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Editoriale 

Il quarto potere 
nel vortice della crisi 
RENZO FOA 

S ul tappeto c'è ora anche la crisi del quarto 
potere. Ascoltando ieri Giovanni Giovannini 
leggere la sua relazione all'annuale assem
blea generale della Fieg, cioè l'associazione 

^m^^ degli editori di giornali e sentendolo tratteg
giare la sintomatologia e il quadro clinico 

della seria sofferenza che affligge il mondo della carta 
stampata, era difficile sfuggire all'idea che si stesse par
lando solo di una difficoltà congiunturale, di una que
stione di piccolo cabotaggio, di un allarme lanciato per 
«batter cassa» presso il governo. Anzi, l'impressione pre
cisa, cifra dopo cifra, dato dopo dato, problema dopo 
problema, era che si stesse davvero cominciando ad af
frontare proprio il tema della crisi latente da tempo, ma 
sempre esorcizzata, di un potere, l'informazione e in 
particolare i quotidiani, che non 0 immune dalla crisi 
degli altri poteri di questa Italia. E che non poteva esser
lo, visto che la voragine aperta dall'illegalità diffusa, dal
la devastazione progressiva dei diritti, dal non funziona
mento dello Stato non poteva alla fine non coinvolgere 
le istituzioni nel loro complesso, fino all'ultima, quella 
che e essenziale al funzionamento di ogni democrazia, 
cioè la libera stampa. 

Dicendo questo, rni rendo conto di forzare troppo 
l'analisi compiuta da Giovannini, come capo di un grup
po molto particolare di imprenditori, cioè quegli editori 
tra cui figurano alcuni dei nomi più potenti di questo 
Paese, per la loro capacità finanziaria, per la rete di rap
porti politici in cui stanno e che condizionano, per le ri
sorse di cui dispongono, per la dimensione delle guerre 
che si sono mossi e che si muovono. La forzo anche per
ché, nelle settimane e nei mesi scorsi, dai vertici del 
mondo imprenditoriale sono stati lanciati al Paese mes
saggi più espliciti, di quello lanciato ieri, che investono 
la capacita di governo, la tenuta dello Stato, il modo in 
cui giungere ad alcune riforme essenziali. Basti pensare 
a quello che è successo dopo l'assassinio di Libero 
Grassi. Ma credo che bisogna in qualche modo forzarla, 
perchè il presidente della Fìeg ha descritto un quadro 
che non si può tradurre solo in un allarme per il futuro 
dei giornali o in una mossa politica per cercare di dirot
tare un po' di risorse pubblicitarie in più dalla Rai e dalla 
Fininvest alla carta stampata. 

E del resto un quadro in gran parte noto: non 
aumenta, anzi sta diminuendo, il numero di 
coloro che ogni giorno acquistano un quoti
diano in edicola: calano, certo anche in virtù 

^ _ _ _ delle leggi, gli introiti pubblicitari: si pone di 
nuovo un divario fra costi e ricavi che sta in

debolendo gruppi e singole imprese; crescono i proble
mi seri tra elornali e mondo politico. Bastano poche ci-

,(re. per definire questo particolare «sottosviluppo». An
che se se ne parla da almeno due decenni, non è mai 
stato raggiunto l'obbiettivo di vendere almeno sette mi
lioni di copie di quotidiani al giorno: anzi solo 118 italia
ni su mille acquistano un giornale (per dare l'Idea in 
Norvegia sono 615, in Germania 343, in Inghilterra 393); 
e ci sono anche qui tre Italie: 65 copie per mille abitanti 
nel Sud, 137 nel Centro, 152 nel Nord. E certo sono pro
blemi vecchi. . 

Ma oggi il mancato decollo dell'informazione scritta 
non può non porre nuove domande. Anche se la crisi 
dei giornali investe tutto l'Occidente, mi pare difficile 
che questa sofferenza possa essere letta solo attraverso 
le consuete domande sull'aspra concorrenzialità della 
televisione, sui tempi di vita della gente e cosi via, per 
quello che riguarda i consumi, o sugli aumenti di pro
duttività, sull estensione dell'uso delle tecnologie, sui 
possibili altri vantaggi in agevolazioni fiscali o in leggi 
più favorevoli, per quello che riguarda le imprese. SI, 
questi temi ci sono. Ma. anche se li si affrontasse, baste
rebbero dei correttivi a sciogliere un nodo strutturale 
che investe tutta l'editoria italiana e che nasce dall'in
treccio crescente tra interessi politici, interessi dell'infor
mazione e interessi imprenditoriali al punto da mettere 
in ombra gli interessi dei cittadini? 

Oppure è proprio questo intreccio oggi a collegare i 
caratteri specifici della sofferenza della «parola scritta» 
(cosi l'ha definita Giovannini) con la crisi degli altri po
teri? E ad assimilare quindi II gap tra informazione e cit
tadino ui processi disgregativi che stanno lacerando lo 
Stato? Il capitolo che si apre è sicuramente questo ed è 
un ulteriore elemento di inquietudine: anche qui giunge 
a un livello di saturazione un metodo politico. E sfuma il 
sogno di una libera stampa capace di sfuggire a quei 
meccanismi disgregativi che hanno trasformato in cam
pi di battaglia il primo, il secondo e il terzo potere. Que
sto è soprattutto il nuovo problema che ha di fronte chi 
vuole rafforzare, rinnovandola, la democrazia in Italia. Il 
tema carta stampata c'è tutto dentro. Ed è urgente. 

Il governo approva il provvedimento di Martelli, nasce il magistrato-poliziotto 
Passa anche il progetto sulla Fbi italiana (Dia), sarà diretta dall'Alto commissario antimafia 

Varata la superprocura 
I giudici in rivolta: «È fuorile 
Contro la criminalità organizzata il governo mette in 
campo una Dna e una Dia. Si tratta della Direzione 
nazionale antimafia (la Superprocura) e della Dire
zione investigativa antimafia (la Superpolizia). Si 
tratta di due strutture centralizzate: la Dna coordina
ta dalla procura generale di Cassazione, la Dia dal
l'Alto commissariato. Critiche contro le decisioni 
del governo da parte dei magistrati. 

CARLA CHELO ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. La superprocura si 
chiamerà Dna e la superpoli
zia, erroneamente definita Fbi 
italiana, sarà la Dia. Lo ha sta
bilito il consiglio dei ministri ie
ri mattina. Queste le due ope
razioni congiunte del governo 
per affrontare il problema del
la malia. La Direzione nazio
nale antimafia sarà coordinata 
da un Superprocuratore che 
avrà il suo posto presso la pro
cura generale della Cassazio
ne e conterà sulla collabora
zione diretta di venti magistra
ti. La struttura si articolerà in 
ventisei strutture distrettuali. 
Negli ambienti giudiziari c'è 
stata una vera sollevazione ap

pena è stato reso noto il lesto • 
del decreto. Critiche nel merito 
anche l'opposizione. Ieri Cesa
re Salvi ha ribadito i motivi di 
perplessità: un procuratore na
zionale presenta troppi rischi 
di commistione e di dipenden
za dal potere politico. La Dia, 
invece, sarà l'«interfaccia» del
la Dna. La superpolizia si chia
merà Direzione investigativa 
antimafia e sarà l'ennesima 
polizia «centralizzata» schiera
ta contro il crimine. Dipenderà 
dall'Alto commissanato. Il re
sponsabile sarà scelto tra i diri
genti della polizia e altissimi 
ufficiali di carabinieri e guardia 
di finanza. 

ENRICO FIERRO GIANNI CIPRIANI A PAGINA 3 Claudio Martelli 

Confuse novità 
LUCIANO VIOLANTE 

M Esiste in tutto il paese un giustificato bisogno di sicurez
za al quale Parlamento, governo, magistratura, hanno il do
vere di rispondere in modo efficace e rapido. Perciò i prov
vedimenti del governo vanno giudicati severamente, ma con 
spirito costruttivo. Non sono misure di facciata; tendono a 
modificare in profondo gli attuali gravissimi difetti dell'azio
ne anticrimine: ma c'è bisogno di molte modifiche, anche 
profonde, nelle proposte approvate ieri nel Consiglio dei mi
nistri, e di molti chiarimenti prima di renderle utili ed accet
tabili. Il punto più debole della Direzione Investigativa Anti
mafia è nel vertice. 11 secondo limite della Dia è che essa non 
sostituisce gli attuali gruppi specializzati anticrimine. Quindi 
c'è il rischio di una sovrapposizione a questi organismi e alle 
altre forze esistenti, come se si trattasse di una quarta polizia 
della quale non si sente francamente l'esigenza. Più com
plessa è la valutazione della proposta del ministro della Giu
stizia Martelli. La figura del procuratore nazionale anticrimi
ne è inaccettabile perché confusa, produttrice di disordine, 
probabilmente incostituzionale. Se la mafia è ormai sorella 
della politica dubito che un unico magistrato, designato con 
il parere vincolante del ministro della Giustizia (chiunque 
egli sia), collocato vicino al cuore della politica, possa ga
rantire buoni risultati nella lotta contro la mafia. Da oggi la 
palla passa al Parlamento, la sicurezza dei cittadini esige ra
pidità e concretezza. 
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Ticket al 50%, schedina più cara, reddito minimo predeterminato per i non dipendenti 

Accordo suUa manovra, Craxi si accontenta 
Tasse «all'americana» per gli autonomi 

Prevale il «dialogo» 
al congresso Cgil 
Sciolta la corrente psi 

La maggioranza ha ritrovato di colpo l'unità sulla Fi
nanziaria. Dopo il via libera di Craxi («tutto si può ri
solvere») Andreotti convoca un vertice a palazzo 
Chigi e appiana i contrasti. Il Psi molla sul ticket 
(salgono al 50%) ma ottiene mille miliardi per la 
cooperazione. Aumenta anche la schedina, di 200 
lire a colonna. Formica tiene duro sull'acconto Irpef 
e lancia la tassa «minima» per gli autonomi. 

RICCARDO LIQUORI GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA. Ticket sui farmaci 
al 50%, di 3mila lire sulle pre
scrizioni per le analisi, altro tic
ket sulle cure termali. Questa 
la nuova •medicina» del gover
no, che sarà inserita nella leg
ge Finanziaria. La decisione è 
arrivata al termine di un vertice 
di maggioranza convocato da 
Andreotti a palazzo Chigi, do
po la disponibilità manifestata 
dal leader del Psi. In cambio, i 
socialisti ottengono 11 ripristino 
dei mille miliardi per la coope

razione. Cattive notizie anche 
per gli appus«ionati della sche
dina, la giocata minima passa 
da 1.200 a 1.600 lire. Sull'ac
conto Irpef di novembre, For
mica sembra propenso a por
tare in aula lo stesso provvedi
mento bocciato l'altro giorno 
in commissione alla Camera. E 
per i professionisti, il ministro 
delle Finanze introduce una 
sorla di «tassa minima» calco
lata sulla retribuzione dei loro 
dipendenti. 
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBERTO GIOVANNINI 

• • RIMINI. La terza giornata 
del dodicesimo congresso ha 
avuto un doppio volto. Uno 
•politico», culminato nell'inter
vento del numero due di Corso 
d'Italia Ottaviano Del TVrco, 
che ha annunciato lo se li-
memo della componente a-
cialista e la fine della Cgil «pri
gioniera» del patto di Roma 
che sanciva < le componenti 
partitiche. Duro attacco a Fau
sto Bertinotti, il leader della mi
noranza di «Essere Sindacato»: 

«non c'è neppure un tratto co
mune con l'esperienza dei so
cialisti Cgil». L'altro momento 
chiave è stato il plebiscitario 
pronunciamento (931 voti a 
favore, solo 6 contrari e 4 aste
nuti) con cui i delegati hanno 
infine deciso di procedere a 
scrutinio palese per reiezione 
dei membri del nuovo Comita
to Direttivo, aprendo la strada 
alla conclusione unitaria del 
congresso fortissimamente vo
luta da Bruno Trentin. 

Treno contro 
locomotore: 
35 feriti 
in Campania 

Campania, terzo incidente 
ferroviario in cinque giorni 
Ieri mattina, qualche minuto 
dopo le dieci, l'-inlerciiV" 
Reggio Calabria Konia si è 
scontrato con un locomotu 
re in manovra nella stazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di Vallo Scalo (Salerno) I 
•~»»»"»»»»»»»*»»»»̂ ""••*•»•••••"•———»" jL.nti sono 35 Indaga .sul
l'accaduto, un commissario .straordinario .spedito in Campa
nia dall'Ente di Stato... Lunedi scorso alln due disasin li hi 

A PAGINA 1 1 lancio fu di 2 morti e di 64 lenii. 

BlJSh: «Gli USa G h Uw vogliono essere part-
, , i , _ - - » _ — _ ner 'impegnati e attivi, nella 
SOIO partner Conferei!/., di Madnd sul 
attivi Medio Oriente e non jn-

M M « j dramio in Spagna per detta-
3 Madrid» r e u n accordo: -solo arabi, 

israeliani e palestinesi pos-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sono ottenere la pace. Lo ha 
"•"™^™"^^^^^— — —*"•"•" detto ien Bush durante una 
conferenza stampa. «Agenda aperta» negli incontri con Gor-
baciov. Sul disarmo, voci di contrasti tra l'heney e Scovv-
croft, uominichiavcdellostaff del picsidcute 
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ChristaWolf 
racconta Berlino 
dopo la caduta 
del Muro 

Chnsta Woll racconta la Ber
lino del dopo nunilicazione. 
In un saggio pubblicato in 
una rivista di Zurigo e che 
l'Umici anticipa oi$gi, ìa si ni 
trice tedesco onentalc rifle! 
te per la prima volta in pub-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ blico sui disagi di un'umam-
"•^**^*****"™"™* '̂̂ ""*^"^**" tà reduce da due dittature 
consecutive e oggi alle prese con un difficile periodo di tran
sizione. Christa Wolf ritoma a scrivere dopo una violenla 
campagna diffamatoria nei giorni seguenti la rimi ideazione. 
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Ottaviano Del Turco ALLE PAGINE 7 * 8 

Mostro di Firenze 
Maniaco omicida 
il sospettato n. 1 
Centomila accertamenti, una lista ristretta di 300 so
spettabili, e un nome (non rivelato) più sospetto degli 
altri. La caccia al «mostro di Firenze» - l'uomo che in 
23 anni ha ucciso otto coppie - sembra arrivata alla fi
ne. Gli inquirenti stanno scavando nel passato di un 
uomo di 66 anni, detenuto dall'85, che 40 anni fa mas
sacrò a coltellate un «rivale» per gelosia, trascorse 20 
anni in prigione e ne uscì nel '68. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

• • FIRENZE. Ventitré anni di 
indagini. Ma il fantomatico 
«mostro di Firenze» potrebbe 
già trovarsi dietro le sbarre. Le 
ricerche degli investigatori Pier 
Luigi Vigna e Paolo Canessa 
sembrano giunte al capolinea. 
Migliaia e migliaia di accerta
menti ai raggi X. Poi, sulla la
stra finale, resta impresso il so
spettalo «numero uno», un no
me che rimane, per prudenza, 
nei fascicoli dei delectives. 
Una serie incredibile di coinci

denze ha stretto il cerchio al-
tomo ad un uomo di 66 anni, 
detenuto dall'85 per violenz-a 
sessuale. Quarantanni prima, 
lo stesso uomo trovò la sua fi
danzata in compagnia di un 
«rivale» in un bosco Massacri!) 
il giovane a coltellate, poi co
strinse la sua fidanzala a un 
amplesso, proprio accanto al 
cadavere. Scontò venti anni in 
prigione. Quando uscì era il 
1968. Poco dopo iniziavano le 
«macabre» gesta del mostro. 
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Il senatore racconta a «Panorama» di un incidente stradale avvenuto in Bulgaria nel 7 3 

Macaluso: «Volevano uccidere Berlinguer» 
Documento smonta le calunnie sull'Unità 

Grandi 
pittori 
italiani 
Lunedì 
28 ottobre 
con 

Giornale 
+ libro Lire 3.000 

Il Kgb nel 73 tentò di assassinare in Bulgaria Enrico 
Berlinguer. Lo sostiene Emanuele Macaluso. L'auto 
del segretario del Pei fu investita in pieno da un ca
mion. Un suo accompagnatore rimase ucciso. Pub
blicato a Mosca un documento con il «finanziamen
to» M'Unita: 50mila rubli, ma è un credito per il tra
sporto delle copie del giornale in Urss. Cossutta tira 
in ballo Berlinguer per la vicenda di PaeseSera. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI SERGIO SERGI 

• • KOMA. «Servi di Mosca? E 
allora si sappia che nel I973, 
durante un viaggio in Bulga
ria, i servizi segreti dell'Est ten
tarono di assassinare Enrico 
Berlinguer». La clamorosa ri
velazione viene da Emanuele 
Macaluso, in un'intervista a 
Panorama. Il tentativo di ucci
dere il segretario del Pei sa
rebbe avvenuto il 3 ottobre di 
quell'anno. Quel giorno Ber
linguer terminava un suo viag
gio in Bulgaria. Mentre si stava 

recando all'aeroporto, la sua 
macchina fu investita da un 
camion. «Non fu un banale in
cidente - racconta Macaluso 
-. Ai lati della strada c'era un 
rigido servizio di sorveglianza. 
Nella Bulgaria di quegli anni 
neppure una mosca sarebbe 
sfuggita ai servizi segreti». Ber
linguer si salvò per caso, ma il 

suo accompagnatore-inter
prete, un bulgaro, rimase uc
ciso. Tornato in Italia, era 
molto scosso. «Pi?r carità -d i s 
se a Macaluso - Non toccare 
questo argomento». 

Intanto cade la montatura 
dei rubli aWUnitù. Un giornale 
di Mosca pubblica un docu
mento dal quale risulta, ac
canto al nome Unità, la cifra 
di 50mila rubli. Ma, parados
salmente, è una parte del cre
dito per il trasporto e la vendi
ta in Urss delle copie del gior
nale, mai saldato. Anzi vanta 
ancora 470 milioni di credili. 

Cossutta si fa intervistare 
dal Corriere della Sera e tira in 
ballo il nome di Berlinguer per 
la vicenda di PaeseSera. Il se
natore di Rifondazione affer
ma anche di temere per la sua 
incolumità. 

R. LAMPUGNANI M. SAPPINO ALLE PAGINE 4 e 5 

A Roma targhe alterne anti-smoj 
M La notizia è stata data 
ieri sera dai telegiornali. Da 
oggi anche Roma a targhe 
alterne. Dalle 17 alle 24 cir
colano solo le autovetture 
con targhe pari. Domani, 
domenica, salvo imprevisti, 
targhe dispari. Se sarà ne
cessario si deciderà nei 
prossimi giorni l'arresto tota
le del traffico. La decisione, 
repentina e imprevista, è sta
ta presa dopo aver letto i da
ti dell'inquinamento: nove 
centraline su dieci hanno se
gnalato livelli di monossido 
di carbonio superiori al mas
simo consentito. In alcuni si
ti si è raggiunto quasi il dop
pio. 

Cosi Roma, dopo Napoli, 
dopo Milano, come Atene, 
come le città del Terzo mon
do. Le targhe alterne do
vrebbero essere una misura 
di assoluta emergenza. Per 
esempio, bisognava adottar
la il famoso venerdì nero del 
dicembre 1984, in occasio
ne di uno sciopero generale 
dei trasporti pubblici, quan
do Roma rimase paralizzata 
in un unico, mostruoso in
gorgo. Forse in quel giorno 

Oggi Roma viaggia a turno. Dalle 17 fino a mezza
notte, le automobili con targa dispari non potranno 
circolare. Il provvedimento, preso per abbassare 
l'inquinamento dell'aria, riguarda anche le «auto 
blu» (parlamentari, assessori) e le moto. «Si salva
no» solo le ambulanze, i mezzi pubblici e i veicoli a 
trazione elettrica. Il sindaco Franco Carraro promet
te: «Appena scende lo smog, si torna alla normalità». 

VEZIO DE LUCIA 

si giocarono le sorti dell'am
ministrazione di sinistra, che 
nel maggio successivo fu 
sconfitta alle elezioni. 

Non iiossono essere una 
misura ordinaria. Ho vissuto 
l'esperienza delle targhe al
terne a Napoli, dicci anni fa. 
Nelle prime settimane, una 
meraviglia. Poi, lentamente, 
il traffico riprese ad adden
sarsi. In un paese con un tas
so di motorizzazione fra i 
più alti del mondo, con più 
di due macchine a famiglia, 
non ci vuole molto a orga

nizzarsi fra amici e parenti. 
A Napoli, dopo qualche me
se, quando il provvedimento 
fu soppresso, nessuno se ne 
accorse. 

Non so quali sono i pro
grammi di Franco Carraro e 
dell'amministrazione capi
tolina. So solo che la deci
sione presa ieri a Roma e la 
campana a morto per la no
stra civiltà urbana. Le città 
sono nate per ridurre le di
stanze, per rendere più facili 
i rapporti fra gli uomini. Og
gi, in Italia, sono il luogo do-

A PAGINA 1 0 E IN CRONACA 

ve i rapporti sono impossibi
li. Il movimento era un dirit
to, è diventalo un bisogno 
coatto, una maledizione. 
Sono cambiale le unità di 
misura. Non si dice più che 
un posto dista da un altro un 
certo numero di chilometri, 
ma un certo numero di mi
nuti o di ore. I.a disianza 
metrica era un fatto obietti
vo, la distanza temporale ì 
una circostanza. Così Licititi 
non ha più dimensione, no 
strutture, ne regole. Chi può, 
torna in campagna. 

Eppure, non ci vorrebbe 
molto a capire clic il traffico, 
come l'inquinamento, non (• 
una fatalità Non ò l'esito 
inevitabile della civiltà con
temporanea. È l'esito, preve
dibile e previsto, della cre
scita deforme delle nostre 
città. Perciò non esistono so
luzioni specifiche, indipen
denti dalla soluzione della 
più generale crisi del siste
ma insediativo Ma nessuno 
se ne occupa. F. stato inven
tato un ministeio apposta 
quello delle aree urbane 
Opera da qualche anno 
Inutilmente. 

i 



PAGINA 2 L'UNITÀ COMMENTI SABATO 26 OTTOBRE 1991 

rtfriita 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Dia e superprocura 
LUCIANO VIOLANTI 

siste in tutto il paese un giustificato bisogno 
di sicurezza al quale Parlamento, governo 
magistratura hanno il dovere di rispondere 
in modo efficace e rapido Sono molti i con
flitti tra le pnncipali istituzioni dello Stato 
Una parte della classe politica vuole mettere 

le mani sul pubblico ministero La magistratura è a 
volte impreparata ad affrontare le responsabilità 
del propno ruolo II Parlamento è spesso frenato 
da ostruzionismi irragionevoli Ma le nostre divisio
ni costituiscono l'arma più potente della mafia ed 
il sospetto non è il timone giusto per dingere il 
cambiamento di rotta 

Perciò i provvedimenti del governo vanno giudi
cati severamente, ma con spinto costruttivo Non 
sono misure di facciata, tendono a modificare in 
profondo gli attuali gravissimi difetti dell'azione 
anticrimine ma c'è bisogno di molte modifiche, 
anche profonde, nelle proposte approvate ieri nel 
Consiglio dei ministn, e di molti chianmenti prima 
di renderle utili ed accettabili 

Il punto più debole della Direzione Investigativa 
Antimafia è nel vertice La «direzione della attività» 
della Dia e affidata all'Alto commissano Ma, di
spone un altro articolo del decreto legge, al Dia è 
preposto un responsabile scelto tra funzionan o 
ufficiali di particolare espenenza Ancora il procu
ratore nazione Antimafia dispone «della Direzione 
Investigativa Antimafia e dei servizi centrali inter
provinciali delle forze di polizia» Non è finita qui 
l'articolo 4 del decreto sulla Dia designa un vice di
rettore generale del dipartimento di pubblica sicu
rezza per assicurare i collegamenti tra Dia e gli altn 
uffici delle diverse polizie Quattro capi sono dav
vero troppi Se la questione non fosse grave biso
gnerebbe chiedersi se non sarà necessario istituire 
un coordinamento per coordinare i coordinatori II 
secondo limite della Dia è che essa non sostituisce 
gli attuali gruppi specializzati anticrimine Quindi 
c'è il rischio di una sovrapposizione a questi orga
nismi e alle altre forze esistenti, come se si trattasse 
di una quarta polizia della quale non si sente fran
camente l'esigenza 

Gli aspetti positivi della proposta sono due. Ces
sa il carattere eccezionale dell'Alto commissano 
Antimafia che viene insento, come noi chiedeva
mo da tempo, all'interno della direzione generale 
della pubblica sicurezza L'istituzione del Consi
glio generale nella lotta contro la cnminalità orga
nizzata e del vice direttore della pubblica sicurez
za sono, inoltre, i pnmi segnali della volontà di su
perare la separatezza e la contrapposizione tra le 
vane forze di polizia 

iù complessa è la valutazione della proposta 
del ministro della Giustizia Martelli che pro
pone di attnbuire la competenza per le inda
gini sui delitti di mafia alle procure della Re
pubblica delle città sedi di Corte di appello 
Ventisei uffici invece degli attuali 159, con in

negabili vantaggi di coordinamento, trasparenza 
ed efficacia Ma questa innovazione è vanificata 
da un eccesso di timidezza e da un contrapposto 
eccesso di arroganza Martelli non ha avuto il co
raggio di attribuire ai tnbunali di quelle 26 città la 
competenza a giudicare dei reati di mafia Pertan
to, le 26 procure dovranno poi portare i loro incar
tamenti nei 159 tnbunali italiani ai quali resta affi
dato il compito di acquisire le prove ed accertare 
le responsabilità penali Si svuota cosi il vantaggio 
della concentrazione delle procure, oggi infatti, la 
prova si raccoglie in tnbunale e le miglion investi
gazioni dei pm sono destinate ad andare in fumo 
se in questa sede non ci sono le capacità profes
sionali, i mezzi, le strutture adeguate La figura del 
procuratore nazionale anticrimine ha il difetto op
posto È inaccettabile perché confusa, produttrice 
di disordine, probabilmente incostituzionale È 
una sorta di vertice, insieme, della magistratura e 
della polizia È un magistrato con poten di investi
gazione su tutto il territorio nazionale intromissio
ne nelle indagini altrui, acquisizione ed elabora
zione di notizie su chiunque, avocazione di proce
dimenti, spostamento di magistrati Ciò che poteva 
essere chiaro con le procure e i tnbunali delle 26 
città, diventa inefficace e disordinato con il procu
ratore nazionale Né si possono confutare le 
preoccupazioni di coloro che ntengono questa fi
gura l'anticamera del controllo politico della ma
gistratura Se la mafia è ormai sorella della politica 
dubito che un unico magistrato, designato con il 
parere vincolante del ministro della Giustizia 
(chiunque egli sia), collocato vicino al cuore della 
politica, possa garantire buoni risultati nella lotta 
contro la mafia Da oggi la palla passa al Parla
mento, la sicurezza dei cittadini esige rapidità e 
concretezza 

A colloquio con Giorgio Napolitano 
in missione negli Stati Uniti. «Non abbiamo più 
bisogno di dare prove di lealtà all'Occidente» 

«Così in America 
uarda al Pds » 

• • N F W Y O R K . Puoi darci, 
in due parole, Il KIWI di 

3uesta tua visita negli Stati 
Ulti? Quale messaggio sei 

venuto a portare? 
Il senso della mia missione è 
dire agli interlocutori amen-
cani badate è interesse co
mune che l'Europa accelen 
il passo, si prenda le sue re
sponsabilità, affermi una 
propria identità di soggetto 
politico sulla scena intema
zionale Che non possono 
farcela, a gestire quello che 
Bush definisce 'nuovo ordi
ne intemazionale' (o Gor-
baciov aveva definito "inter
dipendente ' nel mondo) 
senza il coinvolgimento pie
no dell'Europa 

Chi lo conosce appena un 
po' sa che non è uomo pro
no a semplificazioni Che ci 
vogliono le tenaglie per co-
stnngerlo a ndurre all'osso 
un'affermazione, senza i di
stinguo e le precisazioni 
equilibranti In amvo a New 
York dopo aver trascorso la 
pnma parte della settimana 
in convegni e incontri a Wa
shington ha nella cartella il 
voluminosissimo pacco del
le conferenze che pronun
cerà la prossima settimana 
alla Foreign Policy Associa-
tion, all'Università di Har
vard e a quella di Yale Cia
scuna su un tema, un aspet
to diverso dei rapporti tra 
Usa ed Europa, le prospetti
ve della sinistra, all'Est e al
l'Ovest, I analisi di quel che 
è cosi precipitosamente mu
tato e perché Impossibile n-
dunre a formule, frasi ad ef
fetto Ma il senso è che, pas
sata tutta quest'acqua sotto i 
ponti, il ministro degli Esteri 
ombra del Pds, l'esponente 
della sinistra europea, può 
finalmente parlare con gli 
americani da europeo 

Mentre eri a Washington, 
un altro europeo leader di 
un paese ex comunista, il 
presidente cecoslovacco 
Vaclav Havel, era alla Ca
sa Bianca a dire a Bush 
che ci vuole una forza 
multinazionale per porre 
fine alla guerra ci
vile in Jugoslavia, 
una forza Onu, o 
una forza europea 
allargala. E a pro
blemi di questo ti
po che ti riferisci 
quando parli di re
sponsabilità co
muni Europa-Usa? 
Nel Balcani come 
nel Golfo? 

L'impresa più diffici
le è quella di gestire 
cnsi acute prevenire 
e bloccare conflitti, 
scoraggiare e "repn-
mere' Ci sono, an
che in Europa, da 
scongiurare rischi di 
tensioni interetni
che, di contrapposi
zioni nazionalisti
che, di conflitti inter
ni a Stati tenuti uniti 
con la coercizione -
dalla Jugoslavia alla 
stessa Unione sovie
tica Ce un proble
ma gigantesco di go
vernabilità dei pro
cessi di trasforma/io
ne avviatisi con il 
crollo dei regimi co-

«II senso della mia missione negli Stati Uniti7 Dire agli 
interlocutori amencani che siamo d'accordo con Ba
ker, ma nel nuovo ordine mondiale non possono farce
la senza un pieno coinvolgimento dell'Europa, Ovest 
ed Est» Giorgio Napolitano negli Usa parla quasi più da 
«ministro degli Esteri europeo» che del Pds «Possiamo 
farlo anche grazie al fatto che ora la sinistra non ha più 
bisogno di dar prove di lealtà all'Occidente» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKOMUND OINZBERQ 

munisti Ciò richiede il ncor-
so a deterrenti efficaci e può 
richiedere in casi estremi I u-
so della forza 

Come nel Golfo? 
Certo non necesanamente 
come avvenne nel Golfo 
Quello è slato un test di ec
cezionale risonanza E non 
è certo azzardato ipotizzare 
altn casi in cui risulti più dif
ficile intervenire, o non sia 
ripetibile quel tipo di inter
vento La stessa espenenza 
della cnsi nel golfo può es
sere citata come prova per 
gli stati Uniti di consensi, di 
appoggi di alleanze, di sedi 
internazionali di decisione, 
insomma di impossibilità di 
'unipolansmo Le preoccu
pazioni e nserve di fronte al
la soluzione militare della 
crisi nel Golfo avevano una 
ragione d'essere che oggi 
non va né rinnegata né pole
micamente riproposta 
Quello che conta positiva
mente è stato I impegno 
amencano a lavorare per 
l'avvio a soluzione di altri 
problemi di pace e giustizia 
nella regione, a cominciare 
da quelli del Medio Oriente 

Dalla guerra a Madrid. E 
per la Jugoslavia? Una Di
fesa comune europea può 
essere un modo per ri
spondere alle suggestioni 
americane di «impotenza 
europea»? 

Certo uno dei temi più ncor-
renti nelle discussioni che 
ho avuto a Washington in 
questi giorni, al centro per le 
ncerche strategiceh interna

zionali con i presidenti delle 
commissioni Esteri della Ca
mera e del Senato, è stato 
proprio il giudizio da dare 
sul modo in cui la Cee si è 
mossa su I caso iugoslavo 

Avrete parlato anche di 
una possibile forza arma
ta europea. Quella che 
parte dal nucleo franco
tedesco o quella che na
sce dalla proposta italo-
brttannlca. Puoi spiegarci 
In sintesi 11 significalo di 
questi diversi approcci? 

Il governo italiano dopo aver 
reso pubblica la dichiarazio
ne concordata col governo 
inglese ha sostenuto nel di
battito alla Camera che non 
vi sarebbe divergenzaalcuna 
tra la posizione franco-tede
sca e quella italo-bntannica 
A dire il vero fuori d'Italia e 
qui negli Stati Uniti sono 
considerate piuttosto diver
genti Ma il vero problema 
e un altro A mio avviso si 
tratta di evitare qualsiasi 
contrapposizione tra 
un "entità europea" nel 
campo della sicurezza e del
la Difesa e la Nato Anche se 
non si può ndurre la pnma 
ad una semplice articolazio
ne interna della seconsa 

Insomma, sul futuro della 
Nato starno più vicini a 
Bush, a Baker e agli Ame
ricani di qualsiasi altri in 
Europa... 

lo sono convinto che la im
postazione sostenuta da Ba
ker nel giugno scorso a Berli
no - una comunità euroat-
lantica da Vancouver a Vla
divostok' , "un'entità per la 

•LLEKAPPA 

sicurezza europea un ruo
lo della Conferenza per la si
curezza, insomma un intrec
cio sufficientemente flessibi
le tra istituzioni europee ed 
altre in cui partecipano gli 
Stati Uniti - ncollocano cor
rettamente la Nato nel qua
dro nuovo 

Sei un interlocutore diret
to degli americani dagli 
anni 70. sbaglio o non e e-
ra mai stata tanta sintonia 
tra le posizioni del Pel al
lora, Pds ora e quelle 
Usa? 

SI sono d'accordo È cosi 
credo che ciò davvero nasca 
dalla radicale novità del 
contesto E del contesto eu
ropeo innanzituto La sini
stra non è più condizionata 
dal dover dare in pnmo luo
go una prova di lealtà verso 
lo schieramento occidenta
le La contrapposizione tra i 
due blocchi ha lasciato il 
posto ad una sorta di gigan
tesco cantiere Ci sono da 
costruire le economie e le 
democrazie all'Est Ce da 
costruire una prospettiva di 
cooperatone e via via di in
tegrazione per 1 Europa inte
ra, Est ed Ovest 

Noi slamo interessati a di
re queste cose agli ameri
cani. Ma loro sono Inte
ressati a sentirsele dire da 
noi? 

SI Ne ho avuto segnali an
che in Italia Credo che a 
Washington si guardi" con 
più attenzione ed apertura 
alle posizioni del nuovo par
tito e alle possibilità di evo
luzione politica tale da valo
rizzare il ruolo di una sini
stra democratica e capace 
di assumersi le sue respon
sabilità Credo si comprenda 
anche che comincia a deli
ncarsi la prospettiva di 
un'intesa a sinistra in Italia 

Mentre eri qui in America, 
in Italia sono scoppiate le 
polemiche sull'oro di Mo
sca al Pei anche dopo lo 
strappo. Che ne dici? 

Le notizie mi trovano qui 
nella assoluta im-
possibilità di chian-

• • • J re o aggiungere al
cunché Mi sembra 
che si stiano acca
vallando venta note 
solo a pochissimi e 
relative a penodi 
lontani come quelle 
ricostruite da Cer-
vetti e, accanto a 
queste venta, mani
polazioni oscure 

Permettimi una 
domanda perso
nale, ne sei ango
sciato o solleva
to? 

Angosciato che pos
sano essersi trasci
nati rapporti non 
chian con il partito 
sovietico Sollevato 
dall idea che furono 
operati, sta pure tar
divamente, tagli net
ti e che si sia voltata 
pagina senza equi
voci con la scelta 
dell'89 di dare vita 
ad un nuovo partito 

Il rilancio del negoziato Gatt 
può garantire il successo 

delle riforme di politica agricola 

SILVANO ANDRIANI 

I l tema pnncipale della recente 
riunione delle autorità monetane 
mondiali a Bangkok e stato il ri 
lancio del negoziato Gatt deno-

„ ^ minato Uruguay round interrotto 
alcuni mesi (a soprattutto per dis 

sensi sulla nduzionc del protezionismo agri 
colo europeo La cosa è di estrema importan
za giacché per dirla con le parole di Lewis 
Preston nuovo presidente della Banca mon
diale «un fallimento del negoziato compro
metterebbe il successo delle nforme avviate 
localmente e ndurrebbe le possibilità di pro
duzione nei paesi in via di sviluppo» E si po
trebbe aggiungere che metterebbe a repenta
glio le deboli democrazie da poco affermate 
si in alcuni di quei paesi e renderebbe meno 
credibile I intero processo di mondializzazio
ne, con inevitabili conseguenze negative an
che per i paesi avanzati 

A luglio la commissione della Cee ha ap
provato una proposta di riforma della politica 
dgncola comunitaria formulata dal commis 
sano ali Agricoltura Me Sharry che prevede 
una nduzione sostanziale del protezionismo 
agricolo europeo 

Il sostegno dell agncoltura passerebbe gra
dualmente dalla fissazione di prezzi artificio
samente elevali ad una integra/ione diretta 
del reddito degli agncolton ai quali si ncono 
sce la funzione, oltre che di produtton anche 
di custodi dell ambiente Un tale mutamento 
eliminerebbe le distorsioni poderose inflitte 
al mercato dalla tutela sui prezzi Bisogna te
nere conto che essa non solo ha impedito ai 
paesi più poveri di esportare prodotti agncoli 
ma poiché alcuni paesi europei hanno sussi
diato le esportazioni delle propne ecceden
ze, ha anche depresso i prezzi contnbuendo 
al depauperamento dell agncoltura dei paesi 
più poven e ai fenomeni di emigrazione sei 
vaggia Ma quel meccanismo ha danneggiato 
anche i paesi europei se si tiene conto dello 

stress provoca'o ali ambiente dall eccesso di 
produzione e del coslo i\ onomico che com 
porta produrre più del necessario pagare e 
stoccare le eccedenze sussidiare le esporta 
zioni 11 progetto Me Sharry si presta a consi 
derevoli obiezioni sulle modalità concrete e 
per il fatto che considera adeguatamente le 
notevoli differenze esistenti nelle agricolture 
dei diversi paesi In ogni caso la liberalizza 
zione deve essere governata con gradualità e 
spinto di equità E giusto e doveroso negozia 
re la modifica della proposta Cee per difen 
dere gli interessi dell agncoltura italiana Ma 
la capacità di negoziare dell Italia sarà tanto 
maggiore quanto più chiara sarà I adesione 
allo spinto della proposta alla scelta di supe 
rare il protezionismo Tutto ciò richiederà che 
le politiche agrane nazionali sostengano 11 
nevitabile processo di nqualificazione prò 
duttiva ed ambientale che la liberalizzazione 
inevitabilmente comporta Purtroppo le cose 
non vanno per il verso giusto Coldiretti e 
Confagncoltura danno I impressione di por 
lare un attacco frontale alla Cee mentre altre 
organizzazioni del mondo agricolo hanno as 
sunto posizioni ingiuste Ed il governo e ap 
parso nottoso impacciato e data I accetta
zione francese della proposta di Me Sharry 
appare isolato nella Cee 

Cosi nschia di completarsi il paradosso 
dell Italia pentapartila L Italia è il paese che 
si proclama più di tutti europeista ma è anche 
il paese che ostacola in tutti i modi il processo 
di unificazione ostacola I unificazione mo-
netana perché diverge per tasso d inflazione 
e deficit pubblico dagli altn paesi ostacola 
I unificazione dei meccanismi di regolazione 
perché non adotta le direttive e non nspetta le 
regole Ostacolerebbe anche la ntorma della 
politica agncola opponendovi 

Il mondo agricolo ha tutto I interesse a non 
chiudersi nel ghetto e partecipare al processo 
di modernizzazione e mondializzazione con 
tnbuendo a governare il cambiamento 

Elezioni primarie per scegliere i candidati 
GIANFRANCO PASQUINO 

P ersone programmi coalizioni 
Qualsiasi partito nella prossima 
campagna elettorale dovrebbe 
presentarsi ai cittadini con preci 

m,^^^^ se indicazioni in matena Queste 
indicazioni sono tanto più im

portanti per il Pds che deve mostrare sia il voi 
to del nnnovamento che il volto di un'opposi
zione che cadute le barriere ideologiche, si 
candida credibilmente al governo Sembra 
che il programma sia in stato di avanzala ela
borazione Il problema sarà allora di nuscire 
a fame un uso differenziato ma coerente a 
seconda dei pubblici e in special modo, di 
estrame le poche decisive priorità sulle quali 
caratterizzare la campagna elettorale un pro
gramma da cento, o mille giorni di governo 
L individuazione della coalizione con la pre
ferenza di schieramento per i socialisti e per 
le altre forze di progresso è un dato scontato 
e tuttavia da venlicare sui contenuti e sulle di
sponibilità, senza cedimenti ma senza nep 
pure imgidimenti pregiudiziali Resta il pro
blema delle persone dei candidati 

Non sono cosi ingenuo da non sapere che 
è già in corso una complicala operazione di 
selezione delle candidature È giusto che sia 
cosi Un partito nuovo e che vuole continuare 
a nnnovarsi deve però prestare la massima at
tenzione non soltanto ai suoi candidati, ma 
alle procedure con le quali vengono scelti Su 
alcuni candidati non si discute Sarà semmai 
l'elettore a dare il suo responso Giusto altresì 
che per alcuni parlamentan valgano i cnten 
del ricambio secondo una buona prassi in
staurata nel Pei Magan sia il ncambio che la 
ncandidatura potrebbero essere motivati con 
una seria considerazione del lavoro svolto 
dei nsultati conseguiti della rappresentanza 
garantita dei gruppi di cittadini-elettori ai 
quali si vuole fare nfenmento Propno per 
quest'ultima considerazione e insisto per il 
nnnovamento e per la identità-nconoscibilità 
del Pds mi pare opportuna l'iniziativa annun
ciata da' Comitato regionale toscano del Pds 
di indire elezioni pnmane per la scelta dei 
candidati al Parlamento (e poi, ad altre cari
che elettive) 

È noto a tutti quanto oramai conUno le per 
sone in politica, con le loro qualità le loro 
espenenze la credibilità delle loro promesse 
È altresì noto che esistono processi di selezio
ne totalmente verticistici, processi di selezio
ne di tipo burocratico processi di selezione 
di tipo correntistico-clientelare II Comitato 
regionale toscano si propone di superare o 
meglio di integrare in maniera dcmocrtica 

grazie al ricorso alle pnmane il classico pro
cesso di selezione burocratica (non è un in 
sulto) tipico del Pei È una buona idea sotto 
molti punti di vista che può essere spenmen 
tata anche altrove Naturalmente molto di 
pende dalla sua traduzione pratica 

1 punti centrali «ono due In pnmo luogo 
I individuazione di chi è autorizzato a propor 
re I candidati sui quali gli elettori delle pnma
ne saranno chiamaU ad espnmersi In secon
do luogo la definizione dell elettorato delle 
pnmane La mia soluzione preferita per il pn 
mo punto consiste nel consentire agli elettori 
stessi di aggiungere nomi ad una lista aperta 
stilata dagli organismi dirigenti del Pds che 
motivano sinteticamente le loro scelte Per il 
secondo punto, in definitiva ancora più quali 
beante ntengoche gli organismi dingenli del 
Pds dovrebbero attnbuire la qualifica di elei 
ton nelle pnmane da essi organizzate oltre 
che agli iscntti al Partito democrauco della si
nistra in regola con le quote agli iscritti a tutte 
le organizzazioni i gruppi le associazioni 
che il Pds nconosca come alleati nella batta
glia per l'alternativa Faccio solo qualche 
esempio con cognizione di caso gli iscritti al
la Cgil e quelli ad Amnesty International gli 
iscritti all'Arci e quelli a circoli culturali e as 
sedazioni professionali progressiste 

È probabile che in ogni area città provin 
eia regione esistano associazioni progressi 
ste riconoscibili e degne di essere prese in se 
na considerazione Saranno poi i loro iscritti 
a decidere se vogliono votare nelle primarie 
del Pds o no 11 Pds dichiara soltanto la sua di 
sponibilità ad accettarli come legittimi e ben 
venuti partecipanti al procedimento di scelta 
dei candidati Non vi saranno rischi di mqui 
namento poiché voterà praticamente solo chi 
si ntiene molto vicino al Pds un suo potenzia 
le elettore Si otterrà un positivo effetto di im 
magine e di mobilitazione nonché di ncono-
scimento di partito aperto e pluralista molto 
utile in una campagna elettorale per un parti 
to (relativamente) nuovo Infine si avranno 
liste pluraliste ncchc di nomi sui quali I elet 
torato delle pnmane ha già potuto dare un 
giudizio e di candidati che partono con un 
buon sostegno popolare Alla base di tutto 
questo sta però la sena disponibilità del par 
tito ad accettare gli esiti delle pnmane e quin 
di ad operare in maniera aperta e trasparen 
te «Dai un nome alle tue idee» lo slogan delle 
pnmane toscane è una buona idea È un 
espenmento di democrazia che vale la pena 
effettuare Le ncompense politico-elettorali 
non tarderanno a venire 
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• i Neil editoriale del Cor-
nere della Sera di giovedì 24 
ottobre Lucio Colletti ha vo
luto spostare la discussione 
sui finanziamenti americani 
e sovietici (rispettivamente 
alla De e ai partiti di governo 
i primi, al Pei e ad altri partiti 
di opposizione i secondi) 
ad un livello più alto 11 fatto 
che «gran parte della stam
pa» abbia «trattato la vicen
da pressappoco negli stessi 
termini» in cui, in una battu
ta a L'Espresso I aveva giu
dicata Achille Occhetto fa 
«allibire» Colletti 

Mettere sullo stesso piano 
De e Pei e assolverli entram
bi con l'argomento della 
guerra fredda è qualcosa 
che lo ha profondamente 
•addolorato» poiché dimo
strerebbe «quanto sia caduto 
in basso, da noi, il senso del
lo Stato e di quanto sia irre
parabilmente sbiadito il si
gnificato di ciò che si chia
ma "coscienza nazionale » 
Siccome dal '49 I Italia, con 

decisione democratica, ave
va aderito al Patto atlantico 
e alla Nato - è questo il suc
co del suo ragionamento -
«prender soldi da Mosca» 
equivaleva a disconoscere le 
regole democratiche e a so
vrapporsi ali interesse nazio
nale Chi intascava ì dollari e 
chi i rubli non si possono 
quindi mettere sullo stesso 
piano I primi erano «patrio
ti», i secondi erano invece 
dei «traditon» 

Ricordo i giornali di destra 
degli anni 50 Ridondavano 
di argomenti come questo 
trattati molto spesso da «resi
duati bellici» (si diceva allo
ra) della Repubblica di Salò 
Ma non di questo voglio par
lare Il solo argomento che 
nell articolo di Colletti menti 
di essere discusso riguarda i 
concetti di nazione e di de
mocrazia Non v'è dubbio 
che, decise da una maggio
ranza democratica, le al
leanze intemazionali di un 
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«Diversità» 
tra dollari e rubli 

determinato paese valgano 
per tutti Ma si può dedurre 
meccanicamente ( he quella 
decisione definisca in modo 
univoco e una volta per tutte 
anche i contenuti della «co
scienza nazionale»? 

I drammi del secolo che si 
chiude (due guerre mondia
li la «guerra civile europea» 
la guerra fredda) scaturiro
no dalla crisi dell idea otto
centesca di nazione Le dif
ferenziazioni sociali all'in
terno e le sempre più vinco
lanti interdipendenze sul 
piano internazionale posero 
fine alla vecchia idea di Sta

to-nazione 11 popolo-nazio
ne non era più un concetto 
capace di ncondurre ad uni
tà le differenze di interessi e 
di obiettivi che si generava
no negli Stati La «coscienza 
nazionale» divenne una no
zione differenziata a secon
da delle diverse «combina
zioni» che le classi e i gruppi 
sociali elaboravano degli 
elementi nazionali e intema
zionali dello sviluppo del 
paese dato I totalitarismi 
sorsero per reagire alla cnsi 
dello Stato-nazione e venne
ro fondati sulla nazionaliz
zazione forzata delle masse 
Quale ne fu il fondamento 

se non il tentativo d'imporre 
una concezione «blindata» e 
anacronistica della nazione7 

Dopo la seconda guerra 
mondiale, con la costituzio
ne dei blocchi la sovranità 
nazionale subì il colpo defi
nitivo La situazione mon
diale nel suo insieme rag
gruppandosi in due «sistemi» 
contrapposti, divenne totali-
tana Tutti gli Stati nazionali, 
posti in condizioni - quale 
più quale meno - di sovrani
tà limitata, non scomparve
ro Ma come si può sostene
re che in una tale situazione, 
la quale proiettava i contra

sti fra le classi a scala piane-
tana ali interno di ciascun 
paese si potesse instaurare 
una visione univoca dell'«in-
teresse nazionale»' L ade
sione ali Alleanza atlantica 
fu decisa democraticamente 
dal Parlamento italiano Ma 
la decisione democratica è 
di per sé aperta a reversibile 
Solo un pensiero tolalitano 
può ntenere che, entrati nel 
Patto atlantico, non fosse le
gittimo per le opposizioni 
continuare a pensare che vi 
potevano essere «combina
zioni» alternative e migliori 
di quella prescelta 

Si può pensare che tutto 
ciò fosse errato sul piano 
politico poiché nel confron
to fra i due blocchi la posta 
in giuoco era la sorte della 
democrazia Ma allora il 
problema non nguarda né la 
«coscienza nazionale», né il 
«senso dello Stato», superati 
dal fatto stesso della costitu
zione dei blocchi, ali interno 

dei quali le armi nucleari e le 
decisioni strategiche erano 
monopolio delle due mag-
gion potenze 

La guerra fredda creò una 
sorta di totalitansmo plane
tario Accusare chi non con
divise le scelte della maggio
ranza di mancanza di lealtà 
nazionale vuol dire applica
re meccanicamente alla po
litica interna i vincoli e i cri
teri della situazione politica 
intemazionale È una mossa 
che in nome della democra
zia non si può fare Quando 
poi questo viene fatto oggi 
che la guerra fredda sembra 
finire in polemica con chi ri
tiene che essa sia stata «una 
tragedia» e per porre retro
spettivamente I avversano 
nella luce del «nemico» e del 
«traditore» vuol dire che si 
prova una nostalgia strug
gente per I epoca che si 
chiude E questo a me pare 
non solo anacronistico ma 
reazionano e francamente 
pencoloso 
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Il ministro Martelli ha illustrato il decreto legislativo 
che introduce la Direzione nazionale antimafia 
Utilizzeranno gli uomini dellTbi italiana, agiranno 
ovunque serve ma saranno legati agli indirizzi di governo 

Ecco il supermagistrato antipiovra 
Cento giudici con licenza speciale per battere le cosche 
Non è ancora legge ed ha già più nemici che soste
nitori Il decreto legislativo illustrato ieri da Martelli 
dà vita ad un gruppo separato e superspecializzato 
di magistrati, dotato di soldi e strumenti ma ancora
to al ministero e al governo. Al vertice di questa task 
force di procuratori c'è un supergiudice con ampi 
poteri. La Dna, la struttura di giudici speculare all'F-
bi costerà 100 miliardi 

CARLA CHILO 

• • ROMA Dalla scienza ha 
preso in prestito il nome Dna 
Per il resto la Direzione nano 
naie antimafia sembra uscita 
da un film americano Sarà fat
ta da un drappello di giudici 
agguerriti, con mezzi, strumen
ti e personale che la magistra
tura italiana ha visto solo nei 
telefilm Formalmente i procu
ratori dei 2b pool antimafia 
che si creeranno nei prossimi 
mesi resteranno a far perle del
la magistratura ordinaria Ma II 
privilegio di occuparsi della 
•Piovra», di avere tra le mani le 
indagini più importanti avrà un 
prezzo lavorare sempre te
nendo conto -delle indicazioni 
dell esecutivo» e rispondere 
gerarchicamente ai supenon 

«Giudici-poliziotti» hanno 
commentato i magistrati che 
hanno potuto leggere il testo 
del progetto E in effetti la figu
ra che i tecnici del ministero di 
Grazia e Giustizia hanno deli
ncato (lavorando giorno e 
notte fino a icn mattina) ncor 
da molto più il >Prosecutor». la 
pubblica accusa americana di
pendente dall esecutivo che I 
nostri pubblici ministeri Una 
somiglianza non casuale, il mi
nistro di Grazia e Giustizia non 
ne ha fatto mistero, durante 
l'incontro con la stampa che si 
e tenuto dopo II consiglio del 
ministri Ami citando il nuovo 
codice. Martelli ha sottolineato 
che il Pubblico ministero, non 
più un giudice al di sopra delle 
parti, è a tutti gli effetti II titolare 
delle indagini spetta a lui gui
dare e coordinare la polizia 
giudiziana 

Contestato è anche il modo 
scelto dal governo per dar vita 
alla Superprocura il decreto 
legislativo Martelli ieri ha otte
nuto dal Consiglio dei ministn 
l'approvazione a presentare il 
progetto alla commissione bi
camerale presieduta dal dc-
mocnstiano Marcello Gallo 
che sta modificando il nuovo 
codice Ma la delega che il Par
lamento concesse al governo -
dicono i critici - non era cosi 
ampia Per evitare i tempi lun
ghi del Parlamento, Martelli ri
schia adesso che sia sollevata 
eccezione d incostituzionalità 
Nonostante la scorcialoria 
escogitala, la Superprocura 
deve superare ancora molti 
ostacoli prima di diventare leg
ge Ampi settori della de han
no anticipato la loro opposi
zione Ha attaccato il progetto 
Ombretta Fumagalli, sottoli
neando i «nschi di una mano
vrabilità politica del superpro-
curatore» stesse perplessità 
sono state espresse dal sotto-
segretano Silvio Coco Per La 
Malfa, leader dei repubblicani 
«e profondamente sbagliata 
non solo non serve a combat 
toro la criminalità ma aumenta 
le difficoltà di rapporto tra 1 
corpi dello stato» Solo il so
cialdemocratico Carlo Vizimi 
lo considera «uno sforzo serio 
e importante» Negli ambienti 
giudiziari e è stata una vera 
sollevazione appena e stato re 
so noto il testo del decreto 
Ostile anche I opposizione len 
Cesare Salvi ha ribadito i moti
vi di perplessità un procurato
re nazionale presenta troppi n-
schi di commistione e di di 
pendenza dal potere politico 

La Dna sorella gemella (o 
«interfaccia» come I ha definita 
Martelli) della struttura di poli
zia ricalcata siili americana 
Fbi, costerà 100 miliardi più o 
meno il ÌOT. del bilancio della 
giustizia italiana Per dagli vita 
e prevista l'assunzione di 100 
giudici e 1000 ausilian È di 
ventata «indispensabile» per 
frenare il disastro sociale ed 
economico della criminalità al 
sud L immagine che Martelli 
offre della nsposta dello Stato 
alla mafia più che realistico e 
desolato oggi secondo il Mi 
nistro alla «crescita esponen 
ziale del crimine» lo Stato con
trappone «un vero e proprio 
languore delle indagini» Beco 
cosa pensa dei Pubblici mini 
steri «I pochi pochissimi prò 
cessi di mafia si concludono in 
una bolla di sapone per la de 
bolezza dell impianto d accu
sa» Ce n e anch( per Corrado 

Carnevale, I ammazzasenten-
ze «Quando i processi soprav 
vivono ai due gradi del giudi 
zio non sopravvivono alla scu 
re della Cassazione» 

Cosi ha funzionato fino a ic 
ri, ora entra in scena la Dna 
Sarà guidata da un procurato 
re nazionale antimafia che la
vorerà presso la procura gene
rale della Cassazione Requisi
ti «un magistrato avente quali
fica non inferiore a quella di 
magistrato di Cassazione, scel 
to Ira coloro che hanno svolto 
anche non continuativamente 
per un periodo non infenore a 
dicci anni fun/ioni di pubbli
co ministero o giudice istrutto
re sulla base di specifiche atti
tudini, capacità organizzative 
ed esperienze maturate nella 
trattazione di procedimenti re
lativi alla criminalità organiz
zata» Candidati il nome più ri
corrente soprattutto tra i «mali 
gm» e quello di Giovanni Fal
cone Rafforza quest'ipotesi 11 
fatto che i requisiti per il supre 
procuratore sono stali modifi 
cali a poche ore dalla seduta 
del consiglio dei ministri Nelle 
bozze che circolavano fino a 
giovedì pomeriggio sarebbe 
stato escluso (era richiesta un 
esperienza d, almeno cinque 
anni come procuratore, che 
Falcone non aveva) ,Ma è in 
corsa anche Pierluigi Vigna, 
l'inflessibile procuratore di Fi
renze È uno dei magistrati che 
Martelli ha convocato a Roma 
la settimana scorsa, per antici
pargli le linee generali del pro
getto e ha un'altra freccia al 
suo arco la magistratura sa
rebbe più disponibile nei suoi 
confronti proprio perchè non 
ha mai avuto legami con l'ese
cutivo 

Il superprocuratore resta in 
carica per tre anni e può esse
re rinnovato una volta sola, 
può contare sulla collabora
zione di 20 «magistrati con 
qualifica non inferiore a quella 
di magistrato di corte d appel
lo, nominati sulla base di spe
cifiche attitudini ed esperienze 
nel campo della criminalità or
ganizzata» I poten utilizza la 
nuova forza investigativa 
(Dia), «esercita funzioni di im
pulso nei confronti dei procu-
raton distrettuali, osservando 
gli indirizzi approvati dal Parla 
mento» É uno dei passi più 
contestai, della legge una fra
se del genere significa nei fatti 
la sottomissione del Suprcpro-
curatore alla volontà dell ese
cutivo Può «applicare» i magi
strali cioè di trasferirli «per 
specifiche e contingenti esi
genze investigative», imparti
sce direttive ai procuratori di
strettuali, «dispone I avocazio
ne delle indagini» Alle dipen 
den/e del Superprocuratore 
lavorano i procuralon distret 
tuali Sono 26 in tutt Italia 
Questo significa che d ora in 
poi le indagini sulla mafia sul 
la droga sui sequesti ed in gc 
nere sulla criminalità organiz
zata si faranno solo nei capo-
luogid regione e nella altre sei 
citta sede di corte d appello 
(Catania Messina Caltaniset
ta Salerno Brescia e Lecce) 
Presso queste città si costituì 
scono ufficialmente i pool Esi 
stevano anche pnma gruppi 
specializzati di magistrati ma 
ora vengono attnbuiti loro dei 
poteri che prima non avevano 
I giudici che ne faranno parte 
saranno liberati dall'obbligo di 
occuparsi degli incarichi di 
routine 

Disporranno distrumenti 
che i loro colleglli neppure so
gnano, di attrezzature moder
ne potranno contare su colla 
boraton preparati 

A loro Andrcotti per voce 
del sottosegretario Nino Cnsto-
fon intervenuto al termine del 
la conferenza stampa ha 
espiesso viva gratitudine e ha 
fatto sapere di fare assegno nel 
loro senso di dedizione Segno 
che sono arrivate al governo le 
voci di dissenso che vengono 
dalla magistratura Dai primi 
incontri avvenuti in uffici giudi
ziari pare che i magistrati at 
tualmente impegnati nei pool 
non siano proprio entusiasti di 
entrare a far parte della Dire 
zione nazionale antidroga 

DlrtziOM Naztonaki Antimafia 
(DHA) 

Procuratore Nazionale Antimafia 
(PHA) 
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Avvocati di Palermo 
contro Martelli: 
guerra di ricorsi 

RUGGEROFARKAS 

Ecco la struttura gerarchica della Dna e della Dia 

Approvata dal governo la struttura centrale che combatterà la mafia 

Si chiama Dia l'Fbi «made in Italy» 
Arriva la Fbi, aozi la Dia perché siamo in Italia e 
non in uno stato federale Ieri il consiglio dei mini
stri ha varato una nuova struttura «centralizzata» 
per combattere la mafia, si chiamerà Direzione 
investigativa antimafia Sarà rapportata all'Alto 
commissariato e un superpolteiottq la dirigerà. 
Poi ci sarà un consiglio generale diretto dal vimi
nale 

ANTONIO CIPRIANI 

ma ROMA I giornali, con 
una definizione ad effetto, 
avevano parlato della rbi ita
liana Una terminologia da 
film americano per una strut
tura da mettere in c ampo 
contro la Piovra nazionale 
con qualche dimenticanza 
c h e la polizia federale in uno 
stato unitano non ha davvero 
molto senso Comunque, sul
l'onda dell'effetto provocato 
da una nuova superpolizia, 
a lmeno sulla carta ieri il 
consiglio dei ministn ha vara
to la Dia, sigla decisamente 

piO italiana che sta per Dire
zione investigativa antimafia 

La Dia è nata all'interno di 
un decreto presentato dal 
ministro Scotti al consiglio 
dei ministri e intitolato «Di
sposizioni urgenti per il coor
dinamento delle attività in
formative e investigative nel
la lotta contro la criminalità 
organizzata» Cinque articoli 
per un ennesimo tentativo 
nel campo investigativo 
Un'altra superstruttura c h e 
nasce in una situazione di 
grande sviluppo dell attività 

criminale con attività di con
trasto che, nel corso degli ul 
timi anni, hanno vieppiù rap
presentato operazioni di fac
ciala che, evidentemente, 
poco hanno inciso nella lotta 
alla mafia Cosi la Dia nasce 
c o m e ulteriore sovrastruttura 
«centralizzata» in una realtà 
in cui avevano un ruolo già la 
Criminalpol, il Nucleo anti
crimine i reparti speciali dei 
carabinieri, lo stesso Alto 
commissariato per la lotta al
la mafia 

La Dia. La superpolizia fi
nirà sotto le ali dell'alto com
missario Finocchiaro Lo sta
bilisce l'articolo 5 che gli affi
da «la direzione con connes
sa responsabilità, delle attivi
tà svolte dalla Dia» Quindi al 
la Dia sarà nominato un 
responsabile scento tra i fun
zionari direttivo della polizia, 
tra i generali (minimo di bri
gata) dei carabinieri e della 
guardia di finanza con espe 
nenza nel settore della lotta 
alla criminalità Chi sarà il su-
perpoliziotto? La decisione 

sarà presa in una fase suc
cessiva La superpolizia sarà 
strutturata in tre reparti inve
stigazioni preventive, giudi-
ziane e relazioni internazio
nali 
I s u p e r a g e n t l . Verranno 
scelti in base ad un concorso 
unico nazionale da effet 
luarsi mediante selezione 
per (itoli di'Servizio, Con un 
successivo provvedimento 
saranno poi istituiti ruoli di 
investigatori speciali del mi
nistero dell'Interno Comun
que poi, su proposta del Vi
minale, un gruppo di prefetti 
(fino al I S% della dotazione 
organica) potrà essere collo
cato a disposizione «per le 
esigenze connesse allo svol
gimento dei compiti affidati 
ali alto commissario» Sem
pre il Viminale collocherà al 
servizio della presidenza del 
Consiglio, fuori ruolo, cinque 
dirigenti generali della poli
zia di stato 

Cons ig l io p e r l a lo t t a al
la c r imina l i t à . Diretti dal 
ministro dell Interno, parteci

peranno al consiglio genera
le il capo della polizia i leo-
mandante generale dell ar
ma dei carabinieri, il coman
dante delle Fiamme gialle, 
l'alto commissario, il diretto
re del Sismi e quello del Si
sde I servizi segreti militare e 
civile che dovranno conse-
gnareffe propne Informazioni 
sulla criminalità organizzata 

' all'Alto commissariato 
Scotti.«Sarà una struttura 

unificata investigativa inter-
forze - ha detto Scotti - desti
nata unicamente alle indagi
ni contro mafia, camorra e 
ndrangheta Le linee strate

giche saranno date alla dia 
dal consiglio generale per la 
lotta alla criminalità organiz
zata» Poi ha spiegato che gli 
agenti dei servizi segreti do
vranno acquisire informazio
ni o ogni altro elemento rela
tivi a fatti comunque attinenti 
con la criminalità organizza
ta di tipo mafioso le informa 
zioni interne saranno acqui
site dal Sisde, quelle estere 
dal Sismi» 

a * PALl-KMO Si toma indie
tro agli anni Sessanta quando 
lo Stato per molivi di ordine 
pubblico chiedeva la legittima 
suspicione per i processi di 
mafia Adesso a chiederla so
no i penalisti ma per un altra 
ragione Lo avevano promes
so E la pnma richiesta alla Su 
prema Corte di Cassazione e 
già partita Riguarda un prò 
cesso che vede imputali Gio 
vanni Drago 27 anni Giuscp 
peGiuliano 28 anni eLeonar 
do Gnppi 31 anni accusati di 
associazione maliosa e forte
mente sospettati (lo dicono i 
rapporti della Squadra niobi 
le) di essere superkiller di Co 
sa nostra Cosa chiedono gli 
avvocati Nino Mormino Fran 
co Inzenllo e Francesco Mu-
sotto7 Che il processo «venga 
rimesso ad un altro giudice» 
pcrchó la situazione che si e 
venuta a creare a Palermo e 
che vede «numerosi giudici so
stanzialmente adeguati al vo
lere dell esecutivo» «preoccu
pa gli imputati e la loro temere 
che il clima di pressione psico
logica nel quale i magistrati 
palermitani sono costretti ad 
operare limiti notevolmente la 
loro libertà di determinazione, 
il giudizio che dovranno emet
tere potendo essere - anche 
inconsapevolmente - condi
zionalo da preoccupazioni 
estranee a quelle che costitui
scono i soli principi ispiraton 
della giunsdizione la coscien
za individuale e la norma giun-
dica» 

Non solo legittima suspnio 
ne Gli avvocati accusano l i 
seconda sezione della Corte di 
assise di appello presieduta 
da Salvatori' Scaduti clic ha 
deciso di rispedire in carcere i 
boss detenuti agli arresti domi 
cilian di aver 'violalo la legge 
processuale penale» I giudici 
secondo gli avvocati, avrcblx-
ro applicato ingiustamcnlc un 
articolo del nuovo codice di 
procedura penale per riman 
dare in carcere i boss imputati 
al maxiprocesso giudizio che 
era stato celebrato col vecchio 
codice 1 giudici quindi se
condo i penalisti avrebbero 
dovuto applicare un altro arti 
colo pre-visto dal vecchio codi 
ce 

Al Palazzo di giustizia gli 
ispettori Ugo Dinacci e France
sco Rovello inviati da Martelli 
per indagare sulle «degenze- (.> 
cili», ieri hanno ascoltato I <•> 
sindaco di Palermo Elda Pue 
ci attuale presidente dell Ordì 
ne dei medici della provincia 
e la direttrice del carcere del 
I Ucciardone Gandolfa 1 rabu 
nella Secondo Elda Pucci i 
medici legali che devono svol 
gerc accertamenti e controlli 
su richiesta della magistratura 
dovrebbero essere protetti e il 
loro nome non dovrebbe nsul 
tare in nessun verbale «Una 
soluzione - ha detto 1 ex sinda 
co - per evitare minacce a 
medici incaricati di svolgere 
perizie o analisi potrebbe cs 
sere quella di affidare gli inca 
neh) a medici non siciliani» 

Al via le norme antiracket 
Un fondo di solidarietà 
per le vittime delle estorsioni 

M ROMA Sono quindici gli 
articoli in cui è suddiviso il 
provvedimento «antiracket» 
con il quale il governo ha de
ciso di combattere il fenome
no sempre più diffuso delle 
estorsioni sono previsti sia l'i-
naspnmento delle pene e, an 
che, un sostegno economico 
in favore di quelle categorie 
che maggiormente sono col
pite dal fenomeno del racket 

I primi articoli del provvedi
mento, infatti, sono propno 
relativi ai «rimborsi» in favore 
dei taglieggiati L ammontare 
del danno perché sia chiesto 
un risarcimento deve supera
re i 100 milioni e la reintegra
zione che non potrà superare 
il 70% del valore dovrà essere 
contenuta in un «tetto» di 500 
milioni L articolo 5 poi pre 
vede proprio 1 istituzione di 
un fondo di solidarietà per le 
vittime dell estorsione che vie 
ne finanziato anche con una 
quota che deriva dalla confi
sca dei beni effettuata in ap

plicazione delle norme anti 
mafia II provvedimento inol
tre stabilisce un inasprimento 
delle condanne per gli estor 
son mentre al pubblico mini 
stero viene data facoltà di n-
tardare I esecuzione di alcuni 
provvedimenti (come avviene 
pe/ la lotta alla droga) per pò 
ter incriminare di reati più gra
vi i responsabili del ?aQket Si 
cercherà, quindi di nsalire ai 
«capi», senza essere costretti a 
bloccare le indagm- dopo I ar
resto dei semplici esecutori 

Il consiglio dei ministri infi
ne ha approvato anche la ri 
forma della giustizia minorile 
Come avviene in altri paesi 
europei - informa una nota GÌ 
via Arenula - un ufficio auto
nomo collegalo direttamcntf 
al ministro di Grazia e giusti 
zia sarà dotato di personale e 
mezzi propn per affrontare il 
problema della delinquenza 
minorile e per realizzare la 
protezione giuridica dei mino 

In rivolta l'Associazione nazionale magistrati: «Decisione fuorilegge» 

I giudici bocciano il decreto: 
«Così si strappa la Costituzione» 
Non piace ai magistrati, a tutti i magistrati, senza di
stinzione di correnti, la «Dna», la superprocura anti
mafia La decisione del governo è «fuorilegge», «con
traria ai principi vigenti», «incredibile». Queste le cri
tiche dei giudici dell'Anni II presidente Caliendo 
«Vogliono evitare il dibattito parlamentare» Bruti Li
berati di Md denuncia «la enorme concentrazione di 
potere nelle mani del superprocuratore antimafia» 

ENRICO FIERRO 

a w ROMA Superprocura. 
«Dna» ovvero Direzione nazio
nale antimafia cambiano i ter 
mini ma il nsultato e lo stesso 
non piace ai giudici E senza 
distinzione di correnti «È un ri 
medio peggiore del male» e il 
giudizio del professor Delfino 
Siracusano docente di diritto 
penale ali Università di Roma 
e vicepresidente delle coiti-
missione per la modifica del 
codice di procedura penale 

Quando nella tarda mattina 
ta di ieri la notizia dell appro 
vazione del decreto che istitui
sce la nuova stniltura antima 
da e arrivata nella sede dove-
era riunita I assemblea dell As 
socia/ione nazionale magi 
strati le reazioni non si sono 
fatte attendere 1 ordine del 
giorno «discussione delle mo 
difiche dello statuto» e saltalo I 
giudici hanno parlato d altro 
la decisione del governo e 
«fuorilegge» «contraria ai prm 
cipivigenti» «incredibile» 

I magistrati non sono stati te
neri con Martelli Entra nel me 
rito Giacomo Caliendo vice 
presidente- nazionale dell as 

soclazione «Questo decreto 
modifica il sistema istituziona
le italiano Sia chiaro che nes 
suno contesta al ministro o al 
governo la possibilità di effet 
tuare modiliche ma a patio 
che ciò avvenga con le forme 
previste» E invece7 «Invece -
continua Caliendo accaloran 
dosi - utilizzare il decreto legi 
slativo previsto dall articolo 7 
della legge delega per la nfor 
ma del codice di procedura 
penale ma al di fuori delie-
ipotesi previste significa sot 
trarre queste modifiche al di 
battilo dell'intero Parlamento e 
alla valutazione del mondo 
giuridico» I punti che contesta 
il vicepresidente dell Anni e 
che giudica i più «insidiosi» so
no quelli che riguardano la 
possibilità di intervento da par 
te della «Dna» su ciascuna prò 
cura distrettuale e il potere di 
avocazione delle indagini da 
parte della nuova struttura 

Molto più forti i giudizi del 
segretario generale dell Asso 
dazione dei magistrali Mano 
Cicala Le sue parole oltre- al 
I irritazione nascondono una 

delusione profonda «Siamo di 
fronte ali ennesimo deborda-
mento e ali ennesima supplcn 
/d della magistratura operata 
dall esecutivo» «Se una simile 
proposta - continua il magi
strato - fosse venuta dall Anm 
giustamente saremmo stati at 
taccati dalle forze politiche co
me nostalgici dei giudici sce
ndi che non rispettano le coiti 
potenze dell esecutivo» 

Insomma la superprocura 
antimafia e nata male e ri 
schia di finire peggio «È incre
dibile - sostiene Edmondo 
Bmti Liberati di Magistratura 
democratica - c h e su questi te
mi cosi delicati su cui si discute 
da sempre e clic toccano il 
nostro impianto costituziona 
le si pensi di poter intervenire 
con un decreto legislativo» 
Problemi di forma non irrito 
vanti Giudici e costituzionalisti 
temono che in questo modo si 
stia aprendo la strada ad uno 
stravolgimento d< I sistema giù 
diziano italiano Bruti I iberati 
e esplicito e denuncia «la cuor 
me concentrazione di potere 
nelle mani del procuratore na
zionale antimafia» «La strutti! 
ra della magistratura italiana -
ricorda il rappresentante di Md 
- e fondata ali op|>osto sulla 
diffusione- del potere che con 
sente di resistere a pressioni e 
condizionamenti» Fra I altro 
aggiunge Bruti Liberati «I e 
spenenza dell anticrimine h i 
dimostralo clic- le iniziative piti 
efficaci partono >empre dalla 
periferia quando si sono con 
centrati a Roma proec ssi ini 

portanti (da piazza Fontana in 
avanti) quei processi si sono 
sempre arenati» 

I magistrati, senza alcuna di
stinzione politica hanno di
chiarato il loro accordo sulle 
ipotesi di coordinamento ma 
ha sottolineato Giuseppe Canti 
segretano di «Magistratura in
dipendente», «in questo modo 
non si coordina ma si tenta di 
assoggettare il magistrato al 
potere poht.co Quando si da 
rà effettivamente corso alla di 
re/ione nazionale difficilmen
te si potrà sostenere che il pm 
sarà ancora indipendente il 
procuratore generale della 
Cassazione infatti secondo il 
decreto legislativo «dovrà nfc-
nre ai presidenti della Camere 
per il tramite del ministero di 
Grazia e giustizia sull attività 
delle procure» «Ora - conclu 
de Carili - manca solo che si 
cambi composizione al Csm 
escludendo la maggioranza 
dei togati e-1 assoggettamento 
della magistratura al potere 
politico sarà completo» In 
somma chiosa Gioacchino Iz 
zo segretario di «Unità per la 
Costituzione» giocando sul 
doppio significalo della sigla 
della superprocura (Dna) «Il 
dna del pubblico ministero si 
avvia ad essere sottoposto ad 
una totale alterazione gì lieti 
e a» È la Ime del principio della 
discrezionalità dell azione pc 
naie' Molti giudici temono di 
si cosi infatti viene interprcla 
la la possibilità attribuita dal 
decreto legislativo alla nuova 
struttura «di direzione ed uri 
pulso delle indagini» 

Una nota del Siulp: «Così non si combatte la mafia» 

«Un altro carrozzone» 
Critici carabinieri e ps 
Perplessità e qualche malumore A polizia e cara
binieri la nuova superstruttura investigativa sem
bra non piacere molto anche se, con prudenza, 
tutti si riservano un giudizio più approfondito 
Molto critico il Siulp «Il governo non si è dotato di 
uno strumento efficace per combattere la mafia» 
Alcuni funzionari di polizia «La creazione del Dia 
servirà solo a moltiplicare la burocrazia» 

GIANNI CIPRIANI 

BB1 ROMA II nome Dia 6 da 
grande struttura di «intelligen 
ce» il «soprannome» Fbi italia
na ò ancora più suggestivo 
Eppure a molti funzionari di 
polizia e ufficiali dei carabinie 
ri la nuova struttura interforze 
per combattere la mafia non 
piace affatto I giudizi a caldo 
sono molto critici e la sensa 
zione d ffusa e quella che il go
verno abbia pensato di affron 
tare uni delie emergenze ita 
liane la criminalità organizza 
ta metti-nuo in piedi una sorta 
di grande «carrozzone» che va 
ad aggiungersi alle altre strut 
ture già messe in piedi Un din 
gente della polizia e categon 
co «Ne ibbiamo parlato a iun 
go anche con altri colleglli 
Eravamo tutti d accordo nel di 
re che questa Dia alla fine ser
virà solo a far crescere la buro 
crazia noli amministrazione e 
a garaniire qualche posto di 
comando in più Siamo scelti 
ci aneli'- se speriamo di sba 
gliarci» 

In maniera ufficiale dal can 
to suo si 0 espresso il Siulp il 
sindacato di polizia 11 segreta 
rio generale Antonino Lo 
Scinto si e espre sso in termini 

molto cntici «È davvero diffici 
le che il Governo con la costi
tuzione della Dia riesca a do 
tarsi di un organismo efficace 
per la lotta alla mafia e alla cri
minalità organizzata evitando 
confusione e sovrapposizio
ne» Il Siulp e preoccupato per 
la «diaspora» che ha framme n 
tato i nuclei investigativi «È 
obiettivamente difficile ha 
detto il segretario del sindaca
to - in una situazione di esa 
sperato pluralismo dei corpi e 
servizi tutti protesi verso una 
malintesa autonomia realizza 
re un reale coordinamento pe 
raltro fondato sul consenso di 
tutti Per questo di moltiplica 
no gli organi i comitati i con 
sigli composti più o meno dal
le stesse persone che ora ad 
uno ora ad un altro tavolo ten 
tano di trovare intese accordi 
e mediazioni che poi dovre-b 
bero tradursi in direttive ed in 
indirizzi» La forte critica del 
Siulp dunque e rivolta alla pò 
litica che ila portato ad una 
proliferazione di strutture «Al 
lo stato delle cose- - ha prose
guito Antonino Lo Scinto -
non si comprende bene come 
si atteggeranno rispetto alla 

Dia il consiglio generale per la 
lotta alla cnminalità organizza 
ta, il dipartimento della pubbli 
ca sicurezza I Alto commissa 
nato per la lotta alla mafia e i 
super-prefetti senza tralascia 
re il fatto e he esistono anche 
un comitato nazionale per I or 
dine e la sicurezza pubblica 
una direzione centrale por la 
polizia cnminale e una dire-zio 
ne centrale antidrog i B isterà 
aver previsto la rotazione al 
vertice della Dia tra polizia ca 
rabinien e finanza per evitare 
gelosie concorrenze e man 
canza di collaborazione'» 

Anche tra i carabinien seni 
bra prevalere lo scetticismo 
«Una simile struttura potrebbe 
anche- funzionare sotto I aspel 
to investigatilo - sostiene un 
colonnello - solo se si dee ides 
se di smantellare altri organi 
smi e di dotare il nuovo diparti 
mento di mezzi concreti» Altri 
ufficiali dell Arma dal canto 
loro ritengono che le dillic olla 
delle strutture inlerforze dipen 
dono anche dal fatto che sono 
molte- e clic- al loro interno esi 
stono troppe differenze- di trai 
tamento «I carabinieri e i li 
nanzien sono prc vani ali Per 
che la legge 121 da un lato 
parl.i di equiparazione mentre-
in concreto I equiparazione 
non e presa in sena considera 
zionc Basti pensare alla rapi 
dita delle camere Pi r diventa 
re vice questore aggiunto un 
grado equiparato i te nulle co 
lonnello occorrono circa nove 
anni Neil Arma ci si impicg i 
molto ma molto pm tempo 
hcco hnche non si porrà rime 
dio a queste situazioni sarà 
difficile lavorare insn mi senza 
problemi» 

> 

. 
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In un'intervista al settimanale Panorama 
il senatore racconta come un camion 
investì l'auto di rappresentanza 
su cui viaggiava il segretario del Pei 

«Dalle risposte che diede alle mie domande 
capii subito che lui per primo era convinto 
di essere sfuggito a un attentato» 
Galluzzi e Bufalini: «A noi non ne fece cenno» 

I bulgari volevano uccidere Berlinguer? 
vittima 

Nel 73 t servizi segreti dell'Est tentarono di assassi
nare Berlinguer? Emanuele Macaluso rivela che il 
segretario del Pei pensò di essere stato bersaglio di 
un attentato in Bulgaria, quando un camion piombò 
contro l'auto di Stato sulla quale viaggiava. «Dalle 
sue parole capii che era convinto di essere sfuggito 
ad un attentato». Tato: «Mi ricordo solo che se la pre-

l se con le scorte che guidavano a velocità folle». 

ANTONIO POLUO SALIMBINI 

• i ROMA. Non ci furono di
scussione politiche nella dire
zione del Pei. Non ci furono 
denunce né in Bulgaria al par
tito comunista o a organi go
vernativi. Stando però all'in
tervista rilasciata a Panorama 
da Emanuele Macaluso, per 
anni membro della Direzione 
del Pei e oggi presidente del
l'Editrice «l'Unità», si trattò di 
sospetti, di una supposizione 
suffragata dalla stranezza del-
l'inciden che Berlinguer confi
dò a lui e ad altri intimi del 
gruppo dirigente del Pei. Sup

posizione che coinvolgeva la 
responsabilità dei «servizi se
greti dell'Est che tentarono di 
assassinare Enrico Berlin
guer». 

L'episodio risale all'autun
no 1973. Berlinguer aveva ap
pena scritto le famose rifles
sioni sui fatti del Cile, la prima 
parte del suo saggio che costi
tuì la base per la svolta del 
compromesso storico veniva 
pubblicata In quei giorni. Era 
il 3 ottobre e proprio quel 
giorno si concludeva la visita 
in Bulgaria. Berlinguer si stava 

recando all'aeroporto di So
fia. «Non fu un banale inci
dente - si legge nell'intervista 
che compare nel prossimo 
numero del settimanale -. Ver
so l'aeroporto si stava dirigen
do un corteo di auto scortato 
da motociclisti. Ai lati della 
strada c'era un rigido servizio 
di sorveglianza. Nella Bulgaria 
di quegli anni neppure una 
mossa sarebbe sfuggita ai ser
vizi di sicurezza. Eppure un 
camion incrociò il corteo e, 
fra le tante auto, centrò pro
prio quella su cui viaggiava 
Berlinguer». Berlinguer si ritro
vò solo un po' ammaccato, un 
graffio sulla fronte. L'accom-
pagnatore-interprcte bulgaro, 
che lo seguiva dappertutto 
sorvegliandolo strettamente, 
mori all'istante. Gli sedeva a 
fianco. 

Macaluso, che allora faceva 
parte della Direzione del Pei, 
incontrò Berlinguer qualche 
giorno dopo. Un mattino an
dò nel suo ufficio di Botteghe 
Oscure per discutere vari ar
gomenti. Il racconto dell'inci

dente fu spontaneo. «Quando 
lo vidi era molto scosso. Gli 
dissi che quell'incidente puz
zava. Per carità, non toccare 
questo argomento, reagì Ber
linguer. Ma dalle rispo.ste che 
poi diede ad alcune mie do
mande, capii che lui per pri
mo era convinto di essere 
sfuggito ad un attentato-. 

Perchè Macaluso racconta 
tutto queslo proprio adesso, 
dopo quasi ventanni di silen
zio? 

Cosi risponde all'Unità: «Per 
rettificare il tiro rispetto a 
quanto si sta dicendo in questi 
Riorni sui rapporti tra l'Urss e il 
Pei. L'episodio è rivelatore del 
fatto che le relazioni tra Pei e 
Pcus non erano idilliache, che 
non c'era una linea politica 
finta, quella di Berlinguer del
l'autonomia del Pei, alla quale 
se ne affiancava un'altra esat
tamente contraria. Non erava
mo dei servi». 

Ne discuteste in Direzione o 
tra intimi amici? 

«No, in Direzione non se ne 
discusse mai. Berlinguer ne 

parlò con me e alcuni altri 
compagni. Ne parlammo an
che senza di lui e tutti erava
mo convinti che le supposi
zioni non fossero campate 
per aria. Nò ci furono indagini 
successive. In ogni caso Ber
linguer non amava quei viag
gi, ne era ossessionato. Sape
vamo bene che per i paesi e i 
partiti che ci invitavano la no
stra presenza aveva una fun
zione politica interna eviden
te: tutto il mondo sapeva che 
cosa pensavamo di quei regi
mi e i dirigenti di quei partiti 
invitandoci tentavano di di
mostrarsi aperti e liberali di 
fronte ai dissidenti interni. Un 
distintivo all'occhiello. A Ber
linguer non piaceva». 

Carlo Galluzzi, che allora 
era responsabile della sezione 
esteri del Pei, ricorda benissi
mo l'episodio, ma aggiunge 
che Berlinguer «non gli parlò 
mai in quei termini" dell'inci
dente». Neppure Paolo Bufali
ni: «Non è questione di me
moria, Enrico non me ne par
lò punto e basta». Nessun 

quotidiano dette mai notizia 
dell'incidente. L'Unità pubbli
cò solo una breve notizia il 5 
ottobre di un incontro a Varna 
tra Berlinguer (accompagna
to da Gensini e Oliva) con 
l'allora primo segretario del 
partito comunista bulgaro Jiv-
kov. Tonino Tato, uno degli 
uomini che più visse vicino a 
Berlinguer in tutti gli anni al 
vertice del Pei, ricorda con ni
tidezza la sua sfuriata contro 
chi organizzava i cortei stra
dali. «Continuava a ripetermi 
che le scorte erano insoppor
tabili, un insulto alla gente, 
un'abitudine incivile... Enrico 
in un aeroporto rifiutò di 
avanzare nella coda perchè 
voleva rispettare il suo turno 
come tutti gli altri viaggiatori... 
Tornato dalla Bulgaria mi dis
se che quell'auto andava a 
una velocità pazzesca, infi
schiandosene dei scmalori, 
delle precedenze, facendo 
dei sorpassi spericolatissimi». 
Quanto al sospetto sull'atten
tato? «Non me ne parlò mai. Il 
che non vuole dire che non ne 

abbia parlato a qualcun al
tro». 

Macaluso racconta all'Uni
tà un altro episodio che ri
guarda questa volta Togliatti. 
«Doveva essere nel 1949 o nel 
1950, Togliatti ebbe un inci
dente stradale qui a Roma. 
Niente di grave. Fu un inci
dente normalissimo. Non eb
be mai sospetti di alcun gene
re. Di II a poco andò in Urss in 
convalescenza e 11 i sovietici ai 
quali raccontò dell'incidente 
gli dissero che sbagliava a cre
dere al caso. Gli dissero che 
quando accadono a persona
lità come lui gli incidenti non 
sono credibili, vengono orga
nizzati dai servizi segreti del
l'est o dell'ovest. In ogni caso, 
ripeto, Togliatti continuò a 
non crederci. È anche vero 
che i sovietici avevano tutto 
l'interesse a Irattenere Togliat
ti visto che gli offrirono la cari
ca di segretario del Comin-
form. Lui rifiutò, anche se la 
Direzione del Pei di allora 
contrari Terracini e Di Vittorio 
si pronunciò a favore». 

\ Vendite in difficoltà, poca pubblicità, un ruolo sempre più insidiato: le cifre della crisi secondo la Fieg 

Editori in allarme: i giornali non ce la fanno 
I giornali scricchiolano. La Fieg, la federazione degli 
editori ha lanciato l'allarme: si vende poco, i costi di 
produzione sono elevati, la pubblicità è sempre di 
meno, «predata» dalla televisione. Giovanni Giovan-
nini ha dato i numeri di questa crisi e chiesto al go
verno tre cose: «no» all'Iva al 5 percento, crediti age
volati agli investimenti, tetti più bassi alla pubblicità 
in tv. Il governo ha risposto con due «forse» e un no. 

ROBIRTO TOSCANI 

• • ROMA. Giornali in bilico. 
Anzi, giornali sull'orlo di una 
crisi. Crisi di vendite, che cre
scono ormai a ritmo di lumaca 
per i quotidiani e che stanno 
calando per settimanali. E crisi 
economica, con i costi in au
mento e le entrate stazionarie, 
se non in discesa. La situazio
ne, conti alla mano, non sa
rebbe neppure tanto nera per 
il presente, ma le linee di ten
denza fanno pensare al rischio 
di una accelerazione. L'allar
me viene da Giovanni Giovan-
ninl, presidente della Fieg. E 
l'occasione per lanciarlo e sta
ta l'assemblea annuale della 
Federazione degli editori: un 
impegno generalmente molto 
intemo (è servito anche a con
fermare Giovannini alla carica 
per un nuovo biennio), ma 
che quest'anno è stato al con
trario occasione di una specie 
di vertice tra gli editori (in sala 
ce n'erano molti, cominciando 
da Berlusconi e da Rusconi, 
passando per Fattori, c'era an
che per L'unità, Macaluso) .di
rettori di giornali e politici. 
Messaggi impegnativi di Cossi-

ta e Nilde lotti, interventi di 
padolini e del sottosegretario 

Crislolori. andreottiano di ferro 

Palmella 
«Denunciato 
per Cossiga? 
Sono lieto» 
• • TERAMO. Marco Pannel-
la si è detto lieto, nel corso di 
una conferenza stampa a Te
ramo, dell'iniziativa del sosti
tuto procuratore della Re
pubblica di Pescara, Carme
lo De Santis, di avanzare ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere nei suoi confronti 
per «offesa all'onore o al pre
stigio del presidente della Re
pubblica». Un reato che 
avrebbe commesso nel corso 
di un comizio tenuto a Pe
scara il 23 agosto scorso. 
L'eurodeputato radicale si è 
detto anzi «quasi rammarica
to» che il procedimento pe
nale non riguardi il più grave 
reato di vilipendio, come egli 
stesso ha più volte sollecita
to. Pannella ha confermato 
la sua opinione secondo la 
quale «il presidente Cossiga è 
nelle condizioni di pieno at
tentato alla Costituzione e di 
alto tradimento». 

e responsabile per l'editoria. 
E pensare che solo tre anni 

fa la carta stampata stava dan
do segni di ripresa: partita all'i
nizio del decennio Ottanta da 
poco più di 5 milioni di copie 
vendute giornalmente sembra
va vicina al tetto dei 7 milioni. 
Il tasso di crescita era costante
mente sopra il 2-3 per cento 
l'anno. Ora si sta sotto l'I per 
cento, i quotidiani sono a quo
ta 6 milioni e 800 mila copie 
vendute al giorno, ma la mi
crocrescita potrebbe invertirsi. 
Quello che sale - ha detto Gio
vannini - sono invece i costi di 
produzione (sotto accusa per 
il presidente Fieg soprattutto i 
contratti di poligrafici e giorna
listi) che mangiano pratica
mente per intero le nuove en
trate. Per di più gli introiti sono 
cresciuti artificiosamente: l'au
mento è dovuto esclusivamen
te al prezzo di vendita. Per la 
precisione tra il 1987 e il 1990 
questo prezzo 6 cresciuto del 
71.4 per cento, quattro volle di 
più dell'inflazione. Il problema 
- dice Giovannini - è che sulla 
voce dei ricavi non si può fare 
affidamento per il futuro: po
che vendite, prezzo di coperti
na che già 6 tra i più alti d'Eu-

Umbria 
Agostini 
segretario 
delPds 
• • PERUGIA. Mauro Agostini 
fi il nuovo segretario regionale 
del Pds dell'Umbria. Succede 
nella carica a Francesco Ghi-
relli, eletto nei giorni scorsi 
presidente della giunta regio
nale. Agostini ha ottenuto 196 
voli favorevoli, 10 contrari e 9 
astenuti. Il nuovo segretario ha 
39 anni e aveva latto parte del
la segreteria regionale del Pei 
dall'81 all'87, anno in cui ven
ne nominato direttore genera
le di Sviluppumbria. Ai lavori 
del comitato regionale fi inter
venuto Davide Visani. respon
sabile del Pds per l'organizza
zione, che ha espresso apprez
zamento per il confronto de
mocratico svoltosi nel partito 
umbro e ha indicato i compiti 
che spettano alla Quercia in 
una fase politica «difficile e 
contraddittoria ma che presen
ta per la sinistra un'occasione 
di grande rilevanza-. 

COSÌ IN EUROPA 

Copie vendute 
ogni mille abitanti 

ITALIA . , . , 118 
GERMANIA • • '•• 343 
GRAN BRETAGNA 393 
SVIZZERA 424 
SVEZIA 529 
NORVEGIA 615 

Giovanni Giovannini durante l'assemblea della Fieg 

ropa, prezzo della pubblicità 
che crolla per effetto della 
concorrenza televisiva. 

E allora arriviamo al «che fa
re ?». Qui la relaziono dì Gio
vannini individua quattro o 
cinque possibilità. La prima e 
non rinunciare a crescere, 
puntare a vendere di più, spe
cialmente ai giovani, magari 
inventando meccanismi di col
laborazione con le scuole, co

me esistono in altre parti d'Eu
ropa. D'altra parte sul conti
nente l'Italia contende il recod 
negativo delle copie vendute a 
Spagna, Grecia e Cipro: da noi 
si vendono 118 copie ogni mil
le abitanti contro le 343 della 
Germania, lo 393 dell'Inghilter
ra, le 424 della Svizzera, le 529 
della Svezia e le 615 della Nor
vegia. Per di più la media na
zionale già bassa nasconde 

enormi squilibri Ira Nord e Sud 
(basta pensare ai due estremi 
rappresentati dalla Liguria con 
la sua copia venduta ogni 4,7 
abitanti e al Mplise con un 
quotidiano por 26 abitanti) . 
Sempre sul tasto delle vendite 
gli editori tornano alla carica 
con la loro richiesta di allarga
re i punti vendila, oltre alle edi
cole si dovrebbe poter arrivare 
negli esercizi della grande di
stribuzione commerciale, nel
le librerie, nello tabaccherie... 

Il secondo capitolo 6 dedi
cato al mercato pubblicitario. 
Qui l'allarme fi serissimo: i pri
mi dati del 1991 parlano di un 
calo del 6 per conio rispetto al 
1990 per quanto riguarda gli 
incassi e di una contrazione 
del volume pubblicitario. Que
sto mentre la televisione ha au
mentato del 10 per conto lo 
spazio destinato agli spot. Nei 
primi otto mesi del '91 sono 
stati trasmessi 562 888 spot: di 
questi 482.660 sulle private 
(che crescono ancora dell'I 
per conto) e 80.229 sullo roti 
Rai, che l'anno precedente ne 
aveva trasmessi 45.725. con un 

aumento del 75 por conto, l-a 
tv assorbe ormai il 51,7 per 
conto dell'investimento pub
blicitario: siamo nel ristretto 
gruppo dei 17 paesi (nessuno 
in Europa) in cui la televisione 
ha una simile posizione di do
minio. Per fare un esempio il
luminante basta pensare che 
in Germania lo sitare della tv fi 
soltanto del 10 per cento nel
l'assorbimento delle risorse 
pubblicitarie. Insomma gli edi
tori chiedono che si rimettano 
in discussione i «tetti- pubblici
tari previsti dalla leggo. Ultimo 
capitolo quello del conteni
mento delle spese: le imprese 
editoriali dovranno andare a 
nuove razionalizzazioni e a 
nuove innovazioni (le rivolu
zioni tecnologiche non finisco
no mai e si affacciano i giornali 
via fax, via telefono, i dischi ot
tici...). 

E lo Slato? Giovannini esclu
de l'idea di «aiuti a pioggia» e 
parla invece della necessita di 
assicurare alla stampa servizi 
efficienti (poste, trasporti, tele
comunicazioni). Per restare 
più sull'attualità le richiesto so-
noi due e riguardano la finan
ziaria. C e il problema dell'Iva 
sui giornali che si vorrebbe 
portare al 5 por conto e della 
mancata copertura ai finanzia
menti a tasso agevolato per gli 
investimenti. La prima sarebbe 
una mazzata, la seconda im
pedisce di fare innovazioni ne
cessario oppure le ronde trop
po costose. 

Nella relazione sembrano, 
insomma, intrecciarsi e me
scolarsi le cifre o i motivi di due 
crisi: una «congiunturale» e 
una più di fondo. Da una parte 
ci sono i costi alti o le poche 

copie vendute, dall'altra una 
difficolta della carta stampata 
a trovare un proprio spazio 
reale in un universo informati
vo in mutazione. «Il Pds - com
menta Picio Do Chiara, re
sponsabile per l'editoria a Bot
teghe Oscure - condivide e ta- -
ra la sua parte per far approva
re lo principali proposte avan
zato nella relazione di 
Giovannini. In particolare fi ne
cessario mettere subito all'or
dine del giorno la riduzione 
dell'affollamento pubblicitario 
televisivo. Partendo da qui 
hanno senso e possibilità di 
successo quegli interventi di 
sostegno non più ai giornali 
ma ai servizi di cui parlano gli 
editori». 

E il governo? Per bocca di 
Cristofori manda a dire due o 
tre cose chiare. L'Iva al 5 por 
conto potrà essere ridiscussa, 
ma con molto realismo. 1 soldi 
per coprire i finanziamenti agli 
investimenti potranno essere 
trovati («ma poi nessuno si la
menti della crescita della spe
sa pubblica», ironizza sarcasti
co ) . Altre due frecciate una ai 
finanziomenti ai giornali di 
partito, l'altra allo «scandali
smo» dei quotidiani che danno 
spazio a degli «sconsiderati» 
che attaccano personalità po
litiche pur di vendere qualche 
copia. Dopo aver «servito» plu
ralismo e indipendenza dei 
giornali Cristofori ha detto no 
all'ipotesi di rivedere la legge 
sull'emittenza per quel che ri
guarda i tetti pubblicitari e ha 
invitalo gli editori a incontrare 
Andreotti nei prossimi giorni. 
Insomma le coso serie non si 
discutono alla Fieg, ma da Giu
lio. 

Paolo Corsini e Rosangela Comini capilista del Pds. Un «Carroccio» di attacchini 

Brescia, ultimi fuochi per le liste elettorali 
Un'altra notte di trattative per De e Psi 
Scade oggi alle 12 il termine di presentazione del
le liste per il rinnovo del consiglio comunale di 
Brescia il 24. e 25 novembre. E a Palazzo della 
Loggia, sede dell'amministrazione cittadina, si 
prevede la corsa dell'ultima ora. Definiti criteri e 
capilista, i maggiori partiti hanno dedicato la not
tata ai ritocchi. I problemi più grossi in casa scu-
docrociata e socialista. 

ANGELO FACCINETTO 
• I RRKSCIA. fi slata una not
tata di lavoro, quella appena 
trascorsa, per i vortici dei mag
giori partiti bresciani. Soprat
tutto per De e Psi. Il «tour de 
force» degli ultimi giorni non (• 
bastato, i. dopo gli accordi po
litici tra le diverse anime su ca
pilista e dosaggi, ieri pomerig
gio ha proso il via la corsa por 
la definizione dei candidati 
che, il 24 e 25 novembre, cor
reranno por un posto in log
gia. 

Confermata la leadership 

della lista a Mauro Piemonte -
oncologo di 76 anni, padre 
doliti cobaltoterapia italiana -
in casa De ieri sera erano an
cora molti i nodi da sciogliere. 
Nonostante la decisione eli gio
vedì di Piazza del Gesù - che 
dopo le dispute degli ultimi 
mesi ha finito con l'accogliere 
gli argomenti della sinistra -
Innocenzo Gorlani, l'ex asses
sore all'urbanistica da settem
bre nel mirino di Giovanni 
Prandini, ha rinunciato ieri se
ra alla candidatura, «Non ci so

no le condizioni per un mio 
impegno dirotto», ha aflermato 
nel motivare il rifiuto. Sogno 
che, so la lista è stala fatta, nel
la De bresciana la pace fi an
cora lontana. Nessun divorzio 
dal partito, però. Gorlani ha 
anzi assicuralo il proprio soste
gno a Pietro l'adula, l'antago
nista numero uno del ministro 
dei Lavori pubblici, candidalo 
dalla sinistra alla carica di pri
mo cittadino. Non definita, in
vece, ancora ieri sera, la posi
ziono di Bruno Boni, per 26 an
ni sindaco della leonessa. 
•Scarse però sembravano le 
possibilità di una sua candida
tura. 

Notte di lavoro frenetico an
che sotto il sogno del garofa
no. E clima tutt'altro che sere
no. Il direttivo del partito - as
sente per protesta la minoran
za, 21 membri su 50 - giovedì 
sera aveva dato l'ok al capoli
sta. Sull'onorevole Sergio Mo
relli, ex segretario regionale, 
l'ha spumata Gianni Panella --

fino all'ultimo congresso se
gretario generalo della Cgil 
bresciana - uomo vicinissimo 
a Vincenzo Balzamo. «Una 
scelta - afferma Ubaldo Multi, 
pubblicitario, leader della 
componente di minoranza 
«Socialismo riformista» - che la 
dico lunga sulla debolezza del
l'attualo segretario provinciale 
Guido Baruffi». In effetti per il 
numero uno del garofano, 
•inoroniano» di (erro, la scolta 
di Panella ha tutto il sapore 
della sconfitta. Pur in assenza 
di un accordo, tuttavia, anche 
la sinistra entrerà in lista. Suoi 
saranno 18-19 dei 50 candida
ti, 'fra loro, a coiToro por la 
t-oggia, ci saranno probabil
mente anche Ubaldo Multi e 
Luciano Bono, l'ex vicesegre
tario provinciale licenziato un 
mese fa dal partito (di cui ora 
funzionario). Per la maggio
ranza, accanto a Panella, si 
presenterà Gianni Savokli, l'ex 
deputato la cui candidatura al
la canea di sindaco fu all'origi

no - la notte del 14 settembre -
del definitivo naufragio del 
quadripartito 

Serata più tranquilla, invece, 
in casa Pds Ieri sono state 
messo a punto le ultime candi
dature. Confermati i duo capi-
lista, lo storico di area cattolica 
Paolo Corsini e la preside di 
scuola media Rosangela Co-
mini, fi arrivato l'assenso del
l'indipendente Allerto Zam-
brini. I la declinato invece l'in
vilo il vicoprosidento provin
ciale delle Adi Dante Manto
vani. Definita anche la lista 
della lx.'ga lombarda. A corre
re sotto il simbolo del Carroc
cio non ci saranno nomi eccel
lenti. La «lista di attacchini» vo
luta da Umberto Bossi, sarà 
guidala dal geologo Francesco 
Tabladini. 

Ieri intanto, in loggia, sono 
state depositate le prime liste. 
Tre di pensionati (sulla loro 
ammissibilità dovrà decidere 
la commissione elettorale) se
guite da quella di ^fondazio
ne comunista. 

LETTERE 

Gli utili 
della Rest-ltal 
derivavano da 
fior di lavoro 

M Caro direttore, scrivo 
in relazione all'articolo-in-
tcrvisla a Gianni Corvetti di 
mercoledì! 6/10. 

Personalmente sono stato 
por oltre 12 anni uno dei 
maggiori responsabili della 
«Kest-llal». che ho lascialo 
nel 1980 quando questa so
cietà faceva già parto, da 
qualche tempo, della l,ega 
delle cooperative. Credo di 
poter avere, quindi, qualche 
titolo per alcune considera
zioni. 

Riconosco e do atto alla 
veridicità di quanto dichia
rato da Corvetti, almeno per 
quanto mi fi stato dato di co
noscere. Però mi sarebbe 
sembrato più conforme ai 
fatti avvenuti se Cervelli 
avesse più compiutamente 
messo a fuoco il ruolo avuto 
dalla Rest-ltal. Il ruolo consi
ste nel fatto che la Rcsl-ltal si 
ù sempre aulofinanziata, 
rappresentando in diversi 
Paesi dell'ailora area sociali
sta, fior di aziende italiane, 
lo quali, anche attraverso la 
Rest-ltal, hanno potuto rea
lizzare buoni affari recipro
ci, pagandoci per questo 
normalissime provvigioni 
d'uso. A questo aziende, e 
solo a loro, alla buona quali
tà e concorrenzialità della 
loro produzione, la Rest-ltal 
deve il suo sviluppo, almeno 
sino a quando io ne sappia. 
In più ha fatto dare lavoro a 
molte persone. 

Il colmo fi che non solo 
non abbiamo mai preso un 
solo centesimo dall'Urss 
ma, al contrario, abbiamo 
sempre pagato notevolissi
me spose per usufruire degli 
ulfici e delle infrastrutture 
necessarie, e queslo sia in 
Urss sia negli altri Paesi del
l'Est dove avevamo degli uf
fici. 

Poiché siamo stati oggetto 
di bassezze indecorose, 
quali l'insinuazione che 
avessimo con noi pregiudi
cati, spie, nonché morti mi
steriosi, mi farebbe piacere, 
se possibile, che Gianni Cor
vetti avesse la cortesia di 
precisare se, per quanto a 
sua conoscenza i circa 100 
milioni annui, peraltro degli 
anni 70, che la Rest-ltal 
avrebbe versato al Pei, deri
vavano dal nostro lavoro, 
cosa che ribadirò in qualun
que sede, oppure da finan
ziamenti occulti ricevuti da 
chissà chi. 

Questo in nomo dell'one
stà e della correttezza ma 
soprattutto in nome di tutti i 
validi e onesti collaboratori 
della Rest-ltal che hanno 
operato per anni nelle con
dizioni anche economiche 
più disagiate e si meritano 
almeno un minimo di soli
darietà. 

Bruno Nadln Milano 

Sta morendo 
a Forte Boccea 
perché è 
contro la guerra 

• M Caro direttore, forse 
non fi al corrente dell'ingiu
stizia morale e sociale che si 
sta perpetrando dal 27 ago
sto ad oggi, nelle vicinanze 
del cuore di Roma, Il tutto 
nel silenzio (mafioso) più 
completo. Un giovane, Al
fredo Cospito, sta morendo 
nel carcero di Forte Boccea. 

lo sarò pure un'ingenua e 
insignificante cittadina ita
liana ma mi viene sponta
neo chiedere: perche se 
qualcuno lotta e fa del prin
cipio sacro della vila la pro
pria ragione d'esistere le no
stre leggi, tradendo i principi 
della nostra Costituzione, lo 
annientano? 

Quella che voglio gridare 
fi la storia di un ragazzo il 
quale, prendendo coscienza 
che rispettando gli ordini 
militari a cui ora soUo|xxslo, 
non avreblx? giocalo a fare 
la guerra, come normal
mente fanno i militari, ma 
avrebbe contravvenuto al 
principio sacro di «non'ucci
dere», si fi dichiaralo obiet
tore totale. E per questa «in
famante» colpa sta morendo 
in carcere, dove ha inizialo il 
digiuno dal 27 agosto scor
so. 

È cosi che dovrà sempre 
andare? Prevarranno sem
pre i potenti e i forti (perchfi 
armati) sui giusti e i nonvio-
lonli? Cosi conferma il re
conto «proclama» di Biffi, il 
quale ha avuto il coraggio di 

far dire a Cristo che la vio
lenza, la guerra, le anni, la 
distruzione vanno perfetta
mente d'accordo col nostro 
«giusto» modello di vita. E 
anzi fi antievangelico il prin
cipio della nonviolenza. 

Quanta ignoranza e traco
tanza si annida in uomini 
che dovrebbe essere d'e
sempio ai piccoli e agli umi
li1 E quanta profezia invoce 
vedo in uomini che corno 
Allredo sono pronti a morire 
per non far morire altn. per 
non far morire l'utopia di 
Cristo, di Gandhi, di miliardi 
di uomini. 

Rosalba Rlzzulo. 
Aprilia (Latina) 

Una domanda 
««disinvolta» 
e una secca 
negazione 

^ H Caro direttore, appare 
davvero stupefacente la di
sinvoltura con cui Antonio 
Pollio Salimbeni, redattore 
cìcWUnità, e pertanto nostro 
collega, in un'intervista ad 
Armando Sarti ha giovedì af
facciato l'ipotesi che i libri 
pubblicati dal nostro giorna
le sulla «perestrojka» sovieti
ca abbiano potuto costituire 
un surrettizio canale di fi
nanziamento. 

Che si traili soltanto di 
una domanda nvestita coi 
panni del sospetto indagato
re (e alla quale l'ex presi
dente deW'Unità ha risposto 
con una secca negazione), 
nulla toglie all'assurdità del
la insinuazione che qualcu
no, qui, abbia ricevuto rubli 
in cambio di propaganda. E 
grave che un tale gratuito 
sospetto sia stalo espresso 
da una persona clic lavora 
all'interni, della redazione; 
od fi gravissimo che esso ab
bia avuto l'approvazione di 
chi ha oeciso la pubblica
zione del testo. 

Bisogna forse ricordare 
che la propaganda non dif
fonde analisi critiche o dub
bi promonitori, come quelli 
che invece caratterizzavano 
i quattro libri.deli'Unità JM\ 
temi dello scontro politico in 
Urss? E che la propaganda 
non serve ad aumentare ti
rature ed entrate (in lire ita
liane) come fi avvenuto e 
avviene con le nostre pub
blicazioni? 

Qualcuno potrà anche 
considerare questo come un 
nuovo segno di spregiudica
tezza autoinquisiloria. Noi 
del gruppo «Iniziative edito
riali dett'Unilà» lo conside
riamo invece un sintomo di 
smarrimento politico, un'ol-
fesa alla testata e alla stossa 
fiducia dei lettoti. E comun
que un insulto alla nostra di
gnità e al nostro lavoro. 

Carlo Rlcchlnl, Eugenio 
Manca, Luisa Melograni, 

Edoardo Garduml. 

Insinuazione? La sorpresa 
per una reazione così sopra le 
rifilie e tutta mia. Da quando in 
qua una domanda diventa illa
zione7 Se tutte le domande po
ste nel corso di un'intervista 
esprimessero necessariamente 
una tesi precostituìta bisogne
rebbe abolire te interviste. 
'Smarrimento, offese e sfidu
cia' sarebtìcro giustificati solo 
se la risposta di Sarti fosse sta-
tu positiva. (A.PS.) 

«Passeggiando, 
tra un gelato 
e uno sguardo 
alle vetrine...» 

• 1 Spett. Unità, mia figlia 
Ottavia, itì anni appena 
compiuti, la fermano per 
strada (un'altra ragazza co
me lei), lo dicono che le 
mandano degli illustrativi 
senza dover pagare nulla, la 
fanno firmare e vion fuori 
che avrebbe ordinalo dei li
bri por un totale di circa tre 
milioni. Cosi, passeggiando: 
studentessa com'fi, cioè, 
senza alcun reddito, tra un 
gelato ed uno sguardo allo 
vetrine, 3.000.000 circa di li
bri acquistati. Echifi?Onas-
sis? 

Invilo chi avesse avuto 
esperienze di questo gene
re, come ho fatto io. a scrive
re al Comitato dilosa consu
matori. Chissà mai che in 
tanti davvero si riesca a faro 
smettere questo latrocinio, 
tanto più disgustoso in 
quanto «pesca» lo proprio 
vittimo proprio e solo tra gli 
ignoranti o i ragazzi appena 
appena diventati maggio
renni. 

Lorenzo Pozzatl. Milano 
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I fondi 
del Pois 

POLITICA INTERNA 'PAGINA5 L'UNITÀ 

Il senatore afferma che il segretario dell'allora leader Pei 
gli chiese di intercedere presso i sovietici per il giornale 
«Ho dato tutto ad un notaio, mi sento in pericolo» 
Angius: «È una mascalzonata». D'Alema si rivolge a Eltsin 

«Rubli nell'82 per salvare Paese Sera» 
La verità di Cossutta. Ma Tato replica: «Inianga Berlinguer» 
Cossutta dice la sua verità sui finanziamenti del Pcus 
al Pei: durarono fino allo strappo e nell'82 Antonio 
Tato gli avrebbe chiesto di intercedere presso i so
vietici per avere soldi per Paese Sera in crisi. Il sena
tore di Rifondazione dice anche di temere per la 
propria vita. Smentite di Tato: «Mai chiesto soldi al-
l'Urss. Vuole infangare la memoria di Berlinguer». 
Duri giudizi di D'Alema e Angius. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• 1 ROMA. Armando Cossutta 
l'aveva latto capire nei giorni 
scorsi che era pronto a parlare. 
E puntualmente l'ha latto, 
chiacchierando con un giorna
lista del Corriere della sera. In 
sostanza il senatore di Rifon
dazione comunista afferma di 
essere •totalmente estraneo» 
dalla vicenda dei rubli sovietici 
al Pei e contemporaneamente 
fa alcune rivelazioni: la prima 
riguarda i timori per la propria 
incolumità, si sente in pericolo 
in quanto depositario di segreti 
che ora ha registrato su quattro 
nastri consegnandoli ad un 
notaio: la seconda tira in ballo 
Berlinguer per la vicenda di fi
nanziamenti a -Paese Sera» 
nell'82. Antonio Tato, capo uf
ficio stampa, amico e braccio 
destro di Enrico Berlinguer, du
rante una cena organizzata a 
casa di Franco Rodano, avreb

be chiesto a Cossutta di inter
cedere presso i sovietici per 
aiutare il quotidiano in gravi 
difficolta economiche. Cossut
ta non dice apertamente che 
Tato agi per conto del segreta
rio del Pei, ma non esclude 
nulla. «Provate a chiederlo a 
lui, a Tato», rispode Cossutta al 
suo intervistatore. 

Sui «contributi diretti» dal 
Pcus al Pei, Cossutta dice di 
•attenersi» a quanto dichiarato 
da Ccrvctti ma aggiunge due 
frasi che vanno in direzione 
contraria: «Ho qualche ricordo 
diverso rispetto alle date e alle 
cifre», dice il leader di Rifonda
zione che poco dopo continua 
affermando che i finanziamen
ti sono andati avanti "lino allo 
strappo e non escludo clic a 
un certo punto siano ripresi». 

L'intervista ha suscitato su
bito aspre reazioni dal Pds. An- Armando Cossutta e, in alto, Massimo D'Alema 

tonio Tato, accusalo in prima 
persona, ha risposto sgombe
rando prima di tutto il campo 
da qualsiasi sospetto sul segre
tario del Pei. «Cossutta mi fa 
proprio indignare non tanto 
per le sue presunte rivelazioni, 
che sono condite di non po
che falsità, ma soprattutto per 
le sue insinuazioni offensive 
lanciate per sporcare la figura 
di Enrico Berlinguer ed e que
sto il vero obiettivo dell'intervi
sta». Tato afferma che l'incon
tro in casa Rodano (non era 
però presente, come dice Cos
sutta, la moglie Marisa) fu una 
sua iniziativa personale e ag
giunge di non aver mai dato al 
senatore l'incarico di cercare 
soldi presso i sovietici. «Non 
avevo alcun titolo e alcuna au
torità per dare a Cossutta quel
l'incarico politicamente com
promettente. Se poi Cossutta 
incontrò qualche sovietico a 
Parigi (come si dice nell'inter
vista al quotidiano milanese), 
è slato affar suo, una sua ini
ziativa indipendente da me e 
dall'incontro a casa Rodano». 

L'ex segretario di Berlinguer 
dice che, tra altre cose, si parlò 
anche della possibilità che la 
nuova società «Impredit» aveva 
di far superare al giornale la 
crisi finanziaria acutissima in 
cui versava attraverso «investi
menti di un'impresa del nord, 
di Milano se non ricordo male, 

$; È una parte dei crediti che il giornale vanta verso l'insolvente distributore sovietico 

Appare il documento sui soldi all'Unità 
35 milioni per copie regolarmente vendute 
Su un settimanale sovietico il documento sui cosiddet
ti «fondi del Pcus». Accanto al nome de l'Unità, la cifra 
di 50 mila rubli, probabilmente una parte del credito 
per il trasporto e vendita in Urss delle copie del giorna
le, mai saldato. Tra le ditte italiane citate: Editori Riuni
ti, Teti Editore, Amilcare Pizza e Xilon. Due dirigenti 
del Pcus suggerivano di prendere la valuta per i paga
menti dalla linee di credito ottenute dall'Urss. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SKROIOSIRQI 

• i MOSCA. Sono, con quasi 
assoluta certezza, i soldi che 
l'Unità vanta per il trasporto e 
la vendita del giornale in Urss e 
che a tutt'oggi non ha neppure 
incassato. Eccolo, finalmente, 
il documento d'-accusa» che il 
ministro della Giustizia della 
Russia, Nikolai Fiodorov, ha 
sventolato in parlamento e che 
ieri, per una strana e anomala 
corrente, da «riservato» qual 
era, e planato sulla terza pagi
na del diffusissimo settimanale 
sovietico «Argumenti i fakti» 
che lo ha pubblicato per soste
nere che II Pcus «manteneva 
all'estero i suoi amici con il bi
lancio dello Stato». Dal docu
mento, il cui contenuto era sla
to ieri sommariamente antici
pato dal consigliere del mini
stro, il professor Vladimir Gu-
liev, si deduce che all'Unità an

dava saldato un debito pari a 
SO mila rubli (più o meno pari 
a 35 milioni) che è stato con
tratto dalla editrice sovietica 
•Mezhdunarodnaja Kniga», la 
società distributrice dei giorna
li. Tutto qui. Il debito risulta a 
tutt'oggi inevaso e, anzi, l'am
ministrazione de l'Unità è in 
grado di dimostrare che l'edi
trice sovietica deve ancora sal
dare un conio pari a circa 470 
milioni, riconosciuto dalla rap
presentanza commerciale del
l'Urss a Roma, la quale si è 
sempre giustilicala del ritardo 
dei pagamenti pervia della ca
renza di valuta che affligge 
l'Urss. Si tratta, più precisa
mente, di regolari fatture per 
gli ordinativi di giornali fomiti 
nel 1990 (oltre 200 milioni), 
delle spese di trasporto aereo 
(212 milioni) e di un preventi

vo di 60 milioni per i primi tre 
mesi di quest'anno. Con tutta 
probabilità, la cifra di 50 mila 
rubli-valuta citata nel docu
mento, è una delle Iatture da 
saldare e che, peraltro, come 
si dice esplicitamente, non e 
stata>r<er l'appunto pagata. 

Il documento pubblicato da 
•Argumenti i fakti- è una nota 
informativa che i capi diparti
mento del Comitato centrale 
del Pcus. Falin e Vlasov, hanno 
inviato il 19 febbraio di que
st'anno al vicesegretario gene
rale, Vladimir Ivashko. Il titolo 
è: «Sulla scadenza dei debiti al
le ditte dei partiti amici». Per
chè Falin e Vlasov si preoccu
passero di sollecitare un inter
vento dei vertici del partito 
presso la Banca con II com
mercio estero ai fine di far sal
dare i debiti delle società so
vietiche, non 6 noto. Nella no
ta, i due dirigenti spiegano che 
la «necessità di risolvere con 
urgenza i problemi che riguar
dano le ditte degli amici deriva 
dal fatto che la Toro situazione 
finanziaria ostacola il funzio
namento del meccanismo dei 
partiti amici stessi, creando 
una reale minaccia alla loro 
futura esistenza». Ora, questo 
ragionamento, per quanto ri
guarda l'Unità, risulta addirit
tura ridicolo. È ampiamente 
noto, anche per via delle vi

cende di questi ultimi tempi, 
che non è l'Unità che ha soste
nuto il Pei ma proprio il contra
rio. E, poi, il credito del giorna
le è limpido, ancorché slnora 
non incassato nonostante ripe
tuti solleciti inviati alla «Mehz-
dunarodanaja Kniga» tramite 
la rappresentanza commercia
le, nella persona del respoasa-
bile, Sciadrin. 

Negli elenchi di società stra
niere creditrici (ve ne sono 
molte della Grecia^ di Malta, 
del Portogallo) vi sono altre 
italiane. Infatti vi e un elenco di 
debiti della •Editrice commer
ciale per l'estero» nel quale 
compaiono i nomi della Teti 
Editore, degli Editori Riuniti, di 
Amilcare Pizza e della Xilon, 
oltre ad diverse aziende di altri 
paesi che, insieme, vengono 
accreditate di una somma pari 
a un milione e 900 mila rubli. 
Nell'elenco del debiti della 
«Mezhdunarodanaja Kniga», 
oltre all'Unità (ma il nome è 
storpiato in «Unita») vi stanno i 
giornali «People Daily World», 
«Moming Star» e «Rzospastis». 
Tutti creditori di cifre irrisorie, 
più alle di quelle dell'Unità. 

1 dirigenti Falin e Vlasov 
spiegano nell'appunto al vice
segretario Ivashko quali sono 
le «possibili soluzioni» al pro
blema del pagamento dei de
biti. La soluzione principale 

prospettala è stata di premere 
sul governo del premier Pav-
lov, visti gli insuccessi dei «ten
tativi, del Dipartimento del Co
mitato centrale, perchè desse 
disposizioni alla Banca di met
tere a disposizione delle azien
de sovietiche la valuta neces
saria per onorare i debiti. Falin 
e Vlasov suggeriscono anche 
di prendere la valuta dai fondi 
deile lince di credito che il go
verno sovietico aveva ottenuto 
dai paesi stranieri, tra cui an
che l'Italia. È noto che le lince 
di credito prevedono la priori
tà dei pagamenti verso le so
cietà del paese che concede il 
prestito e che attendono di es
sere saldale. In questa maniera 
Falin e Vlasov pensavano che 
si potessero favorire le «società 
amiche» in attesa da tempo. E 
annotano che, peraltro, il debi
to in valuta nel loro confronti è 
«relativamente modesto» ri
spetto ad un indebitamento 
generale dell'Urss e a fronte di 
una gravissima carenza di va
luta. I due dirigenti ricordano 
anche che, in un appunto del 
mese di giugno del 1990 invia
to a Gorbaciov, si prospettava 
la necessità di sostenere i par
titi amici con il bilancio del 
partilo «se non si fosse adem
piuto agli impegni finanziari 
con le ditte degli amici». 

nella quale io pensavo Cossut
ta potesse avere conoscenze 
personali». «Quella riunione -
afferma ancora Tato - fu del 
tutto interlocutoria ma fu an
che la prima e l'ultima». Tato 
riferisce anche di una dura 
reazione di Berlinguer a questa 
sua iniziativa: «Mi rimproverò 
duramente. Con Paese sera, mi 
disse, non dobbiamo avere più 
nulla a che fare. Siamo usciti 
dalla proprietà del giornale 
con lo scioglimento della so
cietà "Rinnovamento" e quindi 
ogni nuovo rapporto con esso 
va troncalo». E cosi fu, aggiun
ge Tato, che conclude dicen
do di «non aver fatto alcuna 
azione per trovare finanzia
menti che fossero politicamen
te compromettenti» per il Pei 
del dopo strappo. Annuncia 
poi una querela per diffazione 
contro il «Corriere della Sera». 

Una smentita categorica ar
riva anche da Marisa Rodano 
che si dichiara «indignala» e af
ferma di non aver mai parteci
pato «a cene o a incontri con il 
senatore Cossutta nel corso 
dei quali si sia parlato di Paese 
Sera e dei suoi possibili finan
ziatori». 

Nell'anno della cena in casa 
Rodano, direttore di Paese sera 
fino a gennaio tu Poppino Fio
ri, il quale nega recisamente di 
aver mai visto un rublo. «Ho 
conosciuto soltanto lacrime e 

sangue, slenti e miseria. Non 
avevamo nemmeno i soldi per 
mandare in Svezia un redatto 
re a seguire i campionati euro
pei di calcio. Nell'82 me ne so
no andato perchè capivo che 
era inevitabile un progetto di 
ristrutturazione, ma come dissi 
agli editori, non me la sentivo 
di cacciare 70 giornalisti su 
170 e 80 amministrativi». 

Sull'intervista di Cossutta in
terviene anche il numero due 
di Botteghe oscure. Massimo 
D'Alema, conversando con i 
giornalisti italiani dopo aver ri
lasciato un'intervista alla tele
visione sovietica, ha detto ieri 
di ritenere che «Cossutta insi
nui che Berlinguer da una par
te facesse lo strappo e dall'al
tra facesse chiedere a lui di 
raccogliere soldi in Urss. Vuol 
gettare fango sulla memoria di 
Berlinguer - dice D'Alema - Per 
quanto mi riguarda sento il 
conforto di non essere più nel
lo slesso partito di Cossutta. 
Per il resto lascio giudicare alla 
genie sulla moralità di Berlin
guer e su quella di Cossutta». 
Parole molto pesanti che rim
balzano nella sede romana di 
Rifondazione comunista, da 
dove Lucio Libertini e Sergio 
Garavini lanciano invece un 
plauso a Cossutta per aver 
contribuito con le sue parole 
«alla verità dei fatti e stroncato 
una montatura che si vuole co

struire contro Rifondazionc». 
Invece di montatura anti-

Pds parlano sia Vittorio Foa 
che Antonio Gioititi. Il primo 
accusa una campagna «inde
cente» contro il partito accusa
lo «di cose che sono finite da 
molli anni». Il secondo ritiene 
che le polemiche sul finanzia
mento sovietico al Pei siano 
•del tulio strumentali». 

Ma D'Alema non si è limita
to a rispondere a Cossutta. Al-
l'inlcmslatore sovietico (ma la 
tv dell'Urss ha diffuso solo una 
piccola parte) ha presentato 
una sene di documenti conta
bili comprovanti che non di 
elargizioni l'Unità e gli Editori 
Riunii: sono stati beneficiari, 
ma al contrario sono creditori 
nei confronti dell'Urss. Il quoti
diano per più di •100 milioni, la 
casa editnee di 350, peraltro 
questi ultimi «garantiti» dal mi
nistero degli esteri. Insomma 
un rapporto tutto in avere e 
non in prendere, dice D'Ale
ma. il quale ironizza su una 
possibile «confusione» di qual
che ministro sovietico a propo
sito dei soldi (circa 600 milio
ni) che L'Unità raccolse nel 
1989, quando D'Alema stesso 
era direttore del quotidiano, in 
favore delle popolazioni arme
ne terremotate: «Eravamo tal
mente poco legati al Pcus che 
il denaro lo consegnai al diret-
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tore di un giornale indipen
dente, la «Moskovski Novosti». 
E quindi conclude D'Alema ri
volgendo un appello alle auto
rità russe, ad Eltsin in partico
lare, perchè sia fatta chiarezza 
sulle notizie in arrivo dall'U
nione sovietica. «Credo - dice 
D'Alemna - che questo modo 
di fare dichiarazioni avventate 
e calunniose danneggi le rela
zioni tra il popolo italiano e 
quello sovietico». 
Durissimo con Cossutta Gavi
no Angius il quale afferma che 
«si è scatenata una campagna 
politica e giornalistica tesa ad 
infangare la memoria di Berlin
guer, l'onore del Pei, la credibi
lità del Pds. Cossutta, pur di 
salvare se stesso si presta a tut
to questo». Il senatore di Rifon
dazione che «un giorno dice di 
aver preso i soldi dal Pcus e un 
altro giorno nega, mente sa
pendo di mentire. Non siamo 
di fronte soltanto ad una ma
scalzonata ma a qualcosa di 
molto inquietante di cui Cos
sutta si fa strumento... - conclu
de Angius - Quanto ai compa
gni di Rifondazione che dico
no di essere eredi di Berlinguer 
sono curioso di sapere come 
possano conciliare questo pre
teso convincimento con la pre
senza tra i loro dirigenti di chi 
contro Berlinguer avalla e ri
lancia il sospetto di immoralità 
e doppiezza politica». 

Ecco il testo 
del falso 
«scoop» 
di Fiodorov 
Bai Ecco il documento utiliz
zato dal ministro della Giusti
zia russo, Nikolaj Fiodorov, per 
le sue dichiarazioni, nella par
te relativa alla Informazione 
sui pagamenti alle aziende ami
che. Comprende due liste. La 
prima continene un elenco di 
ditte creditrici che ha ricevuto, 
sulla base di una delibera del 
consiglio dei ministri dell'Urss, 
pagamenti in miloni di rubli fra 
il settembre e l'agosto 1990. Si 
tratta di tre imprese portoghe
si, una austriaca, una danese, 
una francese, una tedesca, alla 
fine nella colonna delle cifre, 
vi è il totale della somma paga
ta: 6,8 milioni. Dopo la deno
minazione del creditore, sulla 
destra, è indicato l'ente sovieti
co di riferimento. L'elenco suc
cessivo è quello che compren
de l'Unità. «Al momento attua
le - dice la breve premessa -se
condo quanto comunicalo 
dalle organizzazioni sovietiche 
per il commercio con l'estero 
siamo in ritardo nei pagama-
menti verso le seguenti impre
se». In neretto è indicato il part
ner sovietico. Ne) caso dell'U
nità si tratta della Mezhduna
rodnaja kniga, agenzia statile 
di distribuzione per l'Urss delle 
pubblicazioni in lingua stra
niera. La somma dovuta all'U
nità è di 0,05 milioni di rubli. 
L'ultima cifra (60,35), indica 
l'ammontare complessivo del 
debito. 

E il quotidiano d'assalto si schierò contro lo strappo 
I H ROMA «Il titolo più ambito 
per Paese sera fu quello di ac
ceso, appassionato, implaca
bile oppositore della guerra 
fredda...». Con queste parole , 
In un inserto speciale stampa
to nel lontanissimo '74, Ameri
go Terenzi spegneva ideal
mente le venticinque candeli
ne della creatura che era forse 
la prediletta nella carriera del-
r«edìtore rosso». Con l'occa
sione, neppure l'avvocato 
Gianni Agnelli lesinava i com
plimenti nelle vesti di presi
dente della Confindustria a 
quel «notevole esempio di 
giornale moderno e popolare». 

Complimenti meritali. Non 
solo perché certamente senza 
contropartita, ma per il posto 
conquistato strada facendo dal 
festeggiato nel panorama della 
stampa italiana e sullo stesso 
palcoscenico del gioco politi
co. Quando, meno di un de
cennio più avanti, sarebbe 
esplosa su uno sfondo rimasto 
oscuro la sua crisi finanziaria, 
Paolo Murialdi avrebbe a ben 
ragione rimpianto «il più ag
guerrito e riuscito» dei fogli 
•fiancheggiatori del Pei». E oggi 

Piero Pratesi, il direttore nel pe
riodo della bufera, sceglie l'iro
nia per scacciare vecchi assilli: 
•Rubli? Magari ne avessimo vi
sti a Paese sera1. Mi avrebbero 
almeno dato la liquidazione 
che non ho preso. E, ormai, 
non posso nemmeno chieder
la a Gorbaciov. Ha ben altri 
guai...». 

Una proprietà semi-fanta
sma dietro cui si celavano, co
me si scrisse all'epoca, im
prenditori interessati a un cli
ma propizio agli affari con l'Est 
dell'epilogo brezneviano, 
nell'83 chiudeva la testata ro
mana in un crescendo di pole
miche e di manovre che - a di
stanza - sembrano appena un 
assaggio delle accuse e dei 
messaggi lanciati in queste 
ore. Non ci si deve lasciar in
gannare, però, dall'ultima scia 
fino a distoreere l'immagine di 
Paese sera consegnala agli ar
chivi e alla memoria storica dei 
suoi lettori. 

Intanto, Paese sera, dopo 
mille traversie e riposi forzati, 6 
finalmente rinato nelle edico
le. E poi, non si cancella il ruo
lo aggressivo, spigliato, perfino 

La tormentata storia di Paese Sera 
dai successi del dopoguerra 
alla crisi pesante degli anni 80 
Il licenziamento di Barbato 
e i giorni della cordata filo-Breznev 

MARCO SAPPINO 

scanzonalo con cui ha saputo 
calcare le scene per vari de
cenni. 

Saremo «la libera tribuna e il 
più appassionato difensore di 
tutti coloro che operano e pro
ducono», e la promessa che fir
ma - il 21 gennaio del '18 - il 
primo direttore del Paese, To
maso Smith, un radicale, un 
limpido antifascista, scelto da 
Botteghe Oscure per conqui-
slarecon un «giornale demo
cratico del mattino» il consen
so di gruppi di borghesia illu
minata e per accompagnare i 
diritti, le proteste dei ceti popò-
tiri romani. Il fi dicembre del
l'anno seguente sortirà Paese 
sera. E il 28 febbraio del 1963 i 

due vascelli si uniranno in un 
unico quotidiano «a ciclo con
tinuo»: uscivano fino a tre edi
zioni al giorno. 

Divenne presto il giornale 
più letto nelle borgate. E, insie
me, riuscì a catalizzare la sim
patia del fior fiore della cultura 
progressista, dall'arte allo spet
tacolo, dalla letteratura al cine
ma. Supplemento libri, guida 
ai film, fumetti, inserto scienti
fico: una serie di innovazioni e 
scelte anticipatrici danno a 
Paese sera un profilo editoriale 
inconfondibile, ne fanno una 
scuola di giornalismo senza 
orpelli, un prodotto in certi 
tratti sofisticato e per altri versi 
spregiudicato. Piero Pratesi 

Quando Terenzi celebra il 
venticinquesimo anniversario, 
la redazione può rivendicare 
di aver raccontato in prima fila 
i passaggi cruciali della storia 
politica del Paese e l'evoluzio
ne dei suoi costumi pubblici e 
privati. L'Italia che vince il refe
rendum sul divorzio, l'Italia im
mersa nella convulsa stagione 
dei diritti civili, l'Italia che 
proietta il Pei di Berlinguer alla 
soglia del governo, vede arriva
re alla testa di Paese sera pro
prio uno di quegli intellettuali 
e professionisti liberal, secon
do le ctichelte correnti, che in
dividuano nel più forte partito 
della sinistra la leva decisiva di 
un cambiamento nel sistema. 
Purtroppo Arrigo Benedetti, il 
celebralo artefice dei principa
li settimanali di opinione dal 
dopoguerra in poi. può mette
re alla prova la sua invcnliva e 
cercare un rilancio, un'espan
sione del giornale capitolino 
soltanto per pochi mesi, stron
cato dalla malattia. 

Gli succede Aniello Coppo
la, giornalista politico di gran
de acume e raffinala cultura, 
vicino alle posizioni di Ingrao 
ma gradito anche a diverse 

sponde del gruppo dirigente 
per le qualità professionali e la 
propensione al confronto. 
«Non sono il microfono amico» 
della Direzione del Pei, dichia
ra tracciando il progetto di «un 
giornale della sinistra, di tutta 
la sinistra non anticomunista», 
E il suo Paese sera segue lo zig
zag della politica di solidarietà 
nazionale, analizza il fenome
no giovanile del '77, discute la 
linea della fermezza nella lotta 
al terrorismo con un piglio au
tonomo, spesso poco in sinto
nia con gli indirizzi prevalenti a 
Botlcghe Oscure, 

Un'insoddisfazione politica, 
oltre alle inevitabili difficoltà di 
mercato derivate dall'appari
zione della Repubblica ài Scal
fari, convincono il Pei a opera
re un cambio al vertice. Muta, 
comunque, in profondità il 
rapporto con il giornale-sim
bolo di una lunga fase di lolle 
di massa e di batlaglia delle 
idee. 

Nell'autunno del '79 s'inse
dia Giuseppe Fiori, vicediretto
re del Tg2, l'apprezzalo bio
grafo di Gramsci, Lussu e poi 
di Berlinguer, certamente più 
incline a sostenere le asprezze 

dello scontro che si profila con 
la personalità e la politica di 
Craxi. Il Fiori diventato senato
re della Sinistra indipendente, 
adesso, lette le ricostruzioni di 
Armando Cossutta, sbotta: «Ho 
conosciuto solo lacrime e san
gue, stenti e miseria. Non ave
vamo nemmeno i soldi per 
mandare un redattore in Sve
zia ai campionati europei di 
calcio». E pone in relazione il 
proprio ritiro con il rifiuto di 
gestire la drastica e «inevitabi
le» ristrutturazione aziendale. 

Con lui era arrivato Piero 
Pratesi: nella De fino al '64, già 
numero due al Popolo e al vi
vacissimo Scttcgiorni emana
zione della corrente di Carlo 
Donai Cattin, sarà la figura-
ponte nella fase più calda. Sa 
bene che il Paese sera àe\ primi 
anni ottanta era giudicato da 
molti una tribuna particolar
mente fertile per le suggestioni 
culturali e le ripulse politiche 
di Franco Rodano, nume tute
lare di ciò che s'è definito il 
«catlo-comunismo», in odore 
di filosovietismo mentre era 
lungi dell'accendersi la stella 
di Gorbaciov. E oggi mette cosi 
in fila i suoi ricordi, «lo mi sono 

sentito un rodaniano con pie
na legittimazione e convinzio
ne. Ma nego che il giornale po
tesse qualificarsi tale per l'in
sieme della sua linea editoria
le. Anche se al momento dello 
strappoài Berlinguer da Mosca 
usci quel noto articolo decisa
mente critico di Rodano». 

Proprio a Pratesi toccò dopo 
la breve direzione di Andrea 
Barbato - licenziato senza in
dugi dalla nuova proprietà im
personata dalla Impredit di 
Mario Benedetti - di prendere 
il timone. Avvertiva natural
mente «presagi oscuri» e lo 
scrisse. «Tentai di tenermi il più 
possibile distante» dalla ridda 
di voci sui reali protagonisti e i 
veri obiettivi dell'ennesimo ri
lancio editonale, «Mi dedicai 
senza requie ai progetti, al la
voro, Finché l'editore, sempli
cemente, scomparve». Pratesi, 
racconta, non immaginava 
che in capo al 4 aprile 1983 
quella fantomatica proprietà 
avrebbe «repentinamente» 
spento le rotative. «Adesso ve
do meglio che dietro la rinun
cia all'investimento finanziario 
si nascondeva una rinuncia al
l'investimento politico». 

http://H7-KoMepc.no
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I socialisti insistono sulla soglia elettorale II segretario Pds sul dialogo a sinistra: 
e si preparano allo scontro con De e laici «Servono sedi di incontro permanente 
Sulle elezioni Garofano schierato con Cossiga Sulle riforme decidano le Camere » 
Scotti: «Si vota a maggio, non oltre il 24 » La Malfa e Altissimo in campo contro tutti 

Sfida psi sullo sbarramento al 5% 
La proposta in Parlamento. Occhietto: «Crisi sulla manovra» 
«È una legge pessima. È meglio che ci sia una crisi 
sulla Finanziaria e che si vada davanti agli elettori». 
Occhetto rilancia il dialogo a sinistra e boccia senza 
appello la manovra del governo. Dal Psi, invece, la 
decisione di presentare formalmente la proposta di 
riforma elettorale con lo sbarramento al 5%: è un ai
tala alla De. Polemici con tutti repubblicani e libera
li. Occhetto: «Siamo il paese di Pulcinella...». 

FABRIZIO RONDOLINO 

Wm ROMA Sulla Finanziaria il 
governo non cadrà: ma dopo 
Tapprovazione della manovra 
economica, lo scontro fra i 
partiti e nei partiti è destinato a 
napnrsi. La riforma elettorale, 
fantasma più volte evocato e 
accantonato negli ultimi mesi, 
sembra infatti destinata a ria
prire le ostilità in una maggio
ranza già di per se traballante. 
O, più probabilmente, a offrire 
combustibile per una campa
gna elettorale che si prean
nuncia cruenta. 

Ieri l'esecutivo socialista ha 
deciso di formalizzare in Parla
mento la proposta di sbarra
mento elettorale al 5%. Il dise
gno di legge sarà presentato la 
settimana prossima in Senato, 
a far da pendant alla riforma 
elettorale de depositata alla 
Camera. Rispetto a quanto lo 
stesso Craxi aveva anticipato, 
la proposta contiene una novi
tà: la soglia del 5% -su suggeri
mento di Giuliano Amato - do
vrà esser raggiunta «in almeno 

la metà dei collegi elettorali». 
In questo modo, e grazie an
che alla possibilità dell'appa
rentamento, i partiti «storici», 
dicono a via del Corso, dovreb
bero riuscire ad entrare co
munque in Parlamento. 

Difficilmente il disegno di 
legge socialista sarà discusso 
da questo Parlamento. «Tutto 
si concluderà con la Finanzia
ria», profetizza Signorile. «Mi 
sembra che non vi siano più i 
tempi per mandare in porto 
una riforma vera e propria», 
spiega Salvo Andò. Che an
nuncia un mmiprowedimcnto 
destinato a reintrodurre la pos
sibilità di esprimere il voto dì 
preferenza con il numero di li
sta, e non senvendo per esteso 
il nome del candidato prescel
to. La mossa socialista sembra 
piuttosto destinata a lanciare 
una sorta di «altolà» alla De, e a 
neutralizzare le velleità che, 
proprio in tema elettorale, po
trebbero sorgere a piazza del 
Gesù. Ancora giovedì Fracan-

Achille Occhetto con il segretario socialista Bettino Craxi 

Zani ha chiesto a Forlani che la 
De, approvata la Finanziana, 
assuma «un'iniziativa» in Parla
mento sulla riforma elettorale. 
Ora via del Corso risponde fa
cendo capire che la rottura sa
rebbe netta. 

Ma è soprattutto con un oc
chio al Quirinale, e un altro a 
palazzo Chigi, che Craxi deve 
aver deciso. Discutere di rifor
me in Parlamento significhe
rebbe infatti mandare all'aria 
la maggioranza, e dunque li
cenziare Andrcotti: cosi, del 

resto, la sinistra de aveva fatto 
capire a Chianciano. Ma Cossi-

fja ancora ieri ha ribadito che 
e elezioni, lui, le farà a mag

gio. Scotti l'ha ribadito: «È inu
tile perder tempo in congettu
re: si vota a maggio, non oltre il 
24. Nessuno, tranne Cossiga, 
ha i poteri per sciogliere le Ca
mere». E Claudio Signorile, 
uscendo da via del Corso, ha 
commentato a voce alta quello 
che tutti pensano: «Le dichia
razioni di Cossiga dimostrano 
che c'è un accordo con An

drcotti, che non dovrebbe ve
dere l'ostilità di Craxi». «Finche 
Giulio vive - gli la eco Tonino 
Zamboni, uomo di Martinaz-
zoli oggi «simpatizzante» del 
presidente del Consiglio - Cra
xi l'accordo lo fa con lui». 

Insomma, contro una De 
desiderosa di buttar giù An
drcotti quanto timorosa e in
certa sul da farsi, Craxi sceglie 
- come sempre avviene - chi 
di volta in volta gli appare il più 
forte: che è ancora il presiden
te del Consiglio. «Sulla data 

delle elezioni decide il presi
dente della Repubblica», dice 
Di Donato: e conferma cosi 
che dal Psi non verranno osta
coli insormontabili ad An
drcotti dopo l'approvazione 
della Finanziaria. 

La riforma elettorale è an
che uno dei temi affrontati da 
Achille Occhetto ieri ad Ascoli. 
Il leader del Pds ribadisce l'ap
poggio di Botteghe Oscure ai 
referendum, propone una leg
ge elettorale «che dia più pote
re ai cittadini», e chiede che 
«tutte le proposte si discutano 
in Parlamento, si decida e poi 
si voti». 

Ma è soprattutto sui rapporti 
a sinistra che si sofferma il se
gretario del Pds. Rilanciando, e 
rimotivando, l'appello unitario 
dei giorni scorsi. «Una guerra 
elettorale Ira le forze di pro
gresso - premette Occhetto -
potrebbe rendere inattuabile 
qualunque progetto di rinno
vamento». Nasce da qui la 
«precisa proposta» che Occhet
to rivolge alle forze di sinistra, 
oggi divise fra governo e oppo
sizione. «Non è un'ipotesi con
fusa e frontista - replica a Cra
xi - né un carrozzone politico 
dalle idee confuse». Al contra
rio, il Pds propone «che si dia 
vita a momenti e sedi di incon
tro permanente» innanzitutto 
fra Pds e Psi, e poi «a tutte le 
forze interessate a questo con
fronto, ma anche a singole 
personalità della vita politica e 
intellettuale, che potrebbero 
aiutare l'insieme della sinistra 

a trovare la via dell'incontro». 
Quel che a Occhetto preme, 
fugando cosi dubbi e polemi
che sorti nei giorni scorsi, 6 
«impegnarsi a fondo nel pro
cesso politico di ricomposizio
ne della sinistra». «A Craxi la 
proposta non interessa? Ve
dremo. Tuttavia non sono 
mancali consensi socialisti», 
conclude. 

«Una svolta politica molto 
profonda» la chiede anche 
Giorgio La Malfa. Che però re
spinge la proposta di Occhetto 
(«Non mi interessa») e insiste 
nel ribadire che il Pri «non en
trerà in una coalizione formata 
su vecchi schemi». Quali siano 
i nuovi, La Malfa non spiega. 
Ma prevede che le elezioni («E 
un problema dei partiti di mag
gioranza», taglia corto) saran
no «un calice amaro che la 
maggioranza dovrà ingoiare». 

Polemico con tutti quanti è 
anche Renato Altissimo. Che 
ieri ha aperto il Consiglio na
zionale del Pli accusando Cra
xi di «aver partorito il topolino 
dello sbarramento elettorale 
dalla montagna della Grande 
riforma», la De di patire «limiti 
oggettivi», il Pds di non essere 
«credibile», e il Pri di aver scello 
l'opposizione per basse que
stioni di ministeri. 

Insomma, la campagna elet
torale è iniziata. «A volte - dice 
Occhetto - sembriamo davve
ro il paese di Pulcinella. Non si 
capisce più benechi governa e 
chi no. Anzi, chi governa gioca 
anche ad opporsi a se stesso». 

Il capo dello Stato duro con il segretario de: «Se non gli va bene apra la crisi» 

Cossiga non concede niente a Forlani 
«Io ho deciso, le elezioni a maggio» 
«Le mie sono indicazioni, dice Forlani? No, sono de
cisioni. Non è contento, le cambi aprendo la crisi». 
Cossiga replica seccamente a Forlani. E alla De dice 
di «sopportarlo» fino a luglio. Sette mesi da spendere 
per le riforme istituzionali. «Per una democrazia più 
compiuta nella quale nessuno sia pregiudizialmen
te escluso dal governo e nessuno abbia l'assicura
zione d i non andare all'opposizione...». 

DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALI CASCILLA 

• I ZURIGO. Tra Arnaldo For
lani e Giulio Andreotti, il capo 
dello Stato sceglie Andreotti. 
Ma tra Andreotti e la gente co
mune? L'interrogativo, nudo e 
crudo, a Francesco Cossiga lo 
pongono gli emigrati del Pds di 
Zurigo con striscioni, cartelli e 
volantini. Prende il foglietto, 
con l'auspicio a compiere veri 
atti di coraggio: «Essere il presi
dente di tutti comporta in pri
mo luogo essere contro il go
verno Andeotti». Il presidente 
si ferma, lo legge, dice all'ad
detto al servizio d'ordine di far 
entrare anche i «compagni». E 
la risposta la dà alla tribuna: 
«Non credo che io debba sce
gliere tra Andreotti e i cittadini. 
perché si tratta di qualità diver-

Referendum 
Segni apre 
la campagna 
in Sicilia 
• i PALERMO. Mano Segni ha 
aperto ieri in Sicilia la campa
gna per i tre nuovi referendum 
sulla riforma elettorale, per II 
Senato e per i Comuni. Segni 
si è augurato altri 27 milioni di 
si a queste nuove proposte, 
come quelli che hanno ac
compagnato il referendum 
sulla prelerenza unica. «Deb
bono essere i cittadini, e non 
più le segreterie dei partiti -
ha detto - a determinare la 
guida dei governi, sia nelle cit
tà che nel Paese». Alla manife
stazione hanno partecipato 
anche molti altri deputati ed 
esponenti dello scudocrocia-
to, Tra gli intervenuti padre 
Bartolomeo Sorge, che ap
poggia il progetto referenda
rio che ieri ha preso il via. Sor
ge ha anche solidarizzato con 
i dissidenti de che da giorni 
occupano il comitato provin
ciale del partito per chiedere il 
rinnovamento dello scudo-
crociato. 

se. Ma se proprio dovessi sce
gliere, senza far torto all'amico 
Andreotti. non v'è dubbio che 
sceglierei i cittadini». Anzi, a 
questi cittadini lontani che 
chiedono il diritto alla doppia 
cittadinanza e al voto politico, 
dice di darsi da fare per «aiuta
re I polìtici» ad avere «Il corag
gio di consegnare il passato 
della divisione alla storia», a 
impegnarsi in un «nuovo patto 
nazionale» e in un processo di 
"rifondanone della Repubbli
ca» che apra la strada a «una 
democrazia più compiuta nel
la quale nessuno sia pregiudi
zialmente escluso dal governo 
e nessuno abbia l'assicurazio
ne di non poter andare all'op
posizione». 

Altissimo 
«Un non de 
o un ex de 
al Quirinale» 
• I ROMA. Secondo il segre
tario del Pli Altissimo è «op
portuna» l'alternanza al Qui
rinale: presidente della Re
pubblica, dopo Cossiga, do
vrebbe essere «un non de o 
magari un ex de». 

Il leader liberale, che par
lava in una pausa dei lavori 
del Consiglio nazionale, non 
ha voluto precisare a chi si 
volesse riferire con l'espres
sione «ex de». 

«Il nostro candidato - ha 
aggiunto Altissimo - sarà 
quel personaggio che si mo
strerà più disponibile e favo
revole al processo delle ri
forme istituzionali e che da
rà più garanzia, da quella al
ta sede, di sollecitare il Par
lamento ad avviare quelle ri
forme che, sicuramente, 
dovranno essere realizzate 
nella prossima legislatura». 

È un nuovo, duro colpo alla 
De. Ma 6 lo stesso Cossiga del 
braccio di ferro con lo scudo-
crociato sulla data delle ele
zioni? Agli emigrati italiani, il 
capo dello Stato toma a parla
re delle riforme istituzionali, in 
nome delle quali l'estate scor
sa era pronto a lirmarc il de
creto di scioglimento delle Ca
mere. Ora che glielo chiede il 
suo partilo d'origine, però, 
Cossiga resiste. E dà ragione 
ad Andrcotti che vuole conti
nuare a campare fino alla sca
denza naturale della legislatu
ra (e del settennato presiden
ziale). 

Ma forse sono due facce di 
una stessa medaglia. La prima, 
quella della querelle sulla data 
del voto, Cossiga la mette in 
bella mostra in mattinata, nel
l'Incontro con i giornalisti nel 
palazzo delle Nazioni unite a 
Ginevra. Ha appena letto, il 
presidente, i fax delle crona
che sulla Direzione della De, 
con quelle battute di Forlani 
sull'«indicazione- del voto tra 
la prima e la terza domenica di 
maggio che va bene e può es
sere accettata solo se si trova 
qualcosa da fare che valga la 
pena di continuare. «Indicazio

ni? No, le mie sono decisioni», 
sbotta Cossiga. E rilancia la sfi
da di Berna: «Se l'on. Forlani 
non è contento delle mie deci
sioni, come segretario del par
tito di maggioranza ha la capa
cità di cambiarle aprendo una 
crisi di governo». Capacità che 
Cossiga schernisce pesante
mente: «Mi è sempre meno 
comprensibile - dice - chi par
li a nome della De». Chiama in 
causa ancora gli «umori» delle 
«corrente o sottocorrenti», cioè 
di Ciriaco De Mita e Antonio 
Gava, per accusare in pratica 
Forlani di non contare nulla o 
quasi. E a tutti dice sprezzante
mente: «Abbiano la pazienza 
di sopportarmi altri 6-7 mesi». 

Appunto, cosa può fare Cos
siga in quest'arco di tempo? Gli 
brucia ancora l'offesa dell'ac
cantonamento del suo mes
saggio sulle riforme istituzio
nali alle Camere. Non è certo 
Andreotti, che quel solenne 
documento non aveva voluto 
controfirmare, a poter offrire 
una riparazione. A meno che il 
presidente non conti che dalle 
ceneri del fuoco già scoppiet
tante sulle grandi o piccole ri
forme elettorali si possa rico
minciare con uno «spirito co

stituente». Consumata in matti
nata la nuova puntata della 
querelle con la De, con il co
rollario di vecchi e nuovi so
spetti sull'inchiesta parlamen
tare su Ustica, che tanto ha in
dispettito la stampa elvetica 
(«Fatemi una domanda, pro
mettete che scriverete - dice 
all'audace manipolo dei gior
nalisti italiani - Ire righe tre sul
le ragioni di questa visita di 
Slato, se no, non parlo...»), 
Cossiga affronta una dura ma
ratona tra le istituzioni umani
tarie della Croce rossa e delle 
Nazioni unite a Ginevra, cala 
nel pozzo Cem dove Carlo 
Rubbia mette a frutto il suo 
premio Nobel per la fisica, poi 
vola a Zurigo per ritemprarsi 
con la forte comunità degli 
emigrati. «Voi sitile italiani che 
avete subito le inadempienze e 
le colpe della classe dirigente 
del paese...», esordisce. Conti
nua sempre su questo filo, ma 
si serve del passato vissuto do
lorosamente da questa gente 
per dire che è ora di voltare pa
gina: «Cos'è diventata questa 
Patria nel periodo in cui l'avete 
vista come madre ingrata o di
stratta? Un paese che ha sop
portato una dura confrontazio-

Il presidente Francesco Cossiga 

ne ideologica che la saggezza 
degli uni e degli altri ha impe
dito diventasse una confronta-
zione di violenza. Ma questa 
separatezza oggi non ha più 
ragione di esistere». 

Per Cossiga, anzi, il «passa
to» rischia di diventare solo un 
alibi per chi vuole mantenerlo. 
Lui chiede un «nuovo patto na
zionale perchè sono venute 

meno le ragioni per le quali gii 
uni potevano dubitare degli al
tri e degli altri non fidarsi». So
no venute meno, incalza, «le 
ragioni per perpetuare le divi
sioni tra gli italiani». Lo dice da 
•un seggio definito altissimo», 
ma di cui assicura di «non es
sersene accorto» lungo i sette 
anni di presidenza. «Se non 
per la paura di ruzzolare...». 

Dopo vent'anni brusca correzione di rotta e allineamento alle posizioni del cardinal Ruini 

L'Azione cattolica: «Sosteniamo la De 
Non sarà cristiana, ma ha meriti storici» 

ALCKSTI SANTINI 

• • ROMA L'Azione cattolica, 
dopo aver praticato per quasi 
vent'anni (dalla presidenza 
Bachclet a pochi mesi fa) la 
scelta religiosa rispetto al vec
chio collateralismo con la De, 
ha deciso di scendere nuova
mente in campo a sostegno di 
questo partito, pur invitandolo 
a «rinnovarsi» e ad «offrire una 
testimoniaza di forte tensione 
etica e di grande slancio verso 
un nuovo quadro istituzionale 
e una forte politica di giusti
zia». Lo afferma un documento 
intitolato «Guardiamo Insieme 
al paese» presentato ieri, alla 
•Domus Mariae», dal presiden
te dell'Azione cattolica, Raf
faele Cananzì, e dall'assistente 
centrale dell'associazione che 
conta circa 600 mila iscritti, 
mons. De Giorgi. 

Nel documento, infatti, si 
legge che «il punto da verifica
re è se II partilo della Demo

crazia cristiana sia un partito 
cristianamente ispirato non se
condo una verbale predicazio
ne ma secondo una realtà ef
fettuale». Ma - aggiunge - «se 
attraverso una sena analisi si 
arrivasse ad una conclusione 
negativa non per questo la De 
perderebbe i meriti storici ac
quisiti» e, comunque, «si do
vrebbe con urgenza e con coe
renza risalire la china per ren
dere non giustificate diverse 
determinazioni del suo eletto
rato». Insomma, i cattolici do
vrebbero fare di tutto per conti
nuare a votare per la De e non 
per altri partiti. Anzi, a proposi
to della «questione della dia
spora dei cattolici nella parte
cipazione politica», si precisa 
che «sull'unità dei cattolici nel
l'ambito politico ha offerto una 
motivata indicazione il cardi
nale Camillo Ruini, presidente 
della Coi», con il suo tanto di

scusso intervento del 23 set
tembre scorso. Si conferma, 
cosi, che anche l'Azione catto
lica si allinea, in "sta delle ele
zioni politiche di primavera, 
ed è da prevedere che il suo IV 
congresso nazionale, annun
ciato ieri per il 24-26 aprile 
1992, sì svolgerà nel segno del
la scommessa di far ntrovarc 
alla De la via della sua «testi
monianza cristiana». E' stato, 
cosi, ammesso che tale «coe
renza» con i valori cristiani è, fi
nora, mancata alla De, come 
partito di maggioranza relativa 
alla guida del paese, dato che 
gli «effetti» della sua «politica 
asfittica e incapace di pro
grammazione» sono «la corru
zione, l'inefficienza, la lottizza
zione, il difficile esercizio dei 
diritti del cittadino (uffici, 
ospedali, ecc.), il contrastato 
esercizio della democrazia in 
fabbrica, il mancato nconosci-
mento dei meriti e le palesi in
giustizie in gran parte dei pub
blici concorsi». E, poi, c'è la 

questione del Mezzogiorno 
per la quale «si può parlare a 
ragione non di un ritardo della 
politica, ma di una politica del 
ntardo». In sostanza, ci trovia
mo davanti ad una «grave cnsi 
morale e istituzionale» per cui 
«si pone in maniera organica e 
non episodica il problema del
la classe dirigente a tutti i livelli 
e in ogni campo, puntando 
sull'innovazione». Si riconosce 
che il «malessere» è diffuso, 
donde «il fenomeno leghista» e 
si osserva che «la trasformazio
ne del partito comunista inve
ce di provocare un rinnovato e 
più esteso processo di espan
sione democratica sta renden
do gli altri parliti guardinghi e 
preoccupati dei loro successi 
mentre il paese corre seri rischi 
di scollamento». 

Ma su questi mutamenti non 
si fa alcuna riflessione per av
viare un discorso nuovo sulla 
pluralità di scelte da parte dei 
cattolici, come ha detto il Papa 

in Brasile. Si fa, invece, un vec
chio ed orgoglioso nchiamo 
alla De: «Il partilo di maggio
ranza relativa non può essere 
succube di nessuno» Anzi, 
«spetta ad esso offrire le dire
zioni più consone e su cui coa
gulare il consenso degli nitri 
partiti». Una critica severa, 
quindi, a certi «cedimenti» del
la De verso gli altri partiti di 
coalizione. «L'indistinto partiti
co sta giocando un ruolo nega
tivo non solo sui programmi 
politici ma anche sulla diversa 
responsabilità dei partiti». Ne 
consegue che chi «rappresenta 
di più, ha più autorità e più re
sponsabilità e, quindi, deve 
esercitare e poter esercitare un 
più di servizio e costruire un 
più di bene comune». Come 
dire che l,i De deve avere più 
coraggio per far valere i suoi 
indirizzi politici cristiani nei 
confronti del Psi, del Psdi e del 
Pli, Un richiamo che farà, cer
tamente, disculcre. 

Si 0- s|M-nto ieri nella sua abitazione 
ali Eur 

MARIO PIERCIOVANNI 
nobile figura detl'antilascismo e co
raggioso militante comunista Alla 
moglie Rita, ai ligli, Pietro e Smionet 
la, nostra cara compagna di lavoro, 
la direzione e la redazione dell'Uni
ta |X>rgono le loro tonimovse con
doglianze I funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 15 in via Anademia 
Montana, 19 
Konu,2Gottobre l'WI 

fi venuto a mancare ikompafino 

MARIO PIERCIOVANNI 
padre della nostra compagna di la
voro Simonetta A ir e a tutti i fami
liari vanno le più sentite s.ondoglian-
/.a dei lavoratori dell'Unità 
Roma, 2601100^1^1 

Peppino e Cristina addolorati pur la 
prematura scomparsa di 

MARIO PIERCIOVANNI 
stringono affettuosamente Simonel
la e Mano 
Roma. 2G ottobre 1991 

Si svolgeranno questa mattina, alle 
ore 11, presso la Basilica di San Lo
renzo fuori le Mura, i funerali del 
compagno 

NANDO ROSA 
iscritto al partito sin dal 194G, parti
giano, dirigente sindacale e secreta
no di Sezione Giuncano alla moglie 
Agnese, al figlio Alvaro, alla famiglia 
le più sentite condoglianze dei com
pagni della Sezione Mano Alleata, 
che lo conobbero e stimarono, dalla 
Federazionee dall'Unita 
Roma, 26 ottobre 1991 

Piero De Chiara, Walter Veltroni, 
Vincenzo Vita rivolgono le più senti
le condoglianze a Vera Squarcialupi 
per la scomparsa di 

MARINO GIUFFRIDA 
che tutti ricordiamo per l'impegno 
civilee professionale 
Roma. 26ottobre 1991 

Ha cessato prematuramente di bat
tere il cuore di 

RICCARDO SINISI 
attivo sindacalista 
Gesù dice, 'lo sorto la resurrezione e 

la Ulta- (Eli di Giovanni, 11 25} 
Lo annunciano la moglie Annama
ria, l tigli Giuseppe e Marco, il fralcl-
lo Sandro con la moglie Mana Mi
chela Piccmnl. la sorella Maria CIo-
lilde con il manto Sante Scaranello, 
la suocera Iona Bernardini, i ni|X>ti 
ed i parenti tutti. 
Ban, 20 ollobre 1981 

l.a Camera territoriale del lavoro di 
Bari partecipa con profondo dolore 
al lutto dei familian per I immatura 
scomparsa di 

RICCARDO SINISI 
Segretario generale dello Spi-Cgil di 
Bari, dirigente della Cgil e del Sinda
cato edili, compagno generoso ed 
esemplare per l'impegno proluso a 
fianco dei lavoraton e dei pensiona
ti 

CDLT-CGlLBan 
Bari.26 ottobre 1 W „• , , . , 

' ri(iw 

RINGRAZIAMENTO 
U moijlie Assuma l filili fi-ance* o 
CHIIO Anna Maria e Claudio l fami 
Ilari tutti, migra/uno quanti hanno 
i onclivisn il loro dolore |X'r la scom
parsa dH loro caro 

OTTAVO SERAFINI 
uomo puro d l l non" giusto e di forte 
dirittura inorale 
hanc.Lst.ignaio (Si). -<• ottobri 
U f i 

Nel I " anniversano delia scomparsa 
dekompagno 

LUCIANO LAZZARI 
la moglie, la figlia e i suoceri lo ricor
dano co rmpianlo e grande a'fetto 
a compagni, amn l e a tutti quanti lo 
conoscevano e gli volevano bene 
|H'r la tenai e attivila al servi/io della 
liberta e democrazia In sua memo
ria sottostnvono per / Unito 
Genova, 26 ollobre 191)1 

Nel 1" anniversario della scomparsa 
della compagna 

CATERINA VIGANECO 
ved. Pera*» 

i figli, le nuore, il genero e i nipoti la 
ricordano sempre con nmpianlo e 
lanto amore a tutti coloro che la co
noscevano e le volevano bene In 
sua memona soitoscnvono lire 
SO 000 per l'Unita 
Genova. 2G ottobre 1391 

È morto a Genova il compagno 

ECIST0 RINALDI 
di anni 78 

I funerali si svolgono questa matu-
na. alle 8 15, nella chiesa di via San 
Giovanni Battista a Sesln Ponente ! 
lamihan lo ricordano con commo-
zjone a quanti lo conobbero e gli 
vollero bene 
Genova. 2G ollobre 1981 

I J I famiglia Tedesco e parenti tutti 
annunciano con dolore la scompar
sa del compagno 

GABRIELE TEDESCO 
I funerali si svolgeranno questa mat
tina alle ore 101*0 partendo dall'abi
tazione in piazza Marinai d'Italia a 
Sesto San Giovanni Sottoscrivono 
per / 'Unita 
Sesto S Giovanni, 20 ottobre 1991 

I compagni e le compagne dell'Uni
tà di base della sezione Rigoldi del 
Pds annunciano la scomparsa della 
comp,igna 

LUIGINA TERRAGNI 
iscritta dal 1943 
Milano,2(> ottobre 1991 

I compagni della Fìlcea Cgil del he 
monte e di Tonno piangono la mor
te improvvisa di 

ROCCO LAPAL0RCIA 
con cui hanno vissuto e lavorato ed 
al quale hanno voluto bene Con lui 
se n'ò andato un pezzo importante 
di rispetto e di solidarietà, innanzi
tutto um.v:a, poi politica Sottoscri
vono per t'Unita in sua memona 
Tonno, 26 ottobre 1991 . 

ANPI 
AsMctazioiM Nazionale Parrigbn! d'Italia 

COMITATO NAZIONALE 

GLI IDEALI DELLA RESISTENZA 
SALVAGUARDIA DELLA DEMOCRAZIA 

Nel nomo degli ideali che sorressero la Resistenza e del valori di 
cui essa fu portatrice, l'ANPI lancia un appello allo forzo demo
cratiche del Paese perché alfine, superando ogni interesse parti
colaristico, affrontino con decisione e con onestà i problemi del 
nsanamento e del nnnovamento del nostro Paese 
Le condizioni attuali sono inaccettabili e rischiano di giungere a 
un punto di non ritorno. 
Il degrado, il distacco tra paese reale e gestione politica, Il calo di 
credibilità delle Istituzioni, lo strapotere della cnminalità organiz
zata, Il tentativo di sostituire allo stato di diritto la società mafiosa, 
le connivenze e le collusioni, gli scandali e le corruzioni, le mano
vre oscuro, le disfunzioni e le contraddizioni nel settore della giu
stizia, le contraddittorie prospettive di riforme costituzionali, le 
minacce allo stato sociale stanno distruggendo il tessuto demo
cratico e rendono sempre più aleatorie e insufficienti lo risposto 
alle giuste esigenze poste dalla società. 
O si trovano soluzioni che possano correggere gli errori politici 
che avviliscono la vita della Nazione ed anche capaci di aprire 
nuove prospettive, oppure si aggraverà ulteriormente quello stato 
di crisi e di sfiducia nel quale si annidano t gemi dell'avventuri
smo. 
Occorre, dunque, un grande impegno collettivo, che riproponga 
innanzitutto con forza il rigore morale quale guida costante di 
ogni comportamento e che consenta e stimoli la rinascita della 
fiducia, la partecipazione di nuove energie, la ricostruzione della 
piena legalità democratica. 
In questo quadro si inscrivo il perdurare degli attacchi che. muo
vendo dalla nproposizione di drammatiche vicende del dopoguer
ra, vengono portati, direttamente o subdolamente, alla Resisten
za, alla sua storia, alle sue motivazioni, al suol contenuti, ai suol 
protagonisti, sull'onda di un revisionismo strumentale estraneo a 
qualsiasi seria e approfondita analisi stonca. 
L'ANPI rinnova il giudizio più volte espresso con meditata fer
mezza. Nessuna giustificazione essa consente a chi, per motivi 
diversi, ha compiuto arti iniqui nel periodo postbellico. Essi nulla 
hanno avuto a che fare con la Resistenza; e purturtavia occorre 
sforzarsi di comprendere il clima in cui tali episodi si verificarono 
un clima che è difficilmente immaginabile da parte di chi non lo 
visse direttamente. 
D'altronde, gli episodi stessi sono già stati oggetto nell'immediato 
dopoguerra di Indagini e pronunciamenti della giustizia 
Va, del resto, ncordato che gli attacchi alla Resistenza non sono 
nuovi. Se ne sono, bensì, già più volte venficati in passato; e ciò 
è puntualmente accaduto ogni qualvolta le forze del riflusso, ten
tando di raggiungere i propri obiettivi, hanno dovuto attaccare i 
valori della Resistenza, che si Identificano con la Repubblica e la 
sua Costituzione, con la vita democratica 
É questo II rischio che si corre ancor oggi e che si manifesta 
ancor più pericoloso in quanto l'attacco cosiddetto revisionista 
Investe altri Paesi d'Europa facendo registrare l'Insorgenza di Ini
ziative neonaziste, neofasciste, razziste, xenofobe. 
Per quanto attiene all'Italia, suscita preoccupazione il tatto che le 
stesse forze democratiche che furono protagoniste e dirigenti 
della Lotta di Liberazione non sentano il dovero di reagire senza 
tentennamenti ad un attacco che sostanzialmente le coinvolge. 
Da parte loro, le (orzo della Resistenza sapranno opporsi, Inve
stendo l'autorità della legge, come già avvenuto, contro chi deni
grando la Resistenza reca offesa alla stona e vilipendio alle 
Forze Armate, di cui il Corpo Volontari dotta Libertà fa parte a 
pieno titolo. 
Non difendiamo noi sfossi, ma naflermlamo I valon di cui slamo 
tostlmonl e che sono - e devono Intangibilmente restare - alla 
base della vita della nostra Patria 
Il Comitato Nazionale dell'ANPI, nunito in Ravenna il 21 ottobre 
1991, ascoltata e approvata dopo largo dibattito la relazione pre
sentata dal presidente Arrigo Boldrlni, riaffermata l'esigenza di 
richiamare le forze democratiche ad uno slorzo collettivo per la 
soluzione della crisi italiana e II risanamento e rinnovamento 
d?la,società e l a n e c 8 S S l , à d l respingere con decisione gli aitac
eli alla Resistenza per riaffermarne, Invece, i valori Inalienabili 
delibera la convocazione del Consiglio Nazlonalo dell'AssociazIo^ 
no, demandando alla Presidenza e Segreteria l'indicazione di 
sede e data; assumo l'impegno di promuovere a tempi brevi una 
grande manifestazione nazionale unitaria delle organizzazioni 
della Resistenza. 

Il Comitato Nazionale dell' Associazione 
Ravenna. 21 ottobre 1991 Nazionale Partigiani d'Italia (A.N.P.I.) 



SABATO 26 OTTOBRE 1991 

Congresso 
nazionale 

POLITICA INTERNA PAGINA 7 L'UNITÀ 

Il numero due della Cgil preannuncia lo scioglimento 
della componente socialista, insiste sull'unità ma 
ha parole dure verso Bertinotti. Con soli 4 contrari 
il congresso boccia il ricorso al voto segreto 

Del Turco: la Cgil «dei partiti» finisce qui 
E in platea una selva di deleghe alzate boccia la spaccatura 
Ottaviano Del Turco annuncia che «la Cgil ha scelto 
la sua strada», e ora «non c'è più bisogno di compo
nenti di partito». Un duro attacco a Bertinotti: «Non 
c'è neppure un tratto comune con l'esperienza dei 
socialisti Cgil». La «mina vagante» di una spaccatura 
formale per il nuovo Direttivo disinnescata da un 
pronunciamento plebiscitario a favore dello scruti
nio palese. E domenica, si voterà su una lista unica. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ROBIRTO QIOVANNINI 

• • RIMIMI. La terza giornata 
del dodicesimo congresso ha 
avuto un doppio volto. Uno 
«polìtico., culminato nell'inter
vento di Ottaviano Del Turco, 
che ha annunciato lo sciogli
mento della componente so
cialista e la fine della Cgil «pri
gioniera» del patto di Roma 
che sanciva le componenti 
partitiche. Più dilficile definire 
con un solo aggettivo l'altro 
momento chiave, concretizza
tosi nel voto plebiscitario (931 
a favore, solo 6 contrari e 4 
astenuti) con cui i delegati 
hanno infine deciso di proce
dere a scrutinio palese per l'e
lezione dei membri del nuovo 
Comitato Direttivo, aprendo la 
strada alla conclusione unita
ria del congresso fortissima
mente voluta da Bruno Trentin 
(e in definitiva, anche da Fau
sto Bertinotti). Di Trentin il nu
mero due di Corso d'Italia ha 
riconosciuto «il rifiuto pro
grammatico di qualunque de-

Il PUNTO 

magogia», tnbutando rispetto 
«anche per l'ostinazione» con 
cui «esita a definire "riformista" 
la scelta che oggi formuliamo, 
temendo che si confonda con i 
tanti "riformismi" che si agita
no nella società italiana. Ma 
Bruno sa che quando si mette 
in moto un grande fatto politi
co come quello prodotto da 
questo congresso la forza delle 
cose e più forte della magia 
delle parole e della nostra osti
nazione». 

La Cgil che giunge a Rimìni, 
«nonostante qualche scara
muccia congressuale» è più 
unita. Un «miracolo della poli
tica italiana», che avviene pro
prio quando si sta svolgendo 
un tumultuoso processo di ri
volgimento della vita politica e 
istituzionale del nostro paese. 
«Quante chiacchiere a vuoto 
sulla codcterminazione • la
menta Del Turco - come se 
avessimo un'alternativa!» E 
due segni tangibili di questa 

BRUNO 
UGOLINI 

Il «bambino» 
ha corso 
un brutto 
rischio 
•al Trentin l'aveva chiamato «un bambino». Era il sindaca
to che passava dalla centralità operaia alla centralità della 
persona subordinata. Il sindacato dei diritti e di una nuova 
solidarietà, sorto sulle macerie di un anziano sindacato fon
dato su masse omogene, ma ora strattonato dai Cobas. La 
•creatura», giunta a questo Congresso di Riinini, ha corso se
ri rischi. La nuova Cgil ha sfiorato infatti il pericolo di presen
tarsi, di fronte all'opinione pubblica, per la prima volta dal 
1949, spaccata. Con una lista di maggioranza e una lista di 
minoranza per l'elezione del gruppo^dirigente. Non sarebbe 
stato un dramma, ma forse un battesimo poco felice. Avreb
be consacrato l'esistenza di due sindacati in uno: uno di go
verno e uno di opposizione. La Cgil dei «separati» in casa. 
Non e andata cosi. Trentin si 6 battuto strenuamente, qui e 
per le tante settimane del dibattito congressuale, a favore di 
una soluzione unitaria. Ha vinto. La lista sarà unica, blocca
ta e verrà approvata con volo palese. Una metodologia da 
socialismo reale, da unanimismo a tutti i costi? Eppure que
sto Trentin è lo stesso che molti anni fa si batteva, in un fa
moso e accalorato congresso della Fiom a Roma, per il «voto 
segreto». Allora quella scelta era apparsa come una bestem
mia. Ma stavolta il voto segreto avrebbe avuto come conse
guenza meccanica la presentazione di due liste. La mino
ranza, infatti, avrebbe temuto di venir cancellata, se inserita 
in un unica lista, ma sottoposta alle possibili cancellature 
«segrete». Cgil compatta, dunque, come una falange mace
done? Le cose non stanno cosi. I dissensi rimangono, la li
nea di Bertinotti e apparsa antitetica a quella di Trentin. Ma 
già In questo Congresso ci è parso ascoltare accenti diversi 
nella componente di minoranza (l'intervento di Crema-

rhi) e in quella di maggioranza (l'intervento di Sabattini). 
il possibile avvio di una dialettica nuova, «trasversale»? 

Spenamo. Ma, intanto, almeno sul modo di eleggere i nuovi 
gruppi dirigenti, ha avuto la meglio una linea «dialogante». 
La linea di chi non considera i «dissenzienti», la minoranza 
di Essere Sindacato, un nemico da espellere, o da relegare 
nello sgabuzzino di servizio, ma compagni da ascoltare, ma
gari da convincere, anche attraverso una lotta politica aspra 
e dura. Un ragionamento che vale anche per I atteggiamen
to della minoranza, chiamata a stare nella Cgil per «codeter-
minare». ci si perdoni il gioco di parole, e non per fare il testi
mone che si salva l'anima. La prospettiva ora è quella di una 
convivenza difficile. Con la speranza checiascuno sia dispo
sto a non lasciarsi ossificare nelle proprie posizioni come se 
fossero manufatti inossidabili. Sia disposto, appunto, ad 
•ascoltare» senza boria l'altro. Sia disposto a cambiare. Que
sto vivere insieme nella nuova Cgil sarà reso più facile dal
l'importante annuncio dato ieri da Ottaviano del Turco. L'ul
tima corrente di partito, quella socialista, muore, dopo quel
la già comunista, dopo quella capeggiata da Antonio Lettie
ra E un importante contributo al liberarsi proficuo di una 
dialettica più produttiva, senza che ciO debba necessaria
mente tradursi in un Impaccio nel processo decisionale. Il 
«bambino» di cui parlavamo all'inizio ha bisogno di cammi
nare. Una strategia dei diritti e di una nuova solidarietà non 
può rimanere una bella filastrocca da studiare a memoria. 
Deve saper tradursi in lotte e in accordi, in nsultati. Deve po
ter accompagnare quella campagna sui diritti dei cittadini 
negli ospedali, nei servizi, di cui ha parlato Giovanni Moro. E 
vero che forse, come ha detto Del Turco, e in crisi l'efficacia 
politica, ad esempio, dello sciopero generale. Eppcrò qual
che risultato quello sciopero lo ha già dato. Non è forse 
aperta nel governo, proprio sulla legge Finanziana, una 
guerriglia a colpi di emendamenti? Il problema e poi, certo, 
quello posto dal Congresso, di dare continuità ad una batta
glia appena cominciata. Con l'obiettivo, come ha detto Del 
Turco, dì uno «politica dei redditi- vero, non riservata solo ai 
salariati. E per far questo bisogna ripartire dal fisco. Ecco, ad 
esempio, almeno un punto, il fisco, sul quale possono trova
re una concordanza i «sogni» (leninisti?) di Bertinotti, quelli 
più pid8>ii<iilcl Ul Dvl Tuiiu, le MiaiUKH* di Ticiulii. [fon e e 
più l'antica colla ideale. Questo congresso cerca di sostituir
la, almeno, con un adesivo programmatico. 

scelta potrebbero essere le 
nuove regole nel pubblico im
piego e la proposta alla Con-
(industria di un accordo per 
l'applicazione dell'intesa sulle 
Rappresentanze sindacali uni
tane, avviando da subito pro
cessi di sperimentazione della 
partecipazione. E partecipa
zione «significa cooperazione 
e conflitto - spiega Del Turco -e 
dunque coopcrazione vera, e 
non solo nelle relazioni che si 
fanno ai congressi. 

Un esempio? Cominciamo 
dalla Zanussl», conclude rife
rendosi al recente accordo 
non sottoscritto dalla Fiom. Il 
patto tra borghesia industriale 
e finanziaria del Nord e le forze 
dominanti al Sud basato sulla 
spesa pubblica facile e l'assi
stenzialismo e in crisi, non reg
ge più. Una crisi che trascina 
con sé anche quella del siste
ma politico, della maggioran
za come dell'opposizione di 
sempre. E il sindacato, dice il 
numero due della Cgil, deve 
dare a questa crisi una risposta 
politica, senza scimmiottare i 
partiti, che stanno tutti perden
do velocità. Il primo elemento 
dev'essere l'unità sindacale 
(«tra tutti i sindacalisti di ogni 
fede polìtica, sesso, religione e 
nazionalità») per puntare al ri
sanamento morale e materiale 
dell'Italia. 

Il secondo, è un grande pat
to di politica dei redditi che 
esalti la capacità del sindacato 
di rappresentare interessi dif
fusi e differenziati. Infine, la 
parte dedicata al dibattito in
temo della Cgil. «Sento di far 
parte di una maggioranza che 
si e misurata con le proprie 
idee e che ha portato l'80 per 
cento degli iscritti a determina
re l'esito del Congresso. Per 
questo per la prima volta non 
sono stato chiamato a fare il gi
ro d'Italia delle riunioni di 
componente per cercare di 
riempire i documenti congres
suali di contenuti che appar
tengono alla cultura mia e di 
altri compagni. Quei contenuti 
e quei valori c'erano già, e 
qualche tentativo di annac
quarli non mi ha spaventato». 
E allora, di fronte a una Cgil 
•che sceglie la sua strada», dice 
Del Turco, le «correnti di parti

to non hanno più nemmeno 
ragione d'essere». 

Del Turco ribadisce orgo
gliosamente il ruolo svolto in 
questi anni dalla componente 
socialista, una «parte che ha 
imparato a svolgere la sua fun
zione come minoranza». Ma, 
rivolto a Fausto Bertinotti, dice 
con una certa durezza che 
«nulla di ciò che noi siamo stati 
ti può realmente appassiona
re, non c'è neppure un tratto 
comune nella nostra esperien
za». Eccetto uno: «fummo or
gogliosi di essere socialisti, ma 
da noi non venne mai un solo 
attentato all'unità della Cgil». 
Ma se la Cgil che esce da Rimi-
ni «non ha bisogno di compo
nenti di partito, ma di dialetti
ca e di unità», se qualcuno cer
cherà di reintrodurre «radicali
smi, massimalismi, operaismi 
di altre epoche», tutti • e per 
primo il segretario generale -
dovranno reagire. 

Concludendo, ancora un 
omaggio a Bruno Trentin: «E' 
sicuramente il punto unitario 
di tutto il congresso. E lo dico 
anche con un po' di invidia». Il 
diretto interessato applaude a 
lungo, ma commenta: «bell'in
tervento, ma dobbiamo essere, 
lui e io, i segretari di tutta la 
Cgil, anche della minoranza». 

In mattinata, ha destato una 
certa sensazione l'intervento di 
Claudio Sabattini, numero due 
della Cgil piemontese, molto 
critico nel confronti dell'ap
proccio di Trentin su due temi 
decisivi della relazione: «la co-
determinazione non può esse
re solo "una possibilità" • affer
ma Sabattini - non vedo un'al
tra strada per intervenire nei 
processi di ristrutturazione se 
non con strumenti di codeter-
minazione in grado di dare so
stegno e coerenza a tutta la 
creatività che i lavoratori e le 
lavoratnei possono mettere in 
campo, a partire dalle loro 
condizioni di lavoro». Inoltre. 
Sabattini' non vede possibile 
•una conclusione unitaria in 
senso classico, da socialismo 
reale» di questo congresso, di 
fronte alla «demonizzazione 
idealistica» dell'impresa che 
compie Fausto Bertinotti, che 
lascia ai lavoratori «solo l'irri
ducibilità, e non la possibilità 

della libertà, della democrazia, 
del conflitto, della forza». 

E per il segretario confede
rale Fiorella Farinelli la Cgil è 
«molto lontana dall'aver indivi
duato gli assi concreti di una 
nuova azione sindacale. Usciti 
da qui, la nostra carta d'identi
tà non sono più il programma 
e le tesi, ma gli accordi che riu
sciamo a fare, i risultati che ot
teniamo». 

L'allro momento chiave è 
stato rappresentato dalla selva 
di deleghe che ha accolto la 
proposta di scrutinio palese 
per l'elezione del nuovo Diret
tivo, di fatto impedendo l'e
ventualità della presentazione 
di liste separate. Un esito che 
solo la sera prima sembrava 
inevitabile (nonostante sulla 
soluzione unitana fosse già 
stato da tempo raggiunto un 
accordo tra maggioranza e mi
nora la) : ma nel corso della 
notte e della mattinata il grup
po dirigente Cgil più o meno 
compattamente si e speso per 
far ben comprendere ai 1147 
delegati il reale significato • e 
tutte le conseguenze, anche 
rovinose, che ne sarebbero di
scese in questo contesto molto 
drammatizzato - della paven
tata bocciatura della proposta 
formulata martedì da Trentin. 
Cosi, in un silenzio quasi irrea
le, i leader più significativi del
le varie «anime» della confede
razione sono saliti alla tribuna 
per esporre (con motivazioni 
differenziate) il proprio «si» al 
voto palese: l'emiliano Giusep
pe Casadio, Fausto Bertinotti, 
Antonio Pizzinato. Antonio 
Letucri e infine lo stesso Bruno 
Trentin. 

L'esito del voto, che qualche 
delegato ha definito «semi-bul
garo», l'abbiamo già racconta
to, con i cronisti scatenati a 
cercare di individuare gli spa
ruti "pasdaran" del voto segre
to. Sospirane di sollievo (e ap
plauso ) generale. Bruno Tren
tin, visibilmente soddisfatto, 
spiega che «ora la Cgil e certa
mente più unita: riconosce la 
minoranza, ma chiede a tutti 
che la confederazione abbia 
un volto solo. E' stata una 
grande, eccezionale prova di 
maturità». 

Dal 1983 «dipinge» la sua confederazione: unita, forte, laboratorio dell'unità della sinistra 
Per questo dopo l'accordo di San Valentino disse no alla scissione voluta da Craxi e Camiti 

Ottaviano* il pittore del riformismo 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RITANNA ARMBNI 

• • RIMINI Ottaviano, il rifor
mista. Ovvero il buon senso 
del sindacato italiano. Per 
questo Del Turco general
mente piace. Lui, socialista, 
numero due della Cgil, è lon
tano mille anni luce dall'in
tellettualismo aristocratico di 
Bruno Trentin, dalle provo
cazioni controcorrente di 
Fausto Bertinotti. Parla per 
non più di mezzora dalla tri
buna del congresso della 
Cgil e riesca a ottenere il con
senso di quasi tutti. Gli ingre
dienti7 la battuta facile, l'otti
mismo, l'esternazione di 
buoni sentimenti, qualche 
cedimento retorico. Ma so
prattutto il buon senso , quel 
suo essere sempre interno al 
«corso degli avvenimenti», 
senza scarti.e, almeno appa
rentemente, senza pregiudi
zi. Da uomo comune del sin
dacato. Perchè cosi Ottavia
no Del Turco in fondo si rac
conta. 

Un'infanzia in Abruzzo, 
negli anni 50 quando la per
cezione della discriminazio
ne, l'esistenza dei poveri e 
dei ricchi era evidente, tangi
bile. «I poveri - racconta -li 
vedevo nella piazza del pae
se, con le mani in tasca, la te
sta china ed i ricchi avevano 
le mani sul panciotto lo 
sguardo alto di chi coman
da». Sembra un quadro del 
realismo socialista questa 
descrizione. Lui, Ottaviano, 
viveva in questa realtà e leg
geva «Uomini e Topi», il ro
manzo di Steinbeck sugli 
«esclusi» d'oltreoceono cosi 
simili agli esclusi della sua 
terra. Un libro che ancora ri
corda comu il più importante 
della sua infanzia. Poi l'iscri
zione al Psi, a quindici anni, 
e la strada del sindacato, pri
llici la riunì Ul Ruma, uul lei 
Fiom nazionale, alla line il 
vertice della Cgil. E qui, da 
numero due, si batte per una 
Cgil unita, sede di confronto, 

laboratorio politico dell'unità 
fra i maggiori partiti della si
nistra . Una confederazione 
moderna • ripete instancabi-
lemte e le sue idee sono am
plificate , approvate , osan
nate dai mass media - un sin
dacato che si libera degli 
schematismi, delle vecchie 
ideologie, dei luoghi comuni, 
che riconosce le differenze, 
che sa essere laico. 

La centralità operaia, l'o
peraismo, una concezione 
radicale del sindacato, in 
una parola il sindacato degli 
anni 70: contro tutto questo 
Ottaviano del Turco si è bat
tuto, assecondando e prece
dendo, in qualche caso, 
quella critica radicale impli-

• cita o esplicita che la Cgil ha 
rivolto a se stessa dagli anni 
80 in poi. E' stalo lui a scrive
re un articolo su Repubblica, 
qualche mese prima della 
marcia dei 40.000 della Fiat 
in cui parlava di possibile ri
volta dei «colletti bianchi». 
Lui ad opporsi ai 35 giorni 
della Fiat e per questo - rac
conta - ad essere escluso dal
la delegazione incaricata di 
trattare. Lui a pronunciarsi, 
tra i primi, contro la centrali
tà della classe operaia e sul 
suo tramonto. Ed è stato 
sempre lui a convincere Cra
xi nel 1985 che al referen
dum sulla scala mobile oc
correva votare contro e non 
astenersi, come il segretario 
del Psi pensava, per battere 
davvero il «nemico». 

Ieri nel discorso al con
gresso ha voluto dare un'al
tra prova della sua capacità 
di uscire dagli schemi. Siamo 
sicuri -ha detto • dell'efficacia 
dello sciopero generale? La 
lotta per il sindacato nformi-
sta negli anni '80 Del Turco 
riia rema IIUICUI/.IIUUU luiuiu 
la componente comunista 
della Cgil. E l'ha fatta in pri
ma persona, duramente, ri
producendo nel sindacato 

3uel conflitto di fondo che 
ivideva Bettino Craxi dal 

partito di Enrico Berlinguer. E 
tuttavia escludendo alcuni 
colpi. Quelli che avrebbero 
ferito a morte la confedera
zione. Cosi dopo l'accordo di 
S.Valentino rifiutò l'idea di 
«sindacato democratico» 
proposta dal Psi che avrebbe 
dovuto riunificare la Cisl, la 
Uil, i socialisti della Cgil, 
escludendo ovviamente i co
munisti. «Oggi si può raccon
tare - dice Del Turco, Quan
do Camiti mi telefonò io ri
sposi di no. Francamente 
avrei prpfprito fare l'nsriem 
in Cgil che distruggerla». Al
lora per quella scelta contò 
molto il senso di appartenen
za alla Cgil, ma auOie II lau-
porto particolare, intensissi
mo che Ottaviano Del Turco 
aveva con Luciano Lama. «Ci 
univano il buon senso e l'a

more per la lirica» spiega og
gi non rinunciando ad una 
battuta. Ma è appunto una 
battuta. L'affinità elettiva fra i 
due aveva ben altro spesso
re. Era la concezione riformi
sta del sindacato, un comu
ne «migliorismo», un legame 
con il sindacalismo europeo, 
una visione classica del ruolo 
della Cgil, ben diversa in fon
do da quella dello stesso 
Trentin. Forse, sotto l'appa
rente modernità, è una con-
cenzione più antica.. Co
munque 6 questo sindacato 
riformista che il numero due 
HPIIH Cgil >;ta «dipingnndn» 
dal 1983, quando è arrivato 
al vertice della Cgil. Pennella
ta, dopo pennellala, come i 
quaUil i l ie ama Ulplngeit? e 
che fanno parte delle passio
ni della sua vita.«Insieme alla 
Lazio e alle canzoni di Mogol 
Battisti - dice». E dà un'altra 

pennellata, questa volta al 
suo autoritratto. 

Ma il colpo di pennello più 
importante Ottaviano del 
Turco l'ha forse dato in que
sti ultimi anni quando ha 
portato la componente so
cialista della Cgil al 32 per 
cento. Un terzo reale della 
confederazione e, probabil
mente, la componente mag
giore della variegata maggio
ranza che oggi guida la Cgil. 
E ieri il tocco finale al qua
dro: lo scioglimento della 
componente socialista. Non 
ce ne più bisogno - dice dal
la tribuna IVI Turco - la Cgil 
ha scelto con nettezza la sua 
strada». Un lungo, lunghissi
mo applauso sottolinea que
sto pd.ssdKK'o del suo dlscui-
so. Forse l'applauso più lun
go di tutto il congresso. Il 
quadro su sindacato riformi
sta è ormai terminato. 

Moro: «I diritti? 
È una sfida 
rivoluzionaria» 
Il sindacato dei diritti è «una scelta rivoluzionaria», 
afferma a Rimini Giovanni Moro, segretario del Mo
vimento federativo democratico. Disponibilità ad 
una stretta collaborazione con il sindacato, anche 
in termini critici. La nuova contraddizione: il conflit
to tra i diritti di chi lavora e di chi utilizza i servizi n-
chiede l'intervento di più soggetti. Un sollecito a Psi 
e Pds e la critica alla Finanziaria. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
GIOVANNI LACCABO 

••RIMINI. Per Giovanni Mo
ro, segretario del Movimento 
Federativo Democratico, la 
strategia del sindacato dei di
ritti è una scelta rivoluziona
ria. Come giunge a un giudi
zio cosi compromettente? 
«Le lotte del movimento ope
raio hanno generato l'eman
cipazione da molti bisogni, 
ma oggi viviamo un'altra 
contraddizione: questo citta
dino, che la Costituzione 
considera sovrano, nei fatti si 
sente trattato da suddito, con 
il rischio che i risultati di 
quelle lotte vengano vanifi
cati. Ecco perchè giudico im
portante che il più grande 
dei sindacati confederali ab
bia abbracciato il tema dei 
diritti». La sfera della tutela 
dunque si amplia: i diritti del 
cittadino in quanto lavorato
re ma anche in quanto uten
te dei servizi. 

Il sindacato - dice Giovan
ni Moro - deve porsi il proble
ma della compatibilità tra la 
difesa del lavoro dipendente 
e la tutela dei diritti del citta
dino. Diritti da difendere 
ovunque essi nascano, guar
dando ad entrambe le facce 
di un pubblico sportello. Per 
scongiurare una «guerra tra 
cittadino lavoratore e cittadi
no utente, una guerra tra fra
telli». Quale ruolo attribuisce 
al sindacato, e quale al suo 
Movimento? «La battaglia ha 
due facce, perciò non può 
essere condotta da una sola 
organizzazione». Un esem
pio? «Come convincere i pen
dolari che il sindacato che 
tutela i ferrovieri in sciopero 
è lo stesso sindacato che di
fende e rappresenta anche 
loro, i pendolari che subisco
no le conseguenze dello 
sciopero? Oppure i malati 
nelle corsie abbandonate 
dagli infermieri in agitazione: 
come si può sostenere che lo 
sciopero è nel loro interes
se?». 

Per Giovanni Moro gli scio
peri nella sanità e nei servizi 
pubblici generano una sorta 
di lite in famiglia. In questo 
contesto - aggiunge -il Movi
mento Federativo può espri
mere un contributo originale. 
In primo luogo perchè la 
composizione dei diritti in 
conflitto richiede l'intervento 
di più soggetti. Secondo, 
«perchè è importante che ii 
confronto trovi dalla parte 
del cittadino-utente un sog
getto in sintonia con il sinda
cato che tutela il cittadino-la

voratore». Altrimenti il sinda
cato incontrerà qualcun al
tro, ad esempio le leghe. E' 
positivo ii rapporto speri
mentato in alcuni settori con 
Cgil-Cisl-Uil. Il tentativo di 
conciliare il diritto di sciope
ro con altri diritti parimenti 
tutelati comporta «la ricerca 
di forme alternative al modo 
tradizionale di scioperare 
che spesso invece della con
troparte colpiscono il cittadi
no-utente». 

La centralità dei diritti è il 
baricentro su cui misurare la 
stessa «cultura dell'alternati
va che sta emergendo: fatto 
positivo ed utile per tutti, per
chè destinato a portare aria 
fresca nel mondo dei partiti. 
Ma se non riuscirà a collegar
si davvero con il cittadino co
mune, si apre il rischio di una 
spirale di più acuta autorefe-
renzialità, con conseguenti 
effetti controproducenti». 
Moro sollecita Psi e Pds a ri
flettere su questi rischi seri. 
Un sollecito «da questa zona 
franca della sinistra» che Gio
vanni Moro non intende ab
bandonare, lavorando «alle 
radici dell'erba della demo
crazia», anche in un «proba
bile nuovo quadro politico». 
Anche perchè il Movimento 
Federativo «non è un partito 
né vogliamo diventarlo». Non 
punta ad occupare posti 
«nelle istituzioni democrati
che» ma bada alla «tutela so
ciale dei cittadini». Compito 
«necessario per chiunque vo
glia governare il paese, esat
tamente come il sindacato». 
Messaggio che la Cgil do
vrebbe accogliere proprio 
per la volontà espressa da 
Trentin di recidere i legami 
con il sistema istituzionale. 
Ma anche - aggiunge Moro -
sulla base ai una esperienza 
comune al sindacato ed al 
Movimento: «Entrambi sap
piamo che c'è una bella dif
ferenza nell'osservare la poli
tica da una corsia d'ospeda
le, o da una fabbrica robotiz
zata, piuttosto che dalla bou-
vette di Montecitorio». Da do
ve è uscita la Finanziaria, è il 
caso di precisare. «Ma non 
basta eliminare i ticket in un 
servizio sanitario già in gi
nocchio: occorre una vera 
lotta agli sprechi di risorse, 
umane, tecniche e finanzia
rie. Occorre rendere produt
tivo ilservizio pubblico. Leggi 
e battaglie in parlamento 
non bastano senza la iniziati
va dei cittadini ed ii consenso 
attivo dei lavoratori». 
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Sono due milioni é mezzo'di iscritti; il 47% della Cgil 
che uniti ai tanti di Cisl e Uil fanno la più grande 
organizzazione sociale del mondo. E allora la sigla «Spi» 
diventa troppo stretta, come da ieri è scritto nello Statuto 

Solo pensionati? No, anziani 
Nasce un nuovo sindacato 
Un intero nuovo articolo dello statuto della Cgil ri
guarda il sindacato dei pensionati. Non più lo Spi 
uguale a una delle categorie della confederazione, 
ma un sindacato generale di anziani. Alla ricerca di 
un nuovo rapporto tra ex lavoratori, uomini e donne 
ultrasessantenni e la più grande organizzazione sin
dacale. Oa pensionati-emarginati, ad anziani-risor
sa. E la sigla Spi comincia ad essere troppo «stretta». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FERNANDA ALVARO 

«Poche e divise» 
Alla fine hanno 
...deciso gli uomini 

. Sono il 40% degli iscritti alla Cgil, ma a Rimfni si «ve- * 
dono» di meno. Le donne spariscono un po' nella 
platea della Fiera. I politici e lo scontro tra maggio
ranza e minoranza hanno oscurato i temi femminili. 
Ma nemmeno tra loro, al congresso, c'è stata com
pleta unità. Alla fine a decidere su forme e luoghi di 
aggregazione è stato l'intero congresso. Che ha sol
tanto il 28% di delegate. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M R1MINI. Un po' spaesato, 
osservatore, combattivo, divi
so. Il popolo (emminile della 
Cgil riunita a Rimini in questi 
giorni, e in questi aggettivi. So
no spaesate le delegate della 
«prima volta», le invitate, le de
legate-dirigenti di tresca nomi
na. Osservano le donne impe
gnate da anni nel sindacato, 
osservano e giudicano. Sono 
combattive quelle che hanno 
fatto si che nelle tesi e nello 
statuto si sentisse l'impronta 

; femminile. Divise, tra loro, 
quelle che concepiscono in un 
modo o in un altro i cosiddetti 
luoghi di aggregazione tra 
donne. Sono oltre il 40 per 
cento della Cgil, ma a guarda
re questo dodicesimo congres
so non si direbbe. NO la platea, 
ne gli interventi. Se anche di 
questo si facesse una percen
tuale si dovrebbe dire che il 
peso delle donne, a Rimini, 
non arriva al 30%. -Dovevano 
essere il 30%, anche se la nor
ma antidlscriminatoria previ
sta dal nuovo statuto prevede 
che nessuno dei due sessi pos
sa essere rappresentato al di 
sotto del 40% - spiega Mara 
Nardini, del Coordinamento 
donne Cgil - Il fatto e che qui 
al 30 non si arriva perché trop
pe delegate, impossibilitate a 
venire, sono stale sostituite da 
delegati. Ma se la presenza fisi
ca non si sente, devo dire che 
questo congresso, questo nuo
vo statuto, questa nuova Cgil, e 
tutta permeata dalle proposta 
e dalla cultura delle donne». 
L'ex responsabile del Coordi-
namentàdonne dell'Abruzzo, 
Licia Marsilio, ha una sua spie
gazione: «Abbiamo lavorato e 
bene nelle assemblee di base, 
a livello territoriale, nello statu
to - dice - ma qui siamo 
schiacciate dallo scontro e dal
l'Incontro politico. Occhetto, 
Craxi, Amalo, Trentin e Berti
notti, ci hanno oscurato». 

Donne a pili voci. A volte in 
scarsa comunicazione Ira loro. 
•Sono nella Cgil da sei mesi -
racconta una delegata di Mas
sa Carrara - e questo 6 il mio 
primo congresso nazionale. Ie
ri pomeriggio (giovedì, per chi 
legge, ndr) sono andata alla 
riunione del Coordinamento e 

. non sono riuscita a capire di 
cosa si stesse discutendo, su 
che cosa ci stavamo dividen
do. Si stavano dividendo. Ut 
sola cosa mi sono resa conto, 
che in questi mesi non siamo 

M RIMINI. Fiom, ' Filcea, 
Flai, Fillea...Spi. Categorie 
della Confederazione gene
rale del lavoro. Fino a giove
dì notte era cosi. Da allora 
c'è una categoria in meno e 
un sindacato generale nuo
vo. Quello che raccoglie 
pensionati e anziani, ex la
voratori dipendenti e uomini 
e donne oltre i 60 anni che 
non hanno mai avuto un 
•padrone». II nuovo statuto 
nato con il dodicesimo con
gresso, prevede per loro un 
articolo apposito, l'articolo 
13, che modifica la colloca
zione dei pensionati dentro 
la confederazione. Fa na
scere una quasi confedera
zione affiliata alla Cgil. 

riuscite a parlarci abbastanza. 
A unirci. Insomma, ognuno vo
tava secondo criteri regionali o 
di cordata e non perché con
vinta della giustezza di una co
sa piuttosto che dell'altra». 

Si stava discutendo di un 
passo importante per le donne 
della Cgil. Di un argomento 
che da mesi contrappone due 
diverse culture femminili. Le 
donne del più grande sindaca- ' 
to italiano, meglio un'elite di . 
queste, si dividono tra chi si ri
trova nel Coordinamento co
me luogo di sintesi e di propo
sta delle donne, e chi sceglie 
spazi e luoghi autonomi. E gio
vedì sera si e cercata, tra ner
vosismi e conciliazioni, una 
mediazione. «Alla line siamo 
riuscite a trovarla - spiega An
na Carli, segretaria confedera
le - Abbiamo riscritto l'articolo 
15 partendo da una proposta 
dalle emiliane. Quasi tutte 
d'accordo. Quasi, perché le 
donne della Fiom, della Fun
zione pubblica, della Fisac e 
della scuola non sono state 
d'accordo». E 11 congresso, tut
to, quello fatto quasi al 75% di 
uomini, ha votalo su un «affare 
di donne». Il testo lombardo 
che assicurava l'assoluta parità 
delle forme di aggregazione al 
femminile ha ottenuto il 21% 
dei voti. «Abbiamo peggiorato 
il testo emiliano - dice Rita 
Barbieri, delegata dell'ltaltel di 
Milano - ma almeno siamo 
riuscite a scongiurare che pas
sasse l'articolo 15 cosi com'era 
che riconosceva al Coordina
mento il diritto di "salvaguar
dare" luoghi diversi di aggre
gazione. Alla fine abbiamo co
munque deciso di sottoporre 
all'intero congresso il nostro 
emendamento. Abbiamo per
so e lo sapevamo, ma ci sono 
due modi diversi di stare come 
donne in questa Cgil ed é giu
sto che si sappiti». 

Questa Cgil, quella del dodi
cesimo congresso, ha portato 
a Rimini 321 delegate, il 28% 
della platea. Mediamente i 
congressi regionali hanno ri
servato alla presenza femmini
le il 30%, Funzione pubblica 
esclusa che ha deciso di dele
gare il 40% di donne. Nella se
greteria confederale ci sono tre 
segretarie su 15, Trentin ha 
proposto che la «quota» resti 
inalterata nonostante la proba
bile riduzione dei dirigenti da 
15a 12. OFe.AI. 

Troppo numerosi e trop
po diversi tra loro per conti
nuare ad essere una catego
ria come le altre. Numerosi: 
due milioni 459mila, donne 
al 60%. Il 47% della Cgil. Tre
centomila degli aderenti allo 
Spi non sono ex lavoratori 
dipendenti, 900mila non 
hanno mai avuto la tessera 
Cgil durante la loro vita lavo
rativa. A Rimini i delegati so
no 262, più altri 50 non eletti 
dallo Spi, ma dalle strutture 
regionali. Diversi perche ex 
metalmeccanici, tessili, edi
li, casalinghe, braccianti. 

«Quanto è successo è 
molto importante, ma ri
specchia una trasformazio-

AIUTI PER LA 
J U G O S L A V I A 

Siamo un gruppo di persone, cerchiamo medicinali per il paese 
Jugoslavia; chi può inviare medicinali-contatti il eig.-Oiancarto 
PORRECA c.p. 28 60023 Collemarina (An);oppure telefoni a 
codesto n. 071/680462 in codesti orari: a^.o/ejLalle oca 13, 
oppure dalle óre'15 alle ore 20, inviando fax sùwltesso, per 
eventuali comunicazioni inerenti tale ricerca si potranno inviare 
Informazioni nelle altre fasceorarie. •. 
Chiunque può inviare farmaci; anche coloro che hanno In casa 
(anche Iniziate, e di cui non fanno uso) piccole scatoline. 

Elenco medicinali richiesti: 
CEFALOSPORINI ."-.'. 
OXSPORINI ••.. 
TETRACIXLINI . 
ANTIFUNGHICIDI 
ANTITUBERCOLITICI 
SULFONAMICI ' 
CITOSTATICI . 
GONATROPINI 
CORTICOSTEROIDI 
POLHI HORMONI 
ORALI ANTICOÀGULArNlTI 
EULEPTICI . 
ANSIOLITICI 'v 
ANTIKOLYUZIVI ': 
OSTI ANESTETICI ' — 
LOCALI ANESTETICI 
ANTI CONVULSIVI 

MANUALI ANAWaETICI 
CARDIOTONICI 
DIURETICI 
CIRCOLOREGULARI 
BRONCOSPÀSMOLITICI 
ANTIDIARROICI 
UROANTISEPTfCI ' 
VAGINALI ANSMfPTICI 
GINECOLOGICI 
PLASMOEXPANDERI -
HUIMANIANTITETANUSMI 
IMUNOGLOBrNA 
LATTE HUMANA 1Ì .3 . . 
0 ALTRO SIMILARE 
e comunque •••' 
ognitlpo , ' • - , .; 
di medicinale. 

Avviso per le società della Fama Industria Italiana; in mio pos
sesso ho un pass della Croce Rossa Jugoslava, per la ricerca 
dei farmaci sopraindicati, a disposizione. 
Al termine di codesta operazione, chiunque avrà dato aiuto 
anche se pur minimo, vedrà pubblicato il proprio nominativo o la 
propria ragione sociale In tutti i quotidiani e riviste che hanno 
permessola ricerca. 
In campo nazionale tutta la documentazione verrà trasmessa 
alla popolazione jugoslava. 

ItaliaRadio 

Ore 10.10 FILO DIRETTO ' 

«Finanziaria '92». 
Condona gli evasori, 
condanna i cittadini 

Intervengono 
Sabato 26: Sen, Giglia Tedesco 
Martedì 29: Sen. Carmine Garofalo FISCO 
Mercoledì 30: Sen. Menot t i Galeot t i PUBB. 

IMPIEGO ENTI LOCALI 
Giovedì 31 : Sen. ri Aroldo Cascia, Riccardo Mar-

gheriti, Archimede Casadei Lucchi, 
Pasquale Lops AGRICOLTURA 

Venerdì 1: Sen. Luciano Barca MEZZOGIORNO 
Sabato 2: Sen. Ugo Sposetti 

ne che è nel nostro modo 
essere - spiega Gianfranco 
Rastrelli, segretario dello Spi 
- Il sindacato dei pensionati 
non si occupa più soltanto 
di pensioni e assitenza, ma 
ha un ruolo rivendicativo sui 
problemi dello stato sociale. 
Dalla previdenza al fisco, 
dalla cultura, al tempo libe
ro e alla sanità. Senza scor
dare la formazione». Può 
sembrar strano sentir parla
re di formazione chi ha 
smesso di lavorare, ma ci so
no esempi nella realtà. Per 
citarne uno, gli ex professori 
che insegnano all'università 
della Ter/a età. 

«In tanti anni di vita e di la
voro - continua Rastrelli -
questi uomini e queste don
ne hanno una tale esperien
za, da poter formare molti 
giovani. Soprattutto le don
ne; che hanno una forza e 
una vivacità incredibili. In
somma I pensionati non so
no soggetti passivi da assi
stere, ma una vera risorsa». 

Ma cosa succede con la 
novità introdotta dal con
gresso e soprattutto con la ri

scrittura dell'articolo 13 che 
ha come primi firmatari Bru
no Trentin e Ottaviano del 
Turco? •••.••.• 

«Nasce un obbligo reci
proco di consultazione tutte 
le volte che le categorie dei 
lavoratori attivi preparano o 
discutono piattaforme con
trattuali - spiega Rastrelli - E 
non soltanto. Quando la se
greteria della confederazio
ne affronta problemi dello 
statò sociale deve invitare la 
segreteria dello Spi. Succe
derà nella trattativa sul costo 
del lavoro, nella riforma del
le pensioni. Insomma se pri
ma c'era una linea retta che 
vedeva ai due estremi la 
confederazione da una par
te e le categorie dall'altra, 
ora c'è un triangolo: Cgil, ca
tegorie e Spi». , r 
. Secondo il segretario dei 
pensionati non è una que
stione di avere più o meno 
potere, ma si tratta dell'avvio 
o meglio della ricerca di un 
rapporto nuovo tra lavorato
ri e anziani, pensionati e no. 
E questo «pensionati e no» è 
cosi importante che in un fu-

turo più o meno vicino la 
stessa sigla Spi potrebbe es
sere troppo stretta: «Pensio
nati nell'accezione comune 
significa emarginati - conti
nua Rastrelli - e questo non 
è vero, non lo sentiamo cor
rispondente alla realtà. Pre
feriamo dire anziani, perché 
è un aggettivo che si riferisce 
soltanto all'età. E allora non 
è escluso che si possa cam
biare la sigla». 

Si definiscono soggetto 
politico sulla scena del Pae
se, hanno dimostrato la loro 
determinazione nello scio
pero generale del 22 otto
bre, assicurano di essere la 
più grande organizzazione 
sociale del mondo: compre
si i pensionati Cisl e Uil il lo
ro numero arriva a quattro 
milioni 200mila iscritti. 

«È oramai maturo il tempo 
di costituire in Europa la 
Confederazione unitaria del 
pensionati che aderisce alla 
Ces - conclude Rastrelli -
Ho fatto la proposta al con
gresso e credo che possa es
sere realizzata presto. Dicia
mo nei prossimi sei mesi». 

«Almeno qui 
abbiamo rotto 
le barriere» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• I RIMINI. Dentro il sindacato 
l'handicap «può essere la no
stra forza più qualificante, la 
diversità deve diventare parte 
londamenlale del sindacalo 
generale». Lo dice ai congressi
sti Antonio Guidi, responsabile 
del dipartimento handicap 
della Cgil: «Non sovrapponen
dosi nò creando privilegi ingiu
sti ed offensivi, ma inlegrando-
si nella vita del sindacato». Il 
sollecito di Guidi si somma alle 
analoghe riflessioni che hanno 
accompagnato per mesi la 
preparazione di questo ap
puntamento di Rimini. Non c'è 
stato congresso senza la ripro-
posizionc sistematica del lema 
handicap, fatta da delegati, da 
lavoratori che parlavano in pri
ma persona di riscatto, tena
cia, volontà di farsi sentire e di 
contare, Tutte qualità che già 
pesano nella nuova Cgil di Ri
mini. E anche la coreografica 
corrisponde ai progressi della 
coscienza collettiva con la eli
minazione - ed è la prima vol
ta - delle barriere architettoni
che. Guidi dice: «Quattro anni 
la incontravo indifferenza. Ora 
sull'handicap c'è perfino com
petizione». Infatti nell'ultimo 
biennio la Cgil ha aperto in Ita
lia 46 uffici handicap, anche a 
Locri e Reggio Calabria dove 
pochi mesi la i gradini di pa
lazzo San Giorgio sono stati 
presi n picconate in una mani
festazione di protesta contro le 
barriere architettoniche. «La 
polizia pero - ricorda Nina 
Daita, dlegata, del dipartimen
to handicap di corso d'Italia -
voleva contestarci il danneg
giamento di bene pubblico. 
Ma una barriera architettonica 

può essere un bene pubbli
co?-. L'«awentura» di Nina Dai
ta nella Cgil inizia due anni fa, 
da Chianciano. Centinaia di 
persone nel suo ufficio a chie
dere aiuto. «La scoperta che si 
trattava di un problema collet
tivo ha portato alla creazione 
del coordinamento, alla elabo
razione di una strategia della 
Cgil sull'handicap». Che pog
gia su alcuni capisaldi. Il soste
gno economico da tradurre in 
servizi e strutture, dire Nina 
Daita. «Perchè la loro mancan
za porta alla emarginazione. 
Non a caso nel centro-sud pro
lificano gli istituti di assisten
za». Una «torta», spiega la sin
dacalista, da -15 mila miliardi 
elargiti agli istituti senza con
trolli. Nina Daita ricorda la bat
taglia per la riforma delle legge 
482 sul collocamento obbliga
torio delle «categorie protette» 
Una normativa che ha incon
trato forti ostacoli (anche den
tro le forze della sinistra) poi 
superati. Per quali finalità? «Per 
garantire lo sviluppo delle ca
pacità della persona handi
cappala - dice -. Contro i la
boratori protetti abbiamo im
posto la formazione individua
lizzata, finalizzata all'inseri
mento nel lavoro». È la linea 
degli accordi (a Brescia la Cgil 
ha varato specifiche vertenze 
aziendali). Ma Nina Daita ve
de grandi barriere soprattutto 
dentro il governo e lo dimostra 
con due esempi. Primo: il 30 
luglio scorso un decreto ha ag
giornato il tariffario delle pro
tesi aumentandone a dismisu
ra i ticket a carico degli assisti
ti. Secondo: la Finanziaria. Che 
ha cancellato la voce handi
cap. • Cloe 
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Lo scontro 
sui conti 

POLITICA INTERNA PAGINAH L'UNITA 

Un vertice a palazzo Chigi appiana i contrasti sulla manovra 
Aumentano i balzelli sulla sanità e la schedina (200 lire) 
In cambio il Psi ottiene mille miliardi per la cooperazione 
Formica tiene duro sull'accorto Irpef bocciato alla Camera 

Finanziaria, un (totocalcio alla crisi 
Andreottì ricuce la maggioranza. Ticket sulle medicine al 50% 
Nessuna crisi in vista sulla Finanziaria. «Tutto si può 
risolvere», manda a dire Craxi ad Andreotti, e il capo 
del governo ne approfitta subito per rinserrare le fila 
della maggioranza. ! socialisti mollano sui ticket 
(che aumenteranno) e ottengono in cambio mille 
miliardi per la cooperazione. Aumenta di duecento 
lire la colonna del Totocalcio. Formica insiste sul-
l'acconto Irpef: 95% sui redditi del '90. 

RICCARDO LIQUORI GIUSEPPE F. MENNELLA 

•iROMA. Dopo i tentativi an
dati a vuoto nei giorni scorsi, 6 
stato necessario l'intervento 
diretto di Andreotti per mettere 
attorno ad un tavolo i ministri 
finanziari e i capigruppo della 
maggioranza al Senato. Un 
vertice di poco più di due ore 
nel quale sono stati per l'enne
sima volta ricuciti gli strappi 
smorzate le tensioni che ri
schiavano di travolgere la Fi
nanziaria. Soprattutto dopo 
che il Psi aveva annunciato, 
l'altroieri, di volere rompere il 
patto sottoscritto dai partiti di 
governo due settimane or so
no, patto che impegnava la 
maggioranza a presentare 
emendamenti comuni alla ma
novra. «Non ci danno ascolto -
avevano protestato i responsa
bili del garofano - avanzeremo 
nostre proposte». 

Ma quando si era già arrivati 
sull'orlo della rottura, ecco il 
salvagente lanciato dall'esecu
tivo del Psi di ieri mattina: «Tut
to si può risolvere - rispondeva 
Craxi a chi gli domandava 
quale sarebbe stato il destino 
del governo - certo bisogna af
frontare le questioni più seria
mente». «Diversamente-conti
nuava il leder del Psi - le cose 
si complicano, poi rischiano di 
marcire, e quando marciscono 
vanno buttate via». Una mani
festazione di disponibilità cui 
facevano da contomo i segnali 
accomodanti lanciati dagli al
tri esponenti socialisti. Le fero
ci polemiche dei giorni scorsi, i 
contrasti più duri, diventavano 
•normale e fisiologica dialetti
ca parlamentare». Era il segna
le atteso da Andreotti, il «ferro 
caldo di una nuova disponibi

li presidente del Consiglio Giulio Andreotti 

lità» su cui battere, 
I socialisti hanno mollato sui 

ticket, ottenendo in cambio il 
ripristino dei fondi sulla coo
pcrazione e l'impegno a non 
stravolgere il provvedimento 
sul condono. Il tutto suggellato 
dall'aumento della schedina 
del Totocalcio, di modo che 
dalle prossime settimane una 

piccola fetta della manovra '92 
passerà anche dai piedi di 
Baggio e Van Basten, chiamati 
ad accendere la passione degli 
scommettitori. Ecco, nel detta
glio, l'intesa raggiunta ieri. 
I ticket. Restano, e con gli au
menti. Anzi dal primo gennaio 
ce ne sarà anche uno nuovo di 
3mila lire sulle prescrizioni 

mediche per poter ottenere 
qualsiasi prestazione sanitaria, 
ricovero escluso. Il balzello sui 
medicinali sale dal 40 al 50% 
(e non più al 60); aumenta l'I
va sui prodotti da banco (dal 9 
al 19%); e aumenta anche il 
ticket sulle cure termali. Que
sto è, in sintesi, il nuovo artico
lo 5 del disegno di legge sulla 
finanza pubblica collegato alla 
legge finanziaria che la com
missione Bilancio del Senato -
con l'opposizione del Pds -
stava per votare nella notte. 
Schedina. La novità più rile
vante riguarda gli appassionati 
del Totocalcio: In giocata mini
ma salirà dalle attuali 1.200 lire 
a 1.600. L'aumento è doppio 
rispetto a quello atteso. Le 200 
lire di aumento per colonna 
saranno cosi divise: 100 lire al
lo Stato e 100 lire secondo la 
consueta ripartizione tra mon
tepremi (38%), imposta 
(26,80), Coni (25,20), gestio
ne (7). Credito sportivo (3). 
Dunque, su 200 lire 126,80 an
dranno all'erano. Il gettito 
complessivo atteso e stimato 
per il '92 in 350 miliardi di lire. 
Fondi di dotazione. Da 
un'altra idea inattesa giunge
ranno 850 miliardi: nel corso 
degli anni lo Stato ha conferito 
all'Eni 8mlla miliardi e all'Enel 

11 mila miliardi. Su tale cifra il 
governo ha imposto una sorta 
di tassa del 4,5% definita «re
munerazione del capitale ver
sato»: l'introito sarà di 855 mi
liardi. Curioso: la tassa grava 
sugli enti di Stato gestiti dai so
cialisti e non su quelli in mano 
alla De. Poi ci sono tagli di 
stanziamenti già decìsi o pro
grammati: 100 alla legge 64 
per il Mezzogiorno; 150 agli 
Organi costituzionali (Came
ra, Senato, Quirinale, Alta Cor
te, Csm); 20 miliardi alla Si-
mest, la banca commerciale 
per gli investimenti all'Est. Una 
settantina di miliardi sono an
cora da reperire. 

Complessivamente l'accor
do sposta, all'interno della ma
novra economica riferita al 
1992, 1.540 miliardi di lire. Ec
co come saranno distribuiti: 
200 all'artigianato; 200 al pia
no per il commercio; 919 per 
la cooperazione allo sviluppo; 
100 alle politiche sociali: 100 
per la metanizzazione del Sud; 
20 ai consorzi export di picco
le imprese. Infine, per le grandi 
aree urbane e aeroporti sono 
previsti 200 miliardi nel 1993 e 
300 per il 1994 in forma di assi
stenza a mutui che gli enti po
tranno accendere sulla base di 
una legge ancora da scrivere. 

Acconto Irpef. È ancora tutto 
in alto mare, dopo la bocciatu
ra della commissione Finanze 
della Camera del decreto sul-
l'autotassazione di novembre. 
In gioco ci sono circa 3.500 mi
liardi, che servirebbero a risol
levare le sorti del fisco per il '91 
.11 provvedimento, che obbliga 
i contribuenti a pagare il 95% 
dell'imposta dovuta nel 1990, 
con tutta probabilità non verrà 
modificato. Il sottosegretario 
alle Finanze De Luca - presen
te a Montecitorio in sostituzio
ne di Formica - non ha infatti 
avanzato la proposta alternati
va ipotizzata dallo stesso mini
stro delle Finanze pochi giorni 
fa (cioè pagare il 98% ma sulla 
base dei redditi di quest'an
no). L'intenzione appare dun
que quella di portare il decreto 
in aula cosi com'è (la votazio
ne è prevista per il 5 novem
bre, poi il decreto passerà al 
Senato), e affidarsi alla «linea 
dura»: o cosi o niente. L'accor
do di maggioranza di ieri po
trebbe sbloccare la situazione, 
ed evitare che si ripeta l'inci
dente della comissione Finan
ze. Nel frattempo i contribuen
ti, sconcertati, aspettano di sa
pere quanto dovranno pagare. 
1 termini scadono il 30 novem
bre. 

Stangata sugli autonomi: sarà più difficile 
pagare meno tasse dei propri dipendenti 
Non sono proprio la minimum fax per commercian
ti, artigiani e professionisti le misure varate ieri dal 
governo ma potrebbero essere un primo passo in 
questa direzione. La soglia di riferimento diventa in 
pratica la retribuzione del lavoratore dipendente dei 
settori presi in considerazione. Confcommercio e 
Confesercenti chiedono il rispetto degli accordi sot
toscritti col governo. 

PURO DI S IMA 

• 1 ROMA. Varata dunque ieri 
mattina dal consiglio dei mini
stri la minimum lux per com
mercianti, artigiani e liberi pro
fessionisti e titolari di piccole 
imprese? Il ministero delle Fi
nanze smentisce ufficialmen
te, mentre la Confcommercio 
grida al tradimento e al man
cato rispetto degli accordi che 
il governo aveva raggiunto il 16 
settembre con i rappresentanti 
delle categorie interessate. 
•Una vera e propria aggressio
ne», la definisce Francesco Co-
lucci, presidente della maggio
re organizzazione sindacale 
dei commercianti. E anche la 
Confesercenti, pur ricordando 
che l'accordo sottoscritto tra le 

associazioni di categoria co) 
ministero delle Finanze «preve
de la ricerca di strumenti nor
mativi per migliorare e raffor
zare l'accertamento dei redditi 
e l'allargamento della base im
ponibile», esclude che questi 
obiettivi possano essere nel
l'attuale sistema fiscale realiz
zate con la minimum lax e 
nemmeno col «metodo del la
voro equivalente» previsto dal 
governo. 

Ma vediamo bene di che co
sa si tratta. In altri paesi - negli 
Stati Uniti in primo luogo - esi
ste una soglia minima di tassa
zione del lavoro autonomo 
che in nessun caso può essere 
sfondata verso il basso. È que

sta fa minimum lax. Ma I nuovi 
coefficienti presuntivi e di con- " 
gruità per i redditi 1991 di lavo
ratori autonomi, professionisti 
e piccole imprese varati ieri a 
palazzo Chigi non sono esatta
mente la stiva cosa. Intanto 
perchè, cornea notare il mini
stero delle Finanze, esse non 
riguardano i redditi personali 
di lavoratori autonomi e pro
fessionisti ma i ricavi della loro 
attività di impresa o professio
nali. La novità comunque c'è e 
potrebbe anche essere un pri
mo passo verso la minimun 
lax. Essa è rappresentata dal
l'applicazione del cosiddetto 
«metodo del lavoro equivalen
te», che riguarda in particolare 
i commercianti, secondo il 
quale il calcolo dei ricavi (per 
chi ha volumi d'affari compresi 
tra 18 e 360 milioni) è rettifica
to tenendo conto del costo del 
lavoro del lavoratori dipenden
ti a tempo pieno. «In pratica -
spiegano al ministero delle Fi
nanze - è previsto che per il ti
tolare dell'impresa e per gli 
eventuali coadiuvanti, debba 
essere calcolato sui ricavi un 
reddito almeno pari al costo 
del lavoro di un dipendente 
impiegato a tempo pieno nello 

stesso settore di attività». 
I nuovi coefficienti manten

gono la distinzione fra coloro 
che sono in regime forfettario, 
cioè con ricavi fino a 18 milio
ni, per i quali sono previsti 4 
parametri (superficie locali, 
acquisti, beni strumentali, con
sumi, meno quello degli acqui
sti per i professionisti) e contri
buenti «semplificati» per i quali 
i coefficienti utilizzati sono 8 
(retribuzione del personale, 
costo del venduto, altri costi, 
indice di rotazione del magaz
zino, costo del venduto per ad
detto, superficie dei locali, 
consumi, beni strumentali). 
Per quanto concerne invece i 
coefficienti presuntivi per le 
imprese viene mantenuta la 
considerazione della diversa 
struttura produttiva (a secon
da dell'impiego o meno di di
pendenti), mentre per i pro
fessionisti viene assunto un cri
terio analogo a quello delle 
imprese. Altri aggiustamenti: 
l'estensione al commercio ed 
ai servizi del correttivi previsti 
per i primi anni di attività delle 
imprese artigiane; la riduzione 
del 10% dei coefficienti per 
professionisti e artigiani titolari 
anche di redditi da lavoro di

pendente, cosi come per gli ar-
. tigiani di età superiore a 60 an

ni che non abbiano dipendenti 
o coadiuvanti. ' 

Vincenzo Visco, ministro 
delle Finanze del governo om
bra del Pds, aveva già espresso 
il suo orientamento nella gior
nata precedente alla riunione 
del consiglio del ministri. Per 
Visco la leva prevalente con 
cui condurre la lotta all'evasio
ne fiscale resta quella di un si
stema di accertamenti rigorosi. 
Il fisco poi di fronte a dichiara
zioni di reddito «manifesta
mente infondate» deve poter 
fare valutazioni presuntive in 
cui sia preso in considerazione 
il contributo diretto del lavoro 
del professionista e dell'im
prenditore, che non pud esse
re inferiore quindi a quello del 
lavoratore dipendente nella 
medesima impresa. La diffe
renza con le posizioni del go
verno? Un intervento più sulle 
singole dichiarazioni che l'isti
tuzione di criteri presuntivi ge
nerali con i più la possibilità, In 
ultima istanza per commer
cianti, artigiani e professionisti 
di documentare di aver effetti
vamente guadagnalo meno 
dei propri dipendenti. Il ministro Rino Formica 

In nome di un presunto rigore 
il governo ha dato un pesante 
taglio agli investimenti 
Numerosi i progetti bloccati 

Le grandi 
città 
abbandonate 

GIOVANNA SENESI' 

M ROMA Amara impressio
ne quella che si ricava dalla 
lettura delle carte che il gover
no ha sottoposto al Parlamen
to per approvare la legge fi
nanziaria 1992 e il bilancio 
dello Stato. Consideriamo una 
questione: le grandi città. Il go
verno, in nome di un presunto 
rigore, contrae e riduce sostan
zialmente gli investimenti in 
settori vitali al loro buon fun
zionamento. 

I finanziamenti per le aree 
urbane (tutto compreso: me
tropolitane, trasporto urbano, 
parcheggi, piste ciclabili, 
ecc.), a fronte di un fabbiso-

fno stimato dal ministero dei 
rasporti in 77mi!a miliardi di 

lire, sono di appena 8.830 mi
liardi .iel triennio 1992/'94: a 
questi vanno aggiunti i 24mila 
miliardi per le Fs nel biennio 
1991/'92 (cifre che devono 
coprire investimenti, debiti 
pregressi, pensioni, ecc.ì. Tut
to questo sapendo che il costo 
da congestione nelle grandi 
aggregazioni urbane è stimato 
annualmente intomo ai 12mila 
miliardi (solo l'area romana 
ha avuto nel 1988 un costo di 
congestione pari a 1.600 mi
liardi di lire). Chissà quale sarà 
la stima per Milano, Napoli, 
Torino, Bologna, se, dai dati 
statistici nella sinistrosità sulle 
strade, si registra che nel 1988 
ci sono stati 293mila incidenti 
con 7mila morti, di cui il 62% 
nelle aree urbane. E se nelle 
medie e grandi aggregazioni 
urbane il tasso di inquinamen
to acustico e atmosferico ha 
raggiunto in questi anni livelli 
tali da obbligare alcune città 
alla regolamentazione dell'ac
cesso delle auto private nel
l'ambito urbano, organizzan
do cosi il traffico attraverso le 
targhe alterne. 

Stupisce i! fatto che nel pre
sentare questa Finanziaria 
molti ministri, fra i quali quello 
dei Trasporti, sono andati nel
le Commissioni parlamentari 
con l'aria dimessa e delusa di 
chi si è trovato un provvedi
mento belle [atto, quasi fosse 
ospite provvisorio di questo 
governo. La perplessità au
menta ascoltando l'accorato 
appello del ministro di turno 
verso i senatori, fino a suggeri
re e proporre modifiche alla Fi
nanziane per poter poi essere 
più forte (magari più sostenu
to) nei confronti dei suoi col le
ghi di governo. Ma chi renderà 
più fotti i cittadini ad avere 
quel livello di vita nelle città, 
che tutti auspicano e che da 
anni i vari esponenti dei partiti, 
che sostengono il VH governo 
Andreotti, hanno promesso in 
tutte le occasioni possibili? in 
questa legislatura alcuni mini
stri hanno sottoscritto proto
colli d'intesa con Regioni, Co
muni e Province, e si sono im
pegnati, per la tutela ambien
tale nelle aree urbane, per lo 
sviluppo e la riorganizzazione 
delle varie aree urbane. Che ri
sposte daranno alla realtà di 
Bologna, Genova, Napoli, An
cona, Salerno, Cosenza, Ca

tanzaro, Messina, Bari, Vene
zia, ecc.? Diranno che è colpa 
di questo Parlamento? O ma
gari dell'opposizione del Pdf.? 
Come potranno mantenere 
l'onore della firma a quei pro
tocolli, che Unte aspettative 
hanno sollecitato, quando non 
solo non vi sono le risorse de
stinate per il 1992, ma si pro
pongono di tagliare anche 
quelle della Finanziaria che 
erano stati frutto di una batta
glia del Pds dello scorso anno7 

Che senso ha sostenere, come 
fa la De, che essa punterà sugli 
aiuti alle famiglie, alle casalin
ghe, ai meno abbienti, quando 
il costo sopportato dalle fam -
glie italiane per il trasporto sia 
in ambito urbano, sia nel pen
dolarismo generato in aree 
metropolitane, è stato in questi 
ultimi dieci anni superiore a 
40mila miliardi? Pensate quan
te cose si sarebbero fatte con 
una cifra simile. E che cosa di
ranno i ministri a quei corag
giosi amministratori che misu
rano il tasso di inquinamento 
derivato dal traffico urbano 
mettendo a nudo il nostro in
quinamento e poi si trovano 
soli nel dover affrontare questa 
battaglia, perché il governo ha 
la vista corta nello scrivere le 
cifre del bilancio dello Stato 
nel settore della tutela ambien
tale? Come se la caverà il mini
stro della Sanità, che propone 
di ridurre la spesa sanitaria, 
quando lascia le città nelle 
condizioni che tutti conosco
no: siamo ormai nella classifi
cazione di «rischio salute irre
versibile» se non verrà invertita 
la strada sbagliata che ha per
corso fin qui questa maggio
ranza? 

Le proposte del Pds alla Fi
nanziaria 1992 puntano a 
cambiare queste scelte e a da
re credibilità ai programmi che 
sono stati predisposti dalle 
stesse pubbliche amministra
zioni. Occorre ridare ruolo a 
Regioni, Comuni, Province, 
ecc., decentrando nuove com
petenze e reali risorse. È giunto 
il momento di rilanciare il ruo
lo importante delle autonomi); 
locali. La nostra iniziativa par
lamentare è tesa a garantire fi
nanziamenti a quelle opere già 
avviate nelle città (ferrovie, ae
roporti) , a difendere i finanzia
menti destinati al trasporto 
pubblico locale e alle metro
politane. Occorre però che tut
te quelle forze che nel nostro 
paese si sono impegnate in 
questi anni su questo fronte, 
concorrano con noi nel soste
nere questa battaglia. Ai tecni
ci, agli architetti, agli ingegneri, 
alle imprese e ai lavoratori del 
settore che hanno speso la lo
ro conoscenza e competenza, 
un appello affinché le idee, i 
progetti, e magari anche i so
gni, che ognuno di noi ha fatto 
per la propria città, possano 
divenire fatti, un richiamo a 
schierarsi contro chi cinica
mente disattende: impegni, 
piani, programmi e leggi ap
provate. 

* senatrice Pds 

«Ecco perché non ci sta bene la manovra del governo» 
Per gli anziani 
nella Sanità 
le misure più gravi 

RAULWITTENBERQ 

• • ROMA «Ci vuole un quarto 
d'ora per raccogliere una cin
quantina di anziani e portarli 
ad una manifestazione contro 
il governo, basta parlare di tic
ket e di sanità». Eccola, la chia
ve per comprendere perché, 
ad esempio a Roma, tanti pen
sionati si sono distinti nei cor
tei per lo sciopero generale 
contro la Finanziaria. La chia
ve per capire sta nel centro an
ziani di un quartiere popolare 
della capitale, dove vivaci 
esponenti della terza età si ri
trovano ogni giorno non solo 
per giocare a carte, ma anche 
per parlare di politica. E molti 
si danno da lare nel sindacato 
di base dei pensionati come la 
Lega dello Spi Cgil. La frase ci
tata all'inizio appartiene a uno 
di loro. Sandro Comi, nella no
stra improvvisata tavola roton
da in cui si avvicendano altri 
due «anziani-: Fernando Cam-

pagnano e Luciano Pedrazzi. E 
tutti sono d'accordo nel de
nunciare gli effetti negativi del
la manovra governativa sugli 
anziani. Soprattutto nella Sani
tà, proprio per la questione dei 
ticket e perché i tagli ai trasferi
menti agli enti locali hanno ri
dotto le possibilità, già scarse, 
di assistenza. E siccome la do
manda di servizi sanitari a 
quelle età è piuttosto consi
stente, tutto si traduce in ridu
zione del potere d'acquisto 
delle pensioni. Tanto più che il 
ministro del Lavoro minaccia 
di congelare il meccanismo 
che le rivaluta in base all'anda
mento di salari e stipendi, il co
siddetto aggancio, se non si ri
forma la previdenza. Meccani
smo che oltretutto negli ultimi 
anni non ha ciato una lira. Un 
altro spettro è quello fiscale, 
ovvero le nuove tasse sull'abi
tazione, considerando che ne 

Francesco De Lorenzo 

son proprietari metà pensiona
ti. 

Cominciamo dai ticket. Che 
c'è da lamentarsi se rimane l'e
senzione per chi è in pensio
ne? Il provvedimento fu una 
conquista del 1989 che gratifi
cava i pensionati con un reddi
to inferiore ai 16 milioni lordi 
annui (unmilionee230milaal 
mese) se soli, 22 se col coniu
ge a carico. Ma a due anni e 
mezzo di distanza il tetto è ri
masto il medesimo, e solo con 
gli aumenti della contingenza 
una bella fetta di pensionati lo 
superano e quindi perdono l'e
senzione. E si tratta di «un sac
co di gente», assicurano i nostri 
interlocutori, Non manca il pa

radosso, peraltro già denun
ciato dai farmacisti: quello dei 
1.500 prodotti che potrebbero 
ben uscire dal prontuario per
chè il loro prezzo è inferiore a 
quanto s'ha da pagare per il 
ticket e per la ricetta. 

Insomma, i ticket sono una 
•perversa» misura tappabuchi. 
Vanno aboliti, e su questo giu
stamente - dicono - Il Pds lan
cia una campagna di firme. La 
spesa sanitaria deve essere fi
scalizzata, e fare in modo che 
tutti paghino. Non basta ridur
re l'obolo dal 60 al 50 percen
to. E poi c'è l'altra stangata del 
contributo sanitario dello 0,9 
per cento a carico delle pen
sioni superiori ai 18 milioni an
nui, che prima non c'era. 

I*a nostra chiacchierata è 
con persone in gamba, nem
meno diresti che sono pensio
nati. Ma sia alla Lega sia al 
centro si affaccia gente nei 
guai. L'assistenza domiciliare, 
ecco un altro pilastro dello Sta
to sociale legato alle scelte del
la Finanziaria, in altre città sarà 
pure efficiente. Ma quella che 
si presta a Roma è una goccia 
nel mare delle necessità. Nella 
nona circoscrizione ci sono ol
tre 40mila anziani, almeno 
4mila di loro ne hanno biso
gno, ma gli assistiti sono sol
tanto 130. Se il governo taglia i 
fondi agli enti locali, con quali 
soldi si estende questo servizio 
essenziale? Un anziano ex co

lonnello di Ostia lo scorso lu
glio chiamò il «telefono d'ar
gento» per annunciare che si 
sarebbe suicidato: la moglie 
condannata In un letto, i figli in 
vacanza, la sera scendeva in 
rosticceria a comprare qualco
sa per tutti e due. Era sopraffat
to dalla solitudine e dallo 
squallore, ci volle parecchio 
per farlo desistere. E gli indi
genti? I loro ticket dal gennaio 
scorso sono passati agli enti lo
cali, che però già ora non fan
no fronte all'incombenza per 
mancanza di fondi. Tempo fa 
s'era presentata una signora 
chiedendo aiuto perché dove
va pagare i ticket per sé e per I 
suoi due figli: era separata, il 
marito non le passava una lira, 
e non essendo pensionata non 
aveva diritto ali esenzione. 

Un altro paradosso: l'assi
stenza domiciliare può ridurre 
la spesa sanitaria, ma la si tra
scura. A fronte delle 5-600mila 
lire che costa un posto letto in 
ospedale, con la cura a domi
cilio se ne spenderebbero 
140mlla. Tuttavia «se voglio cu
rarmi gratis», dice uno dei no
stri interlocutori, «devo farmi ri
coverare in ospedale». Infatti a 
Roma per ogni anziano ricove
rato ve n'è due curati a casa, in 
Svezia il rapporto sale da uno 
a 14. Ecco dunque che cosa si
gnifica manovra sbagliata. Al
tro che «correzioni», ci vorreb
bero. 

Anche Bari protesta 
Dimenticati ricerca 
e Mezzogiorno 

NOSTRO SERVIZIO 
LUIOI QUARANTA 

• • BARI. È riuscito bene lo 
sciopero generale a Bari. Del 
grande corteo, almeno dieci
mila persone, il grosso era co
stituito da pensionati e lavora
tori agricoli, con massicce par
tecipazioni dalla provincia e 
forti presenze dal terziario, che 
a Bari è certamente una com
ponente importantissima del
l'economia, ma con una parte
cipazione insoddisfacente dal
le fabbriche della zona indu
striale: tute blu per strada ce 
n'erano poche. 

Il malessere delle tradizio
nali roccaforti del sindacato 
barese è figlio della crisi che 
negli ultimi anni ha falcidiato i 
posti di lavoro e della caduta 
di fiducia nell'azione sindaca
le: un atteggiamelo che acco
muna i metalmeccanici dei 
pochi stabilimenti rimasti delle 
Partecipazioni statali ed i ricer
catori e tecnici di Tecnopolis 
(anche essi inquadrati con
trattualmente come metal

meccanici), il parco scientifi
co di Valenzano, alle porte di 
Bari. Qui, nella principale 
azienda, il consorzio Tecno
polis Csatn Novus Ortus che ol
tre a gestire il parco conduce 
le sue attività di ricerca e trasfe
rimento di tecnologie verso le 
altre aziende, lo sciopero è an
dato veramente male, non so
no stati più di una ventina (su 
un totale che supera le 200 
unità) coloro che martedì 
scorso si sono astenuti dal la
voro. E dire che il Csata, nato 
nel 1969, ha alle sue spalle una 
tradizione siqdacale ricchissi
ma, fatta di lotte, ma anche di 
importanti contributi alla rifles
sione del sindacato. 

«SI, non abbiamo sciopera
to», ammette senza infingi
menti Giuseppe Creanza, inge
gnere, membro del Cdf, iscritto 
Fiom. «Sia chiaro, le motivazio
ni dello sciopero le condividia
mo tutte, ina abbiamo espres

so anche cosi il nostro disagio 
verso un andazzo sindacale 
che. a nostro avviso, non porta 
da nessuna parte. Il distacco e 
lo scetticismo verso l'attività 
sindacale si diffondono e ad 
essi corrisponde specularmen
te la disattenzione delle strut
ture sindacali: per questo im
portante appuntamento non si 
sono degnati né di fare una te
lefonata, né dimandare un 
manifesto». È una posizione 
che Adriano Mori, informatico, 
ex membro del Cdl, uno dei 
pochi scioperanti, contesta ra
dicalmente: «Il fatto che le 
strutture sindacali abbiano dif
ficoltà a seguire la particolare 
situazione di Tecnopolis non 
può mettere in secondo piano 
i temi dello sciopero generale: 
la Finanziaria penalizza i lavo
ratori dipendenti, penalizza la 
ricerca, penalizza il Mezzo
giorno: non c'è bisogno di leg
gere un manifesto per trovare 
le ragioni di questa mobilita
zione». 

Ma anche a Tecnopolis la 
realtà ha facce diverse. IJO per
centuali di adesione allo scio
pero fra i dipendenti delle altre 
aziende che lavorano nel par
co scientifico sono molto più 
alte. Alla Lapen sono andati 
oltre l'80%. all'ltalslel sono in
tomo al 60%, Rocco Rossini, 
un altro informatico, delegato 
del Cfd Italsiel. sottoliena co
me sulle percentuali pur buo
ne abbia pesato un* recente 

fase di aspre lotte che si è fatta 
sentire anche in busta paga. 
«Abbiamo visto con favore il ri
lancio del protagonismo sin
dacale sui temi generali, an
che se restano forti le perples
sità sull'azione sindacale in 
senso stretto, e sullo stato ge
nerale dell'organizzazione del 
sindacato. Noi qui non vedia
mo un dirigente sindacale dal
l'epoca della presentazione 
della piattaforma contrattuale, 
e questo mese avremo i pnmt 
stipendi ridotti grazie all'esito 
della trattativa collettiva <*d al 
concomitante blocco della 
contrattazione aziendale». 

Il tema che agita i militanti 
sindacali ed i lavoratori j Tec
nopolis e che ha reso diflicilis-
simi i rapporti con federazioni 
e confederazioni, provinciali e 
nazionali, è quello della pro
fessionalità. Una questione 
sulla quale a più riprese dal
l'interno dell'azienda sono ve
nute riflessioni e contributi che 
non hanno trovato alcun inter
locutore pronto a discutere. 
«Adesso - conclude Creanza -
vediamo con piacere che si di
scute del rilancio del protago
nismo nel sindacato: siamo 
pronti a contribuire, anzi stia
mo concretamente pensando, 
come Cdf, a lanciare da qui un 
appello per un conlronto sulld 
strategia del sindacato negli 
anni 90». Il pnmo a nspondere, 
forse, è stato da Rimini Bruno 
Trentin. 
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Pillitteri 
«Legalizzare 
la droga 
a Milano» 
EEi MILANO Un furbesco ten
tativo di non inimicarsi una 
platea dichiaratamente ansi-
proibizionista, o un ripensa
mento genuino sulla legge Jer-
volino Vassalli sulla droga? Se 
e difficile leggere nella testa di 
Paolo Pillitteri, sindaco sociali
sta di Milano, nonché cognato 
di Craxi, non ci sono dubbi in
terpretativi sulle frasi pronun
ciate l'altra sera alla Casa della 
Cultura, nel corso di un dibatti
to: il sindaco si ò detto dispo
sto addirittura a fare di Milano 
una sorta di laboratorio speri
mentale, un'isola in cui intro
durre una cauta forma di lega
lizzazione e di distribuzione 
controllata della droga. E an
cora, ha detto di essere favore
vole all'idea di distribuire ai 
carcerati preservativi e siringhe 
•usa e getta»: visto che non si 
riesce ad impedire la circola
zione dell'eroina nelle celle, si 
può almeno tentare di limitare 
la diffusione dell'Aids. 

Pillitteri ha dunque compiu
to una virata a 180 gradi, dopo 
la virulenta campagna a favore 
della Vassalli Jervolino e dei 
suoi aspetti punitivi? Il sindaco 
ha dato un colpetto al cerchio 
e un altro alla botte: "Sono del
l'idea che sia importante stabi
lire che drogarsi e illecito, ma 
ipotizzare il carcere come so
luzione alla tossicodipenden
za è sbagliato». Certo e che 
nell'intero partito socialista co
minciano ad apparire le prime 
crepe, favorite senza dubbio 
dai risultati dell'introduzione 
della nuova normativa antidro
ga (aumento del 35% dei dete
nuti tossicodipendenti, au
mento del 17% delle morti da 
overdose, annegamento degli 
uffici giudiziari in migliaia di 
processi di infima importan
za) . E sembra siano stati prò-
pno i rappresentanti della sini
stra della federazione giovani
le socialista i più solerti nel rac
cogliere le firme per il referen
dum abrogativo di alcune parti 
della legge antidroga. 

Firenze 
I rilevatori 
«sequetrano» 
i moduli 
• H FIRENZE. I rilevatori del 
cens imento a Firenze ritire
r anno i moduli già conse
gnati alle famiglie ma, per 
protesta, non li da ranno al
l'ufficio cens imento gestito 
dall'lstat e dal Comune. Lo 
h a deciso ieri pomerìggio a 
maggioranza un 'assemblea 
cui partecipavano circa due
cen to degli oltre seicento ri
levatori incaricati per l 'area 
fiorentina. I rilevatori h a n n o 
a n c h e approvato un docu
mento di rivendicazioni, già 
passato a Bologna, dove si 
ch i edono 600.000 lire in più 
per il corso sostenuto e per 
una «indennità di rischio», 
oltre a un aumen to del com
penso per modulo del 50%. 
A Firenze i rilevatori ricevo
n o 4.400 lire per ogni que
stionario compilato corretta
mente dal cittadino, 4.700 
per quelli ricevuti dai nego
zianti e dalle imprese, 1.000 
per gli stranieri. A queste ci
fre va tolto il 19% della rite
nuta d 'acconto. I rilevatori 
protestano soprattutto con
tro la disorganizzazione con 
cui Istat e Comune di Firen
ze h a n n o gestito l'intera 
operazione. Molti met tono 
in discussione a n c h e i criteri 
con cui s o n o state assegnate 
le zone di distribuzione. 

Il provvedimento antismog 
dalle 17 alle 24 dentro il Raccordo 
Oggi via libera ai numeri pari »• 
La revoca è affidata ai rilevamenti 

Non sono ammesse deroghe: colpite 
anche le auto degli onorevoli 
Le opposizioni in Campidoglio: 
««È una farsa, non servirà a niente» 

Roma a targhe alterne, è polemica 

H censimento 
snobba le persone 
handicappate 
Bel ROMA. Continuano a fioc
care proteste sui moduli del 
censimento, distribuiti in que
sti giorni dall'lstat. Dopo le ca
salinghe è la volta dei portatori 
di handicap che lamentano di 
non essere stati considerati 
nella formulazione delle do
mande. A dare voce alla prote
sta è Nina Daita, del diparti
mento Handicap della Cgil na
zionale: -Ci sono state propo
ste di leggi nazionali, ci sono 
state richieste di censimento 
presentate da tutte le associa
zioni, come il dipartimento 
handicap Cgil. Più volte abbia
mo sottolineato l'importanza 
di fotografare il pianeta handi
cap per poi elaborare una stra
tegia di interventi secondo bi
sogni e necessita reali. Cosa 
sarebbe costato aggiungere 

Gualche domanda sul tipo di 
isabilità e sulle condizioni in 

cui la persona vive?» Un'altra 
occasione perduta. In Italia 
non si sa ancora quante siano 
le persone portatnei di handi
cap e in che misura questo 
condizioni la loro vita: -Alle so
glie del duemila - dice Nina 
Daita •- non siamo ancora in 
grado di sapere quanti siamo, 
con la conseguenza che oggi 
le cifre di 3 milioni di disabìli in 
Italia contro 27 mila nella Co-
munita Europea sembrano al
quanto inattendibili». Se si 
considerano le pensioni di in
validità i disabili sono tantissi
mi: «Quanti falsi invalidi ci so
no? - prosegue Nina Daita -
Nel campo dell'assistenza in 
Italia vi è uno spreco vergo

gnoso di denaro pubblico». 
Ma l'Istat si difende asseren

do che i cittadini non sono ob
bligati a rispondere a doman
de sullo stato di salute. Risulta
va, quindi, impossibile inserire 
nei moduli del censimento 
questo tipo di informazioni. 
•Per legge noi non possiamo 
chiedere obbligatoriamente -
dice Mario Greco dcll'lstat - al
le famiglie dati relativi allo sta
to di salute, a condanne penali 
o comportamenti sessuali. E 
siccome il censimento 6 qual
cosa di obbligatorio sarebbe 
stato difficile mischiare le due 
cose. Anche perché non tutti 
sono disposti a far sapere che 
hanno un figlio affetto da si-
drome di down o da qualche 
altro handicap In casa». Diffici
le ma non impossibile. Non si 
sarebbe potuto riservare uno 
spazio a delle domande facol
tative? «Si certo ma lei deve 
considerare che cerchiamo di 
limitare il più possibile il nu
mero delle domande poste ai 
cittadini perché i dati da ela
borare sono già tantissimi e ag
giungerne altri provocherebbe 
solo confusione». Ma l'Istat ci 
tiene a sottolineare di non es
sere insensibile al problema 
dei portatori di handicap: «E 
possibile farsi un quadro della 
situazione anche attraverso al
tri tipi di indagini. Per esempio 
la Multiscopo sulle famiglie è 
un'indagine campionaria che 
si effettua ogni tre anni in cui 
vengono poste anche doman
de sulla disabilità». 

Primo giorno di targhe alterne a Roma: per com
battere lo smog, il sindaco ha deciso che oggi, 
dalle 17 a mezzanotte, potranno viaggiare solo le 
auto e le moto con targa pari. Sopresa: anche mi
nistri, parlamentari e assessori circoleranno a pa-
ri-e-dispari. Il provvedimento, varato tra mille po
lemiche, resterà in vigore fino a quando non 
scenderà il livello d'inquinamento. 

CLAUDIA ARLETTI MARISTELLA IERVASI 

EEI ROMA. L'assessore ha lan
ciato in aria la monetina, e il 
sindaco ha esclamato: «È fatta, 
si comincia dalle targhe pari». 
Cosi, oggi Roma avrà il suo pri
mo giorno di circolazione «al
ternata». 

Troppo inquinamento, trop
pe macchine. Perciò il Comu
ne ha deciso di tenere ferme 
per qualche ora le auto con 
l'ultima cifra dispari. Gli orari? 
Stranissimi. Oggi si viaggia a 
turno dalle 17 alle 2<1 in tutta la 
città, periferia compresa. In 
pratica, si è deciso di «colpire» 
chi aspetta il sabato per anda
re al supermercato e i giovani 
diretti in discoteca. Le nuove 
regole, del resto, valgono an
che per le moto e le «Vespe», 
se targate. 

In città, il provvedimento-ri
voluzione piace a pochi. Persi
no il sindaco Franco Carrara 
allarga le braccia: «Personal
mente sono contrario, ma poi
ché si tratta di emergenza...». 

Già, l'emergenza c'è. Giove-
di, tutte le centraline di moni
toraggio sparse per la città 
hanno registrato livelli d'inqui

namento intollerabili. È slata 
una specie di «allarme rosso»: 
la soglia di guardia è stata su
perata in ogni momento, e 
ovunque. Sperava, la giunta, 
che si salvasse almeno il cen
tro, cioè la zona più «protetta» 
dal traffico. Invece, un disastro. 
Il più disperato è proprio Ed
mondo Angele, l'assessore dei 
piani anti-sniog: «Che iella», ha 
detto. Appena tre giorni fa, per 
arginare l'inquinamento, ave
va infatti allargato la zona del 
centro vietata al traffico. Persi
no via Veneto, la strada della 
•dolce vita» era stata chiusa al
le auto private. Per Roma, cosi, 
sono cominciati due giorni di 
passione. Ingorghi chilometri
ci, centro completamente pa
ralizzato, e automobilisti che 
gridavano: «Deve intervenire 
l'Onu». Le assemblee e le pro
leste dei vigili hanno fatto il re
sto. 
L'ampliamento della zona 
«proletta» erri stata voluta pro
prio per evitare le targhe alter
ne. Invece, è stata una settima
na di confusione. «Era tutto 
programmato», hanno ripetuto 

gli artefici del «piano» davanti a 
via Veneto assediata. Ma alla 
(ine anche l'assessore alla po
lizia urbana Piero Meloni (de
mocristiano) è scoppiato. Ha 
preso paletta e fischietto ed è 
sceso in strada, invano. Poi, ie
ri, è arrivata la doccia fredda. 
Si è saputo che, nonostante i 
super-piani, l'inquinamento 
non si è fermato. 

Il sindaco cosi ha mantenu
to fede alla promessa-minac
cia di qualche settimana fa: 
«Se sarà in pericolo la salute 
dei cittadini, ricorreremo alle 
targhe alterne». Dal provvedi
mento «si salvano» in pochi. 
Oggi potranno circolare libera
mente solo i veicoli privati che 
non siano targati «Roma», i 
mezzi pubblici (bus, tram e ta
xi), le auto delle forze di poli
zia e le ambulanze, i mezzi 
delle aziende di servizio (llal-
gas, Sip, mucipalizzate...), i 
veicoli dei portatori di handi
cap, e i motorini senza targa. Il 
Comune ha precisato: «fanno 
eccezione anche i mezzi a tra
zione non inquinante». Fortu
nato, cioè, chi ha in garage 
l'auto «elettrica». Potrà muo
versi in libertà. 

È slata un po' una sopresa, 
infine, la decisione di estende
re le nuove regole anche alle 
«auto blu». Non c'è scampo: 
deputati, senatori, assessori, 
ministri e portaborse dovranno 
viaggiare a turno. 
La decisione è stata presa in 
tutta (retta ieri mattina, dopo 
un rapidissimo «vertice» in 
Campidoglio. Poi, è comincia
to il tamtam. Per avvertire i ro
mani del provvedimento, il Co

mune ha chiesto aiuto alla Tv, 
ai giornali e alle radio. Che pe
rò hanno dovuto riportare an
che le proteste. 

I commercianti sono già sul 
piede di guerra. «Cosi perdia
mo i clienti», dicono, e minac
ciano la serrata dei negozi. 
Contrari al pari-e-dispari le op
posizioni (Verdi, Pds, Rifonda
zione comunista, Pri). «È una 
(arsa, un provvedimento-spet
tacolo, che non funzionerà», 
ha detto ieri Renato Nicolini. 
capogruppo della Quercia in 
consiglio comunale. E qualche 
mugugno giunge anche dagli 
assessori della maggioranza 
(De. Psi, Pli, Psdi): «Tanto, con 
un milione ci si compra una 
macchina di seconda mano, e 
il problr n;« è risolto». 
Adesso, si aspetta di vedere 
che succederà oggi. Ce la fa
ranno i vigili a fare rispettare le 
nuove regole? Loro, tra l'altro, 
sono già indaffaratissimi. De
vono controllare i 48 «ingressi» 
per il centro storico, e tenere a 
bada il caos della periferia. 
Probabile che oggi, come già 
qualche giorno fa, arrivino a 
dare man forte poliziotti e ca
rabinieri: il preletto di Roma, 
poiché «è emergenza», li ha 
messi a disposizione del Co
mune. 

C'è anche un'altra incogni
ta. Per quanto tempo si viagge
rà a larghe alterne? Secondo 
l'ordinanza del sindaco, se 
l'inquinamento non scende, si 
continua a circolare a turno. 
Cosi, domani Roma rischia di 
svegliarsi con un'altra novità: 
la sua prima domenica a lar
ghe alterne. 

L'onorevole Piro non vuole rivelare il nome del deputato sospettato 

Chi incassò gli assegni mafiosi? 
«Lo sa il commissario de di Catania» 
Sulla vicenda degli assegni della mafia che sarebbe
ro stati riciclati nella banca del Parlamento, intervie
ne il presidente della Camera. «L'on. Drago era ve
nuto a chiedere un giurì d'onore, ma ho saputo dal
la stampa che nella vicenda sarebbe coinvolto un 
sottosegretario eletto ad Agrigento...». Il deputato 
socialista Piro: «L'on. Sanese della De ripeta al magi
strato quello che ha detto a me». 

WALTER RIZZO 

BEI CATANIA. Sale la tensione 
per l'intricata vicenda degli as
segni emessi da mafiosi cala-
nesi che sarebbero stati cam
biati all'Agenzia 1 del Banco di 
Napoli all'interno della Came
ra dei deputati. Prima alcune 
indiscrezioni giornalistiche, 
poi le dichiarazioni in Parla
mento dell'ex vice presidente 
della commissione Finanze, il 
socialista Franco Piro, che 
sembravano chiamare in cau
sa il capo degli andreottianì 
catancsi, Nino Drago. Il parla
mentare de ha reagito con una 
scarna smentila, la richiesta di 
un giuri d'onore e con una di
chiarazione affidata al figlio Fi
lippo, deputato al Parlamento 
siciliano: «Siamo sbalorditi -
ha detto - ; è in alto una guerra 
senza esclusioni di colpi ed 
era ben strano che ancora non 
venisse fuori il nome di mio 
padre...». La linea della fami
glio andrcottiana catanese co
me sempre è gridare al com

plotto politico. Questa mattina, 
promettono, forniranno anche 
prove concrete. «Faremo una 
conferenza stampa nel corso 
della quale daremo a tutti l'e
lenco dei movimenti bancari 
sul conto di mio padre». Il gio
vane deputato andreoltiano 
dimentica che il cambio di un 
assegno in contanti non deve 
necessariamente risultare ne
gli estratti conto. 

Sulla vicenda e sulle polemi
che che ha provocato, il presi
dente della Camera dei depu
tati, Nilde lotti, ieri pomerìggio, 
conversando a Catania con i 
giornalisti, ha fornito altri ele
menti. «L'on. Drago e altri de
putati catanesi erano venuti da 
me chiedendo un giurì d'ono
re - ha detto Nilde lotti - e que
sta mattina ho appreso dai 
giornali che nella vicenda sa
rebbe invece coinvolto un sot
tosegretario eletto ad Agrigen
to. Mi pare dunque che i cata
nesi non c'entrino. Dopo l'in
contro con i parlamentari ho 

scritto all'on. Piro chiedendo
gli di fornire il nome del depu
tato che sarebbe coinvolto nel
la vicenda dell'assegno ricicla
to... Se un deputalo ha vera
mente fatto una cosa del gene
re, credo che prima di tutto sia 
un grande ingenuo... ma forse 
mi sbaglio. Stimo molto l'on. 
Piro - ha aggiunto il presidente 
della Camera - ma nell'ultimo 
periodo è fortemente condi
zionato dalla vicenda legata al 
cambio di presidenza della 
commissione Finanze. C'è in 
lui uno stato di grande esaspe
razione... parla moltissimo, ad
dirittura nel corso di una sedu
ta può arrivare ad intervenire 
anche dieci volte». 

Prontissima la replica del-
l'on. Piro che abbiamo rag
giunto telefonicamente mentre 
si trovava in viaggio. «Il nome 
ciell'on. Drago non l'ho fatto -
dice l'esponente socialista -
volete sapere chi è il deputato 
che ha riciclato, volete il no
me? lo lo so... adesso dica 
quello che sa l'on. Nicola Sa
nese, commissario della De a 
Catania. A me ha detto delle 
cose... vada lui adesso dal ma
gistrato... Per quanto mi riguar
da, io non faccio esternazioni 
alla stampa. Parlo solo nella 
sede che ritengo adatta: il Par
lamento. Quello che avevo da 
dire al magistrato l'ho già det
to. Sono stato ascoltato da un 
sostituto procuratore a Roma. 
Mi ha sentito dalle 19,15 alle 
21.30 di lunedi. L'on. lotti fa

rebbe bene a leggere gli alti 
parlamentari ed in particolare 
quelli che riguardano la seduta 
di stamane e qlWHa del 24 set
tembre. Quel giorno troverà 
una mia interrogazione pro
prio sull'assegno riciclato. Poi. 
il presidente della Camera in
vece di polemizzare col sotto
scritto, farebbe bene anche a 
leggere il contenuto dell'inter
rogazione firmata ieri da due 
deputati del Pds: l'on. Anna Fi-
nocchiaro e l'on. Diego Novel
li». 

«Credo che sia importante 
capire se tutto quello che noi 
riportiamo nell'interrogazione 
corrisponda a verità - dice 
l'on. Anna Finocchiaro -; la 
delicatezza della questione 
meriterebbe una risposta ur
gente, anche per chiarire alcu
ne circostanze che sarebbero, 
se vere, gravissime. Tanto più 
in un momento in cui il nodo 
mafia-politico è la Questione 
da affrontare se si vuole dare 
credibilità all'impegno istitu
zionale contro la mafia». La 
deputata catanese, poi, non ri
sparmia una stoccata dritta al 
rais degli andreottiani etnei. «Il 
procedere delle indagini e del
le analisi sull'omicidio del se
gretario de di Misterbianco, 
Paolo Arena, conferma quanto 
le affermazioni rese dall'on. 
Drago, subito dopo l'omicidio, 
fossero inconsistenti. Rilette 
oggi appaiono come un alibi 
fragilissimo e non sufficiente
mente meditato». 

Un dossier dei Verdi 
Mancano gli strumenti 
per controllare l'ambiente 
«Le Usi vanno riformate» 

LUCIANA DI MAURO 

SEI ROMA In Italia non si può 
fare prevenzione ambientalo 
per la carenza, ormai cronica, 
di organici, di strumentazioni 
in dotazione ai presidi multizo-
nali delle Usi, per la normativa 
confusa e spesso contradditto
ria, per gli scarsi finanziamenti. 
È quanto hanno sostenuto ieri 
mattina i deputati verdi Edo 
Ronchi e Sergio Andreis, in 
una conferenza stampa a 
Montecitorio, presentando un 
dossier di dati sui controlli am
bientali. Il tema è lo stesso toc
cato dal referendum promosso 
dall'on. Rosa Filippini e dagli 
•Amici della terra» per sottrarre 
alle Usi i controlli ambientali, 
ma il gruppo verde non ha 
aderito a questa iniziativa. Edo 
Ronchi, capogruppo dei verdi 
in Commissione ambiente, la 
definisce «un utile provocazio
ne» che, però, non risolve il 
problema. Suggerisce un di
verso itinerario: riorganizzare 
l'intero sistema dei controlli 
potenziando da un lato la rete 
dei servizi territoriali e. dall'al
tro, creando un'agenzia nazio
nale per la tutela ambientale. 
Una proposta che verrà tradot
ta, ha annunciato Ronchi, in 
una serie di emendamenti alla 
proposta di riordino del Servi
zio sanitario nazionale, già ap
provata da Senato e attual
mente all'esame della Com
missione Affari sociali della 
Camera. Separare, invece, la 
prevenzione degli ambienti di 
vita da quella degli ambienti di 
lavoro - ma anche dai consu
mi come (a il quesito referen
dario (igiene del lavoro e igie
ne alimentare rimarrebbero al
le Usi) - sarebbe un errore. 

Insieme alla proposta i Ver
di hanno presentato un dossier 
di daU sui controlli ambientali, 
curato dalla Unione italiana 
igienisti e dalla Società nazio
nale degli operatori della pre

venzione. Ktco i dati: su 100 
laboratori esistenti (in gran 
parte corrispondenti alle strut
ture pre-nforma sanitaria) su 
tutto il territorio nazionale, il 
32 ';. è al di sotto dei 10 tecnici 
(lo standard minimo stabili
to). Una percentuale che, nel 
Mezzogiorno, sale al 65 %. An
che la strumentazione è del 
tutto insufficiente il 75 % dei 
laboratori dispone di un solo 
fornello di graffite necessario 
per misurare le precentual' di 
metalli presenti negli alimenti, 
nell'acqua e nell'aria. Tra i 
compiti istituzionali dei labo
ratori c'è, infatti, il controllo 
delle acque di balneazione, di 
quelle potabili e superficiali, 
delle emissioni in atmosfera e 
degli alimenti. 

1 problemi d'inelficenza 
connessi a questa situazione, 
secondo i Verdi, «non si risol
vono cambiando l'ente di rife
rimento dei presidi, ma rifor
mando le Usi. dotando i servizi 
di prevenzione ambientale di 
autonomia funzionale e di 
spesa e crenado un'agenzja 
nezionale che coordini i diver
si istituti competenti». Sul pro
blema dei finanziamenti per 
prevenzione e controlli am
bientali i Verdi denunciano la 
«Finanziaria '92» che ha ndotto 
drasticamente i fondi in conto 
capitale (i soli che consento
no ai servizi di dotarsi della 
stnimantezione necessaria) 
da 1500 e 100 miliardi. Per An-
dreis: «Se le leggi, a partire dal
la 833. e le delibere attuative 
del governo restano inattuate, 
è un abbaglio da parte del go
verno chiedere la riforma della 
riforma, in questa condizione 
ogni norma è destinata a falli
le» E al ministro per l'Ambien
te i Verdi chiedono più polso 
nei confronti dei colleghi del 
governo e della presidenza del 
Consiglio. 

Raccolta del vetro 
Bottiglie e barattoli 
riciclati al 50 per cento 
Italia terza in Europa 

ANNAMANNUCCI 

• 1 MILANO L'anno scorso in 
Italia sono state recuperate 
710.000 tonnellate di vetro e 
ne sono state riciclate ancora 
di più, 723.000, per una que
stione di scorte immagazzina
te, cifre che collocano il nostro 
paese al terzo posto in Europa, 
dopo Germania e Francia. Il 
49% del vetroimmesso in com
mercio viene riciclato. Come 
dire che un vuoto su due rina
sce come nuovo contenitore. 
Era questo uno degli obiettivi 
dell' Assorecuperi e dell' Asso
ciazione Nazionale degli indu
striali del vetro che ieri hanno 
presentato i risultati delia loro 
attività in una conferenza 
stampa. La tendenza è costan
temente positiva da qualche 
anno e il progetto è di arrivare 
all'80% di riciclo, con campa
gne di sensibilizzazione verso 
le persone e con una sempre 
maggior efficienza organizzati
va. Le «campane» per la raccol
ta erano 28.000 nel 1985 e ora 
sonmo 59.000; sono diffuse in 
4.900 comuni, erano 1500 nel 
1985, coinvolgendo quasi 44 
milioni di abitanti. A questa 
raccolta differenziata la gente 
ha risposto bene, anche se 
non mancano gli inconvenien
ti. Si insiste, per esemplo, a 
mettere nei contenitori la cera
mica, altamente inquinante, e i 
metalli che rappresentano un 
grande problema perii proces
so di riciclaggio. Un piccolo, 
ma prezioso consiglio, al pro

posito, è di togliere la fascetta 
dalle bottiglie del vino prima di 
gettarle. 

Dalla raccolta differenziata, 
«campane» o altre fonti, arriva 
il 67,8'A'. del vetro recuperato, 
una minima percentuale viene 
importata e il restante 30,9% 
proviene dalle industrie che lo 
usano come contenitore. Il fat
to è, spiega Francesco di Fran
cia, dell'Associazione dei pro
duttori, che una parte di rotta
me di vetro è sempre stata usa
ta nella lavorazione industriale 
e ciò si associa felicemente al
le esigenze ecologiche e alla 
necessità di diminuire i nfiuti 
solidi urbani. Inoltre il vetro è 
praticamente riciclabile all'in
finito senza perdere né in qua
lità né in caratteristiche igieni
che e " 100 tonnellate di rotta
me diventano lOOtonnellatedi 
bottiglie". Un insieme di fatton 
che favorisce questo tipo di ri
ciclaggio, mentre altri materia
li hanno molte più difficoltà. 
La raccolta differenziata non è 
praticata ugualmente in tutto il 
paese, il nord fornisce circa il 
70% del rottame di vetro, il cen
tro il 2\% e il sud V8%. U città 
che ha più «campane» è Roma, 
circa 2900, Milano è al secon
do posto con 1900, ma racco
glie 18.700 tonnellate contro le 
13.120 della capitale. I cittadini 
più attivi nella raccolta diffe
renziata sono quelli di Sondrio 
e di Merano, con più di 16 chi
logrammi a testa l'anno. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: La situazione meteo
rologica sulla nostra penisola e ancora ca
ratterizzata dalla presenza di un'area di al
ta pressione atmosferica. Persiste, ma in 
maniera attenuata, un (lusso occidentale di 
correnti umide di origine atlantica che inte
ressano le nostre regioni più meridionali. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centra
le condizioni prevalenti di tempo buono ca
ratterizzate da cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. Le condizioni di cielo sereno e la 
presenza di alta pressione favoriscono la 
formazione della nebbia sulle pianure del 
Nord e sulle pianure minori dell'Italia cen
trale: la nebbia durante le ore notturne può 
provocare riduzioni della visibilità anche 
sensibili. Sulle regioni meridionali condi
zioni di variabilità con alternanza di annu
volamenti e schiarite, 
VENTI: deboli provenienti dal quadranti 
meridionali. 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: non vi sono varianti notevoli da 
segnalare per cui il tempo sulle regioni ita
liane si manterrà generalmente buono sal
vo fenomeni di variabilità sulle regioni me
ridionali e sullo isole. Il fenomeno della 
nebbia sarà sempre prosonto sullo pianure 
del Nord e su quelle minori doll'ltalia Cen
trale e tenderà ad intensificarsi specie du
rante le ore più fredde. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Programmi 

8.15 «Ila radia. Con Marco Conidi 
9.10 Novanta: Settimanale a cura della 

Cgil 
9.20 Congresso nazioaale della Celi. 

Interviste a: P. Schettino; A. Amo
retti; G. Rastrelli; A. Megalle e R. 
Tonini 

9.30 Medie Oriente. La Coafereaza di 
aaea. Intervista a Raphael Garn-
zou 

9.40 Ustica: Intervista al senatore F. 
Macis 

10.10 «Flaaaxiaria '91: Condona gli 
evasori, condanna i cittadini». Filo 
diretto con la sen. Giglia Tedesco 

Ore 11.15 Da Rimili. In diretta il Congresso 
nazionale della Cgil 
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Il sinistro ieri mattina a Vallo Scalo (Salerno) Tutti dimessi i passeggeri coinvolti 
L'« Aspromonte » da Reggio Calabria a Roma II traffico interrotto per diverse ore 
ha trovato i binari occupati da una motrice Aperte due inchieste, delle Fs e della procura 
La «rapida » non ha potuto evitare lo schianto È il terzo incidente ferroviario in 5 giorni 

Intercity contro locomotore: 35 feriti 
Manutenzioni 
pessime: 
un rischio 
i viaggi al Sud 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA. Ha ancora un sen
so augurare buon viaggio a 
qualcuno, un amico, una mo
glie, uno zio, che sta per salire 
su un treno diretto al Sud? 

Cominciano a essere viaggi 
a rischio. Tre incidenti In cin
que giorni, cinque negli ultimi 
tre mesi. I morti, in tutto, tre. I 
(eriti: oltre duecento. Statistica
mente si può viaggiare preoc
cupati. 

A Trebisacce, linea Ionica, 
Taranto-Reggio Calabria, il 19 
luglio scorso un treno piomba 
su venti metri di binari defor
mati e deraglia. Dicono che 
fossero deformati per colpa 
del sole. Erano di cioccolata? 

Nello scalo di Villa San Gio
vanni, l'8 agosto, un convoglio 
deve entrare in stazione e un 
altro uscire. Si muovono con
temporaneamente, si scontra
no. Il segnale verde avrebbe 
dovuto darlo un meccanismo 
automatico, ma era guasto 

Anche a Frattamaggiore. lu
nedi scorso, c'era un semaforo 
rotto, e non lo ha segnalato lo 
scambio. Arriva il treno, veloci
tà sostenuta, va dritto. Dritto, 
senza rallentare, e forse sem
pre per un semaforo che non 
s'è acceso, va pure un altro 
convoglio, poche ore più tardi, 
nei pressi della stazione dei 
Campi Flcgrei. Napoli. Tampo
namento con un treno merci. 

Semafori guasti, binari storti, 
vecchi, probabilmente da 
cambiare. Quelli della Cisl-Flt 
hanno le idee chiare: «I livelli 
di sicurezza della.rete ferrovia
ria di tutto il Meridione dimi
nuiscono, anzi sono diminuiti 
proporzionalmente al taglio 
subito dagli investimenti per i 
servìzi di manutenzione», 

Ma c'è altro. «C'è il taglio 
netto e drastico di oltre diciot-
tomila ferrovieri in poco più di 
un anno. Sono state messe a ri
poso professionalità importan
ti, spesso decisive per garantire 
efficenza e sicurezza di una re
te ferroviaria», sostiene Ezio 
Callori, del Coordinamento 
nazionale macchinisti. La ri
qualificazione del personale 
giovane e inesperto 6 lenta e 
complicata. Certi ferrovieri de
vono sopportare responsabili
tà cui non sono ne abituati ne 
pronti. E le tecnologie, poi, 
non li aiutano: spesso ci sono 
tecnologie e sistemi di control
lo ultramoderni che non si ar
monizzano con le strutture esi
stenti. Spesso le tecnologie 
proprio mancano. Accusa il 
sindacato macchinisti autono
mi: «Non è un caso che l'inci
dente nella stazione di Vallo 
sia avvenuto proprio in un trat
to di linea non attrezzato con il 
blocco automatico». 

Sull'incidente accaduto ieri 
nella stazione di Vallo Scalo, 
comune di Casalvelino, Saler
no, e su tutti gli ultimi incidenti, 
Indaga il commissario straordi
nario dell'Ente Ferrovie dello 
Stato, Antonio Lagana. Dicono 
abbia ampi potcn per accerta
re la verità, ma ci sono centi
naia di ferrovieri pronti a spie
gargli che la colpa di tutto non 
6 poi cosi complessa: scarsa 
manutenzione, errori umani 
dovuti a inesperienza, e se il 
commissario Lagana ha vo
glia, che si faccia un viaggio da 
Napoli a Reggio in seconda 
classe: si accorgerà di scom
partimenti sudici, bagni colmi 
di escrementi. C'è anche un 
problema di sicurezza igienica 
per chi sale su un treno diretto 
al Sud. 

A certe accuse, l'Ente delle 
Ferrovie risponde con un co
municato che sembra voler 
calmare il gorgogliare delle 
polemiche. «L'Ente conferma 
che ha già disposto investi
menti per 5.800 miliardi per la 
sicurezza dell'esercizio ferro
viario...». Ma questo si sapeva. 
Bisogna capire quando verran
no realmente spesi questi mi
liardi, e soprattutto come e do
ve. 

Mentre arrivava il lax tran
quillizzante delle Fs, è arrivata 
anche un'altra notizia, un'altra 
storia di ferrovie e incidenti. 
L'ultimissimo 6 accaduto u Ro
ma, passaggio a livello di Ria-
no. Laura Franehetti, 22 anni, 
lo vede aperto. Ingrana la pri
ma della sua Panda. La investe 
un convoglio della manuten
zione in manovra. Automobile 
distrutta, lei solo con una gam
ba fratturata. Per caso, per 
qualche centimetro di lamiera, 
non è morta. 

Terzo incidente ferroviario in cinque giorni in Cam
pania. L'intercity Reggio Calabria-Roma, poco dopo 
le dieci, nella stazione di Vallo Scalo, in provincia di 
Salerno, si è scontrato con un locomotore in mano
vra. Bilancio, trentacinque feriti, nessuno in gravi 
condizioni. Aperte due inchieste per accertare le 
cause dell'incidente. Lunedì scorso, a Napoli, in po
che ore, altri due disastri con 2 morti e 64 feriti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
V I T O F A E N Z A 

I due locomotori incastrati dopo l'incidente 

«*• NAPOIJ. Un locomotore 
in manovra sui binari. Una fre
nata rapida che non riesce ad 
evitare l'impatto. Un rumore 
sordo di lamiere che si inca
strano. Ieri mattina, alle 10,15, 
nella stazione di Vallo Scalo, 
dislocata nel comune di Ca
salvelino all'estremità meri
dionale della provincia di Sa
lerno, al confine con la Basili
cata l'intercity «Aspromonte», 
Reggio Calabria-Roma, si è 
scontrato con un locomotore 
che stava effettuando alcune 
manovre. Trentacinque feriti il 
bilancio dell'incidente, il terzo 
in cinque giorni in Campania. 

Il «super rapido» era partito 
in orario dalla stazione di Reg
gio Calabria ed anche a Mara-
tea, ultima sosta prima dello 
scontro, era transitato regolar
mente alle 9,53. Arrivati a Val

lo Scalo, a duecento metri 
dalla stazione il convoglio si è 
trovato davanti la motrice di 
manovra. Il rapido viaggiava a 
andatura sostenuta, anche 
perché la fermata successiva 
prevista dall'orario era quella 
di Battipaglia. La «frenata rapi
da» azionata da uno dei due 
macchinisti, perciò, non è ser
vita ad evitare l'impatto, an
che se l'ha molto attutita. Con 
le ruote che diventavano in
candescenti per l'attrito il con
voglio si è andata ad incastra
re nella motrice in manovra 
sul binario. 

Lo schianto provocato dal
lo scontro ha ha fatto imme
diatamente accorrere il del 
personale di stazione che ha 
iniziato i primi soccorsi. 1 feriti 
sono slati trasportati al vicino 
ospedale di Vallo della Luca

nia, dove i sanitari hanno si
stemare fratture e medicare 
ferite in genere di lieve entità. 
Nessuno delle trenlacinque 
persone coinvolte nell'impat
to è, fortunatamente, in gravi 
condizioni. «Si tratta per lo più 
di fratture e contusioni. Qual
che frattura è abbastanza se
ria, ina non tale da mettere in 
pericolo la vita del ferito. La 
maggior parte e in stato di 
choc», hanno dichiarato i me
dici del pronto soccorso di 
Vallo. Immediato anche l'in
tervento dei vigili del fuoco 
che si sono prodigati nel soc
corso ai feriti. 

A restare feriti, per lo più gli 
occupanti delle prime carroz
ze. Lievemente feriti anche i 
due macchinisti del rapido, 
due napoletani, che dopo le 
cure in ospedale hanno rifiu
tato il ricovero ed hanno fatto 
ritorno a casa. 

Subito dopo l'incidente so
no stale aperte due inchieste, 
una amministrativa (del com
partimento di Reggio Cala
bria, che ha giurisdizione sul
la stazione di Vallo Scalo) e 
l'altra penale. Dovranno ac
certare le cause del disastro. 
«Fare ipotesi in queste prime 
ore è prematuro. Per ora nes
suno può dire perché il loco

motore si sia trovato sul bina
rio in cui doveva transitare il 
rapido», affermano gli investi
gatori. 

La circolazione dei treni nei 
tratto Battipaglia-Reggio Cala
bria è rimasta interrotta per al
cune ore ed è ripresa solo nel 
primo pomeriggio a binario 
unico. Naturalmente i convo
gli hanno accumulalo notevo
li ritardi. Occorreranno alme
no dodici ore per regolarizza
re completamente la circola
zione. 

È questo il terzo incidente 
ferroviario avvenuto in Cam
pania in cinque giorni: lunedi 
scorso un treno è deraglialo 
nella stazione di Frattamag
giore ed un treno della metro
politana si è scontrato con un 
convoglio merci in quella di 
Bagnoli. Due morti (una gio
vane avvocatessa ed un mac
chinista), sessantaqualtro fe
riti il bilancio di questi due di
sastri imputati a un difetto ne
gli scambi. Come se non ba
stasse, la «settimana nera» è 
stata completata da un altro 
incidente: un ragazzo di 14 
anni, Emilio Accarino, sceso 
in corsa da una vettura della 
Cumana, è rimasto gravemen
te ferito alla testa. È ricoverato 
in ospedale ed i sanitari si so
no riservati la prognosi. 

• Centomila accertamenti, 300 probabili colpevoli, ma un nome (non rivelato) su tutti gli altri 
È quello di un uomo della zona che quarantanni fa uccise per gelosia l'amante della fidanzata 

Mostro di Firenze, spunta il sospettato n. 1 
Archiviata la pista «francese» c'è una nuova traccia 
per il mostro di Firenze. Gli investigatori s'interessa
no a un detenuto (dal 1985) che quarant'anni fa, in 
un bosco vicino a Firenze, uccise un giovane sorpre
so con la sua fidanzata. Dopo l'omicidio l'assassino 
ebbe un rapporto sessuale con la ragazza accanto 
al cadavere della vittima. Condannato a venti anni 
usci all'epoca del primo delitto del'68. 

* • r . -

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIORGIO SOHERRI 

• 1 FIRENZE. I delitti del mo
stro di Firenze affondano le 
loro radici in un un omicidio 
di quarant'anni fa? È una del
le ipotesi che gli investigatori 
stanno seguendo. Un'ipotesi 
privilegiata. Dopo che 6 stata 
definitivamente archiviata,^, 
«pista francese» (è stata '• 
esclusa qualsiasi connessio
ne tra i delitti del mostro e la 
morte di due giovani fidanza

ti tedeschi assassinati sulla 
Costa Azzurra) le indagini 
sul maniaco che in 17 anni, 
dal 1968 al 1985. ha massa
crato con una Bercila calibro 
22 sedici giovani sulle colline 
intorno a Firenze, si sono al
largate. L'inchiesta ha ripre-

, so vigore, si è incentrata su 
una decina di sospettati ai 
quali i magistrati Pier Luigi 
vigna e Paolo Canessa e gli 

investigatori della squadra 
antimostro sono giunti scre
mando una rosa di 300 so
spettabili emersi dopo oltre 
centomila accertamenti. • • 

Gli inquirenti non hanno 
tralasciato alcuna pista. Han
no lavorato su malati psi
chiatrici, su detenuti per de
litti sessuali entrati in carcere 
dopo l'ultimo delitto del mo
stro, compiuto l'8 settembre 
1985 a San Casciano Val di 
Pesa (fu massacrata una 
coppia di giovani francesi), 
su persone segnalate per abi
tudini sessuali particolari. 
L'attenzione dei magistrati e 
della polizia si è soffermata 
proprio su un detenuto. Un 
uomo che ha poco più di 
sessanta anni, della provin
cia di Firenze, protagonista 
negli anni '50 di un delitto 
passionale. A quell'epoca 
poco più che ventenne, era 

innamorato di una ragazza 
di un paese vicino a Firenze, 
uno dei paesi nei quali, molti 
anni dopo, il mostro avrebbe 
commesso uno dei suoi atro
ci delitti. Fidanzati da qual
che tempo i due avrebbero 
dovuto sposarsi. Un giorno 
però il giovane sorprese nel 
bosco la fidanzata nelle 
braccia di un altro. Come 
una furia si lanciò sullo sven
turato rivale che venne mas
sacrato: ucciso a coltellate, il 
volto ridotto a una maschera 
di sangue. L'assassino cercò 
di placare la sua ira con un 
rapporto sessuale con la fi
danzata, proprio accanto a 
quel corpo senza vita, trafitto 
dalle coltellate. Un particola
re sconvolgente che emerse 
durante una delle udienze. Il 
processo si concluse con 
una condanna a ventanni di 
reclusione. 

Scarcerato prima del 1968 
(l'anno del primo delitto del 
maniaco delle coppie di fi-

, danzati) l'uomo si sposò, 
cambiò paese, ebbe dei figli. 
Ma i guai con la giustizia con
tinuarono. L'autore di quel . 
«vecchio delitto» é tornato in 
carcere alla fine dell'85 per 
violenze ad alcuni familiari, 
violenze sessuali, ed è tuttora 
detenuto. Nel piò ristretto ri
serbo, anche per non rischia
re di scatenare nuovi feno
meni di caccia alle streghe e 
di sbattere nuovi mostri in 
prima pagina, gli investigato
ri hanno passato al setaccio 
la posizione di quest'uomo 
al quale finora non è stata 
mossa alcuna contestazione 
in ordine ai sedici delitti del 
maniaco fiorentino. Perchè 
quest'uomo è entrato nella 
tremenda storia che da 23 

anni tormenta la Toscana? 
•Una serie di coincidenze», si 
limitano a dichiarare gli in
quirenti. Forse le modalità 
del delitto di quamt'anni fa, il 
rapporto sessuale con la fi
danzata accanto al cadavere 
del rivale, il fatto che cono
scesse alcuni personaggi di 
quell'inquietante sottobosco 
di guardoni e di balordi che 
si aggirano nelle campagne 
attorno a Firenze insanguina
te dal mostro. E poi ci sareb
be una lettera anonima, una 
delle migliaia che sonò arri
vate in questi anni agli inve
stigatori. La lettera risalireb
be ai giorni successivi all'ulti
mo delitto, quello dell'8 set
tembre 1985: vi si faceva il 
suo nome e si segnalava che 
è un appassionato di armi. 
Ma dove sono state nascoste, 
dal momento che non sono 
mai state trovate? 

— • • — Tragedia di Ustica, il presidente della Repubblica se la prende con il presidente Gualtieri 
«Tutte quelle udienze servono a creare polveroni e a confondere le idee al giudice Priore» 

Cossiga attacca la commissione Stragi 
Gladio, ironica risposta 
al Presidente 
dei magistrati militari 
•»• PADOVA. «Grazie, siamo 
con lei». Sergio Dini e Bene
detto Roberti, i sostituti pro
curatori militari che stanno 
indagando su «Gladio», ri
spondono con fredda ironia 
a Francesco Cossiga. Il presi
dente, dalla Svizzera, aveva 
riservato una bordata anche 
per i due: la loro inchiesta 
(ipotesi di reato per i promo
tori di Gladio: alto tradimen
to, armamento e arruola
mento non autorizzato a fa
vore dello straniero) «raffor
za solo i miei dubbi sull'op
portunità che in Italia conti
nui ad esistere una giustizia 
militare». Adesso, la replica 
di Dini e Roberti: «Siamo per
fettamente d'accordo con il 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga. Da anni i 
magistrati militari sostengo
no l'inutilità del manteni
mento di una giustizia milita
re cosi come è organizzata 
oggi in Italia. Se ci aiuta nella 
nostra professionale batta
glia, siamo con lui». L'istrut
toria in corso sta procedendo 
tra numerosi ostacoli, non ul
time alcune denunce nei 

confronti di Benedetto Ro
berti arrivate sul tavolo del 
procuratore generale milita
re. La più recente, presentata 
dalla presidenza del Consi
glio dei ministri, sarebbe sta
ta ispirata da una richiesta 
del Sismi, il cui testo è rivela
to in una interrogazione al 
ministro della Difesa presen
tata dal sen. Guido Pollice. I 
vertici dei servizi, seccati per 
le perquisizioni alle sedi Si
smi disposte lo scorso luglio 
dalla procura militare pado
vana, scrivono testualmente: 
«Gioverebbe in ogni caso 
esaminare se nel comporta
mento del dr. Roberti Bene
detto non sussistano ipotesi 
di reato, a parere di questo 
ufficio più che evidenti (...) 
Anche perchè eventuali azio
ni giudiziarie nei confronti 
del predetto Roberti servireb
bero di monito e galvanizze
rebbero nel contempo il per
sonale del Servizio che appa
re particolarmente oggetto di 
attenzione da parte dei magi
strati militari». Un giudice da 
punire, insomma, per favori
re chi è sotto inchiesta. 

Non è dai servizi segreti che Coggiga si sente «frega
to» («Se non sono segreti, restano servizi... igienici»). 
Sotto tiro è la commissione parlamentare stragi, e in 
particolare il suo presidente Libero Gualteri, per l'in
chiesta «parallela» sulla strage di Ustica: «Ogni seduta 
serve a confondere le idee al giudice Priore. Non vor
rei che si stessero creando altri polveroni, confon
dendo speculazione politica con ricerca della verità». 

DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALE CASCELLA 

• • GINEVRA. «Fregato, ho 
detto, non preso in giro». Fran
cesco Cossiga non accetta né 
finezze né pudori. «Fregato, si», 
ripete nella saletta allestita in 
tutta fretta nello storico palaz
zo delle Nazioni unite, a fianco 
dell'aula magna dove, tra 
grandi affreschi di atti di guerra 
squarciali da nudi portatori di 
valori di pace, ha appena esal
tato i diritti dell'uomo. Non è 
un diritto quello alla verità e al
la giustizia che ancora ò nega
to alle 81 vittime della strage di 
Ustica, ai loro familiari e al 
paese intero? Ma anche Cossi
ga si presenta come una vitti
ma. «SI, fregato su Ustica», insi
ste. Da chi? Comincia con un 
tono sommesso, Cossiga: «Non 
lo so, non lo so... Certo è che 
dopo 10 anni che magistrali e 
commissioni d'inchiesta non 
riescono a risolvere il proble
ma di Ustica, chi era presiden
te del Consiglio allora, anche 
se per un mese e mezzo, al 
quale la cosa lu presentata co
me un tragico ma ordinario in
cidente aereo, se la cosa è di
versa, si sente ovviamente fre
galo». Il tono della voce del
l'uomo che oggi è capo dello 

Stalo è rauco, ma trova un'im
pennata: «Non mi sembra che 
con tutte queste udienze della 
commissione d'inchiesta stia
mo facendo passi avanti e non 
vorrei che si stessero creando 
altri polveroni che rendono 
ancora più difficile l'opera me
ritevole della magistratura ro
mana». Si riferisce al «giudice 
Rosario Priore», preciserà in se
guito, quasi a segnalare una 
presa di disianza dai prece
denti magistrati. Vittorio Buca-
rolli e Giorgio Santacroce, il cui 
operato è al vaglio del Csm. 
Eppure il presidente sorvola 
sui tanli incartamenti rimasti 
per anni nel buio dei cassetti 
giudiziari. Si preoccupa di altre 
•ombre». Testualmente: «Che 
lo lascino lavorare, Priore, 
Ogni seduta della commissio
ne d'inchiesta parlamentare 
serve a confondergli le idee... 
Tutti coloro che osannano la 
magistratura quando colpisce 
l'avversario, lascino i magistra
ti lavorare in pace». 

Cossiga sospetta di essere il 
Ix'rsaglio grosso. E non da og
gi, ficco perchè, nell'ufficialità 
delle dichiarazioni davanti alle 
telecamere, nemmeno lira il 

fiato e si libera del rospo: «In 
uno stato di diritto non si può 
continuare a fare inchieste pa
rallele: una seconda le regole 
del diritto e l'altra secondo i 
capricci di alcuni rappresen
tanti politici». I servizi segreti 
non e entrano. O, almeno, non 
sono questi che Cossiga pare 
temere. Teme, invece, la com
missione parlamentare sulle 
stragi («Acominciare dal sena
tore Libero Gualtieri», scandirà 
il capo dello Stato prima che la 
porta si chiuda alle sue spalle) 
convinto che I! si annidi la 
«speculazione politica»: «Molte 
volte mi chiedo se le commis
sioni d'inchiesta siano fatte per 
sfornare argomenti da spende
re in campagna elettorale...». 
Un capo d'accusa alimentato 
anche da una ironia greve: 
•Non è escluso che lo slato del
le mie corde vocali sia frutto di 
un complotto o di una strage. 
Provate a dirlo al senatore 
Gualtieri. Anzi, non glielo dite 
perchè non vorrei che aprisse 
un nuovo capitolo su i segreti 
dell'afonia del presidente della 
Repubblica...». 

Su quanto, invece, è avvenu
to 11 anni fa, nel cielo di Usti
ca, Cossiga ha poco da dire: «È 
caduto un acreo, è stata istitui
ta una commissione d'inchie
sta. Leggete i resoconti per ve
dere chi ha sollevato ipotesi di
verse da quelle del cedimento 
strutturale». Lui di questo «pre
se atto». E ora è Infastidito dai 
dubbi e dalle prese di distanza 
che, appunto alla commissio
ne stragi, sciorinano i suoi suc
cessori, da Arnaldo Forlani e 
Giovanni Spadolini. Ha un'im
pennata, il capo dello Stato, e 
si aggrappa alla lettera scrina 
ncll M6 a De Mila: «Ma se sono 

stalo io che ho chiesto e otte
nuto che l'inchiesta fosse ria
perta anche con atti concreti 
come il ripescaggio dei relitti!». 

C'è un'allra impennata. Sui 
servizi segreti. Anzi, Cossiga 
sembra correggersi. Per loro 
non sarà disponibile a mettere 
la mano sul fuoco, ma non per 
questo lo scarica: «I servizi se
greti una volta che non sono 
più segreti rimangono soliamo 
servizi... I servizi sono ormai in 
ogni casa che sia dotata di nor
mali impianti igienici. Se uno 
Stato ritiene di non poter tute
lare gli appartenenti ai servizi 
segreti... tanto vale che aboli
sca i servizi segreti e si serva 
dei normali servizi». È questo il 
linguaggio che usa Cossiga 
quando si sente toccalo in pri
ma persona. Quante ne ha det
te al giudice Felice Cassoni E 
ora che un consigliere del 
Csm, Alfonso Amatucci, gli 
chiede di andarle a ripetere 
mercoledì all'organo di auto
governo della magistratura, di 
cui Cossiga è presidente, si ab
bandona ancora al dileggio: 
«Quello che ho detto a Casson, 
se riterrò, lo trasformerò in im
pulsi nei confronti delle autori
tà che hanno il potere di inve
stire il Csm di queste cose. II 
consigliere Amatucci gli inviti li 
rivolga alle persone che inten
de far affluire a casa sua. .». 
E il tiro di fuoco si allarga all'in
tero Csm, che - dice Cossiga -
«si politicizza sotto la spinta 
corporativa dell'Associazione 
nazionale magistrati». Ed è 
l'ennesima sfida: «Se il Csm ri
tiene che io ecceda dai miei 
poteri, provi ad adire alla Corte 
costituzionale in un regolare 
conflitto di attribuzione». 

Maria Luigia 
Redoli: «Chiederò 
la riapertura 
del processo» 

Maria Luigia Redoli (nella foto), la donna di Forte dei 
Marmi che sta scontando nel carcere femminile di Peni-
gia la condanna all'ergastolo per l'uccisione del marito, 
ha dichiarato - in un'intervista al Corriere dell'Umbria -
di essere intenzionata a continuare a lottare per dimo
strare la propria innocenza e che si batterà per racco
gliere nuovi elementi che consentano la riapertura del 
processo. La donna ha inoltre raccontato che chiederà 
di lavorare nell'amministrazione e che intende rimetter
si a studiare per imparare le lingue. La prosecuzione dei 
suoi studi in medicina - ha detto - sarebbe infatti trop
po impegnativa per la sua situazione. Con il suo aman
te, Carlo Cappelletti, condannato a sua volta al'ergasto-
lo, ha contatti solo epistolari. 

Mille miliardi 
per l'Università 
Approvato 
il piano triennale 

Mille miliardi in tre anni 
per decongestionare e po
tenziare gli atenei, isti
tuendo tra l'altro il «diplo
ma universitario», la cosid
detta laurea breve. Il Con-

^^^mmm^^mm.^mm^^mm siglio dei ministri ha ap
provato ieri il piano di svi

luppo universitario 1991-93, che prevede - ha spiegato 
il ministro dell'Università, Antonio Ruberti - tre priorità: 
il completamento del precedente piano quadriennale 
'86-90 (che da solo assorbirà circa metà degli stanzia
menti), il decongestionamento dei mega-atenei e l'isti
tuzione del diploma di primo livello, la cosiddetta «lau
rea breve». Si prevede cosi la costituzione della terza 
università di Roma, si consolidano il secondo ateneo di 
Napoli e il «polo romagnolo» (che perora continuerà a 
dipendere da Bologna), mentre a Milano si creano poli 
per il raddoppio sia della Statale sia del Politecnico. Per 
le lauree brevi sono stati fissati sono fissati criteri, proce
dure e risorse, che dovrebbero consentire di avviare i 
corsi a partire dal novembre del prossimo anno. 

Lo scippatore 
era un corvo 
Arrestato 
«Becco di ferro» 

Un corvo, frequentatore 
abituale di un parco citta
dino di Parma, si trova da 
ieri agli «arresti domicilia
ri»: è stato catturato dai vi
gili urbani dopo una serie 

^mmmmm^m^•.•«•—••••ia»» di incursioni sui passanti. 
«Becco di ferro» - cosi è 

stato soprannominato - giorni fa aveva tolto di mano il 
portafoglio, il gelato e il panino ad alcuni bambini, i 
suoi bersagli preferiti, che giocavano nel parco. Ma la 
più grossa il pennuto l'ha combinata giovedì pomerig
gio: con alcune acrobazie e voli radenti si è avventato su 
una sua baby sitter, la ventenne Durdica Busnovac, bec
candole ripetutamente i piedi. Ieri mattina, poco prima 
di essere catturato, «Becco di ferro» ha compiuto l'ulti
ma scorribanda: volando a bassa quota ha preso alla 
sprovvista una mamma che passeggiava in bicicletta 
con il figlioletto, facendo cadere entrambi. Per il mo
mento il corvo è stato affidato alla sezione Lipu di Sala 
Baganza (Parma), in attesa che qualcuno decida quale 
sarà la sua sorte. 

"Quest'uomo 
è indemoniato» 
Esorcismo 
a Sulmona 

Una storia da incubo, di 
quelle che ricordano altri 
tempi. Un anziano di Sul
mona, in Abruzzo, «posse
duto» dal Maligno, sareb
be stato sottoposto a prati-

mmm^mm^mmm__„_____ che esoreistiche in seguito 
- - a continue crisi di natura 

imprecisata. Riserbo totale, ovviamente, sull'identità 
della persona «indemoniata», che sarebbe stata affidata 
a un medico da tre congiunti. Il medico ha confermato 
che «non si trattava di crisi isteriche né di altre psicopa
tologie» curabili con farmaci. «Questioni di fede», secon
do il medico, quindi ricorso ai frati di un convento citta
dino e una lunga notte di grida, bestemmie, inspiegabili 
attacchi di apparente follia. Del «consulto» esoreistico 
avrebbe riferito durante l'omelia un sacerdote in chiesa. 
Nessun commento dalla curia di Sulmona, ma neppure 
smentite precise, anche se l'ambiente religioso rifiuta 
dichiarazioni e tende a minimizzare l'accaduto. Il medi
co, dal canto suo, non smentisce di aver visitato un uo
mo in crisi. 

GIUSEPPE VITTORI 

«La Notte» 
Un altro 
sabotaggio 
a luci rosse 
• • MILANO. È un incubo. Il 
quotidiano milanese del po
meriggio «La Notte» ha subilo 
un nuovo attentato a luci ros
se. L'altro giorno, sulle 35mila 
copie della pnma edizione, un 
ignoto «buontempone» aveva 
sostituito alla parola «caffé», 
contenuta in un servizio pub
blicitario, la parola «figa», su
scitando sconcerto in redazio
ne e scandalo tra lettori e in
serzionisti. In prima edizione, 
ieri, non ha risparmiato le pa
role crociate. Perplessi lettori si 
sono trovati il seguente quesito 
27 orizzontale: «Fa rizzare l'uc
cello». Nella tabella lo spazio 
per quattro lettere. In seconda 
edizione la versione giusta: 
•Baltea e Riparia fra i humi». 
Sempre quattro lettere: «Dora». 
E pensare che una correttrice 
di bozze era riuscita a disinne
scare un'altra mina, destinata 
a «L'oroscopo di domani», im
battendosi, sotto il segno del 
Capricorno, nel seguente invi
to: «Chiarite al più presto un 
equivoco sorto con una colle
ga: basta metterle le mani sul 
culo» (versione originale, do
po i due punti: «È sempre bene 
mantenere l'armonia nell'am
biente di lavoro». Come scon
giurare altri attentati? Pare che 
finalmente l'editore abbia ac
cettato di elargire i finanzia
menti necessari per rendere il 
sistema di computer del gior
nale un po' meno permeabile 
a infiltrazioni-pirata. Nell'atte
sa, il comitalo di redazione sta 
cercando di istituire turni di vi
gilanza, -nei limili del possibi
le». I ,M.U, 

Cesena 
Giustiziati 
e rinchiusi 
nel bagagliaio 
tm CESENA (Forlì). I cadaveri 
di due pregiudicati sono stati 
scoperti, nella tarda mattinata 
di ieri, all'interno del baga
gliaio di una «Opel Omega», 
targata Milano, parcheggiala 
da due giorni nell'area di servi
zio Rubicone-Nord, vicino Ce
sena, lungo l'autostrada A/M 
Rimini-Bologna. 

La polizia è stata chiamata 
dal gestore del bar che aveva 
ritenuto l'auto rubata. L'identi
ficazione dei corpi è avvenuta 
nel pomeriggio. Il primo ad es
sere riconosciuto è stato Erre 
sto Buffa, 36 anni, nato a Bari, 
residente a Bumago (Milano) 
ma domiciliato a Rimini. Rap
presentante per una ditta mila
nese, Buffa era il proprietario 
dell'-Opel». 

Il secondo cadavere ò quel
lo di Agostino D'Agati. 36 anni, 
palermitano che abitava a Ri-
mini, sorvegliato speciale 
L'uomo, riconosciuto dalle mi 
pronte digitali, nel maggio 'Si) 
venne arrestalo ncll' ambito di 
un' operazione della squadra 
mobile palermitana contro un 
clan mafioso ntenuto respon
sabile, tra l'altro, di 17 omicidi 
nel cosiddetto «triangolo della 
morte» Bagheria-Casteldaccia-
Altavilla. Nella stessa operazio
ne venne arrestato Totuccio 
Contorno L'accusa per D'Aga
ti era di associazione di stam
po mafioso. Buffa aveva invece 
precedenti di poco conio 
(truffa e gioco d'azzardo). Gli 
investigatori sono convinti che 
si sia trattato di una esecuzio
ne della malavita organizzata: i 
dei uomini sono stati «giustizia
ti» con un colpo di pistola alla 
fronte e i cadaveri avevano le 
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Senza lavoro i 500mila militari sovietica 
richiamati dopo i tagli all'Armata rossa 
Difficoltà nel trovare gli alloggi 
per 150mila ufficiali e le loro famiglie 

Nel '92 smobilitazione per altri 700mila 
C'è il rischio di gravi tensioni sociali 
La Russia la repubblica più a rischio 
Eltsin propone premier l'oculista Fiodorov 

Soldati disoccupati, Mosca trema 
! Centinaia di migliaia di ufficiali e soldati sono rima
sti o stanno per rimanere senza casa e senza lavoro, 
per effetto delle riduzioni unilaterali decise dal go
verno sovietico e della riorganizzazione dell'eserci
to. È una bomba sociale che potrebbe scoppiare da 
ì-un momento all'altro. Sarà il famoso oculista, Fio
dorov, il prossimo premier della Russia: lo proporrà 
Eltsin al prossimo Congresso del popolo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCELLO VILUMI 

I MOSCA. Un bomba so
rciaie, ad alto potenziale di
struttivo, potrebbe scoppiare 
nell'ex Urss da un momento 
all'altro. Ad innescare il deto-
inatore saranno i militari, ma 
.'non settori golpisti delle for
ze armate, bensì le centinaia 
di migliaia di soldati e ufficia
li disoccupati o vittime del
l'attuale disorganizzazione 
del sistema difensivo. 

L'allarme lo ha lanciato ie
ri sul giornale «Stella rossa», 
Vlktor Minin, capo delta 
commissione parlamentare 
sulla sicurezza nazionale. 11 
quadro che emerge dalla sua 
analisi della situazione è ve
ramente preoccupante: a 
causa della smobilitazione di 
500mila uomini, nell'ambito 
della riduzione unilaterale 
delle truppe decisa dal go

verno sovietico, 150mila uffi
ciali sono rimasti senza casa 
e senza lavoro; 30mila fami
glie di militari si sono trovate 
con lo status di profughi, 
avendo dovuto abbandonare 
precipitosamente le zone in
teressate dal conflitto fra Ar
menia e Azerbaigian. 

Da Cecoslovacchia, Un
gheria e Mongolia sono tor
nati a casa 43mila ufficiali, 
dalla Germania lOOmita uffi
ciali e 180mila membri delle 
loro famiglie: è inutile dire 
che una collocazione per tut
ta questa gente appare estre
mamente problematica. 

Sono cifre da capogiro, 
ma ancora poca cosa rispet
to a quello che dovrebbe 
succedere fra la fine dell'an
no e il 1992. Entro la fine del 

Soldati dell'Armata Rossa, mentre si apprestano a fare degli acquisti nell'accademia militare a Mosca 

91, infatti, è prevista una ulte
riore riduzione unilaterale di 
700mila soldati e ufficiali e, 
per l'anno successivo, una 
smobilitazione pianificata fra 
un milione e un milione e 
mezzo di militari, per effetto 
di una riorganizzazione del 

reclutamento. 
Una massa enorme di gen

te, dice Minin, si riverserà sul 
mercato del lavoro, paraliz-
zazando gli uffici di colloca
mento e riqualificazione pro
fessionale, presumibilmente 
già in via di ingolfamento a 

causa della riforma econo
mica e della possibile chiu
sura massiccia di stabilimenti 
in perdita. Non parliamo poi 
dei drammatici problemi di 
abitazione per tutti quei mili
tari - e famiglie - che torne
ranno dall'Est o anche dalle 

nuove repubbliche indipen
denti o da quelle che non 
gradiscono più una massic
cia presenza, sul loro territo
rio, di truppe sovietiche. 

Questa massa di gente, di
ce ancora Minin, potrebbe 
diventare ben presto un peri
colo sociale: >gli ufficiali so
no molto politicizzati e ben 
organizzati. C'è il rischio che 
si possano unire a organizza
zioni reazionarie o alle ban
de armate che agiscono nel
le zone dove esistono conflit
ti interetnici». In ogni caso, 
essi potranno costituire una 
pericolosa base di massa per 
esplosioni sociali antidemo
cratiche. Comunque inter
venti urgenti delle strutture 
statali, centrali o repubblica
ne, sono urgenti perchè «la 
pazienza dell'esercito non è 
limitata», dice Minin. 

La Russia è senz'altro, dal 
punto di vista sociale, la re
pubblica a più alto rischio. 
Boris Eltsin, che ha intenzio
ne di accorciare i tempi della 
riforma economica, ieri ha 
detto di avere l'intenzione di 
proprorre al prossimo Con
gresso del popolo - che si 
apre lunedi - la candidatura 
del famoso oculista sessanta-
quattrenne, Svyatoslav Fio

dorov alla carica di pnmo 
ministro della Federazione 
russa. Fiodorov, uno dei pri
mi e più noti milionari del-
l'Urss è politicamente un de
mocratico radicale. Il posto 
di premier era vacante da 
quando Ivan Silaev aveva de
ciso di accettare l'offerta di 
Gorbaciovdi dirigere il Comi
tato per la gestione operativa 
dell'economia, una sorta di 
governo provvisorio panso-
vietico. L'offerta al famoso 
chirurgo è stata avanzata da 
Eltsin, dopo che due suoi in
timi collaboratori, Mikhail 
Poltoranin e Yuri Rizhov ave
vano rifiutato di accettare la 
proposta del presidente. Ma 
ieri non è stata la sola brutta 
notizia per Eltsin: i deputati 
industriali hanno annunciato 
che probabilente voteranno 
contro il programma econo
mico che il presidente pre
senterà lunedi, con la moti
vazione che non è stato di
scusso nei comitati parla
mentari. Mentre il Soviet Su
premo russo, sfidando il veto 
di Eltsin, ha confermato le 
elezioni dirette dei capi delle 
amministrazioni locali, anti
cipandone addirittura la da
ta: entro il 1 dicembre, inve
ce dell'8 dicembre. 

L'Ucraina volta le spalle a Gorbaciov 
Non parteciperà ai lavori parlamentari 

«Al Soviet 
soltanto 
osservatori» 
• • MOSCA L'Ucraina volta le 
spalle a Gorbaciov. Nonostan
te l'appello del presidente del-
l'Urss ad aderire all'accordo 
economico inlerrepubblicano 
e a prendere parte attiva ai la
vori del nuovo Parlamento fe
derale, Kiev ha deciso di invia
re al nuovo Soviet soltanto una 
delegazione di «osservatori». 
L'annuncio è stato fatto ieri se
ra dopo un voto a maggioran
za del Parlamento repubblica
no. 

Il «boicottaggio» dei nuovi 
accordi politico ed economico 
da parte di Kiev 6 un duro col
po alla politica di rifondazione 
dell'Urss. L'Ucraina è infatti la 
seconda repubblica in ordine 
di importanza della vecchia 
Urss (dopo l'Immensa federa
zione russa) e la nuova unione 
non pud fare a meno del suo 
apporto. Per questo motivo la 
decisione di ieri era molto atte
sa al Cremlino e martedì scor
so lo stesso Gorbaciov aveva 
invitato l'Ucraina ad aderire al
l'accordo economico e ad en
trare a fare parte del nuovo 
Parlamento federale, il quale 
aveva aperto la sua prima ses
sione (il giorno precedente) 
con i rappresentanti di sole 
sette repubbliche (federazio

ne russa, Bielorussia, e cinque 
repubbliche centroasiatiche). 

Giovedì scorso, il Parlamen
to di Kiev si era pronuncialo 
sulla questione delle armi nu
cleari dislocate sul proprio ter
ritorio, accettandone il con
trollo da parte dell'autorità 
centrale ma rivendicando il di
ritto di veto sulla eventuale uti
lizzazione dei missili. 1 deputa
li avevano inoltre dichiarato 
l'Ucraina «Repubblica denu
clearizzata», annunciando l'in
tenzione di distruggere com
pletamente l'armamento ato
mico nel più breve tempo pos
sibile. 

Il premier ucraino Vitold Fo-
kin ha annunciato, ieri, in Par
lamento, che a gennaio entre
ranno in circolazione speciali 
«coupons» che prepareranno 
la strada ad una moneta re
pubblicana. Fokin ha spiegato 
che i «coupons» avranno la 
funzione di sostenere il rublo 
nella fase di passaggio e saran
no accettati da tutte le banche 
della Repubblica. Infine, dopo 
sei o sette mesi verrà introdotta 
la nuova valuta, le cui monete 
e banconote verranno coniate 
e stampate in Ucraina, «con 
l'aiuto di tecnologia fornita 
dall'Italia», 

La conferenza di pace ad un passo dal fallimento, lunedì prenderanno posizione la Comunità europea e l'Onu 
Lord Carrington pessimista: «Sarei pazzo se fossi fiducioso sugli esiti di questo negoziato» 

Milosevic replica alPAja: no al piano della Cee 
«Se questa conferenza non andasse avanti sareb
be una tragedia». Lord Carrington si presenta così 
al termine della settima sessione della conferenza 
di pace sulla Jugoslavia. Il negoziato è fermo do
po il nuovo rifiuto del piano Cee da parte del ser
bo Milosevic e non s'intrawedono vie d'uscita. 
Ora la parola passa alla Cee (lunedi a Bruxelles) 

fé all'Onu (lunedi notte a New York). 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TMVISANI 

I L'AIA. «Sarei un pazzo se 
dichiarassi fiducioso sugli 
i di questo negoziato», Lord 
rringlon ieri mattina, am
ido al ministero degli Esteri 

ilandese per la settima seduta 
illa conferenza di pace sulla 

lavia, non era certo otti-
Le notizie su Dubrovnik 

Vukovar peggioravano di mi-
buio In minuto, i quattro mem-

della presidenza collettiva 
cosiddetto «blocco serbo» 

m erano all'Ala; Belgrado 
èva fatto sapere che la nuo-
versione del piano Cee pia-

ancora meno della prece-
te. Insomma, le previsioni 

il tempo parlavano di tempe-
Rcstava solo Slobodan Mi-

. e Lord Carrington si è 
ppato a lui. Due ore di 

illoquio prima dell'apertura 
I lavori e infine la promessa 
parte del leader serbo che 

non avrebbe respinto il piano 
Cee e che anzi lo avrebbe con
siderato la base del negoziato. 
Detto fatto: si aprono T lavori, 
con due ore di ritardo, e la Ser
bia prende subito la parola. 
•La settimana scorsa l'Europa 
aveva presentalo un progetto 
di soluzione - inizia Milosevic 
- in cui si prevedevano regioni 
a statuto speciale la dove, in 
Croazia, i serbi erano maggio
ranza. E noi dicemmo: bene, 6 
un buon punto di partenza. 
Oggi ci presentate una nuova 
versione del plano in cui una 
simile soluzione andrebbe ap
plicata in tutte le repubbliche. 
E cioè anche per gli albanesi 
del Kossovo e gli ungheresi 
della Vojvodina (le due Pro
vincie una volta relativamente 
autonome che fanno parte 
della Serbia). Questa per noi è 
una inaccettabile interferenza 

Htsin assediato dal traffico 
i Mosca un venerei nero 

rivolta delle auto gialle 
sza la via Gorki 

I MOSCA. Una giornata 
i per il traffico di Mosca, 

i venerdì tutto da dimenti-
e. La paralisi della circo-

tione è cominciata alle 
ci del mattino in seguito 
una protesta dei tassisti 

Bl « 18° parcheggio» per l'as-
>luta insicurezza con cui 
olgono il loro lavoro. La 
t>bia delle «auto gialle» è 
Bppiata dopo l'ennesimo 

sinio di un tassista av-
nuto nella notte tra marte-

l e mercoledì scorsi: Vladi-
tir Matveev, 28 anni, è stato 
cisoda alcuni rapinatori. I 

alleghi della giovane vitti-
», nel giorno dei funerali, 
tino bloccato il ponte del-

i centralissima via Kalinin, 
sprio di fronte al palazzo 

tonco della repubblica 
fcissia. Per due ore il traffico 
ler tutto il centro di Mosca è 
mpazzito. È dovuto interve-
llre il capo della polizia del-
i capitale, il deputato Arka-
11} Murashov, il quale ha su-
jjtb un vero e proprio «pro
cesso» da parte dei tassisti 
«asperati per una spaven

tosa crescita della criminali
tà. Murashov ha promesso 
maggiore protezione, specie 
nelle ore notturne. I tassisti 
hanno deciso di non pren
dere a bordo passeggeri di 
nazionalità caucasica o pro
venienti dalle repubbliche 
dell'Asia centrale, evidente
mente ritenuti potenziali ag
gressori. 

Per calmare la rabbia dei 
tassisti, è sceso per strada 
anche l'economista Grigorij 
Javlinskij il quale ha fatto da 
tramite con Eltsin e il mini
stro dell'Interno. Poco dopo 
il blocco del ponte è stato 
tolto ma per il resto della 
giornata, per ragioni appa
rentemente inspiegabili, il 
centro cittadino è stato stret
to in una morsa di auto. Pa
ralizzata la vìa Gorki, l'anello 
circolare, il cosiddetto «Kol-
zò». un tappeto di vetture ma 
soprattutto di mezzi pesanti, 
camion, autogrù. Un grovi
glio che si è sciolto a fatica 
dopo ore nella totale assen
za di polizia stradale. 

Lord Carrington, a sinistra, parla con l'inviato speciale del governo olandese 

negli affari intemi serbi». Punto 
e a capo. Solo che questa volta 
Milosevic, a differenza della 
settimana scorsa non rimane 
isolato: lo seguono infatti la 
Bosnia-Erzegovina ( 44% di 
musulmani, 34% di serbi e 14% 
di croati) con Montenegro e 

Macedonia (che hanno forti 
minoranze albanesi), e non è 
felice neppure la Croazia (che 
teme anche autonomie italia
ne). In poche parole, dice Mi
losevic: volete creare nuovi fo
colai di tensione? Slate, si sfa
scerebbe tutto e scorrerrebbe 

ancora più sangue. Lord Car
rington abbozza (anche se ob
bietta che il diritto all'autono
mia deve essere ugual*! per tut
ti) e il documento torna nelle 
commissioni di lavoro. 

Il leader serbo però rassicu
ra la Croazia (e il presidente 

Tudjman lo confermerà ai 
giornalisti con atteggiamento 
sollevato) che non esiste un 
disegno di «Grande Serbia» e 
che non ci sono pretese (errilo- ' 
riali da parte di Belgrado. 
Smentendo cosi tutto il gruppo .. 
oltranzista della presidenza' 
collettiva federale con a capo 
il montenegrino Kostic) che 
oltre a non essere venuta all'A
ia sostiene apertamente il dise
gno della Grande Serbia. Va 
aggiunto che Kostic è stato 
sconfessato dalla stessa Tito-
grad. 

Inoltre Milosevic, quasi a 
conferma della volontà di non 
abbandonare il tavolo del'Aia, 
ha presentato anche un volu
minoso dossier alla commis
sione di arbitrato della Cee in 
cui vengono espresse tutte le 
riserve serbe al piano della Co
munità (riserve già rese note la 
settimana scorsa) per la parte 
che riguarda la nuova Jugosla
via, cioè un associazione vo
lontaria di repubbliche indi
pendenti e sovrane sul model
lo di una piccola Cee. 

Belgrado su questo punto 
non accetta l'implicito sciogli
mento della attuale Jugoslavia 
e si appella alla Commisione 
di arbitrato perchè decida, se
condo il diritto intemazionale, 
sulla legalità della «scissione-
sloveno croata» e sul dramma
tico problema dei confini inter
ni. Milosevic sa benissimo che 

i! francese Badinler darà ragio
ne a Zagabria e Lubiana ma sa 
anche che cosi facendo pren
de tempo e riconosce ufficial
mente l'autorità -della confe
renza di pace. Nessuno potrà 

. cosi accusarlo di aver voluto 
' far fallire II negoziato. E questa 
' sembra essere un pò la tattica 

generale. Ostruzione nei con
tenuti ma nessuna volontà di 
rottura. I soldi della Cee fanno 
gola e nessuno vuole rischiare 
di perderli finendo sul banco 
degli accusati. Per questo ieri 
al termine dei lavori tutti soste
nevano che si erano fatti pic
coli passi avanti e che il clima 
era leggermente migliorato 
senza però mai entrare nei det
tagli. A questo punto, come ha 
fatto capire Lord Carrington, la 
palla passa direttamente alla 
Cee, lunedi a Bruxelles si riuni
ranno i ministri degli Esteri, e 
all'Onu, dove sempre lunedi 
Perez De Cuellar, dopo aver 
sentito Lord Carrington, riferirà 
al Consiglio di sicurezza. 

Ha forse ragione l'ex mini
stro degli Esteri inglese a dire 
«se questa conferenza non an
dasse avanti sarebbe una tra-
gedia».Ma ieri anche lui si è re
so conto che cosi non è possi
bile andare avanti- Europa e 
Onu devono far sentire la loro 
voce in modo più efficace, al
trimenti a parlare saranno solo 
e sempre i cannoni. 

Per il croato Tudjman il cessate il fuoco è «una notizia incoraggiante» 

Accordo per la tregua a Dubrovnik 
Il Montenegro sulla vìa della secessione 
Il Montenegro andrà al referendum per decidere sulla 
sovranità della repubblica. Il parlamento di Titograd 
chiede il ritiro delie reclute e degli ufficiali dalla Croa
zia. Franjo Tudjman torna a Zagabria soddisfatto per 
l'«isolamento» del serbo Milosevic all'Aja. Accordo 
per il cessate il fuoco tra le truppe federali e le autori
tà di Dubrovnik. Partiti dal porto di Capodistria gli ulti
mi contingenti dell'armata di stanza nella Slovenia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSLIN 

• • ZAGABRIA La Serbia ri
schia di rimanere tutta sola nel 
difendere l'unità della Jugosla
via. Anche il Montenegro si sta 
avviando sulla strada della so
vranità, premessa per un di
stacco dalla federazione. 

Il parlamento di Titograd, al 
termine un dibattito durato ol
tre dieci ore, riunito in seduta 
straordinaria ha preso alcune 
decisioni che vanno in direzio
ne della piena Indipendenza. 

I parlamentari della repub
blica infatti hanno deciso che 
prima di tutto vanno tutelati gli 
interessi del Montenegro. Ne 
consegue la proposta di indire 
un referendum popolare per 
sancire la scelta della rottura 
con Belgrado. 

Lo stesso presidente della 
repubblica Momir Bulatovlc. 
giorni fa, aveva affermato che 
bisogna operare per avvicinare 
il Montenegro all'Europa, 
mentre l'alternativa sarebbe 
una sola, vale a dire il ritorno 
nel medioevo. 

Nel dibattito parlamentare è 
intervenuto anche Branko Ko
stic, vice presidente della pre
sidenza iugoslava, per propor
re che Momir Bulatovic, pre
sente ieri all'Aia, non firmasse 
alcun impegno se non dopo 
l'effettuazione del referendum. 

Il parlamento non è stato 
d'accordo e cosi l'invito è stato 
respinto. L'assemblea nazio
nale inoltre ha denunciato il 
comportamento e l'impegno 

bellico dell'armata jugoslava 
giudicandoli in netto contrasto 
con gli orientamenti e le scelte 
della presidenza montcnegri-
na. 

Il governo di Titograd, Infat
ti, ha ribadito più volte che le 
reclute e gli ufficiali montene
grini in servizio nell'armata 
non devono essere Impiegati 
in Croazia e quindi debbono 
essere rispediti nel territorio 
della repubblica. Ma ciò finora 
non è accaduto nonostante le 
numerose sollecitazioni in tal 
senso rivolte a Belgrado dai di
rigenti del Montenegro. Anche 
il parlamento della Macedo
nia, da parte sua, ha invitato 
tutte le reclute a tornare a casa 
e a non obbedire agli ordini 
della presidenza federale, con
siderata dcligittimata a pren
dere decisioni. 

Date queste premesse la 
Serbia rischia davvero di per
dere l'unico alleato su cui con
tare per la «nuova Jugoslavia». 

Se anche il Montenegro do
vesse rivedere la propria linea 
politica Belgrado perderebbe 
anche il potere di veto che at
tualmente tiene in seno alla 
presidenza federale. Il cosidet-
to blocco serbo infatti conte

rebbe solo tre voti (Serbia. 
Voivodina e Kosovo) su otto e. 
in questo caso (peraltro Im
probabile) Stipe Mesic potreb
be rientrare a Belgrado con la 
pienezza dei poten. 

Il presidente croato Franjo 
Tudjman è intanto rientralo 
precipitosamente a Zagabria 
dall'Aia e ha immediatamente 
convocato una conferenza 
stampa, trasmessa anche dalla 
televisione. Tudjman si è ov
viamente riferito all'esito della 
conferenza di pace ed è ap
parso visibilmente soddisfatto 
soprattutto per l'Isolamento in 
cui si è trovato il serbo Milose
vic non solo all'interno di 
quanto rimane della federazio
ne jugoslava, ma soprattutto 
dinnanzi all'opinione pubblica 
intemazionale. 
• Ieri sera, intanto, mentre i 
combattimenti diventavano 
sempre più aspri e violenti e i 
soldati federali erano giunti or
mai alle porte di Dubrovnik, la 
televisione croata, ha dato no
tizia di un accordo per il cessa
te il fuoco raggiunto dalle au
torità di Dubrovnik e dai rap
presentanti dell'esercito. L'am
miraglio Miodrag Jokic ha di
chiarato che l'esercito federale 

non proseguirà la sua avanza
ta avendo raggiunto tutti i suoi 
obiettivi. 

La marina jugolslava aveva-
vietato ieri l'ingresso nel porto 
della città dalmata della nave 
«Slavia» con a bordo un grup
po di osservatori della Cee e 
aiuti umanitari per la popola
zione intrappolata. «Costinge-
remo i fascisti croati alla resa 
perchè solamente in questo 
modo Dubrovnik potrà salvar
si» - aveva detto il tenente co
lonnello Kostadin Koprivica, 
comandante di una brigata fe
derale impegnata nell'assedio 
alla città dalmata. 

Intanto alcuni arresti si sa
rebbero verificati nel Kosovo in 
relazione al referundum, che 
Belgrado considera illegale, 
dei musulmani del Sangiacca-
to. 

I promotori dell'iniziativa, 
che punta alla proclamazione 
dell'autonomia della regione 
dalla Serbia, comunque han
no fatto sapere che oltre nel 
sessanta per cento dei villaggi 
musulmani la popolazione ha 
già votato. 

Dal porto di Capodistria, in
fine, sono partiti gli ultimi mili
tari dell'armata di stanza nella 
Slovenia. 

Si elegge il primo Parlamento 

Polonia domani alle urne 
Ma secondo le previsioni 
mezzo paese resterà a casa 
Domani 27 milioni di cittadini sceglieranno i 100 se
natori ed i 460 deputati del primo Parlamento libe
ramente eletto nella Polonia post-comunista. Si pre
vede una minuta frammentazione del voto tra 1 ] 2 li
ste. Favorito il partito di Mazowiecki. Gli ex comuni
sti terzi nei sondaggi. Probabile un governo di coali
zione tra gruppi variamente ispirati a Solidamosc, e 
un rafforzamento politico del presidente Walesa. 

GABRIEL BERTINETTÒ 

Mi ROMA. Le previsioni sono 
concordi: bassa affluenza alle 
urne, voto disperso tra decine 
di liste, nessun partito capace 
di arrivare al 20% dei consensi, 
futuro governo di coalizione 
tra i vari brandelli di Solidar-
noec con un conseguentemen-
te accresciuto peso politico del 
presidente Lech Walesa. 

Questa la Polonia che i 27 
milioni di elettori dovrebbero 
consegnare domani a se stessi 
nelle prime elezioni davvero li
bere del dopoguerra. Quelle 
del giugno 1989 libere lo furo
no soltanto a metà, perché il 
65% dei.seggi alla Camera era 
stato preventivamente asse
gnato a esponenti del Poup (il 
pc polacco, che si sarebbe poi 
autosciolto meno di un anno 
dopo) sulla base degli accordi 
stipulati alla Tavola rotonda 
tra Solidamosc ed il potere co
munista. 

L'astensione sarà elevata, 
forse intomo al 50%. Lo indica
no i sondaggi, lo teme il capo 
di Stato Lech Walesa, che ' 
esorta i cittadini a vincere la 
diffidenza e l'apatia e recarsi 
alle urne: «Se gli elettori non 
votano, sarà il vecchio schiera
mento a trame vantaggio». I) 
gusto della retorica non ha mai 
fatto difetto all'antico capopo
polo, neanche dopo che i po
lacchi scegliendolo come loro 
presidente l'hanno costretto 
ad abbandonare la natia Dan-
zica per occupare al Belvedere 
la poltrona che fu di Jaruzelski. 
E infatti nelle ultime dichiara
zioni di Walesa spiccano pro
messe «di lottare sino alla mor
te contro il passato sistema, la 
nomenklatura e i rossi», e «di 
battersi a colpi d'ascia se ne
cessario per salvare la Polonia 
dal pericolo comunista». An
cora ieri stigmatizzando le ma
nifestazioni di agricoltori e mi
natori davanti alla sede del 
Parlamento, contro i prezzi alti 
e le pensioni troppo basse, il 
premio Nobel ha accusato «i 
rappresentanti del sistema co
munista di voler destabilizzare 
il paese», ed ha ammonito che 
costoro «tentano di ritornare 
sulla scena politica», 

Un pericolo, quello ventilato 
da Walesa, che il paese in real
tà non corre. Ma è un fatto che 
«Sinistra democratica», sotto la 
cui bandiera si presenta l'ala 
riformatrice dell'ex-Poup, du
rante la campagna elettorale 
ha rapidamente risalito la chi
na guadagnando fette sempre 
più larghe di consenso popo
lare. Vuoi perché è l'unica for
za che si opponga senza reti

cenze alla legislazione anti
abortista voluta dalla Chiesa e 
subita dai vari gruppi staccatisi 
dall'alveo originario di Solidar-
nosc. Vuoi per il sostegno dato 
alle proteste di strati sociali 
colpiti dalla politica economi
ca governativa, minacciati dal
la disoccupazione dilagante 
(ormai due milioni i senza-la-
voro) e dal carovita. L'ultimo 
sondaggio attribuisce a Sini
stra democratica il terzo posto 
dietro alla lista di Solidamosc -
sindacato ed all'Unione demo
cratica (Ud) di Mazowiecki, 
Geremek e Kuron. Anche se 
nessuna formazione arriverà a 
fare il pieno dei voti: l'Ud do
vrebbe ottenere una percen
tuale variante tra il 14 ed il 18%, 
Solidamosc forse l'8%. Sinistra 
democratica il 7%. 

Mentre al Senato il meccani
smo uninominale correggerà 
in parte la tendenza allo sbri
ciolamenti del voto tra i 112 
partiti in lizza, cosi non avverrà 
alla Dieta, il ramo più impor
tante del Parlamento bicame
rale. Qui vige la proporzionali
tà pura, e per dar vita ad una 
maggioranza di governo sarà 
inevitabile un'aggregazione di 
più gruppi. Le varie anime di 
Solidamosc, quella sindacale 
e quella religiosa, quella laico-
democratica e quella liberale, 
sono variamente rappresenta
te in diverse liste. Sommando i 
deputati ottenuti da ciascuna, 
la maggioranza numerica non 
sfuggirà loro. Piuttosto biso
gnerà vedere quale grado di 
compattezza contraddistin
guerà una coalizione cosi mul-
ticomposita. il cui solo deno
minatore comune sarà la pas
sata militanza anti-comunista. 

Ecco perché le elezioni par
lamentari di domani indiretta
mente rafforzeranno il ruolo 
del capo di Stato. Questi po
trebbe diventare l'unico punto 
fermo di riferimento per gruppi 
che pur condividendo le re
sponsabilità di governo, fati
cheranno a comportarsi da al
leati leali. Gli uni premeranno 
per accelerare le privatizzazio
ni, gli altri per non acuire ec
cessivamente i costi sociali im
posti dalle riforme. Questi agi
ranno come longa manus poli
tica della gerarchia cattolica, 
quelli rivendicheranno con 
forza l'autonomia dello Stato 
dalla Chiesa. E Walesa potreb
be emergere come arbitro, ga
rante dell'equilibrio politico e 
dei cambiamenti, impersonan
do sempre più in profondità il 
ruolo di leader carismatico che 
gli è abituale. 

•4' 
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Il presidente statunitense avverte: 
«Il cammino sarà lungo e solo palestinesi 
arabi e israeliani potranno raggiungere 
il traguardo finale di un'intesa» 

«Agenda aperta» negli incontri con Gorbaciov 
previsti nella capitale spagnola 
Sul disarmo voci di forti contrasti 
tra gli uomini chiave dello staff presidenziale 

Bush: «La pace dovranno farla da soli» 
«A Madrid saremo partner attivi senza dettare accordi» 
Gli Usa vogliono essere partner «impegnati e attivi» 
nella Conferenza sul Medio Oriente che sta per 
aprirsi a Madrid. Ma solo arabi, israeliani e palesti
nesi possono conseguire la pace. Lo ha detto ieri 
Bush durante una conferenza stampa dedicata alla 
legge sui diritti civili e ai problemi interni. «Agenda 
aperta» negli incontri con Gorbaciov. Sul disarmo, 
voci di contrasti tra Cheney e Scowcroft. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

IMI NEW YORK. Il cammino 
verso la pace, dice Bush, sari 
lungo. E solo i protagonisti di
retti dei colloqui - arabi, israe
liani e palestinesi - potranno, 
alla fine, raggiungere il tra
guardo della pace. Occorre 
tempo, dunque, e buona vo
lontà. Ma, per quanto grandi 
siano le riserve di pazienza che 
il processo ancora è destinato 
a mettere alla prova, la Confe
renza che sta per aprirsi a Ma
drid resta comunque un primo 
indispensabile passo, un'op

portunità slorica che gli Stati 
Uniti hanno contribuito a pro
muovere e intendono ora sti
molare nella giusta direzione. 
Le fa piacere, chiede un gior
nalista, che la delegazione 
israeliana sia guidata dal «fal
co» Shamir? Secca la risposta: 
•Noi - dice Bush - non possia
mo fare la pace. Noi non pos
siamo né vogliamo decidere 
chi deve e chi non deve esser
ci. Noi possiamo solo far si che 
le parti interessale si ritrovino e 
comincino a discutere. Noi 

non andiamo a Madrid per 
dettare un accordo. Ci andia
mo per essere partner impe
gnati e attivi nel processo». 

Questo ha voluto ribadire ie
ri il presidente degli Stati Uniti, 
in quella che, presumibilmen
te, e stata la sua ultima confe
renza stampa prima della par-
lenza per la Spagna. E questi 
sono stati anche, in sostanza, 
gli unici e assai succinti pen
sieri da lui dedicati allo «stori
co appuntamento» di Madrid. 
Poco più d'una dichiarazione 
di principi annegata nel fasti
dioso ma ineludibile mare del
le controversie inteme: da 
quella sui diritti civili - infine n-
solta da un accordo con il 
Congresso - a quella sulle tera
pie da applicarsi all'economia 
malata, dalla coda polemica 
della nomination del giudice 
Thomas, all'inquietante affer
mazione del razzista Duke nel
le primarie della Louisiana. Se
gno che l'ombra della prossi
ma campagna presidenziale 

comincia a gravare, con nflessi 
non più del tutto rassicuranti, 
anche nell'ancor lumininosis-
simo campo del trionfatore 
della guerra del Golfo. 

Poche parole anche sulle 
prospettive degli incontri ma
drileni con Gorbaciov. «L'a
genda - ha detto Bush - e del 
tutto aperta. Sono ansioso di 
vedere il leader sovietico e con 
lui discuterò di qualunque te
ma lui si dimostn interessato 
ad affrontare: dal disarmo nu
cleare agli aiuti all'economia». 
Ma al centro di questi «colloqui 
a vasto raggio», ha subito ag
giunto il presidente, non vi sa
rà «alcun piano in quattro o sei 
punti», Ovvero: è escluso - o 
quantomeno assai improbabi
le - che tali incontri si conlu-
dano con nuovi passi nella 
corsa al disarmo nucleare. E, 
per quanto nessuno dei gior
nalisti gli abbia rivolto doman
de su questo specifico tema, 
sembra verosimile che a que
sto atteggiamento di Bush non 
siano totalmente estranee le 

indiscrezioni pubblicate ieri 
dal Washington Post, secondo 
le quali, in materia di disarmo, 
sussisterebbero oggi forti con
trasti tra i due uomini cluave 
dello staff presidenziale il con
sigliere per la Sicurezza nazio
nale, Brent Scowcroft, e il se
gretario alla Difesa Dick Che
ney. 11 primo deciso fautore 
della proposta eli messa al 
bando della fabbricazione di 
plutonio e uranio arricchito 
(proposla, questa, che si era 
ventilato gli Usa potessero 
avanzare proprio nell'incontro 
di Madrid); il secondo - stan
do alle rivelazioni del Post -
assai contrariato da un'idea 
che, elaborata senza consul
tarlo, potrebbe a suo dire infi
ciare molti dei futuri program
mi nucleari degli Stati Uniti. 

Come si e detto, tuttavia, 
una gran parte della conferen
za stampa presidenziale si e 
consumata, in un panorama di 
luci e di ombre, sul fronte in
temo. Le luci sono venute dal 

Minacciato il ritiro se i palestinesi non cambiano uno dei loro nomi 

Shamir sceglie una delegazione di «duri» 
e pone nuove condizioni alla conferenza 
11 primo ministro Shamir continua a mandare se
gnali negativi: ieri ha nominato la delegazione israe
liana alla conferenza di Madrid dandoVMargo spa
zio agli elementi dell'ala intransigente;-mbltre ha 
minacciato di disertare la conferenza se non verrà 
sostituito uno dei delegati palestinesi. Questi da par
te loro si sono recati ad Amman, per partecipare a 
una riunione di coordinamento con i giordani. 

GIANCARLO LANNtfTrT 

• • Dopo i nomi dei 14 pale
stinesi designati a partecipare 
alla conferenza di pace di Ma
drid, ieri sono stati resi noti i 
nomi dei 14 israeliani scelti dal 
primo ministro Shamir. Come 
era previsto, dalla lista manca 
il nome del ministro degli Este
ri David Levy. che dopo la de
cisione di Shamir di guidare 
personalmente la delegazione 
aveva dichiarato che non sa
rebbe andato a Madrid. Ci so
no in compenso molti elemen
ti dell'ala più intransigente del 
governo e dell'apparato uffi
ciale israeliano; fra gli altri il 
capo dell'ufficio del premier 
Yossi Ben Aharon, il presiden
te della commissione Esteri e 
Difesa del parlamento Eliahu 
Ben Bissar, il vice-ministro de
gli Esteri (e dunque vice di Le
vy) Benyamin Nethaniyau, 
parlamentari di spicco del Li-
kud come Sarah Doron e Uzi 
Landau, nonché gli ambascia
tori di Israele a Washington 
Zalman Shoval e a Madrid Sh-

lomo Ben Ami. 
Il primo ministro aveva com

piuto un gesto a sorpresa, of
frendo alFopposizione laburi
sta di designare un suo rappre
sentante per integrare la dele
gazione. La cosa ha provocato 
un vivace dibattito fra i laburi
sti, molti dei quali erano con
tran per la linea di intransigen
za fin qui seguita da Shamir. 
Alla fine sarebbe stato indica
to, secondo indiscrezioni. Il 
nome dell'ex-generale Benja
min Ben Elieser, ma Shamir lo 
avrebbe rifiutato ritenendolo 
di rango «non abbastanza ade
guato». 

Ma oltre alla scelta di diversi 
«duri» per la delegazione, Sha
mir ha lanciato ieri un altro si
luro contro la conferenza di 
pace. Il suo consigliere Yossi 
Ahlmeir ha dichiarato infatti 
che «la partecipazione di Israe
le alla conferenza di Madrid, 
dopo la cerimonia di apertura, 
non deve considerarsi sconta
ta», In quanto Shamir potrebbe 

decidere di ritirare la sua dele
gazione se In quella giordano-
palestinese ci sarà il prof. Saeb 
Erekat, una delle quattordici 
personalità designate a rap
presentare i palestinesi dei ter
ritori occupati. Ahlmeir ha mo
tivato questa minaccia con 
una intervista di Erekat alla re
te televisiva americana Cnn, 
nella quale l'esponente pale
stinese ha detto che la delega
zione del tenitori «è stata scelta 
dall'Olp». Si tratta perù chiara
mente di un prelesto, perche 
tutti i principali esponenti della 
lista di 14 palestinesi sono noti 

per le loro ripetute dichiarazio
ni di fedeltà all'Olp. 

Rivolgendosi all'opinione 
pubblica americana, tuttavia, 
Shamir si mostra più flessibile: 
in una intervista al «New York 
Times», pur ribadendo i suoi 
«no» al ritiro dai territori e al 
blocco degli insediamenti, ha 
detto che la via della conferen
za è «piena di ostacoli» ma ci 
sono anche «molte possibilità 
di successo», aggiungendo che 
•sarà complicato, sarà difficile, 
ma dobbiamo lo stesso prova
re». 

freisa) Hussein 
parla 
con alcuni 
sostenitori 
e a destra 
un palestinese 
fermato 
per essere 
interrogato 
dalla polizia 
a est di 
Gerusalemme 

Da parte palestinese, ieri i 14 
esponenti elei (emton designa
ti a far parte della delegazione 
(compreso Saeb Erekat) e i 7 
«consiglieri a latore» si sono re
cati ad Amman per una riunio
ne di coordinamento con la 
Giordania e per definire gli 
aspetti operativi della delega
zione congiunta. Fonti dell'Olp 
parlano di «pieno successo» 
nella intesa con Amman. In 
una intervista al «Jerusalem 
Post», rilasciata prima di parti
re, Feisal Husseini ha detto che 
arabi ed israeliani sono giunti 
«al momento della verità, alle 

compromesso che. al termine 
di una lunghissima querelle, 
ha infine riappacificato presi
dente e Congresso sul delica
tissimo e assai dissestalo terre
no dei diritti civili. In tempi re
centi, infatti, la nuova maggio
ranza conservatnee della Corte 
suprema aveva, in pratica, fat
to piazza pulita del vecchio si
stema di garanzie a vantaggio 
delle minoranze. E invano, per 
lunghi mesi, il Congresso ave
va cercato, aggirando il veto 
presidenziale, di definire nuo
ve norme. Lo spettacolo dura
va da tempo: il Congresso vo
tava e Bush vietava. Il primo 
accusando il secondo di esse
re in realtà contrario a qualun
que salvaguardia dei diritti civi
li. Il secondo maledicendo il -
vero o presunto - ricorso al fa
migerato sistema delle «quote» 
nel reclutamento di personale 
nelle aziende Ieri l'armistizio. 
«Volevo una legge - ha detto 
Bush - e volevo che non (osse 
fondala sulle quote. Sono mol

to soddisfatto dell'accordo 
raggiunto». 

Non per questo, i rapporti 
tra polere esecutivo e potere 
legislativo sembrano destinati 
a perdere la propria crescente 
vis polemica. Dando un colpo 
al cerchio e uno alla botte, in
fatti, Bush non ha rinunciato 
ieri a nversare sul Congresso la 
responsabilità di ciascuno dei 
mali che affliggono il paese: 
dall'economia che fatica a 
uscire dalla recessione - e qui 
Bush è tornato a spezzare una 
lancia a favore d'un ulteriore 
taglio nella tassazione dei ca
pital gains- al tnste spettacolo 
delle audizioni per la nomina 
del giudice Thomas. 

Il cammino verso la pace in 
Medio Oriente, insomma, è an
cora lungo. Quello verso le 
presidenziali del '92. assai più 
breve. Ed è su questo secondo 
obiettivo, evidentemente, che 
l'inventore del «nuovo ordine 
internazionale» sembra d'ora 
in poi deciso a prender le mi
sure della propria politica. 

soglie di una nuova era» poi-
che «per la prima volta siede
ranno allo stesso tavolo da 
eguali per parlare di affari; ma 
sarà impossibile parlare di af
fari se continueranno arresti 
ed interrogatori». Per questo 
Husseini ha detto che durante i 
negoziati i palestinesi chiede
ranno a Shamir il ritiro dell'e
sercito dai centri urbani, la li
berazione dei prigionieri politi
ci, la abolizione della censura 
e la sospensione degli insedia
menti nei tenitori, prometten
do che in cambio l'intifada 

«cambierà volto» diventando 
«non violenta». 

Il leader dell'Olp, Yasser 
Arafat, ha annunciato che in
tende seguire la conferenza da 
semplice spettatore. Durante 
un'intervista televisiva, parlan
do da Tunisi, Arafat ha detto 
che è pronto ad accettare tutto 
quello che accetterà la delega
zione palestinese. Quando gli 
è stato chiesto se durante la 
conferenza si terrà in contatto 
con i delegati palestinesi, ha 
dichiarato che non sarà neces
sario: «Essi non hanno bisogno 
di me adesso». 

Il senatore democratico 
riconosce le proprie mancanze 
e passa al contrattacco 
per «un'America più giusta» 

Ted Kennedy 
si candida 
a leader «liberal» 
Ted Kennedy, astro caduto dell'America liberal, ri
conosce pubblicamente le proprie mancanze e 
passa al contrattacco. «Gli errori e la fragilità di un 
individuo - ha detto in un discorso all'università di 
Harvard - non possono giustificare una resa». E ha 
aggiunto; «Sono deciso a dare tutto ciò che mi resta 
per le cause in cui ho sempre creduto». Ma basterà 
questa confessione a rendergli il carisma perduto? 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 NEW YORK. Era stato lui, a 
parere di molti, la più illustre e 
la più sfregiata tra le molte vitti
me che -a i fronte ad un paese 
insieme incuriosito e scanda
lizzato - erano cadute nel gio
co al massacro della nomina
tion del giudice Thomas. Silen
zioso di fronte alla aggressività 
impudica con cui i senatori re
pubblicani si erano scagliati 
contro Anita Hill, muto davanti 
alle accuse di «linciaggio ad al
ta tecnologia» che, esibendo la 
sua negritudine come una stru-
mentalissima bandiera, Tho
mas aveva lanciato dal suo 
scranno contro i «bianchi» che 
l'avversavano, il senatore Ed
ward Kennedy era parso il ru
goso e caricaturale monumen
to di se medesimo, un simbolo 
pateticamente avvizzito sotto il 
peso del tempo e d'una tutt'al-
tro che irreprensibile vita per
sonale. Solo a cose fatte, du
rante la seduta plenaria del Se
nato, quell'idolo infranto era 
sembrato ritrovare smalto e 
parola, per gridare una parola 
- «vergogna!» - che da giorni 
era sulla bocca di molti ameri
cani. Ma, in risposta, dai ban
chi repubblicani non era giun
ta che l'eco di qualche beffar
do e perfido accenno alle sue 
numerose disavventure perso
nali. Nessuno pareva aver dub
bi. Ted Kennedy era ormai 
un'ombra del passato, lo spec
chio rotto nel quale si riflette
vano il declino e la sconfitta 
dell'America liberal. 

Ieri tuttavia l'eroe caduto si è 
rialzato in piedi. E, nel celebra
re il 25esimo anniversario del
l'Istituto di Politica della School 
ol Government dedicata al fra
tello presidente, ha pronuncia
to quello che sembra essere un 
proclama di contrattacco. In 
un succinto discorso, ampia
mente seguito da media avidi 
di «ressurrezioni», Kennedy ha 
npercorso, una per una, tutte 
le ragioni della battaglia per 
«un'America più giusta», un'A
merica che, ha detto, ha anco
ra mille motivi per battersi con
tro il razzismo e la discrimina
zione. E che, anzi, solo in que
sta battaglia può «essere dav
vero se stessa». Ha chiesto una 
riforma del disastrato sistema 
di educazione, una lotta senza 
compromessi contro il declino 
economico e l'estensione a 
tutti del diritto alla salute. Ed 
ha infine riproposto se stesso 
come leader di questa neces
saria rivincita contro la trion
fante e arrogante America di 
Bush, «Gli errori e le debolezze 
dei singoli - ha sottolineato -
non possono giustificare una 

resa». 
E' stato, quello di Ted Ken

nedy, un gndo di battaglia e, 
insieme, una confessione. «So
no dololorasanvnto conscio -
ha detto - del fatto che le enti-
che che mi sono state dirette 
negli ultimi mesi riguardano 
ben più che un onesto disac
cordo con le mie posizioni. Es
se hanno a che fare, piuttosto, 
con la delusione di amici e di 
molli altri che contavano su di 
me per combattere le battaglie 
che è giusto combattere. Ad 
essi io dico: riconosco le mie 
mancanze, gli errori di condot
ta nella mia vita privata. Mi 
rendo conto che io solo ne so
no responsabile e che io solo 
debbo fronteggiarli. Oggi più 
che mai credo che ciascuno di 
noi debba battersi non solo 
per rendere il mondo migliore, 
ma anche per rendere migliore 
se stesso». Ed ha quindi ag
giunto: «Contranamente ai 
miei fratelli, ho avuto in regalo 
dalla vita molto tempo e molti 
anni. Oggi, mentre si avvicina il 
giorno del mio 60esimo com
pleanno, sono più che mai de
terminato a battermi per tutte 
le cause che ho difeso per qua
si un terzo di secolo». 

Ted Kennedy, dunque, non 
va in pensione. E si ripresenta 
di fronte all'America con tutto 
il lustro della proria stona per
sonale e famigliare, con tutto il 
gravoso fardello dei propri er
rori lontani e vicini. Resta ora 
da vedere se questo suo di
scorso rappresenterà l'inizio di 
una riscossa da molti conside
rata ormai impossibile, o sol
tanto un canto del cigno. 

Le cifre degli ultimi sondag
gi - autentici tiranni, ormai, 
della vita politica americana -
non sembrano in verità lascia
re grandi margini al contrattac
co del senatore del Massa-
chusset. Il suo indice di gradi
mento nello stato che rappre
senta è sceso recentemente 
appena al di sopra del 20 per 
cento. E, durante le audizioni 
del giudice Thomas, un 54 per 
cento di opinioni negative è gli 
ha fatto toccare il fondo di 
quello che sembra essere un 
ormai irrimediabile declino. 
Ma proprio questo insegna la 
storia di Ted Kennedy: in un 
mondo di mediocrissimi schia
vi dei sondaggi d'opinione, lui 
resta, dopotutto, uno dei pochi 
uomini politici ancora dotato 
del coraggio ed del carisma 
necessari per seguire le pro
prie idee. Forse ce la farà an
che stavolta. DM.C: 

Da ieri in Italia il presidente peruviano 

Fujimori: «Contro il narcotraffico 
la repressione non basta» 
È iniziata ieri la visita di due giorni in Italia del presi
dente peruviano Alberto Fujimori. Al centro dei suoi 
numerosi incontri lo sviluppo della cooperazione 
economica e, soprattutto, la lotta al narcotraffico. 
«Non serve la repressione per convincere centinaia 
di migliaia di contadini a riconvertire le loro coltiva
zioni. Per questo abbiamo rifiutato l'aiuto militare 
Usa». Permane nel paese «l'emergenza colera». 

IMBIUTO D I OIOVANNANQILI 

• • ROMA. «Il nuovo ordine 
mondiale rimarrà lettera morta 
se non si supererà la spaccatu
ra tra Nord e Sud, una spacca
tura che rischia d'inghiottire 
l'intera America Latina». Il sen
so politico della visita di due 
giorni in Italia - ultima tappa 
del suo tour europeo - del pre
sidente peruviano Alberto Fuji
mori può essere ben sintetizza
to da questa secca risposta a 
una domanda sulla situazione 
attuale in cui versa il Perù e 
l'intero continente latinoame
ricano. Il Perù descritto dal cin-
quantatrecnenne ingegnere fi
glio di immigrati giapponesi, 
divenuto presidente della Re
pubblica f'8 aprile 1990, e un 
paese che tenta di uscir fuori 

da una crisi economica e so
ciale spaventosa, lottando 
contro due agguerriti avversari: 
i trafficanti di cocaina e i guer
riglieri di Sendero Luminoso. 
«Al momento della mia elezio
ne - ha ricordato in una confe
renza stampa Fuiimori - l'infla
zione era pari al 3mila percen
to, i poveri erano 13 milioni, il 
debito estero aveva raggiunto 
900 milioni di dollari di arretra
ti». Una situazione resa ancor 
più drammatica dall'epidemia 
di colera scoppiata l'estate 
scorsa, che ha provocato la 
morte di migliaia di persone, in 
maggioranza bambini: una 
«tragedia annunciata», in un 
paese dove il 40 per cento del
ia popolazione vive ancora in 

agglomerati privi di rete idrica 
e fognaria. Per uscire da una 
realtà dove - per dirla con le 
parole dello scrittore Mario 
Vargas Uosa - «sopravvivere è 
ancor oggi per molti una sfida 
disperata a un destino già se
gnato», il successore di Alan 
Garda ha adottato il piano più 
radicale di austerità economi
ca mai attuato in America Lati
na. Deregulation dell'industria, 
abbassamento delle tariffe sul
l'importazione e massiccia pn-
vatizzazione delle imprese 
pubbliche: questi, in estrema 
sintesi, sono i pilastri di quel 
piano di risanamento econo
mico emblematicamente ri
battezzato dai peruviani «Fu|i-
shock». Risultati positivi sono 
stati raggiunti, molti imprendi
tori stranieri si sono riawicinati 
al Perù, permettendo tra l'altro 
il rientro del paese nel Fondo 
monetario intemazionale, ma, 
sostiene con decisione il presi
dente peruviano «la nostra sfi
da non potrà mai essere vinta 
senza lo sviluppo della coope
razione con l'Europa industria
lizzata». E questo tema è slato 
al centro dell'incontro di ieri a 
Palazzo Chigi tra Fujimori e il 
presidente del Consiglio Giulio 

Andreotli. «L'Italia intende es
sere un partner disponibile e 
pronto a assecondare gli sforzi 
per uscire dalle emergenze 
economiche del Perù, un pae
se da poco tornato alla demo
crazia»: l'assicurazione di An-
dreotti si e concretizzata nella 
firma di tre accordi di coopera
zione economica, tecnologica 
e culturale, il più significativo 
dei quali 6 certamente quello 
relativo al comune impegno 
nella lotta contro il traffico di 
droga. Sulla strategia più effi
cace per combattere e sconfig
gere il narcotraffico Alberto 
Fujimori ha idee mollo chiare: 
«Occorre favorire la riconver
sione delle piantagioni di co
ca, da sola la repressione non 
serve a niente». «Nel mio Paese 
- ha affermato Fuyimori - so
no più di 250mila i contadini 
impegnati nella coltivazione 
delle foglie di coca (di cui il 
Perù detiene il 60 per cento 
della produzione mondiale, 
ndf). Considerarli tutti dei cri
minali sarebbe un tragico erro
re, e combatterli con l'esercito 
farebbe solo il gioco dei terro
risti di Sendero Luminoso e 
delle grandi organizzazioni 
mafiose, trasformando il Perù 

Alberto Fujimori 

in un nuovo Vietnam». La stra
da scelta dal presidente «dagli 
occhi a mandorla» è un'altra: 
sostituire le coltivazioni di co
ca con altre colture legali e allo 
stesso tempo «creare le condi
zioni per un normale funziona
mento dell'economia di mer
cato con adeguati canali di 
smercio» Ma questa strategia 
per ottenere risultati soddisfa
centi ha bisogno dell'appog
gio concreto, e coordinato del-
rEuropa. Su questo punto Fuji
mori ha particolarmente insi
stito nei suoi colloqui con An
dreotli e, nella tarda serata, 
con il presidente del Senato 
Spadolini e col segretario del 
Psi Craxi (domani incontrerà il 
segretario del Pds Occhetto). 

Da Milano critiche per il viaggio di Andreotti in Cina 

Il Dalai Lama all'Occidente: 
«Il Tibet deve tornare libero» 
Il Dalai Lama del Tibet in visita a Milano porta la 
causa del popolo tibetano all'attenzione dell'Occi
dente. E tra una dichiarazione pacifista e l'altra non 
risparmia qualche velata frecciata al governo italia
no: «Cosa penso della recente visita di Andreotti in 
Cina? Meglio non dire niente». Il religioso, premio 
Nobel per la pace nell'89, ha ricevuto messaggi di 
solidarietà da Occhetto e Spadolini. 

GIAMPIERO ROSSI 

• • MILANO. Nel suo discor
so ispirato alla pace, alla tol
leranza e alla ricerca di ogni 
possibile compromesso per 
la soluzione dei conflitti tra i 
popoli, il Dalai Lama, il lea
der spirituale e politico del 
Tibet, lancia una frecciata 
proprio al governo italiano. 
La visita a Pechino del presi
dente del consiglio Andreot
ti? «Non ho niente da dire in 
particolare ed è meglio non 
dire niente» E' con queste 
parole che il religioso, in esi
lio in India dal 1959 per via 
del suo impegno contro l'oc
cupazione del Tibet da parte 
dell'esercito della Repubbli
ca popolare cinese, ha ac

cennato a una sottile e gar
bata polemica sugli atteggia
menti dell'Italia nspetto alla 
ormai quarantennale que
stione dell'indipendenza ti
betana. 

Nel 1950, infatti, le truppe 
della Repubblica popolare 
cinese invasero e occuparo
no il Tibet, che fino ad allora 
era sempre slato del tutto in
dipendente e del tutto diffe
rente dalla Cina per cultura, 
etnia, lingua, religione e tra
dizioni. Da allora negli alto
piani tibetani si sta consu
mando un vero e proprio ge
nocidio: oltre un milione e 
ducentomila persone sono 
morte a causa diretta o indi

retta dell'occupazione mili
tare, più del 9 per cento dei 
luoghi di culto sono stati di
strutti e fino a poco tempo fa 
la stessa pratica del buddhi
smo era proibita. Nelle scuo
le è stata imposta la sola lin
gua cinese e soltanto da po
chi anni il governo di Pechi
no ha riammesso lo studio 
della lingua del luogo nelle 
scuole Cma esclusivamente 
come seconda lingua]). E 
Tenzin Gyatso, quattordicesi
mo Dalai Lama del Tibet, è 
rimasto anche dopo l'esilio 
imposto dai cinesi, il simbolo 
dell'unità nazionale dei tibe
tani, portando all'attenzione 
mondiale la causa del suo 
popolo. Un ruolo ancor più 
legittimato dal premio Nobel 
per la pace ottenuto nel 
1989. 

Alla sua seconda visita a 
Milano, il leader religioso e 
poi itico del Tibet ha voluto ri
badire la sua ferma intenzio
ne di lavorare perché la na
zione tibetana tomi a essere 
libera e indipendente, sotto
lineando come tutte le sue 
proposte ispirate alla ricerca 
di un ragionevole compro
messo siano rimaste finora 

inascoltate dal governo cine
se. Una serie di passi verso la 
soluzione politica della con
troversia apprezzati anche 
dal segretano del Pds Achille 
Occhetto e dal presidente del 
Senato Giovanni Spadolini 
che hanno inviato lettere di 
solidarietà al Dalai Lama. «La 
sua autorità e il suo impegno 
inflessibile e non violento per 
la difesa delle aspirazioni del 
suo popolo trovano la nostra 
condivisione e il nostro im
pegno -scrive fra l'altro Oc
chetto nel suo messaggio-
un impegno che lia inteso e 
intende sollecitare un più 
coerente e deciso atteggia
mento del governo italiano e 
un'azione più incisiva dell'in
tera comunità intemaziona
le». 

E proprio a proposito degli 
atteggiamenti dei politici ita
liani nei confronti della que
stione tibetana (fra l'altro va 
detto che il Dalai Lama [ino
ra non è mai stato ricevuto a 
Roma) il premio Nobel ha 
dichiarato: «So comunque 
che molti parlamentari italia
ni sono molto sensibili alla 
nostra causa» 
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TANTA FRESCHEZZA 
IN SOLO 2 CALORIE ! 

Una freschezza così grande in un confetto così piccolo! Incredibile. Eppure 
basta assaggiare un TicTac per scoprire la sua eccezionale freschezza. 

Ancora più incredibile se pensate che un confetto TicTac... contiene solo due calorie! 
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Borsa 
-0,89% 
Mib 1005 
(+0,9 
dal 2-1-1991) 

Lira 
Rafforza 
lievemente 
le posizioni 
nello Sme 

Dollaro 
Un modesto 
calo 
(in Italia 
1.270,80 lire) 

Il segretario Psdi annuncia la convocazione 
del comitato, presieduto dal Tesoro, in cui 
si decidono le nomine bancarie: «Me l'ha 
detto Andreotti». Ma il ministro tace 

Denuncia Pds: quello del Cicr è uno scandalo 
Prosegue l'assalto alle poltrone: quasi 
sicuro Reviglio al Crediop, scontro durissimo 
al Montepaschi. Imi-Cariplo: accordo vicino? 

Banche, il «grande sonno» di Carli 

Guido Carli 

ir' 

Guerra informatica 
Scende in campo 
anche la Apple 

i i . 

h 

. WB MILANO. Ultima tra le 
grandi dell'informatica, anche 
la Apple ha presentato a Las 
Vegas (dove si svolge il Com
dex, la principale rassegna di 

. personal computer del mon
do) i suoi modelli portatili svi
luppati d'intesa con la Sony. 

Arrivando ultimi, quelli della 
. Apple non potevano mancare 
l'obiettivo di presentare un 

; prodotto innovativo. Grande 
, attenzione è stata riservata al 
! design e all'ergonomctria, da 
! sempre cavalli di battaglia dcl-
; la casa. I tre portatili - denomi-
i nati PowerBook e contraddi-

: stinti dalla sigla 100, 140 e 170 
• - sono studiati prevedendo la 
.' possibilità di molteplici colle-
' gementi estemi (fax. modem, 
! reti locali'). Prezzi in Italia (di-
• sponibilita immediata) : tra i 3 
milioni 140 mila della versione 

. base ai 7 milioni (sempre Iva 

. esclusa) di quella più potente. 
CU obiettivi sono ambiziosi: 

' dai portatili la Apple si attende 
un consistente incremento di 

fatturato e una ulteriore spinta 
alla diffusione dello standard 
Macintosh. In questa logica si 
inseriscono anche gli altri an
nunci fatti al Comdex, che pre
vedono il potenziamento (con 
il raddoppio della velocità) 
del Macintosh Classic, il mo
dello base della gamma, cui si 
deve gran parte del successo 
di vendita registrato dalla Ap
ple nell'ultimo anno fiscale 
( + 60% nel numero di compu-
ters venduti) e il «riaggiusta
mento» dei dati di bilancio (la 
società ha chiuso l'anno con 
un utile di quasi 310 milioni di 
dollari). 

Quasi a controbilanciare la 
riduzione dei margini impres
sa dai nuovi modelli base, la 
Apple ha anche presentato 
due modelli della linea Qua
dra, i più potenti mai realizzati 
dalla casa americana. Due «su-
perpcrsonal» che costano, a 
seconda delle configurazioni, 
da 10 milioni 730 mila a 14 mi
lioni (più Iva). 

Il crack di Federconsorzi 
i Parte l'indagine conoscitiva 

1 disposta dal Senato 

' . • • ROMA. La commissione 
' , Agricoltura del Senato ha mes-
j ' s o a punto il programma del
l';' l'indagine conoscitiva sulle 
, < cause della crisi della Feder-
« consorzi, decisa nel momento 

, ' in cui si è accantonata, per 
, ora, la proposta del Pds di una 

. i. commissione d'inchiesta. Il 
>• programma prevede una pri-
; ma fase, finalizzata all'acquisi-
• zione di notizie, informazioni e 

--'' documentazione sulle cause 
'i del crack della Federconsorzi, 
; e dei Consorzi agrari provin-

,'' ciali, nel quadro della crisi del-
- l'agricoltura italiana. Su propo

sta di Araldo Cascia, del Pds. 
>'-' l'indagine dovrà riguardare, in 
. : primo luogo, riorganizzazione 
. della Federconsorzi, le scelte 
, aziendali, la politica patrimo

niale, finanziaria e delle parte-
' cipazioni nonché il rapporto 
f con i Consorzi agrari provin-

' ciati». In particolare si acquisi
ranno le relazioni trasmesse, a 
partire dal 1988, dai compe
tenti uffici al ministero sulla Fe
derconsorzi, i bilanci e le rela
zioni del collegio sindacale, 

del commissari governativi e 
del commissario giudiziale, 
sempre a partire dal 1988. Si 
procederà, quindi, all'audizio
ne del commissari governativi, 
del commissario giudiziale, 
dei presidenti e dei direttori ge
nerali (dal 1988), dei rappre
sentanti dcll'Enichem, della 
Fiat e dell'Abi. In una successi
va fase si ascolteranno tutti i 
ministri dell'Agricoltura succe
dutisi da quella data ad oggi, i 
dirigenti di alcuni consorzi 
agrari provinciali e di alcune 
banche nazionali ed estere. La 
commissione, come ha propo
sto il de Alfredo Diana, al ter
mine dei suoi lavori, potrà pu
re avanzare proposte di solu
zione per la crisi federconsorti-
le in generale, con particolare 
riferimento alle esigenze del
l'agricoltura italiana, alle pro
spettive di una nuova struttura 
di servizio dei produttori agri
coli e alla necessaria integra
zione del mondo agrìcolo con 
quello industriale, nella pro
spettiva del mercato unico eu
ropeo, a N.C. 

Mentre infuria l'«assalto alle banche» da parte di De 
e Psi, il ministro del Tesoro tace. Non solo. Il segreta: 
rio del Psdi, su imbeccata di Andreotti, annuncia la 
convocazione del comitato, presieduto da Carli, che 
decide sulle nomine. Ma il ministro continua a tace
re. Proteste del Pds. Nel frattempo la lotta per la 
spartizione si fa accanita: da Montepaschi, alle 
grandi banche torinesi, al polo Imi-Cariplo. 

ALESSANDRO QALIANI 

M ROMA. Banche prese d'as
salto. De e Psi che se le conten
dono palmo a palmo. Gli altri 
partiti di maggioranza che si 
concedono qualche scorriban
da. Insomma, il solito scenario 
di sempre. La novità è che il 
segretario del Psdi, Antonio 
Cangila, confida di aver avuto 
assicurazione dal presidente 
del Consiglio, che entro i primi 
di novembre, finalmente, si 
convocherà il Cicr, il comitato 
interministeriale, presieduto 
dal Tesoro, che deve procede
re alle nomine nelle banche 
pubbliche. Che c'entra Cari-
glia? Niente. Neppure Andreot
ti, a dire II vero. Ma il diretto in
teressato, il ministro del Teso
ro, Guido Carli, non smentisce. 

E neanche conferma. Si limita 
a tacere. É una sfinge, Carli. 
Eppure sono tre anni che si an
nuncia la convocazione del 
Cicr. E sono tre anni che non 
se ne fa niente, nonostante tra 
prorogatio e vacatio siano più 
di 40 gli istituti in attesa di no
mine. E nonostante sia in can
tiere un'iniziativa referendaria, 
che sta incontrando vasti con
sensi anche all'interno del 
mondo bancario e nella quale 
si chiede di abolire la norma 

a che consente al ministro del 
Tesoro, sentito il Cicr, di nomi
nare i vertici delle casse di ri
sparmio. Ma Carli tace. Anche 
se «il ministro del Tesoro - ce
rnir/ricordano Angelo De Mat
tia e Renzo Felice»!, responsa

bili della consulta finanza ed 
assicurazioni del Pds - ha il 
dovere di ristabilire una mini
ma forma di correttezza istitu
zionale. Fissi subilo, dunque, 
la data della convocazione e la 
renda pubblica», 

E in attesa che Carli si deci
da, quantomeno a fare chia
rezza, gli stati maggiori dei par
titi trattano, col coltello tra i 
denti, la spartizione nelle ban
che. Da una parte Bettino Cra-
xi, coi suoi fedelissimi, Giulia
no Amato, Gennaro Acquaviva 
e Antonio Pedone. Dall'altra 
Arnaldo Forlani, con il capo 
della sua segreteria Franco 
Maria Malfatti e Luciano Abis. 
Chi gioca in proprio è invece 
Andreotti, che finora ha messo 
a segno I colpi migliori, portan
dosi a casa la Supercassa ro
mana e la nomina di Guido Sa-
vagnone alla testa del Banco di 
Sicilia. Perfino i de non vedono 
di buon occhio queste, peral
tro inusuali fino a qualche tem
po fa, sortite di Andreotti nel 
mondo bancario. E non è finita 
qui. Proprio un braccio di ferro 
tra Andreotti e Forlani rischia 
di mettere in (orse il prossimo 
Cicr. In palio è la presidenza 
del Montepaschi. Il candidato 

del segretario De 6 Alberto 
Brandani, attuale membro del
la deputazione amministratri-
ce, di estrazione fanfaniana, 
cui Andreotti contrappone un 
suo fedelissimo, Luigi Cappugi 
e, in seconda battuta, Pietro 
Adonnino, sindaco Rai ed ex 
eurodeputato. 

Poi, sulla piazza di Torino, si 
gioca un'altra partita comples
sa. Con tutta probabilità Gian
ni Zandano, banchiere da 
sempre molto vicino a De Mita, 
ma ben visto anche dall'attua
le segreteria de, conserverà la 
presidenza del San Paolo di 
Torino, istituto che contende 
alla Bnl il primato tra le ban
che italiane. Il Crediop, recen
temente acquisito dal San Pao
lo, passerebbe dalla guida del 
socialista Paolo Baratta a quel
la dell'ex presidente dell'Eni, 
anch'cgli socialista, Franco Re
viglio. Ieri Reviglio si è limitato 
a commentare queste voci con 
un «no comment», ma i giochi 
sembrano fatti, anche perchè 
il patto riserverebbe a lui la vi
ce presidenza del San Paolo. 
Inoltre i socialisti sono riusciti 
a strappare alla De un loro 
«feudo», la Cassa di Risparmio 
di Torino (la terza in ordine di 

importanza a livello naziona
le) . Al posto di Enrico Filippi, 
infatti, pare quasi certo che 
s'insedierà alla presidenza, 
Giuseppe Bava, attuale ammi
nistratore dell'istituto torinese. 
In cambio, il Psi consentirebbe 
alla Cariplo, l'istituto lombardo 
guidato dal de, Roberto Maz-
zotta, di raggiungere un accor
do per l'acquisizione del 2556 
dell'Imi. In seguito al polo Imi-
Cariplo si aggregheranno altre 
casse. Quella di Torino e l'al
tra, a guida socialista, di Vene
zia. Nel pool doveva esserci 
anche la cassa veneta di Vero
na, Vicenza e Belluno, che ha 
recentemente acquisito la Cas
sa di Ancona e che sta per in-
fjlobare quella di Bologna, per 
ormare un super gruppo De, 
ma all'operazione Imi si è op
posta, con metodi che in 
un'interrogazione parlamenta
re del Pds sono stati definiti da 
«socialismo reale», la De vene
ta. In realtà la Cassa di Verona 
punta ad ottenere dalla Cari-
pio il controllo del Mediocredi
to regionale lombardo. Intanto 
il comitato di presidenza dell'I-
ri ha riconfermato i suol consi
glieri a Mediobanca: France
sco Cingano, Vincenzo Maren
ghi e Silvio Salteri. 

Dismissioni: la «ricetta» del presidente Eni. «Il governo cerca solo di tappare dei buchi» 

Cagliari: «Privatizzare? Sì, senza fretta 
Ma decidere spetta sempre all'azionista» 
Privatizzare le aziende pubbliche ha senso solo se si 
trovano compratori veri, e se si offrono aziende effi
cienti. Il presidente dell'Eni Cagliari teme invece che 
il governo si accontenti di svendere in fretta per tap
pare in qualche modo i buchi di bilancio. Natural
mente, dice, «tocca all'azionista decidere» ma pro
spetta un progetto del tutto diverso di riqualificazio
ne delle aziende pubbliche. 

STIPANO RIONI RIVA 

• I MILANO. Se la privatizza
zione delle aziende pubbli
che, uno dei capitoli mag
giormente enfatizzati di que
sta finanziaria sempre più 
contestata, dovrà servire solo 
a raccattar soldi, magari po
chi, maledetti e subito, me
glio lasciare perdere. 

Approfittando di un'uscita 
pubblica per la premiazione 
degli anziani dell'Eni, Ga
briele Cagliari, presidente 
dell'ente petrolifero, di area 
socialista, scende In campo 
per la parte che gli compete 

nel dibattito politico, e lo fa 
con una certa durezza: cos'è, 
dice, questa «ventata privati
sta» basata su!l'«assunto 
ideologico» della superiorità 
organizzativa del privato, 
proprio nel momento in cui 
si denuncia la crisi di tante 
aziende private, e si procla
ma il tramonto delle Ideolo
gie? 

Cagliari sospetta appunto 
che all'origine della campa
gna ci sia più che altro l'af
fanno del governo di racimo
lare in qualche modo risorse 

nel breve periodo «per tappa
re le falle». Ma, mette in guar
dia, «anche se si tratta di de
cisioni che competono all'a
zionista» bisogna sapere che 
al momento in Italia grandi 
capitalisti ansiosi di compra
re aziende pubbliche poco 
redditive e male organizzate 
non ne girano molti, visto 
che «si vedono in giro soprat
tutto candidati venditori». 

Né d'altra parte si possono 
spacciare per realtà le spe
ranze di collocare i titoli 
presso un azionariato popo
lare diffuso, che non esiste e 
non è mai stato preparato. La 
strada, secondo il presidente 
dell'Eni, è del tutto diversa: si 
tratta, prima, di trasformare 
nella sostanza le aziende 
pubbliche, facendone delle 
società per azioni non solo 
nel nome ma nella struttura, 
dotandole finalmente di fles
sibilità operativa, autonomia 
manageriale e rapidità di de
cisione. 

Se lo stato poi saprà indi

care le linee strategiche di 
politica industriale, e sceglie
re, come faceva negli anni 
'50, quei settori nei quali i pri
vati non hanno la forza e il 
respiro per intervenire, allora 
si ridaranno basi sane a un 
sistema ad economia mista, 
nel quale saranno possibili, 
su progetti di interesse comu
ne, accordi tra pubblici e pri
vati. 

Nel frattempo, continua 
Cagliari, occorre finanziare 
strategie di sviluppo, e se lo 
stato non ha la forza per farlo 
direttamente, sarà il caso di 
quotare in Borsa holding 
pubbliche e controllate per 
attingere risorse dal mercato 
finanziario attraverso au
menti di capitale. 

Solo a processo di risana
mento compiuto converrà 
cedere quote ai privati «in
cassando molto di più per
chè si venderanno buone 
azioni, azioni molto migliori 
di quelle che potremmo offri
re oggi», ma ancora una volta 

sulla base di convenienze 
strategiche e anche, come 
nel caso dell'Eni, che detiene 
il monopolio energetico, di 
valutazioni sulla sicurezza 
nazionale. 

Insomma, la più appetibile 
delle aziende pubbliche ita
liane, la sola che in questi ul
timi anni ha accumulato ric
chezza, non ha nessuna vo
glia di vedersi svendere sul
l'altare dei buchi di bilancio. 
E non si sa come darle torto, 
se non rispetto alle prospetti
ve di flessibilità, autonomia e 
rapidità di decisione che Ca
gliari ha evocato: se si deve 
giudicare la probabilità di 
successo di tale filosofia dal
la maratona senza fine cui è 
stata sottoposta l'Eni prima 
per il business pian, poi per 
la scelta del partner straniero 
di Enichem, e dalla risorgen
te virulenza delle pressioni 
politiche nell'azienda e nei 
suoi organismi esecutivi, si fa 
davvero fatica a farle credito. 
Auguri. 

L'istituto blocca il tum over. Il Tesoro intanto avverte: statali a quota 2 milioni 

L'Inps parte a caccia dell'evasore 
L'Inps vuol diventare più efficiente, riducendo al 
tempo stesso i dipendenti da 40mila a 38mila in due 
anni. Una scommessa per il presidente Colombo, 
che ha presentato la sua politica del personale pro
mettendo premi alla produttività. Raddoppiano gli 
addetti alla caccia all'evasione contributiva. Intanto 
crescono gli statali, avverte il Tesoro: lOOmila in più 
negli ultimi cinque anni. 
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wm ROMA. Rivoluzione al-
l'Inps, con il personale sposta
to in massa verso uffici ad alta 
produttività, e con l'ambizione 
di vincere una scommessa fi
nora Impensabile nella pubbli
ca amministrazione: quella di 
aumentare l'efficienza ridu
cendo i dipendenti. Ieri il presi
dente dell'Istituto Mario Co
lombo e il direttore generale 
Gianni Billia hanno presentato 
al consiglio di amministrazio
ne un piano organizzativo e di 
politica del personale per i 
prossimi anni. In sostanza, lo 
sviluppo di una linea avviata 

da qualche tempo che ha dato 
già notevoli risultati, avendo 
alle spalle colossali investi
menti nell'informatica: entrate 
che nel '91 crescono il doppio 
delle uscite (il 14,7% contro il 
7,2%). rispirmi per 300 miliar
di vigilando sugli abusi nelle 
prestazioni. 3mila miliardi re
cuperati con la lotta all'evasio
ne contributiva grazie ai con
trolli incrociati con altre ammi
nistrazioni, tempi medi di li
quidazione delle pensioni ca
lati dai sette mesi di cinque an
ni fa a un mese e 12 giorni. 
Risultati valorizzati anche da 

uno dei rappresentanti Cgil nel 
consiglio d'ammministrazio-
ne, Giovan Battista Chiesa. Il 
quale, nell'imminenza dei rin
novi contrattuali del pubblico 
impiego, consiglia di soffer
marsi sul «rilancio della pro
duttività del sistema ammini
strativo» a cui collegare gli au
menti retributivi, anziché su 
«vincoli, compatibilità e "tet
ti"». 

Sta di fatto che i 40mila di
pendenti dell'lnps in due anni 
saranno 2mila in meno, ricor
rendo al blocco del tum over. 
Ancora più pesante la falcidia 
tra i dirigenti, un taglio di 322 
unità con l'obiettivo di scende
re sotto i mille. Però chi resta 
se avrà maggiori responsabilità 
manageriali guadagnerà di 
più, a patto che raggiunga le 
mete che vengono fissate In
sieme. Anzi, il criterio dello sti
pendio commisurato a quel 
che si fa e a come si fa varrà 
per tutti, con incentivi per pre
miare i più bravi. Colombo e 
Billia presentano le future retri
buzione articolate su tre livelli: 
quello fisso, minimo contrat

tuale; quello di produttività e di 

Dualità con sistemi incentivanti 
feriti sia agli obiettivi raggiunti 

sia all'Impegno personale; e 
quello di professionalità, cre
scente fino al massimo con
trattuale della qualifica. 

E poi, mobilità interna a forti 
tinte. Si punta al raddoppio de
gli ispettori di vigilanza. Co
lombo è deciso a pescare nel 
mare delle decine di migliaia 
di miliardi di evasione contri
butiva. Da qui T'investimento» 
sul personale, a supporto delle 
convenzioni con il fisco, rinati, 
lo Scau (contributi agricoli), 
l'Enel, le camere di commer
cio. Tutti questi enti sono o sa
ranno collegati telematica-
mente con l'Inps per consenti
re i controlli incrociati sulle 
aziende che, ad esempio, pa
gano le tasse e non i contributi, 
consumano energia spropor
zionata alle dimensioni de
nunciate e cosi via. Sul fronte 
delle prestazioni prosegue la 
politica del decentramento 
con l'apertura di 305 nuove se
di locali in aggiunta ali 260 già 
esistenti. Inoltre sarà istituito 

addirittura un «telefono verde» 
a disposizione di tutti i cittadini 
in cerca di informazioni sui lo
ro problemi previdenziali. 

Se l'Inps riduce il personale, 
non avviene la slessa cosa in 
altre parti del pubblico impie
go. A cominciare dai 23 mini
steri e dalle 7 aziende autono
me (Monopoli di Stato, Arias. 
Demanio forestale, Aima, Asst, 
Cassa depositi e prestiti). In 
tutto, due milioni e 312 addetti, 
centomila più che quattro anni 
fa nonostante il blocco delle 
assunzioni nella pubblica am
ministrazione; solo dal '90 al 
'91, cresciuti di 23.942 unità. 
Qui non c'è la Sanità né gli enti 
locali, ma c'è la Scuola 
(1.164.000 addetti, il 58% del 
totale). Sono le cifre della Ra
gioneria dello Stato aggiornate 
al 1 gennaio 1991. Si tratta di 
un rapporto di 400 pagine zep
po di grafici e tabelle, con cui il 
Tesoro presenta al governo il 
dettaglio (seppure limitato al 2 
milioni ministeriali e 288mila 
delle aziende) sul quale fare i 
conti per rinnovare i contratti 
del pubblico impiego. 

Rat Auto 
Lunedì prossimo 
cassa integrazione 
per 50mila operai 

Comincerà lunedi prossimo per 50.000 operai della Fiat una 
settimana di cassa integrazione ordinaria. Il provvedimento, 
che consentirà di risparmiare la produzione di 30.000 vettu
re, interesserà tutti gli stabilimenti del gruppo ad eccezione 
di quello di Pomigliano d'Arco ( 1.700 dipendenti) dove vie
ne prodotta la nuova Alfa 75.A Desio la cassa integrazione, 
che coinvolge 4.000 addetti, è cominciala lunedi scorso per 
consentire un'ulteriore riduzione di 3.200 auto. 

Supera l'offerta 
l'asta dei Bot 
Rendimenti 
in diminuzione 

Richieste elevate e rendi
menti in ulteriore calo per 
l'asta dei Bot (buoni ordina
ri del tesoro) di fine mese. Il 
mega-importo richiesto 
(39.750 miliardi di lire, la se-
conda emissione mai varata 

••••»•••••»•••••»••••••••••••••••••••••»• i n t e r m i n i d i g r a n d e z z a ) è 
stato interamente sottoscritto dagli operatori, che hanno fat
to anzi pervenire domande per 43.456 miliardi di lire. Il ren
dimento netto composto dei titoli ha cosi registrato un'ulte
riore limatura per tutti i Bot offerti, che sono scesi ai livelli del 
giugno scorso. Quelli trimestrali sono stati aggiudicati a un 
prezzo medio ponderato 97,19 lire, con un rendimento net
to del 10,38% (10,50% il precedente) ; per i semestrali il prez
zo medio è stalo di 94,48 lire, con un rendimento netto com
posto annuo del 10,38% (10,60% il precedente); i Bot con 
scadenza annuale, infine, sono stati assegnati a 89,25 lire, 
con un rendimento del 10,35% (10,57% il precedente). 

L'Uva 
si ricapitalizza 
e incorpora 
laSofin 

Uva, la caposettore siderurgi
ca del gruppo In. incorpora 
la Solin e porta a 2600 mi
liardi di lire il capitale socia
le. Lo ha approvato ieri l'as
semblea degli azionisti della 
società, che ha deliberato 

^ " " " " " " " • • " ^ un aumento di capitale di 
300 miliardi di lire ed un accantonamento a nserva di ulte
riori 50 miliardi, derivanti dalla incorporazione della finan
ziaria napoletana Sofin. L'iniezione di denaro, molto inferio
re ai 1200 miliardi di lire richiesti dalla società guidata da 
Sergio Trauner e Giovanni Gambardella, cra stata autorizza
ta dal consiglio di amministrazione dell'Ili. La richiesta di ri
capitalizzazione avanzata dall'Uva deriva dalla necessità di 
riequilibrare il rapporto fra capitale ed indebitamento supe
riore al previsto dalla nascita della società nel 1988. 

Stet 
Nominati i nuovi 
direttori 
generali 

Novità nell'assetto organiz
zativo della Stet: lo ha deciso 
il comitato esecutivo della fi
nanziaria dell'In per il setto
re Telecomunicazioni. Il 
nuovo assetto prevede la no-
mina di Filippo Gagliano a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ condirettore generale e di 
Lorenzo Battiato, Sergio Bruno, Piero Colli e Carlo Scarinci a 
vice direttori generali. «Il nuovo assetto, che riguarda anche 
le posizioni dei direttori centrali, è improntato - aflerma una 
nota Stet - a valorizzare le professionalità del gruppo, deter
minando anche un sensibile abbassamento dell'età media». 

Breda(Efim) 
fornirà 
tram «storici» 
a San Francisco 

Diventa un «made in Italy» lo 
storico simbolo della città di 
San Francisco: sarà infatti la 
Breda, società per la costru
zione di materiale rotabile 
del gruppo Efim, a fornire i 
nuovi «light rail vehicles», i 

mmmmmmmmmmmm•"**""""" caratteristici tram che ac
compagnano nel mondo l'immagine della città californiana. 
L'Authorily per i trasporti pubblici di San Francisco ha com
missionato al gruppo italiano la costruzione di 35 nuovi tram 
per un importo di oltre 82 milioni di dollari, cui si aggiunge 
un'opzione per altri 20 veicoli. 

Innovazione 
tecnologica 
«Pigri» 
gli imprenditori 
meridionali 

I processi di innovazione 
tecnologica al sud stentano 
a decollare ed il divario tra 
l'apparato produttivo del 
nord e quello de) sud è prin
cipalmente attribuibile alle 
marcate differenze nella 
qualità dei processi impren

ditoriali. È quanto emerge da una «indagine sui comporta
menti innovativi sulle piccole e medie imprese meridionali» 
condotta dall'Istituto Tagliacame (l'istituto delle Camere di 
Commercio che elabora le classifiche sui redditi e sui consu
mi delle province italiane) alla vigilia dell'avvio del «dit» 
(diffusione innovazione tecnologica), il programma (spesa 
complessiva di 45 miliardi in tre anni)elaborato assieme al 
Formcz ed all'Unioncamere per l'incentivazione dell'inno
vazione tecnologica al sud. 

FRANCO BRIZZO 

IL GRANDE SUD 
COLORI ED EMOZIONI 

La Costa Crociere, indiscusso leader italiano nel set
tore, propone per l'inverno 91/92 sulla nave Danae, 
una delle più prestigiose della flotta Prestigc. un viag
gio straordinario, esclusivo ed irripetibile, in cui spa
zio geografico e spazio onirico si assomigliano fino a 
confondersi. Il Periplo dell'intero Continente Suda
mericano con una puntata ai limiti dei mondo: 
l'Antartide. 
La crociera parte da Genova il 21 dicembre e vi 
ritorna il 31 marzo successivo, dopo avci fatto scalo 
a Casablanca. 
Ma quanto costa sognare per 102 giorni? i prezzi per 
l'intero periodo vanno dai 23 milioni circa ai 55 
milioni e mezzo, questi per gli appartamenti a bordo 
con veranda. 
Per chi non avesse la possibilità di effettuare l'intero 
percorso, il viaggio è divisibile in 5 crociere parziali, 
ognuna della durata di una ventina di giorni, combi
nabili a scelta sia per l'itinerario che per il periodo. 
I prezzi partono da 6 milioni circa a persona e sono 
comprensivi di passaggi aerei con voli di linea, siste
mazione in hotel di lusso ed eventuali trasferimenti. 
II crocierista trova sulla Danae tutti i servizi, le atten
zioni e le raffinatezze di un albergo di lusso coniugati 
all'elegante ed intima atmosfera di uno yacht. 

y. 
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D «caso» dell'agente Capelli 
crea scompiglio a piazza Affari 
• • MILANO. La tempesta che 
si e abbattuta sull 'agente d i 
cambio Claudio Capell i , so
speso dalla Borsa con un prov
vedimento urgente della Con
sob, ha gettato lo scompigl io 
tra le corbeillcs, contr ibuendo 
non poco all 'ulteriore depres
sione dei prezzi dei titoli quo
tati. Per buona parte della mat
tinata si e temuto seriamente 
che l' indice Mib scendesse al 
d i sotto d i quota 1000 sotto i 
co lp i d i una lorte pressione ri
bassista. Le Fiat, per la pr ima 
volta da mol t i mesi sono scese 
sotlo la soglia delle 5000 lire; 
altrettanto presi d i mira tutti i 
pr incipal i titoli del listino. 

Mentre gli operatori com

mentavano i possibili inquie
tanti svi luppi del caso Capell i, i 
veri assenti dalla Borsa restava
no gli affari. In tutta la seduta 
non si sono superati i 60-70 mi
liardi complessivi d i controva
lore d i scambi. Nessuno osa 
assumere iniziative; la parola 
d 'ordine è prudenza, soprat
tutto con la Consob in giro per 
gli studi con i suoi ispettori. 

Si attende di conoscere gli 
sbocchi del caso Capell i. Le 
rassicuranti dichiarazioni del
l'interessato non hanno con
vinto più che tanto gli addetti 
a i lavori. «Dire che s iamo sor
presi è poco • ha ammesso 
Giuseppe Gaffino. del l 'ordine 
nazionale degli agenti - dire 

che siamo sconvolti e forse 
troppo-. 

La vendita affrettala dei titoli 
del lo studio Capell i , realizzata 
martedì (quando l'agente d i 
cambio buttò sul mercato titoli 
per 30 mil iardi) secondo le 
fonti ufficiali avrebbe risolto i 
problemi delle prossime l iqui
dazioni. Ma sono in molt i a 
non pensarla affatto cosi, per
chè quella svendita improvvi
sa, da alcuni definita una 
«coattiva volontaria» non 
avrebbe fatto a l t roché trasferi
re il contenzioso dal mercato 
ai cl ienti del lo studio. Alcuni d i 
questi, dopo aver chiesto inva
no a Capell i la restituzione dei 
loro titoli, potrebbero cercare 

d i lare dichiarare illegittima la 
svendila realizzala (s i d ice 
senza i necessari mandat i ) da 
Capelli. In tal caso le prossime 
l iquidazioni tornerebbero in 
alto mare. 

Sull 'argomento un gruppo 
di deputati comunist i - pr imo 
formatario Antonio Bellocchio 
- ha rivolto un'interrogazione 
urgente al ministro de l Tesoro, 
chiedendo un «intervento ur
gente a tappeto del la Consob 
nei confront i degli agenti» che 
possono essere coinvolt i nel 
caso, e sollecitando «i più am
pi e circostanziati chiar iment i 
al pubblico» sull l 'ennesino ca
so che sconvolge la Borsa. 

OD.V. 

FINANZA E IMPRESA 

• AGR1META. Aerimela (società 
l,cga di servizi al l 'agricoltura) ha chiu
so i pr imi nove mesi d i attività con una 
perdita d i 245 mi l ioni su un giro d'affa
ri di 125 miliardi. L'assemblea dei soci 
ha approvato ieri a Bologna il bi lancio 
chiuso al 30-6 e ha deciso un aumento 
di capitale sociale da 640 mil ioni a 2.5 
mil iardi da completare entro il '93. L i 
perdila sconta il periodo di avviamen
to ma per il prossimo anno cont iamo 
d i realizzare c on una certa t ranqui l l i t i 
un budget di 168 mil iardi e portare il 
b i lancio in pareggio. 

• BANEC. La Banec. banca nazio
nale del l 'economia cooperativa che ta 
capo alla Ixiga, ha aperto la sede re
gionale per il Trivenelo a Padova, La 
Banec si e presentata c on due grosse 
novità: la pr ima riguarda un contral to 
sottoscritto dal la banec stessa e dal 
cliente in tema di tassi. In pratica, la 
banca si impegna per iscritto a ricono
scere il tasso concordalo, comuncian-
d o sempre tramite lettera, eventuali 
variazioni, chiedendo al cl iente se de
sidera continuare il rapporto o inter

romperlo alla luce dei sopraggiunli 
mutamenti , l-a seconda novità e che 
nessun deposito presso la Banec avrà 
mai interessi inferiori al tasso legale d i 
remunerazione del S%. 
• CONSOB. I.a Consob ha delibera
to d i impugnare, le deliberi- assem
bleari di approvazione del bi lancio al 
31-10 '90 della società quotata in bor
sa Worthinglon spa con sede in Mila
no e d i approvazione del bi lancio al 
31-12 '90 del le società quotale in bor
sa industrie Secco spa di Treviso e 
Fiar-fabbrica italiana apparecchiature 
radioelettriche spa con sede in Milano, 
essendo stata riscontrala una ipotesi di 
violazione del criterio legale d i valuta
zione a! costo degli immobi l i . 

• DEA. Fatturato e investimenti in 
crescita alla Dea, società Elsag-Bailey 
spa, gruppo Iri-Finmccccinica, che ha 
appena inaugurato un nuovo stabili
mento a Gruèliasco ( T o ) . La società, 
con sede a Moncalieri , conta d i chiu
dere il '91 con un fatturato d i 144 mi
l iardi circa, destinato a salire, l 'anno 
prossimo, a 160 mil iardi. 
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B N A P R P N 

'•$. B S SPIRITO 
BSAROeONAA 

2850 

;," CR VARESINO 
C R V A R R I 

•> CREDIT 

$< CREO IT R P 
• . CREDIT COMM 

CREDITO FON 
CR LOMBARDO 

5261 
2620 

INTERBANPR 
. MEDIOBANCA 

30000 

• W 8 ROMA 7 % 

0.00 
•0,24 
•0.93 

0.09 
0.00 

•0.56 
•0.26 
•0.56 
-1.62 

0.00 
-1.36 
•0.22 

3,25 
0,04 

-103 
-0.05 
•0.70 

0.00 
•0.37 

0.00 
-1.74 
•0.33 
•0.71 

0.02 
-0.38 
0.00 

-0.24 
0.00 

-1.83 

cutTHKMmmmui 
BUROO 
BORGO PR 
BUROO RI 'A-

A 80TTR-BINDA 
f CART ASCOLI 

' FABBRI PRIV 
L'ESPRESSO 
MONOADRNC 
POLIGRAFICI 5630 

'? CEM AUGUSTA 

C E M B A R R N C 
! CE BARLETTA 

i! MERONERNC 
1 CEM. MERONE 
; CESARDEGNA 
• CEM SICILIA 

•1 CEMENTIR 
f ITALCEMENTI 

ITALCEMENR 

." 'JNICEM 
• U N I C 6 M R P 
; W C E M M E R 

W C E M M E R R 

-1.31 
0.00 
3.15 

•0.13 
• 1.40 
-1.10 

0.21 
-0.35 

i cPtwrncm/miCHi 

10390 -0,57 

2351 -1.63 

6380 0.31 

10500 -0.47 

10700 -0.09 

2509 -141 

21300 0,71 

12120 -0.66 

10500 -2.33 

MERCATO AZIONARIO 
CNIMICNB IMMCABBUBI 

• WUNICEMRI 

ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

F A B M I C O N D 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIB RI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL RI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
RECOROATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 
SAIAG Ri PO 

SNIA BPD 

SNIARINC 
SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
SORINBIO 

TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

W SAFFA RNC 

5500 

3195 

1950 

1596 

6601 

630 
948 

4421 

1450 

1355 

2760 

2600 

3330 

2450 
720 

635 

1135 

1460,5 

715 

1758 
1177 

8060 

4905 

7310 

5610 

7600 

2301 

1600 

1160 

638 

1225 

858 
4300 
8503 

11020 
5370 

35 

909 

-1.35 

•0.78 

0.00 

-0.06 

-0.29 

-0.60 

3.61 

-219 
0.07 

-0.29 

3.7B 

-1.52 

0.00 

4.26 
•130 

0.00 

1.34 

-0.03 
0.71) 

-0.85 

0.00 
0.62 

' 0 61 

-1.22 

-0.97 

0.00 

-1.46 

-2.74 

-1.28 
-2.44 

0.00 
-138 

0.00 
0.20 
2.04 

0.37 

-12.50 

-0.44 

CÒMMBKIO 
RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANDA 
STANDA RI P 

7250 

4031 

4701 
32750 

6661 

0 0 0 

0.02 

0.21 

-0 30 
•2 37 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 
AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 
AUTO T O M I 

COSTA CROC. 
COSTA R N C 

GOTTARDO 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

NAINAVITA 
NAI-NALG91 

SIP 

SIP RI PO 
SIRTI 

690 

544 

673 

12400 
974 

11160 

2640 
1850 

2700 

5664 

4335 

891 
775 

1275 

1320 

10270 

-0.68 

-198 

0.30 

0.00 
-0.20 

0.00 

-1.86 

-2.12 

0.00 

-0.48 

0.05 

-2.09 

-0.51 
•2 07 

• 1.79 

-1.53 

UXTTNOTSCIIrCH* 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 
EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGORD 

QEWISS 

SAES GETTER 

SONDEL SPA 

2615 

4250 

3551 

3105 

4359 

9999 

5700 
1291 

0.19 

-1.39 

•0.50 
1.14 

-0.25 

-0.01 
0.71 

-0 69 

FINANZIAMI 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
A M E F I N R N 

AVIR FINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BON SIELE R 
8REDA FIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I SPA 

CAMFIN 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

216 

200 

4085 

7595 

163.25 

12300 

37000 

5825 
402 

649 

3160 

4675 
3840 
1144 

2500 

2450 

2.86 

-3.85 

0 0 0 

0 1 3 
0.15 

1.49 

0.00 
0.26 

-0 74 

•2.41 

-0.60 

-0 53 

-1 67 
-2.14 

-0.40 

-2.16 

COFIDE R NC 
COFIDE SPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRTO-NOR 
FERRUZZIFI 
F E R F I R N C 
FIDIS 
F IMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINAHTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINA LG91 
GEMINA R PO 
GEROLIMICH 
OEROLIMRP 
GIM 
G IMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IF ILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MITT10TT91 
MONTEDISON 
MONTED R NC 
MONTEDRCV 
PARMALATF1 
PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIR6L E C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
STET 
STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
WAR BREOA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIDE 
W COFIDE RI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WAR SMI MET 
WAR SOGEFI 

1011 
2500 
1545 
3360 
5100 
2476 
1468 
1853 
1182 
4930 

571 
1005 
422 
477 

4100 
1033 
3100 

910 
697 
745 

1880 
2720 

928 
883 

1351 
1435 
1415 
1345 
1235 

97 
88,75 
5450 
2280 

13300 
5062 
3000 
2200 
1390 

11500 
66350 
46000 

740 
442 

1815 
1670 
1202 
880 

1505 
11570 

1282 
2500 
6295 
2130 

12050 
2450 
1615 
6200 
1600 

894 
6000 
1090 
1030 
1620 
3020 

976 
859 

1955 
1716 
2140 
691 

3106 
12000 
4940 

805 
971 

148,5 
86 

102 
152 
95 

1165 
650 

1400 
187 
189 

-0 86 
3 73 

-2.22 
0.00 
0.39 

-0.56 
-0.14 
-1.17 
-0.76 
-0.40 
-0.70 
-5.19 
0.24 
0.00 

• 1.20 
-0.19 
•0.48 
-2.15 
4.50 
3.19 

•0.53 
0.00 

-022 
10.01 
-1.03 

_SL51 
-0.91 

_&2Z 
-1.04 

-0 26 
-0.28 
1.30 

-3.80 
-1 70 
0.04 

-0.17 
0.48 

•2 16 
-0 17 
•007 
0.66 
0 0 0 

•2.21 
0.00 

-1.76 
-1.88 
-0.90 
-4.75 
-0.60 
0.16 
0 0 0 

-1.78 
•1.39 
-1,98 
• 1.01 
•0.92 
•0.16 
0.00 
2.64 
0 8 4 

-0.46 
1,48 

•5.20 
-3.67 
-0.81 
-0.46 
-0.68 
0.35 

-2.61 
3.13 

-0 06 
3.90 

-3.14 
-2.42 
0.00 

-0.34 
7.50 

-8.11 
-1.30 
-2.81 
1.66 

-152 
-1.75 
1.08 
0 0 0 

IMMOBILIARI IDILIZIB 
AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMP R 
DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GIFIM SPA 
GIFIMPRIV 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 

18680 
8400 
3800 

19145 
5380 
3895 
3760 
2600 
2895 
2400 
3310 
2420 

12200 
1995 

25500 

2.05 
0 9 0 

-0.78 
-0.55 
-0.17 
0.00 

-2.08 
-3,74 
-0.21 
-2.44 
-0 46 
0.00 

-4.48 
-0.75 
0.79 

CONVERTIBILI 
-; ATTIVIMU.96CV7.5S 

entOAFIN«7rt?W7% 

.. CANTONI ITC-93CO 7% 

' CIOA-88/96CV0S 

' cm-tswcvios 
' cm-«/«2Cvg% 
r(0IS0N-*V93CV7% 

i !F16J5lf ITALIA CV 

;«URMET-LMr»4CVI0% 

rcunoMoeiL-aecvios 
•ERFIN-66/93CV7% 

FOCHI FIL-KCV»% 
1 0M4W93CV6.9S 

ì IMI-NPION93WINO 

INI8IFA-t«t1C07% 

! MU-ANSTRASOftCVIK 

; |RL3TET8«/91C07% 

j ITALGAS-90/96CV10S 

142,25 

111,3 

96 

««.e 
«7.1 

102,4 

114 

105.4 

g:.6 

94,5 

266 

113,5 

99,95 

110,5 

153,5 

111,6 

94,45 

95,9 

M.e 
»',« 

102,15 

105,3 

9B 

94.55 

267.2 

96,3 

114 

99.6 

101 

110,4 

111,9 

M A 0 N M A R - 9 5 C V g % 

MEDIO B ROMA.94EXW7% 

M E D t O B - B A R l 9 4 C V 6 V . 

ME0I0B-CIR RIS NC 7 % 

M E D I 0 B C I R R I S P 7 * 

MEOIOB-FTOSI97CV7V. 

M E D I 0 B - I T A L C E M C V 7 % 

ME0I0B- ITALCEM C X W 2 S 

MEOrOB. |TAL095CV6% 

M E 0 I 0 B - I T A L M 0 B C V 7 % 

M E 0 I O B . L I N I F R I S P 7 S 

M E 0 I 0 B - M £ T A N 9 3 C V 7 % 

MEOIOB-PiR96CV6,5% 

M E 0 r 0 B < S A I P E M C V 8 % 

MEDI0B-SICH.»5CV 5 % 

ME DIOB-SNIA FIBRE 6 % 

M E D I O B - 8 N I A T E C C V 7 % 

ME0I0B-UNICEM CV / % 

96 

24» 

94,1 

92.4 

67,85 

1011,9 

254 

99,3 

112.2 

388,75 

124,1 

93,2 

95.» 

93 

93,5 

«7 

119 

85,6 

_?50 

94 

92,8 

87,9 

108 

358.5 

100.3 

112,26 

289,5 

98,8 

124 

91,8 

96.3 

93j25 

93 

95.75 

120.5 

MEDIOB-VETROSCVB.5% 

MERLONI-87(91 CV 714 

MONTE0SELM-FF10V . 

M O N T E O - ( 6 / 9 2 A F F 7 % 

MONTED-87 /»3AFF7% 

OLCESE-86794CV7% 

OLIVETTI-94W6,375% 

OPERE BAV-87/93CV8% 

PACCHETT|.90/95CO10% 

PIRELLI S P A C V 9,75% 

RINASCÉNTE-86CVe.5% 

R I S A N N A B 6 / 9 2 C V 7 % 

S A F F A 8 7 / 9 7 C V 6 . 5 S 

S E R F | . $ S C A T 9 5 C V 8 % 

S I F A - 8 6 / 9 3 C V 9 S 

SIP 86/93 C V 7 % 

SNIABPO-SS/93CO10% 

S O P A F - 6 8 / 9 2 C 0 7V. 

Z U C C M I - 6 6 W C V 9 V . 

96,35 

98,65 

98,5 

94.2 

01,3 

87,7 

110 

101,4 

133,1 

468,5 

121,1 

131 

99,8 

95,9 

191.5 

95.5 

98.85 

96.55 

98.2 

94,4 

91.8 

67.4 

109,9 

93.7 

103.45 

134 

500 

121 

130.5 

100 

95,2 

97.6 

96.9 

199 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

5O870 
2905 
1610 
6070 
3700 

0 0 0 
-0.03 
0.00 

-0.65 
-3,65 

MICCANiCHI 
AUTOMOBIUSTICHR 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 
FIATAI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
G ILARDRP 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PINNINFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
RO0RIOUEZ 
SAFILO RISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RING 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEO SPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
W O L I V E T 8 % 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2318 
7350 
4680 
2560 

3999 
9750 
4925 
3256 
3638 
2250 
0990 

29800 
2620 
2200 

891 
847 
820 

6150 
2740 
1185 
1280 
1490 
4520 
3330 
2195 
2385 

12900 
12700 
10300 
31700 
6480 

11150 
,8000 

'1450 
1640 
7320 
8260 
5485 
2270 

568 
524 

3880 
27 
27 

201 
105 

35000 
2200 

-0,73 
0 14 

•0.85 
-0,78 
•0.16 
0.52 

-3 24 
-2.28 
-0.41 
•0.44 

-0.35 
0.08 

-0.91 
-2 65 
-1.00 
-1.51 
-1 20 
-0.49 
0 0 0 

-1.25 
-1.16 
1.36 

-0.66 
-0.69 
0 0 0 
8 90 

-0.77 
-1 17 
0 00 
0.00 
0.15 
O.pO 

-2.08 
•12»' 
-2.96 
- 0 4 1 
5.50 

-0 45 
0.00 

-0.35 
-6.43 
-0 39 
0.00 

-12.90 
-1.95 
-1.87 
0.29 
0.00 

M I N B R A R I R M B T A L L U R Q I C H B 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

404 
1001 
7020 

7010 
3350 
8210 
24.5 

-0.98 
-0.20 
0.43 
0.00 

-1.47 
-1.20 
2.08 

TBMILI 
BASSETTI 

BENETTON 
CANTONI ITO 
CANTONI NC 
CEENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIFS00 
LINIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

12050 
10675 
5350 
3880 

255 
1465 
3360 
666 
625 

1349 
6340 
6220 
6100 
1858 
3510 
4375 
3110 
4740 

13230 
8030 

0.00 
-1.16 
-0.74 
-0,13 
•0.39 
0.00 
0.00 
0.15 

-1.57 
-2 25 
-0.47 
0 0 0 
0.00 

-0.11 
-0.79 
0.57 

-1.89 
-3.25 
-0.15 
-0.26 

DIVtRM 
DE FERRARI 
D E F E R R R P 
BAYER 
CIGA 
C IGARINC 
CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7015 
2347 

213000 
2086 
1350 

15350 
11250 
18550 

496 
2512 

257000 

0.00 
-0.09 
-0.23 
-0.52 
3.45 

-0.32 
-2.17 
0 0 0 
0.00 
0.00 
0.78 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

AZFS84/92 IND 

AZFS 65792 IND 

AZFS 85795 3A INO 

AZFS 85/00 3A INO 

I M I 5 2 / 9 2 2 R 2 1 5 % 

I M K 2 / 9 2 3 R 2 1 5 % 

C R E 0 0 P 0 3 0 . 0 3 5 5 % 

CRED0P AUTO 7 5 8 % 

ENEL 64793 

ENEL 84792 3A 

ENEL 657951A 

ENEL 68/01 INO 

«ri 

100,20 

107.40 

106,90 

106.06 

305.60 

196.30 

99.70 

81,15 

100.80 

113,35 

107.10 

106.35 

pr«c 

100.50 

107.40 

100,90 

106.00 

205.60 

198,05 

100,05 

81,05 

100.50 

113,30 

107,10 

106,45 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
BTP.17MZ9212.5"/. 
BTP-1AP9211"/. 

BTP-1AP92 12.6'/. 
BTP.1AP929,1S% 
BTP-1FB9211'/. 
BTP-1FB929.25'/. 

BTP-1QE929.25% 

BTP-1MZ929,15% 

BTP-1NV91 11,5% 
BTP-21DC91 11.5% 

CCT ECU 30AG94 9,65% 
CCT ECU 8479210,5% 

CCT ECU 85793 9 % 
CCT ECU 85793 9.6% 
CCT ECU 85/93 8.75% 

CCT ECU 85793 9.75% 
CCT ECU 66/94 6,9% 
CCT ECU 86/84 8,76% 

CCT ECU 87794 7,75% 
CCT ECU 88792 8,5% 
CCT ECU 88/02 APe.5% 
CCT ECU 88792 MG8,5% 
COT ECU 88793 8,6% 

CCT ECU 68/93 8,66% 
CCT ECU 88/93 8.75% 

CCT ECU 89/94 9.9% 

CCT ECU 89/94 9,65% 
CCT ECU 8979410,15% 

CCT ECU 89/95 9.9% 
CCTECU 90/9512% 
CCT ECU 9079511,15% 

CCT ECU 90/9511.55% 
CCTECU 93 OC 8.75% 
CCTECU93ST8.75 - / . 
CCT ECU NV9410,7% 
CCT ECU-90/9511,0% 
CCT-16MZ94IND 
CCT-17LG93CVIND 
CCT-16AP92CVIND 
CCT-18FB97 IND 
CCT-18GN93CVIND 

CCT-16NV93CVIND 
CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AQ92 INO 
CCT-19AG93C VINO 
CCT-19DC93CVIND 
CCT-19MG92CVIND 
CCT-20LG92 IND 

CCT-20OT93CVIND 
CCT-AG93 IND 
CCT-AG95 INO 
CCT-AG96 IND 
CCT-AG97 IND 
CCT-AP93 IND 
CCT-AP94 IND 
CCT-AP95 INO 
CCT-AP96 INO 
CCT-AP97 IND 

CCT-AP98 INO 
CCT-OC91 INO 

CCT-DC92 INO 
CCT-DC9S INO 
CCT-DC95EM00IND 
CCT-DC96 IND 
CCT-FB92 INO 
CCT-FB93 INO 
CCT-FB94 INO 

CCT-FB95 INO 
CCT-FB96IND 
CCT-FB98EM91IND 
CCT-FB97 IND 

CCT-GE92 IND 
CCT-GE93EM88IND 
CCT-GE94 IND 
CCT-GE95 INO 
CCT-OE96IND 
CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 
CCT-GE97 IND 
CCT-GN93 INO 
CCT.QN95IND 
CCT-GN96 INO 
CCT-GN97 IND 

CCT-L093IND 
CCT-LG95 IND 
CCT-LQ95EM90IND 
CCT-LG96 IND 
CCT-LG97 IND 
CCT-MG93IND 
CCT-MC95 IND 
CCT-MG95EM90IND 
CCT-MQ96 IND 
CCT-MGB7 INO 
CCT-MZ93 IND 
CCT-MZ94 INO 

prezzo 

100 

99.45 
100 

99,3 

99.55 
99.4 

99.5 

99,25 

99,8 

100 

101.2 
100.45 

98,5 

99,3 
97,6 
99,9 
94,1 

97,25 

94.5 
98.6 

98,55 
98,5 
95.5 

97.35 

98.25 
99.4 

99.5 
100.6 

100.1 
108 

102,55 

103,36 

97.36 
97.3 

102,3 
105.6 

. 100.15 
99,85 

100,55 

98,8 

100 
100.35 

99,85 

100,3 
100,16 
100.25 
100,65 

100.1 
100,05 

100,2 
99,3 
99,1 

98,85 
100.25 
100,2 
99.3 
99,9 
88,9 

99,05 
100.1 
100,4 

99,8 
99,95 

99.2 
100,1 

100.05 
100,16 

100,2 
99,65 
99.55 
96,85 

100 
100,05 

100,1 
99,9 

99.55 
100,1 
99,8 
98.8 

100,35 
98,9 
99,8 

99 
100,4 
99.25 
99.65 

99.3 

98,75 
100,45 

99,3 
100 

99,7 

98,96 
100.1 

100,16 

ver % 

0 0 0 
-0 10 

0 0 0 
-0 10 
0 0 0 

005 
-0 26 

-0 05 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 10 
0 05 
0 00 

0 05 
048 

0 05 

0 05 
0 10 
0 10 
0 0 0 

•0 05 
-0 10 

1.55 

0 15 
0 0 0 
0 0 0 

0 30 
2.37 
0.34 

0.00 
0 57 
000 
1 59 
0 0 0 
0,00. 
0.05 

-005 
-0 05 

0.00 
0.26 

0 10 
0 05 
0 4 0 

-0.15 
0.05 

-0.05 

0 0 0 
•0 05 
-0.05 
-0 20 
0 05 

-0 10 

0.O0 
0 0 0 

-0.10 
-0 10 
0.00 
0 10 

-0 05 
-0.05 
0 05 

•0 05 
-0 05 
000 

-0.05 
-0 05 
0.00 
0.00 
0.05 
0 0 0 
0 0 0 

-0.05 
0.00 
0 0 0 
0 0 0 

0 1 0 
0.10 

-0 10 
-0 05 
-0 05 
0 05 

-0.10 
0 0 0 
0 05 

•0.06 
0 0 0 

-0 10 
0 0 0 
0 05 
0 05 
0 10 
0.00 
0.05 

TERZO MERCATO 

FONDI D'INVESTIMENTO 
CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 
CCT-MZ96IND 
CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98IND 
CCT-NV91 INO 
CCT-NV92 INO 
CCT-NV93 INO 

CCT-NV94IND 

CCT-NV96IND 
CGT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IN0 
CCT-OT93IND 
CCT-OT94 INO 
CCT-0T96 INO 
CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-OT96IND 
CCT-ST93 IND 

CCT-ST94 IND 

CCT-ST95IND 
CCT-ST96EMST90IND 

CCT-ST96 IND 
CCT-ST97IND 
BTP-16GN97 12,5% 

BTP-17MG9212.5% 
BTP-17NV93 12,5% 

BTP-18AP92 12,6% 

8TP-19MZ98 12.6'/. 
BTP-1AG9211,5% 
BTP-1AG93 12,6% 

BTP-1AP92EM9012,5% 
BTP-1DC9312,5% 
BTP-1FB93 12,5% 

8TP-1FB9412,5% 
BTP-1GE04 12,5"/. 

BTP-1GE94EM90 1?,5% 
BTP-1GE8612,5% 
BTP-1GE9812,6% 
BTP-1GN929.15% 
BTP-1GN9ÌT12,5% 

BTP-1GN»712.6% 
BTP-1LG9210,5% 
8TP-1LQ9211.5% 

BTP-1LG9312,5% 

BTP-1LG9412,5% 
BTP-1MG9211% 
BTP-1MQ9212,5% 

BTP-1MGS29.15% 
BTP-1 MG94 EM9012.5% 

BTP-1MZ01 12,5% 
8TP-1MZ94 12,5% 

BTP-1 MZ96 12,5% 

BTP-1NV9312,5% 
BTP-1NV93EM89 12,5% 
BTP-1NV94 12,5% 
BTP.1NV97 12,5% 
BTP-10T92 12,6% 

BTP-10T93 12,5% 

BTP-1ST92 12,5'/. 

BTP-1ST93 12,5% 
BTP-1ST94 12,6% 
CASSADP-CP9710% 
CCT.17LG93 8.75% 
CCT-18AP9210% 

CCT-18GN038,75% 
CCT-18ST93 8,5% 

CCT-19AG938,5% 
CCT-19MG929.5% 
CCT-83/93TR2,5% 
CCT-FB92 9.6% 
CCT-GE92I1% 
CCT-GE94BH 13.96% 
CCT-GE94 USL 13.95% 
CCT-LG94AU 709.5% 

CTO-15GN9612,5% 
CTO-16AG9512,6% 
CTO-18MG96 12,5% 

CTO-17GE96 12,5% 

CTO-18DC9512,5% 
CTO-18GE97 12,5% 

CTO-18LQ9S12.5% 
CTO-19FE9612.5% 
CTO-19GN9512,5% 

CTO-190T9512,5% 
CTO-10ST96 12,5% 
CTO-20NV9512.5% 
CTO-20NV96 12,5% 

CTO-20ST9512.5"/. 
CTO-DC96 10.35% 
CTO-GN95 12,5% 
CTS-18MZ94IND 
CT3-21AP94IND 
ED SCOL-77792 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 
AENOITA-35 5% 

99.4 

99.65 
99.75 

98.8 
98,95 

99,95 
100.35 

100,8 

100,15 

99,95 
100 

99.35 
100,5 

100,15 
100 

99.9 
99.1 

100.3 

100 
99.35 
99,65 

99,4 
99.2 

100,05 

100,05 

100.3 

100 
100,2 
99,4 

100,2 
100 

100,3 
100.4 

100.05 
100.3 
100,4 

100,15 
108,1 
99.2 

100.15 
100,15 

99,95 
99,55 

100,15 

100.35 
99.35 
100,1 

99,15 
100.35 

100.35 

100.35 
100,25 

100.4 
100,3 
100,3 

100.1 
100,4 

100,4 

100.3 
100.2 

100,35 
99,1 

98,55 
99,5 

97 

99,5 
103,25 

99.5 
97,15 
100.6 
99,85 
102,8 
102,6 

99 
100.65 
100.45 
100,65 

100.5 
100.55 

100,7 
100.4 

100.65 
100,7 

100,75 
100.76 
100,35 

100,7 

100,35 
98,25 
100.3 
66,85 

86,7 

101.8 
104.8 

65 

010 
0 1 0 

-0 06 
0 0 0 
000 

-0 05 
0 0 0 

0 0 0 
0.00 

0.00 

0.05 
0 15 

0.05 
-0.05 
000 
0 10 
0.15 
0 0 0 

000 

-0 05 
0.10 

-0 10 
0 0 0 
0.05 

0 0 0 
0 05 

0.00 

0 15 
-0 10 
0 1 0 
0.00 
0.00 

•0.10 
0.05 
010 
000 
015 
0 10 
0 0 6 
0 03 
0.20 

0.05 
0.05 
0 0 0 

0.15 
0.00 
0 0 0 

0 0 0 
0 10 

-0 06 
0 10 

0 25 
0.00 

-0.05 
0.05 

015 
O.OO 

-0.15 

0 0 0 
0.O5 
0.2O 
000 
0 0 0 

-0.05 

146 

ooo 
0 0 0 
0 2 0 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

-010 
0 0 0 
0 0 0 
005 
020 
0.10 

0.10 
0 05 

0.10 
0 0 5 
0.10 
0 4 0 

0 2 0 
0 15 

ooo 
0 1 0 
0.00 
0.00 
0 0 0 
0.29 

-012 

0 00 
0 00 

oro 

ITALIANI 

FONDICRISEZ ITALIA 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEDITERRANEO 
ADR FAREASTFUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONOEHSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRl INTERNA? 
FONDINVEST 3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENEHCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTFRNAZ, 
OEMERCOMIT NORDAM 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITEUR 
GESTICREDITAZ 
GESTIELLEA 
GESTIELLEI 
GESTIELLESERV E FIN. 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPC 
IMINOUSTRIA 
IMIWEST 
INCAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EOUITY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ . , 
INVE8TIMESE 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONDOAZ 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION 
RISP ITALIA AZ. 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO HINDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

lori 
10336 
10225 
10076 
10742 
12268 
10956 
10168 
10347 
12661 

N R 
12261 
12348 
9746 

10618 
11167 
11471 
9441 

27021 
8283 
9329 

12754 
11251 
9479 
9653 

10824 
12179 
12702 
11837 
9997 

11515 
8768 
9656 

10672 
10924 
24933 
10116 
9982 
9624 
9754 

10242 
12161 
9633 
9869 

10478 
1787? 
10331 
11287 
10499 
10345 
14396 
11215 
9874 

10234 
11424 
11916 
12282 
28304 

9976 
38974 
10300 
11082 
12199 
12500 
11092 
10928 
9047 

10952 
11411 
11433 
11376 
11250 
10226 
9765 

Proc 
10336 
10270 
10068 
10674 
12291 
1094? 
10151 
10339 
12642 
10456 
12257 
12330 
9736 

10611 
N.O. 
N,0, 
9414 

28977 
9286 
9296 

12760 
11237 
9451 
9540 

10666 
12215 
1?839 
11830 
10020 

__U5J8 
8769 
9703 

10675 
10886 
24907 
10117 
10024 
9027 
9627 

10216 
12206 
9888 
9859 

10490 
17866 
10340 
11298 
10530 
10365 
14396 
11201 
9635 

10221 
11518 
11948 
12318 
28321 

9979 
38961 
10259 
11085 

N D 
N O 
NO 
NO. 
9039 

10969 
11391 
11412 
11366 
11224 
10260 
9771 

BILANCIATI 
ARCA BB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M. AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL CAPITAL F, 
EUROMOB STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN 
FONOICRI2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONOOCENTRALE 
GENERCOMIT 
QEPOREINVEST 
GESFIMI INTER 

22380 
11792 
18463 

N P 
20099 
10416 
13221 
12332 
14650 
17582 
14755 
12165 
12001 
13502 
9989 

10649 
11484 
11729 
1174? 
10345 
19199 
13958 
13067 
10752 
12079 
31386 
10146 
11305 
17441 
14631 
16231 
20072 
11911 
10244 

22359 
11604 
18439 
12531 
20089 
10395 
13205 
12309 
14849 
17666 
14754 
12165 
12090 
13495 
9983 

10646 
11459 
11717 
11761 
1037? 

N O 
13953 
13064 
10773 
12059 
31354 
10155 
11300 
17444 
14616 
16305 
20038 
11902 
10248 

GESTICHEOIT FINANZA 
GESTIELLEB 
GIALLO 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLOINTERNAT'ONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D'ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

11630 
10301 
11028 
13471 
11069 
20828 
10663 
19283 
16140 
1173? 
11690 
1?5?4 
19612 
11931 
10154 
11647 
20093 
17519 
10861 
10929 
11771 
126O0 
10530 
19202 

11630 
10302 
11019 
13446 
11068 
20759 
10669 
19247 
161?3 
11702 
11699 
12504 
19645 
11955 
10142 
11608 
20083 
17622 
10704 
10911 
11787 
12598 
10517 
19723 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC 8 0 N D FUND 
AGOSBOND 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCAMM 
ARCARR 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBONO 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M INTERCONT 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
EPTABOND 
EPTA MONEY 
EURO-ANTABES 
EURO-VEGA 
EUROMOBILIAR1; pEODIT.O 
EUROMONEY 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 
FIDFURAM MONETA 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRII 
FONOICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GES FI MI PREVIDENZA 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLELIOUID 
GESTIELLEM 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BOND 
INTERB RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
ITALMONEY 
LAGEST OB8LIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ' 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 

12936 
10724 
13956 
1?399 
11563 
1?514 
11404 
12482 
14784 
11252 
11862 
11858 
11862 
11169 
15321 
12469 
14192 
11190 
12733 
10574 
11371 
13449 
10407 
11667 
12561 
15885 
12644 
11078 
11063 
10560 
10351 
11882 
10920 
10891 
23921 
12735 
16016 
117B4 
14931 
13795 
19692 
10667 
17939 
10679 
14960 
12221 
13586 
11118 
10996 
13062 
13473 

PERiONALFONDO MONETAR 12974 
PHENIXFUND 2 
PRIMEOOND 
PRIMECASH 
PROFESSIONALE REDD 
QUADRIFOGLIOOBBLIGAZ 
RENDICRFDIT 
RENDIFIT 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA RED 
RISPARMIO ITALIA CQRR 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT CONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETO CASH 
VENETO REND 
VERDE 
ZETABOND 

13072 
12784 
12645 
12562 
12415 
11591 
12476 
13834 
18235 
11919 
14282 
12557 
12469 
10830 
13764 
10602 
12962 
11653 
11252 

12957 
10722 
13960 
12391 
11660 
12517 
11463 
12483 
14773 
11256 
15162 
11667 
11656 
11168 
16316 
12467 

N D 
N D 

12722 
10578 
11377 
13447 
10406 
11666 
12560 
15701 
12641 
11061 
11059 
10556 
10346 
11820 
10917 
10698 
23916 
12732 
16015 
11797 
14931 
13803 
19687 
10671 
17940 
10681 
14960 
12216 
13576 
11116 
10992 
13064 
13472 
12961 
13070 
12778 
12644 
12589 
12415 
11566 
12479 
13830 
18229 
11919 
14273 
12554 
12467 
10626 
10626 
10801 
12963 
11651 
11261 

•STERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDO TRER 
RASFUND 

100 947 
54 670 
42 27? 
46 366 
44 622 
42 ine 
55 3^7 
29 699 
45 046 
36 356 

79.33 
43.12 
27.56 
36.68 
35.07 
27.50 
43.46 
23.59 
N P 
N P 

ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
(Prezzi Informai 

BCAS PAOLO BS 

CARNICA 

FRIUL11/5791 

FIN GALILEO 

LASER VISION 

SECCO RISP 1/7 

WAR ALITALIA 

WAR C0FI0E B 

WARERI0ANIA 

WAR QAIC RISP 

WAR ITALGAS 

WAR ITALMOB 

WAR LASER VISION A 

6 P SONDRIO 

vi) 

3000 

15900 

13200 

3010 

5700-5710 

775 

33-35 

140 

1500.1525 

240-250 

8704(0 

56700-56900 

1270-1300 

57100 

CASSA RI BOLOGNA 

CREO ROMAGNOLO 

FINCOMID 

METALMAP6LLI 

«ORDITALI* PRIV 

S GEM S PROSP. 

WAR SIMINT 

WAR MITTEL 

WARPOP.MIL 92 

WAR P0P.MIL. 93 

WAR REPUBBLICA 

WAR SIP 

WAR GENERALI 

WARSTETRS 

42000 

17100-17200 

1910 

1600 

260 

129100 

155 

580 

260 

825 

145 

58-60,75 

19850 

2300-2400 

denarolleltora 

ORO FINO (PER GII) 

ARGENTO (PER K(i) 

STERLINA VC. 

STERLINA NC (A. 73) 

STERLINA NC(P 73) 

KRUQERRAND 

50 PES0S MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14750/14950 

171300/180600 

108000/114000 

110000/116000 

106000/114000 

455000/470000 

550000/575000 

500000/590000 

87000193000 

67000/93000 

84000/90000 

84000/goooo 

Titolo 
AVIATOUR 
BCA AQR MAN 
CRSIRAXA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCA LEGNANO 
GALLARATESE 
POP BERGAMO 
P0PCOMIND 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUIN0VARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 

ehìun 
1500 

104800 
8730 

18790 
13350 
6650 

1IB00 
16590 
16600 
38000 

7970 
101500 
10690 
6100 

14000 
15420 
6050 

1430O 
7650 
3300 
5220 

prec 
1501 

104300 
8700 

18920 
13600 
6701 

11840 
16990 
16700 
36500 

7970 
101500 
10650 
6310 

14000 
15420 
8060 

14400 
7775 
3275 
5275 

V«r % 
•0 07 
029 
0 34 

•0 6» 
•164 
•0 76 
•0 34 
•2 35 
-0 80 
•130 
000 
000 

•147 
•2 53 
000 
000 

•017 
•0 69 
096 
0 76 

-104 

BCO PERUGIA 
BR0GGII7.AR 
CIBIEMMEPL 
CITIBANKIT 
CON ACO ROM 
CRAGRARBS 
CRBERGAMAS 
VALTELLIN 
CREDITWES1 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITALINCEND 
NAPOLETANA 
NED ED 
NEDEDIFRI 
SIFIRPRIV 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

760 
1790 
970 

5180 
135 

6450 
31090 
13260 
6460 
6500 

50900 
8400 
1195 
1310 

164500 
5450 
1649 
I960 
2041 
510 

6690 

760 
1800 
960 

5200 
141 

6450 
31050 
13320 
8510 
6910 

50900 
0400 
1200 
1300 

165000 
5470 
1260 
1980 
2045 
499 

6690 

000 
-0 56 
104 

-0 38 
-4 26 
000 
013 

-0 45 
•0 59 
-5 03 
000 
000 

•0 42 
0 77 

•0 30 
•037 
1275 
000 

-0 20 
220 
000 

v 
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Gli storici 
americani: 
«Truman 
era razzista» 

• H Harry Truman, il trenta
treesimo presidente america
no che pose fine alla segrega
zione nelle forze armate, era in 
cuor suo un razzista. È quanto 
allerma Williamn Leuchten-

burg, presidente dell'Associa
zione di storici americani. «I 
neri dovrebbero stare in Africa, 
i gialli in Asia e i bianchi in Eu
ropa e America», si legge in 
una lettera scritta nel 1911 dal 
giovane Truman. Continuò ad 
usare espressioni denigratorie 
nei riguardi dei neri e degli 
orientali per tutta la vita, ma 
moderò il suo atteggiamento 
pubblico durante gli anni della 
Casa Bianca: «Qualsiasi siano 
state le mie inclinazioni da gio
vane, da presidente sono con
sapevole di ciò che e giusto e 
ciò che 0 sbagliato». 

CULTURA 
Roma: incontro 
con gli editori 
francesi 
«ThéatreOuvert» 

• i Arrivano in Italia per pre
sentare il loro catalogo e per 
scoprire qualche titolo da 
esportare in Francia, sono Lu-
cien e Michelino Attoun, i di
rettori di Theatre Ouvert, circo

lo di cultura teatrale e casa edi
trice parigina che da tempo 
dedica tutta la propria atten
zione alla produzione contem
poranea. Lucien e Michelino 
Attoun presenteranno a Roma 
il loro lavoro oggi pomeriggio 
al Teatro dell'Orologio. In que
st'occasione, oltre a descrivere 
la propria attività (tramite la 
lettura di testi di autor Irance-
si), avvieranno un confronto 
con autori e studiosi italiani, in 
prospettiva della pubblicazio
ne di opere teatrali italiane in 
Francia. 

t' 

La scrittrice tedesca racconta gli incubi dell'unificazione 

Berlino, una città fantasma 
• i Se ho ben capito, lei pre
ferisce le situazioni spontanee 
e le immagini legate al mo
mento. Le parlerò del tassista 
che ci ha portati a casa, veniva 
dall'Est ed era molto loquace, 
soprattutto per la contentezza 
di aver trovato dei clienti a di
spetto delle previsioni. «E un 
caso raro» disse. «La breve ri
presa dopo il crollo totale do
vuto all'introduzione dell'unio
ne monetaria è finita. Ha senti
to le nuove cifre sulla disoccu
pazione? Allora capirà subito 
perché nessuno prende il taxi. 
Nemmeno il fine settimana o 
di notte quando prima c'era la 
massima richiesta.'Siamo ta
gliati fuori, mi creda. E le stra
de sono vuote. Nessuno va più 
nei locali la sera... Acni appar
teniamo? Siamo stati comprati 
da un'impresa di là, baracca e 
burattini, ma senza parco 
macchine: quelle ce le hanno 
fomite loro, nelle Wartburg e 
nelle Lada non ci saliva più 
nessuno. Per il resto... per pri
ma cosa sono state cancellate 

' tutte le agevolazioni che ave
vamo. E scomparso il servizio 
mensa che pnma era convc-
nlentissimo, insieme al panini 
imbottiti del turno di notte e al
la tazza di caffè di quando si 
rientrava stanchi morti al par
co macchine. Basta che per un 
mese non rendi abbastanza e 
subito vieni messo in guardia e 
se anche dopo la musica non 
cambia, allora puoi anche an
dartene: è uno stress pazzesco. 
Perfino la solidarietà tra i colle
ghi sta scomparendo, e tutto 
questo per mille marchi al me
se. 

•Cosa fa mia moglie? Cosa 
vuole che faccia, é disoccupa
ta. Il locale dove lavorava co
me cameriera ha chiuso. Ades
so si consuma le scarpe a cer
care un posto. Ad Occidente la 
guardano un attimo e poi: 
quanti anni ha? Quarantasei? 
CI dispiace. Ha perfino rispo
sto ali annuncio di una labbri-

- ca di cioccolata, ma si è pre-
i, sentala gente di ogni tipo e 
.• hanno scello 1 dieci più giova-
' ni. Lei non aveva la benché mi

nima speranza. Il fatto 6 che 
; non eravamo abituali a tutto 
\ questo. 

•Perché non vado più all'O
vest con 11 taxi? All'inizio non 
l'avrei detto, visto che eravamo 
finalmente uniti. Ma mi sento 
fuori posto e non mi piace fare 
la figura dello stupido. Ci sono 
clienti che s'incavolano subito 

ite non sai dov'è una strada, 
' ma come faccio a conoscere a 
\ memoria lo stradario di Berli-
; no Ovest? E per 1 colleghi poi 
t non siamo altro che concor
renza. Recentemente ho chie
sto ad uno la strada per arriva
re in un posto, mi ha risposto 

'• secco: non ce l'hai lo strada
rio? Grazie, collega, gli ho ri
sposto». (...) 

Cosa è rimasto del vostro 
sorriso?scrisse un anno fa uno 

! degli allora ancor numerosi 
rappresentanti di poesia popo-

' lare sulla facciata di un palaz
zo centrale di Pankow. La gen-

- te dalla faccia ormai nuova-
1 mente Impenetrabile legge la 
scritta tornando dal centro e 

' non può fare a meno di sorri
dere. Ma non si tratta di un sor
riso originale quanto piuttosto 

' di un sorrisino fiacco che na-
;' sce dalla memoria, se riesce a 
capire quello che voglio dire. 
Certo, osserverà lei giustamen
te, esiste forse un posto al 

: mondo dove sorridere è una 
condizione normale? Mi rendo 

'conto. Ma voglio ugualmente 
'dire questo: qui, in questa città, 
l anche se durante i periodi sto-
' rici che noi conosciamo non 
' c'è mai stato troppo da ridere, 
i per alcune settimane si è sorrì

so per le strade e sulle piazze, 
nei negozi di scarpe e sui mez
zi pubblici, nei giardini e addi
rittura nei reparti degli ospeda-

Acq :qua passata! Scrissero 
molti del giornalisti che si river
sarono in massa a Berlino per 
osservare una rivoluzione pa
cifica. Alcuni venivano da lon
tano ed erano incredibilmente 
disinformati, appena arrivati in 
questa regione del mondo nu
trirono per essa sulle prime un 
certo entusiasmo che ben pre
sto si trasformò in noia e In de
lusione. 

Ma in cosa consiste la pre
sunta identità di questi nativi, 
si saranno chiesti dopo qual
che tempo arricciando un po' 
il naso. Domanda legittima, 
senza dubbio, però a questo 
punto mi permetto una contro-
domanda feroce: lei crede di 
poter sapere tutto sulla popo
lazione, mettiamo delle formi

che, semplicemente perché ha 
sollevato la pietra sotto la qua
le alla meno peggio erano riu
scite a vivacchiare per tutta la 
vita e di poter trarre conclusio
ni definitive dal modo in cui 
sotto lo sguardo leggermente 
schifato degli osservatori co
minciano a schizzare da tutte 
le parti rinnegando in maniera 
infame la propria identità? Un 
paragone disdicevole? Mi è 
stato suggerito dallo sguardo 
freddo dei guardoni... 

Durante l'anno che abbia
mo appena passalo non una 
sola pietra è rimasta al suo po
sto. E stato un anno febbrile, 
assolutamente irreale, durante 
il quale, davanti ai nostri occhi 
e in parte con la nostra parteci
pazione, il corpo sociale ha as
sunto e fatto proprie per un 
certo periodo forme insolite, 
nuove, sempre molto fugaci, 
abbandonandole subito dopo 
come In un film all'accelerato
re: commissioni, tavole roton
de, associazioni, tutti i tipi pos
sibili di raggruppamenti e 
unioni, spesso scurrili e pieni 
di fantasia, alcune volte in 
mezzo alle risate divertite e 
omeriche dei partecipanti. 
Scene, immagini che di solilo 
appartengono tutt'al più alla 
sfera del sogni. Per me, strana
mente, quelle immagini da so
gno sono la realtà più nitida e 
Grecisa che abbia mai vissuto. 

n corridoio di verità in mezzo 
a due fiacche simulazioni della 
realtà. La fioraia della Ossictz-
kystrassc che all'improvviso ' 
parlava come II patrono della 
sua strada: la commessa del 
negozio all'angolo che si com
portava come fosse appena 
uscita da un pezzo di Brecht 
sulla comune parigina e cerca
va il modo di armonizzare i 
suoi interessi con quelli del ne
gozio: per alcune settimane 
queste persone sono slate 
quello che volevano veramen
te essere. 

Nel frattempo la fioraia è 
ammutolita da un pezzo, le 
commesse di quel negozio so
no stale licenziate in tronco ad 
eccezione di una che C rimasta 
alla cassa e che come può sus
surra alle orecchie delle vec
chie clienti: non avremmo mai 
Immaginato che le cose sareb
bero andate cosi. 

E allora come? Mi chiederà 
lei a sua volta. Oggi non si può 
che rispondere in modo anco
ra confuso, anche perché è Im
possibile ritrovare il filo dei 
pensieri di un tempo. C'è stato 
un momento durante il quale 
le opposizioni e i movimenti 
cittadini discutevano di come 
far partecipare i cittadini della 
Ddr alle aziende nazionali, ad 
esempio attraverso le azioni o 
il diritto di parola etc. Poiché, 
come si sentiva dire e si legge
va anche spesso, sarebbe in
credibilmente ingiusto se il po
polo della Ddr dopo aver pa
gato le riparazioni di guerra al-
PUnione Sovietica per tutti i te
deschi venisse penalizzalo per 
la terza volta (e nullatenen
te)... 

All'alienazione segue una 
nuova alienazione. Chi chiede 
adesso, cosa è rimasto del no
stro sorriso? E stato schiacciato 
tra un passato disperato e un 
futuro per molti privo di pro
spettive. (...) 

In questa città si è tradito e si 
continua a tradire mollo. In
nanzitutto i prìncipi, ma la pre
go, cosa vuole che se ne faccia 
dei principi un uomo che lotta 
per la sopravvivenza. Poi si tra
discono anche gli uomini, 
sempre più spesso. Per pre
cauzione un collega denuncia 
l'altro e poi se stesso. Per pre
cauzione i responsabili forni
scono materiale facilmente 
riutilizzabile, atti, fascicoli, let
tere, documenti, per ricattare, 
per scagionarsi, per avere una 
merce di scambio da offrire a 
chi conta: servizi segreti, gior
nali di Informazione, riviste. 

Tutte cose normali di questi 
tempi, tempi nei quali si chiu
de un'epoca. Vorrei dire sem
plicemente questo: non deve 
fidarsi di quello che vede, tan
to meno in questa città. Sotto 
la superficie si agita una vita af
faccendata, impaurita, senza 
scrupoli. Ognuno vende quello 
che può, anche se stesso. (...) 

Eventi fantastici vanno de
scrìtti in modo fantastico. 

Nella notte tra il 30 giugno e 
il 1° luglio 1990 apparve in cit
tà, bramato da molli, un gran
de mago, Il quale alzò la sua 
bacchetta e, nel giro di una 
notte, trasformò il mondo. 

Non che i soldi nuovi comin
ciassero a piovere dal cielo, 
ma ebbero subito un effetto 

CHRISTAWOLF 

Qui accanto 
e In basso, 

due immagini 
di Berlino, 

la città 
che ha vissuto 

nel modo più 
contraddittorio 

l'unificazione 
tedesca 

• H II testo che pubblichia
mo qui accanto (scritto per la 
rivista zurighese «DU» e inedi
to in Italia) ha il valore di una 
grande e faticosa '"stimo-
nianza spirituale, 6 una fine
stra aperta su una realtà in 
continuo mutamento come è 
quella della Ddr di oggi, dai 
contomi difficilmente afferra
bili se si prescinde dal dato 
immediatamente umano. Da 
una parte l'incertezza e la 
confusione di una società im
preparata per la difficile corsa 
verso un passaggio obbligato, 
dall'altra lo smarrimento di 

' 0' 

H disagio dei nuovi reduci 
una grande scrittrice reduce 
da una violenta campagna 
diffamatoria dai toni sconcer-
lanli.Questo documento di
mostra con inconfutabile 
chiarezza che Christa Wolf 
non ha mai perso la voce e 
che semmai ad affievolirsi è 

LIDIA CARLI 

stata soltanto la sua voglia di 
farla sentire. Ne risulta questa 
potente tes'.imonianza stori
ca, unica per immediatezza di 
immagini e nitidezza di squar
ci di vita che pone al centro 
della sua narrazione il disagio 
di un'umanità reduce da due 

dittature consecutive e oggi 
alle prese con un difficile pe
riodo di transizione, inedito 
nella storia. Una riflessione 
sulla Berlino di oggi dunque, 
finalmente necessaria anche 
per l'autrice, perché «ovun
que mi trovi, dopo poco av

verto che la lancetta della mia 
bussola interna comincia a 
spostarsi sempre più energi
camente verso il suo polo ma
gnetico, finché alla fine la sua 
punta tremolante indica Berli
no». E continua: «Questa Berli
no distrutta, della quale non 
riesco a fare a meno, me ne 
accorgo proprio adesso men
tre scrivo queste righe nel pro
fondo Meclemburgo, nel si
lenzio naturale del luogo del 
mio ritiro. Perché lavorare a 
Berlino è diventato quasi Im
possibile. Ti lacera». 

benefico, in quanto canalizza
rono le masse fino a quel mo
mento scatenate in mansuete 
file in attesa davanti alle casse 
di risparmio e le file furono 
continue perché questo cam
biamento cosi importante, pur 
avvenendo precipitosamente, 
si svolse a tappe. Finalmente 
anche da noi spuntarono gli 
istituti finanziari. Devo ammet
tere che il primo container con 
la scrìtta Dresdner Bank fu una 
sensazione e ci collegò con il 
resto del mondo, ma il mago, 
una volta in azione, non fu 
avaro e in un batter d'occhio 
fece arrivare anche la Com-
merzbank, la Hypobank e ov
viamente la Deutsche Bank. 

A questo punto alzò nuova
mente la sua bacchetta magi
ca e sopra i negozi fino a quel 
momento cosi grigi si accesero 
le insegne delle nuove ditte. 
Desidcn inutilmente coltivati a 
lungo poterono finalmente 
realizzarsi come per incanto. E 
ora? Ora, disse il mago alla 
gente, andrà tutto bene e velo
cemente. Quasi non ve ne ac
corgerete, dovete soltanto sod
disfare una piccolissima ri
chiesta: con un minimo sforzo 
vi dovete trasformare in giova
ni dinamici con la ventiquat
trore. Come quelli che vi ho 
portato qui per aiutarvi ed es
servi di esempio, visto che in 
questo grande e bel mondo 
potete desiderare al pari loro 

Qualsiasi cosa, ma non quella 
i vìvere In maniera diversa 

dalla loro. 
Volentieri, risposero in mol

ti. 
Purtroppo però sembra ci 

sia qualche piccola difficoltà. 
Perfino i più flessibili e capaci, 
perfino quelli che si sforzano 
come non avevano mai fatto 
prima in vita loro, una volta 
confrontati con l'originale 
sembrano imitazioni fasulle. 

Provi a pensare che tutto 
l'ampio e vario assortimento di 
tipi umani presenti in una libe
ra economia di mercato non 
serviva all'interno dell'econo
mia socialista e quindi non esi
steva. Da noi c'era uno Stato di 
funzionari e di piccoli lavora
tori. Chi voleva avanzare dove
va avere o grande fantasia o 
coraggio, a seconda degli sco
pi. Dove andare a prendere in 
mezzo a questo spettro piutto
sto uniforme di persone il ban
chiere di cui adesso c'è tanto 
bisogno? Non è che un caso 
fortunato se il signor X della 
nostra banca che ora si chia-

its» 

itili sin» 

MI 

ÉMÀmS. 

«IKISSS 
ly* iw?yy Bff BfiiP^pWp 

m£9EJP&W\ £P WF\ 

I 

Oa*-rf. 
\ ^ k ' ^ W 

ma in maniera diversa, si sente 
dire con indicibile soddisfazio
ne dai suoi superiori che un 
collaboratore come lui è raro 
anche in Occidente. Cosicché 
lui è uno di quelli riciclabili. 
Come fare a trovare l'agente 
delle assicurazioni che abbia 
assorbito la logica, gli interessi 
e l'ethos della sua compagnia: 
dove lo potremmo andare a 
cercare? Di là, naturalmente 
(continuiamo ancora a dire 
«di là» da entrambe le parti del
la città, ma almeno ci è chiaro 
che dobbiamo smetterla!). 
Anche lui verrà inviato come 
un pioniere nei territori ine
splorati. Ma come farà ad im
pedire che i suol nuovi colla
boratori (gente del luogo, so
ciologi diplomati e magari li
cenziati) una volta di fronte a 
potenziali clienti si mettano a 
sfogliare nervosamente tra la 
pila delle carte e delle tabelle 
per arrivare alla fine ad am
mettere che anche per loro 
questa nuova materia assicu
rativa è «impenetrabile», «com
plicata» e forse anche un po' 
«esagerata»? Per non parlare 
del sistema fiscale. 

È imbarazzante doverlo am
mettere, ma prima, al nostro li
vello uniformato e sottosvilup
pato, mio marito da solo Im
piagava una mattina per sbri
gare le nostre dichiarazioni dei 
redditi. Oggi, meglio lasciar 
perdere. 

Quindi: poiché veniamo 
messi in guardia apertamente 
dall'inesperienza del commer
cialisti dell'Est, ricorriamo ai 
servizi di quelli occidentali. 

E i manager per tutte le 
aziende statali di un tempo e 
che adesso vengono privatiz
zate, chi ce li fornisce? Rispo
sta esatta. Per non parlare dei 
piccoli imprenditon e affaristi 
che non soltanto hanno il 
know how indispensabile ma 
anche e soprattutto il capitale 
necessario per rilevare le nu
merose trattorie, librerie, tipo
grafie, fabbriche di pelle e case 
editrici abbandonate dai grup
pi più grossi. Certo, penserà lei 
probabilmente, molti cittadini 
dell'Est avrebbero potuto ri
sparmiare abbastanza da po
ter fare un'oflerta nel momen
to in cui la loro ditta viene mes
sa all'asta. 

E invece proprio qui nasce 
una nuova élite di gente arriva
ta da fuori! E la massa dei nati
vi viene utilizzata nuovamente 
come impiegali e lavoratori? 
Ovviamente, ed è una fortuna 
quando è cosi. Vede: per il nu

mero relativamente piccolo di 
chi viene a formare la classe al 
potere c'è ancora una grande 
tetta di giovani tra i più flessibi
li che partono. Evitare questo 
fenomeno, come anche lei ri
corderà vagamente, è stalo 
uno dei motivi per una veloce 
introduzione dell'unione mo
netaria. «Berlino, terra selvag
gia?», sicuramente si. Mi rifen-
sco alle difficoltà transitorie 

Ma: in nessun caso vorrei su
scitare l'impressione che in 
questa mezza città non si rida 
più. Al contrario! Recentemen
te un collega della mia casa 
editrice ovviamente licenzialo 
da un pezzo, come del resto I 
due terzi del personale di un 
tempo, mi ha raccontato che 
adesso anche sua moglie, da 
anni redattrice di una rivista, è 
stata licenziata insieme a rutta 
la redazione poiché il giornale 
viene soppresso. Perché ab
biamo riso? L'anno preceden
te alla «svolta» il settore del Co
mitato centrale responsabile 
del giornale aveva deciso di 
sbarazzarsene perché specia
lizzato in reportage dall Unio
ne Sovietica, si era dimostrato 
un po' troppo sensibile alla pe-
restrojka di Gorbaciov, a quel 
punto grazie all'opposizione 
della redazione e alia solida
rietà di molti altri giornalisti la 
testata fu salvata. Adesso inve
ce poiché «il panorama giorna
listico» della ex Ddr, dei «cin
que nuovi lander federali» o 
come dice più realisticamente 
il ministro delle Finanze «dei 
territori aggiunti» è stato sparti
to tra i quattro giganti dell'edi
toria occidentale, il vento che 
soffia è ben più gelido. Si fan
no calcoli e dove necessario 
tagli, senza troppe emozioni. 
Cosi è successo alla sezione li
nea della mia casa editrice che 
fino a quel momento era stata 
un motivo d'orgoglio: poiché 
non rende è stata tolta dal pro
gramma editoriale. «Acciden
ti», dico io. «Una cosa del gene
re la censura di prima non po
teva permettersela!». «Non glie
lo avremmo permesso noi!» os
serva una collaboratrice. 

Quando ha ragione, ha ra
gione. 

E cosi: tra gli appartenenti al 
gruppo più evoluto dei mam
miferi, all'homo sapiens, il tipo 
che fa parte della libera eco
nomia di mercato rappresenta 
senza dubbio la sottospecie 
più sviluppata. E ciò in tutte le 
sue manifestazioni possibili. 
Sia che si presenti alle aziende 
esangui sotto la forma leggen
daria del fiero investitore (spe
riamo presto). Sia che arrivi 
nel settore dei media con l'in
carico di rilevare la radio e la 
televisione. Sia come star da 
toccare, finalmente live! Sia 
come membro di una delle nu
merose commissioni di valuta
zione che stabiliscono le mo
dalità di liquidazione di uno 
dei troppi istituti scientifici. 
Oppure anche soltanto come 
consulente per spiegare ai me
dici non ancora sistemati qual 
è il punto e cioè che un solo 
paziente possibilmente faccia 
guadagnare più di un medico. 
Ma anche come giornalista, 
per spiegare agli intellettuali 
come hanno vissuto e come 
invece avrebbero dovuto vive
re, per assicurarsi l'applauso 
dei colleghi nonostante lo 
shock culturale subito e per 
addolcire la loro indignazione 
nell'essersi prima sbagliati sul
la vera e cioè inferiore condi
zione della «cultura» locale. 

Perciò e soprattutto per mol
to tempo ancora: niente uto
pie! Ma questo sarebbe già un 
altro articolo che sottotitolerei: 
il mondo deve rimanere co
m'è. 

Cosa resta? Ah già. I propne-
tari delle case che ormai quasi 
dimenticati dagli inquilini del
l'amministrazione comunale, 
si sono ripresentati alla porta. 
E, last not least, il poliziotto (di 
Berlino Ovest) che recente
mente, giusto per l'anniversa
rio delle lotte di Berlino Est del 
7 e dell'8 ottobre 1989 è arriva
to, ovviamente non da solo, 
ben equipaggiato e coadiuva
to da una tecnica da sogno, 
per mostrare al colleghi del
l'Est come si ripulisce un pa
lazzo occupato: con forza ed 
efficacia. Mainzer Strasse. Inu
tile sottolineare che uno Stalo 
ordinato non ha bisogno di 
una commissione d'inchiesta 
contro l'arbitrio della polizia. 
Ciononostante una dozzina di 
strade a Prenzlauer Berg porta
vano ancora settimane più tar
di I cartelli con il nome della 
Mainzer Strasse. Incorreggibile 

quartiere di Prenzlauer Berg! 
Ecco che insieme cresce ri

gogliosamente quello che in
sieme deve crescere. Eccoli di 
nuovo uniti, l'underground 
dell'Est e quello occidentale, 
uniti negli appartamenti dei 
cortili intemi, nelle nuove case 
editrici e tipografie che stam
pano quei documenti che pur 
non «superando» il nostro pas
sato, tuttavia almeno lo descri
vono per la prima volta. 

Qui vengono stampali gior
nali e riviste che presto poi 
scompaiono per ncomparire 
sotto nuove forme. Recente
mente una di loro ha pubblica
to la lista degli stipendi di 
2.000 ex collaboratori chiave 
della Stasi. 

Eccoli a discutere, a bere 
(troppo) e a litigare nei nuovi 
calte, eccoli scopnre la loro vi
cinanza a Kreuzberg, eccoli 
impegnati ad occupare le case 
e a sviluppare in esse una vita 
culturale fuori dagli schemi. 
Qui sorgono gallerie, il officine 
di ceramica, stoffa e paglia che 
lottano per la sopravvivenza. Si 
curano forse di quel mago che 
non hanno mai chiamato e 
che anch'io adesso voglio con
gedare? Solo quando non pos
sono farne a meno anche se 
non hanno alcuna necessità di 
difendersi dall'apprendista 
stregone e dalla marea dei 
suoi regalini. 

SI, però, tutti gli altri, dirà lei: 
perfino i bambini conoscono 
le leggi del libero mercato. 
Non da noi, carissimo. Da noi 
ogni bambino pnma vuole be
re Coca Cola fino a scoppiare 
e fare indigestione di giornalini 
di Topolino. E, non dimenu-
chi: nemmeno gli adulti hanno 
potuto succhiare insieme al 
latte materno la convinzione 
ovvia che la proprietà privata è 
il più sacro di tutti i beni e può 
darsi che tuttora abbiano un 
rapporto disturbato con i soldi. 
Tuttavia la cosa più preoccu
pante è questa: non sono im
munizzati contro le manifesta
zioni della libera economia di 
mercato, contro le quali i loro 
fratelli e sorelle in Occidente 
hanno potuto sviluppare degli 
anticorpi in un processo di ap
prendimento intensivo durato 
quaranta anni. 

Horribile dictu: o sono, o 
erano degli ingenui. 

Hanno credulo alle promes
se dei politici, agli elogi della 
pubblicità, hanno creduto al 
proprietario della lotteria 
quando garantiva che il nume
ro che avevano dentro la cas
setta delle lettere li avrebbe re
si ricchi, hanno creduto ai 
mass media e alla loro impar
zialità e al furfantcllo per stra
da che non li avrebbe ingan
nati con il gioco delle scatoli
ne. 

Qui mi interrompo non sen
za prima ammettere che non 
pretendo di essere stata com
pleta e nemmeno neutrale. So
no rimasta parziale, come cre
do sia impossibile non esserlo 
in questa città unita con le sue 
due società. In questa città nel
la quale abbiamo dovuto am
mettere di non conoscerci e 
dove l'estraneità reciproca è 
adesso più radicata di prima 
quando c'era il muro a tenerci 
a distanza, cosi che gli uni ave
vano compassione degli altri 
che a loro volta li invidiavano. 
Quando ancora, difficile accet
tarlo per gli abitanti dell'Est, 
quelli dellwest non avevano 
alcun motivo di desiderare l'u
nità. 

Adesso che devono vivere 
insieme si sentono minacciali 
a vicenda. Gli uni devono ri
nunciare a tutto, non soltanto 
a quello che risultava loro fati
coso o insopportabile, e si ve
dono costretti a svalutare tutta 
la loro vita passata. 

Gli altri invece devono divi
dere ciò che proprio era è di
ventalo per loro prezioso e im
portante. 

In questo momento ognuno 
proietta le proprie paure sugli 
altri: o perché sono pigri e ar
retrati e vogliono soltanto arri
vare ai soldi. O perché sono ar
roganti e presuntuosi e voglio
no arricchirsi ancora di più sul
le nostre spalle. 

A questo punto aiutano sol
tanto i faticosi, dolorosi e spes
so penosi esercizi linguistici tra 
piccoli e grandi gruppi, eserci
zi dai quali forse usciremo tutti 
trasformati. Esistono, ma sono 
rari. Magari tra un anno sarà 
già tutto diverso. Come recita 
una delle solite scritte murili: 
Tutto andrà meglio, niente va 
bene. 

(traduz. Lidia Carli) 
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Un meteorite 
ha disegnato 
la costa 
orientale 
americana? 

Quaranta milioni di anni fa un mcteonte gigante sarebbe 
caduto nell oceano Atlantico provocando onde altissime 
che avrebbero dato un nuovo assetto alle coste amencane 
dell est alterando il litorale della Virginia, del Maryland e del 
New Jersey È questa la teona presentata da WyliePoag uno 
scienziato del servizio geologico statunitense al convegno 
annuale della Gcological society of America In corso a San 
Diego (California) «L'ondata provocata dall' impatto con I 
acqua - ha detto lo scienziato - sarà stata alta probabilmente 
centinaia di metn pnma di rovesciarsi sulla costa» La zona 
esatta in cui il meteorite è caduto non e stata accertata ma le 
poderose ondate che si sono susseguite hanno investito le 
coste di un enorme quantità di fango e matenalc pietroso 
Una volta miratasi I onda lasciò sulla vecchia costa atlantica 
un sedimento sparso su 600 miglia quadrate che diede luo
go ali odierna forma frastagliata delia costa americana che 
va dalla Virginia al New Jersey Secondo Poag. il fenomeno 
sarebbe durato solo poche ore, ma le conseguenze dell' Im
patto sono giunte sino ai nostri giorni 
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In Francia 
un nuovo 
vaccino 
contro 
la meningite 
somministrato anche a bambini di poche settimane di età e 
si è rivelato assai efficace negli espenmenti condotti su 8000 
lattanti negli ultimi tre anni Secondo la casa Pasteur-Me-
neux che lo produce, esso è assolutamente affidabile e ben 
tollerato dai neonati Gli altri vaccini non sono adatti ai bam
bini di meno di 13 mesi 

È stato messo a punto in 
Francia - e sarà disponibile 
in farmacia tra alcune setti
mane - un vaccino per neo
nati contro la meningite Si 
tratta del «Prpt», che a diffe
renza degli altri vaccini con
tro la meningite, può essere 

Fra una quindicina d' anni 
sarà possibile utilizzare 
emoglobina ricavata dal 
sangue dello stambecco per 
le trasfusioni sull' uomo, di
minuendo, cosi, il rischio di 
trasmettere infezioni (come 
l'Aids) con sangue conta-

Sarà possibile 
ricavare 
emoglobina 
dal sangue 
di stambecco? 
giato Lo afferma Giorgio Cavallo, ordinano di microbiologia 
ali università di Tonno e Accademico dei l incel, in un arti
colo che sarà pubblicato dalla rivista «Oasis» di novembre e 
del quale I' editore Musumeci ha anticipato una sintesi L' 
ipotesi di Cavallo riprende un articolo di Ariberto Segala, 
pubblicato il mese scorso sulla stesso meslle dal quale «si 
può dedurre che il sangue dello stambecco presenta miglio
ri attività funzionali e possa dimostrarsi ancora più compati
bile con quello dell' uomo rispetto all' emoglobina dei bovi
ni e sopperire cosi alla carenza di plasma e di emoderivati» 
Secondo il direttore del laboratorio di ematologia dell' istitu
to superiore di sanità, Cesare Peschile, dovranno essere risol
ti ancora numerosi problemi di compatibilità biologica fra 
emoglobina animale e sangue umano perchè possa tradursi 
in pratica un' ipotesi del genere Esistono già altn animali, 
come il maiale, meglio «candidati- a questa funzione «Ma 
probabilmente - ha detto Peschle • in 15 anni si giungerà pn
ma a sintetizzare sangue umano in laboratono» 

L'Aids diventerà 
materia di studio 
nelle scuole 
inglesi 

L'Aids diventerà materia di 
studio nelle scuole inglesi A 
partire dal prossimo anno, i 
bambini da 11 anni in su 
verranno istruiti sui problemi 
connessi alla malattia per 

^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ espressa disposizione del 
• • ^ m m m m ^ t m ^ minlstro dell'istruzione Ken
neth Clarkc Fino a questo momento la discussione in classe 
di argomenti relativi all'Aids e alle possibilità di contagio era 
lasciata alla discrezione del singoli capi d'istituto II motivo 
di questa decisione, si fa presente è dovuto all'aumento dei 
casi di sieropositività tra gli adolescenti statunitensi, mentre i 
giovanissimi britannici non sembrano aver modificato le lo
ro abitudini sessuali La decisione è stata contestata da 
gruppi di tradizionalisti e associazioni per la protezione del
la famiglia secondo cui 1 geniton sono perfettamente in gra
do di fornire ai figli i giusti messaggi in merito «Il rischio - ha 
detto Adrian Rogers dell'associazione conservatrice per la 
famiglia - è che gli insegnanti favoriscano tra gli studenti l'i
dea di tutelarsi dal contagio con pratiche di sesso sicuro più 
che con il rispetto di principi morali» Secondo il National 
Aids Trust, invece la decisione è «un passo nella direzione 
giusta» 

Isolato il gene 
che produce 
una proteina 
sensibile 
alla cocaina 

Due gruppi di ncercaton 
americani sono giunti sepa
ratamente a isolare il gene di 
una proteina del cervello 
specificamente sensibile al
la cocaina Lo ha annuncia
to la rivista specializzata 
•Science», secondo cui la 

scoperta potrebbe consentire la fabbricazione di un farma
co in grado di bloccare gli effetti della cocaina e di ridurne la 
dipendenza Pur se questo è un traguardo ancora remoto, la 
rivista ntiene comunque che la scoperta contribuirà notevol
mente alla comprensione del meccanismo molecolare della 
dipendenza dagli stupefacenti 
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Un convegno a Roma 
Quanto conviene annoiare 
i «vecchi» farmaci? 
• • Il progresso tecnologico 
galoppa velocemente anche in 
campo medico L'impiego dei 
laser, dell ingcgnena genetica 
e della risonanza magnetica 
hanno nvoluzionato i concetti 
di terapia e di cura, l'approc
cio stesso alla malattia e il rap
porto medico-paziente Nume
rosissimi nuovi farmaci e mo
lecole realizzato con I aiuto del 
computer sostituiscono I «vec
chi» medicinali di dicci anni fa 
Ma troppo spesso la sostituzio
ne del nuovo al vecchio avvie
ne troppo in fretta e nella ma
niera meno adatta si corre in
somma il rischio di spender 
troppo e di riceverne in cam
bio vantaggi minimi che non 
giustificano i costi A tutt'oggi 
mancano però dati significati 
vi Nel tentativo di capire con 
quali me72i e in che modo si 
può arrivare ad una valutazio
ne economica dell insenmcn 
to delle nuove tecnologie nella 
sanità pubblica, la Fondazione 
italiana ricerca medica ha or
ganizzato ieri presso 1 Istituto 
supenorc di sanità un semina 
no dal titolo «Valutazione eco
nomica dell innovazione in sa 
nità, la farmacoterapia come 
esempio» Ali incontro hanno 
partecipato medici economi 
sti ed esperti della Cce alla pre 
senza del ministro per la Sani 
ta Francesco De Lorenzo 

«Non sempre», ha detto De 
Lorenzo, «tutto ciò che è Inno
vativo è sostitutivo di ciò che 
già esiste Soprattutto quando 
ancora non abbiamo imparato 
a fare buon uso della novità È 
necessario porre un controllo 
alla tendenza che 1 medici 
hanno di prescrivere una nuo
va metodologia, ad esempio 
una Tac, quando invece baste 
rebbe una radiografia a raggi 
X» «Di fronte ad una nuova at
trezzatura o apparecchiatura, 
ad un nuovo programma, o ad 
una nuova metodica e a un 
nuovo farmaco», ha spiegato 
Antonio Brenna, direttore del-
I Istituto di economia sanitaria 
di Milano, «occorre chiedersi 
quali sono i vantaggi (benefi
ci) aggiuntivi e quali gli svan
taggi (costi), per valutare se e 
in the misura i pnmi sono tali 
da giustificare i secondi» In
tanto qualcosa si sta muoven
do in ambito comunitario En
tro il prossimo anno dovrebbe 
essere approvata una proce
dura centralizzata in matena di 
approvazione dei farmaci per 
smaltire tempi e costi «In que
sto modo» ha ribadito Duilio 
Pogglolini, presidente del Co
mitato specialità farmaceuti
che presso la Cee, «otterremo 
innanzitutto il grande vantag
gio di non dover npetere gli 
studi sui farmaci presso i sin 
goli Stali» OD Se 

.L uomo lavoratore nell'ambiente artificiale 
Come l'eroe omerico, ognuno di noi vuole ascoltare il canto 
delle tecnologie avanzate senza però restarne vittima 

Un ufficio per Ulisse 
• • MILANO L ambiente di la
voro non ò solo un contenitore 
dell attività lavorativa La stan
za, il computer, lo spazio a di
sposizione, sono, anche, uno 
strumento di lavoro e quindi 
un fattore responsabile, sia in 
senso positivo che negativo, 
della qualità della performan
ce del lavoratore 

Lo spazio attorno a noi co
stituisce infatti una sorgente di 
stimoli e di informazioni che 
l'apparato percettivo intercetta 
e il cervello elabora È cosi che 
si formano le nostre azioni 

Questo modo di considera-
relo spazio diventa particolar
mente importante nel campo 
della progettazione di ambien
ti che hanno una profonda in
terazione con le tecnologie 
avanzate Quando si parla di 
ambienti ad interazione con 
tecnologie avanzate si parla in 
sostanza di ambienti che 
•ospitano» il cosiddetto man-
machine system E cioè un si
stema composto da due ele
menti fondamentali una mac
china (sofisticata quanto si 
vuole) e un organismo viven
te una persona, insomma 
Ognuno di questi due elementi 
svolge un ruolo preciso ali in
terno del sistema II compito 
dell'essere umano * quello di 
sapere affrontare situazioni 
impreviste, e quindi, per defini
zione, non programmabili 

Ora, saper affrontare una si
tuazione imprevista richiede 
un alto livello di attenzione e 
una notevole prontezza di ri
flessi Il problema è che il siste
ma è spesso «immerso» in un 
ambiente che ostacola questo 
stato mentale 

Sono state proprio le diffi
coltà create dal! ambiente a 
convincere gli studiosi amen-
cani e soprattutto russi a inter
venire sull'aspetto «formale» 
degli intemi della stazione spa
ziale (e va sottolineato, che 
nulla di superfluo viene ag
giunto a un abitacolo progetta
to per lo spazio, per problemi 
sia di peso che di costo) Le 
variazioni che sono state ap
portate all'Interno del modulo 
abitativo della stazione spazia
le Mir (un laboratono speri
mentale di eccezionale impor
tanza) sono dovute proprio al
la presa di coscienza dell'in
fluenza che ha I ambiente fisi
co sul cosmonauta 

Il nostro cervello e pratica
mente mantenuto in vita dagli 
stimoli che ci procura «I am
biente naturale» E si «addor
menta» se ne viene pnvato Gli 
studiosi russi Valentin Lebedev 
e Aleksei Leonov hanno con
dotto diverse ncerche nguar-
danti la percezione sensoriale 
e la sua influenza sul sistema 
nervoso centrale In un esperi
mento hanno studiato le rea 
zionl di diversi soggetti sotto
posti a una situazione di depn-
vazione sensoriale totale I 
soggetti (rinchiusi in una stan-

Come organizzare un ambiente artificiale7 Cioè, 
come sposare architettura, nuove tecnologie e at
tenzione alle esigenze umane in modo tale da ga
rantire efficienza e salute mentale' Gli studi sugli 
ambienti artificiali «estremi» (navette spaziali e 
stazioni orbitanti) realizzati da sovietici e statuni
tensi hanno creato una cultura dell'attenzione al 
lavoratore e alle sue percezioni sensoriali II gioco 

vale molto di più della candela. Spesso, infatti, la 
«cattiva» realizzazione di interni di lavoro può pro
vocare una pessima qualità del lavoro. Che nel 
caso di una sala di controllo può diventare persi
no un rischio gravissimo. Perché l'ambiente artifi
ciale è anche «virtuale», estranea l'uomo lavorato
re dalla realtà e lo proietta all'interno di una strut
tura radicalmente diversa 
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za buia, con tappi auncolan e 
una tuta e guanti speciali) do
po un certo periodo di tempo 
venivano colti da allucinazio 
ni 

In base ad altn esperimenti 
Pavlov ha affermato che per il 
normale funzionamento della 
corteccia cerebrale è necessa-
na la «carica» fornita da impul
si nervosi provenienti dagli or
gani sensoriali La uniformità e 
la monotonia di impressioni 
ottenute in assenza di una sti
molazione adeguata riduce 
moltissimo il livello di energia 
(il tono) della corteccia cere
brale E questo può facilmente 

causare dei disordini nelle fun
zioni psichiche 

I sensi non servono soltanto 
a percepire quanto ci circon
da svolgono un ruolo fonda
mentale nel mantenere il no
stro organismo in contallo con 
la realtà e «con i piedi per ter
ra» Anestetizzare (o «inganna
re») i sensi significa in un certo 
senso «scollegare» il cervello 

In ambienti altamente tec
nologici bisogna allora cercare 
di ricreare artificialmente (al
meno in parte) gli stimoli for
niti dall'ambiente «naturale» 
propno per evitare questo pen
colo 

Infatti, interagire con tecno
logie avanzale significa sostan
zialmente essere immersi in 
una dimensione «virtuale» del
la vita, dove le sensazioni sono 
sempre attenuate La mancan
za di una stimolazione senso-
nalmente adeguata va quindi 
ad aggiungersi (e non per ca
so) a un problema già esisten
te di «distacco dalla realtà» In 
tali condizioni 6 difficile lavo
rare in modo attento perchè 
I attenzione implica la capaci
tà di reagire prontamente alla 
realtà 

Ora, se questi sono i proble
mi come fare quando si deve 

organizzare un ambiente «vir
tuale» ma impoortantissimo e 
delicato come una sala con
trollo 

In una sala di contro, infatti, 
l'operatore lavora sulla «realtà» 
(l'impianto) tramite una sua 
rappresentazione (ad esem
pio le pagine video) Un pro
blema può quindi essere costi
tuito dal fatto che questa «rap
presentazione» non sia suffi
ciente a suscitare nell'operato
re reazioni adeguate - soprat
tutto in situazioni di 
emergenza In effetti è molto 
importante ricreare all'interno 
delle sale controllo una sene 

di stimoli perdi mantenere l'o
peratore in una situazione di 
realtà Non si tratta solo di un 
problema di interfaccia uomo-
macchina o di design del mo
bile-consolle L'operatore pur 
lavorando alla consolle co
munque gira la testa verso la 
porta, si alza per andare in ba
gno o alla scrivania per pren
dere un documento, va a man
giare nella mensa, guarda l'o
rologio, ascolta i rumon, 
chiacchiera con i colleghi, 
consulta i disegni dell'impian
to, nsponde al telefono Co
munque I operatore percepi
sce lo spazio che lo circonda 

comunque è immerso in un 
ambiente e ne è da esso in 
fluenzato Essendo «un organi
smo» è dotalo di una sene di 
analizzato1! sensoriali che ca
ptano in continuazione stimoli 
provenienti dall ambiente 

Come abbiamo detto, sono 
propno questi stimoli a mante
nere in attivtà il cervello E non 
si tratta solo della vista, del tat
to e dell'odorato gli «analizza-
ton sensonali» dello spazio so
no costituiti anche dall appa
rato otolitico dalla sensibilità 
propnocettiva e muscolo-arti
colare 

Percep.amo lo spazio e gli 
oggetti che costituiscono il no
stro intorno come una sorta di 
prolungamento del nostro cor
po In un certo senso noi tra-
spinamo tramite la pelle ma 
anche tramite i vestiti e le pare-
U che ci circondano Noi «toc
chiamo» o meglio «senuamo» 
le superila che ci stanno vici
no L'ambiente naturale pro
cura al nostro senso del tatto 
una stimolazione infinita Ba
sta pensare alla quantità di su
perna diverse con cui entria
mo in contatto quando ad 
esempio passeggiamo in un 
bosco o in campagna Basta 
pensare alla stimolazione che 
ci procura Tana nel corso di 
una giornata (al mattino è più 
fredda che alla sera, se dal-
1 ombra si passa al sole l'aria 
diventa più calda, se si alza il 
vento acquista potenza, se ini
zia a piovere diventa umida) 
Lo stesso succede con la luce 

La rotazione terrestre con
sente alla luce solare di nmo-
dellare in continuazione I am
biente che ci circonda, colo
randolo sempre in modo di
verso, modificandone conti
nuamente le apparenze 

Gli ambienti di lavoro ad in
terazione con tecnologie avan
zate sono solitamente ambien
ti studiati per macchine e quin
di sensonalmente carenu nei 
confronti degli organismi So
no spesso ambienU confinali. 
e cioè isolati dal mondo ester
no, privi di finestre, illuminati e 
arcati artificialmente, provvisti 
di pavimenti sopraelevati e pa
reti mobili disposte in modo ri
gidamente ortogonale Sono 
ambienti altamente contropro
ducenti, oltre che altamente 
tecnologici Progettarli in mo
do «adeguato» significa innan
zitutto porsi il problema di 
contrastare l'immobilità del
l'ambiente 

É impossibile ncreare artifi
cialmente la vanetà e il conti
nuo modificarsi della natura 
Si può perù attenuare il pro
blema, mediante saenufiche 
tecniche progettuali Progetta
re ambienti ad interazione con 
tecnologie avanzate significa 
in sostanza mettere a punto 
una corda che tenga legalo 
Ulisse mentre ascolta il canto 
delle sirene Ha ragione Ulisse 
è un canto che va ascoltato ma 
senza per questo rinunciare al
la vita 

Si conclude il convegno organizzato a Milano dalle Nazioni Unite sui mutamenti climatici planetari 

«Esistono le tecnologie per consumare metà energia» 
Almeno l'alibi delle tecnologie, quello no I mezzi 
per dimezzare i consumi di energia ci sono già e so
no utilizzabili Basta volerlo, cioè basta avere la vo
lontà politica adeguata. Queste le conclusioni del 
convegno intemazionale organizzato a Milano dalle 
Nazioni Unite e che ha visto la partecipazione di 
290 tra scienziati, tecnici ed economisti Ora, si va 
alla conferenza di Rio de Janeiro 

PIETRO QRECO 

M MILANO II messaggio ai 
politici 6 forte e chiaro Inequi
vocabile Gli strumenti quelli 
ci sono Tanti variegati dessi 
bili Tutto sta a saperli (e a vo 
lerli) usare Con le tecnologie 
nsparmlose ed amiche del-
I ambiente già disponibili e 
spesso economicamente van
taggiose, potremmo diminuire 
•hic et nunc» qui ed ora, i con
sumi energetici mondiali dal 
30 ad oltre il 50% Ed altri anco 
ra ne avremo a disposizione 
nell immediato futuro per di
minuire le emissioni antropi
che di quel gas che minaccia
no di portare al progressivo 
inaspnmento dell effetto serra 
e al cambiamento globale del 
clima 

Con grande ed inattesa de

cisione, 1290 tra scienziati tee 
ma ed economisti convenuti 
da tutto il mondo per volontà 
delle Nazioni Unite a San Do
nato Milanese per partecipare 
ad Esett 91 e fare il punto sulle 
possibilità tecnologiche di ri
spettare I ambiente e di intra
prendere la battaglia contro 11-
naspnmenlo dell effetto serra 
rilanciano dunque la palla del 
lo sviluppo sostenibile nel 
campo dei polilici Tocca ora a 
loro sapersela giocare mentre 
il mondo li guarda E già li at
tende alla prima importante 
venfica nel prossimo giugno 
quando a Rio de Janeiro si ter
rà l'«Earth Summit» dove con 
la firma della Convenzione 
Mondiale sul Clima le nazioni 
della lerra dovranno sancire il 

patto per tentare di impedire o 
quantomeno limitare il surri
scaldamento del pianeta 

La scienza intergovernativa 
sostiene quel grande marpio 
ne della ecodiplomazia che è 
Maurice Strong l'organizzato
re dell >Earth Summit», è sem
pre scienza negoziala Ivi com
prese le scienze economiche e 
tecnologiche E neppure la 
scienza consumata nelle sale 
congresso del palazzo Eni di 
San Donalo dove pure gli 
esperti non avevano l'onere uf
ficiale di rappresentare le posi 
zione dei propri governi, si è 
sottratta a questa regola aurea 

Per salvare precari equilibn 
politici ed evitare un forte im
barazzo agli Usa non si e latta 
menzione specifica del pnnci-
pale oggetto del contendere 
sui tavoli ecodiplomatici la ri
duzione del tasso di emissione 
dell anidride carbonica II gas 
prodotto soprattutto dal con
sumo dei combustibili fossili 
(particolarmente elevalo negli 
Usa) e che 6 il maggiore re
sponsabile del previsto ina-
spnmcnlo dell effetto serra 
Non e è sialo alcun nconosci 
mento esplicito alla Cee ed 
agli alln Paesi Ocse che lian 
no con passo unilaterale de
ciso di congelare entro I anno 

2000 le emissioni di anidnde 
carbonica ai livelli del 1990 
Ma scienziati ed economisti 
hanno avuto coraggio E, co
me era già accaduto con la di 
cluarazione scientifica che 
aveva concluso lo scorso anno 
a Ginevra la Seconda Confe
renza Mondiale sul Clima la 
relazione finale firmata dai tre 
co-presidenti di questo work
shop tecnico, 1 europeo Um
berto Colombo, lo statunitense 
William Nordhaus ed il brasi
liano Ixjurival Carmo Monaco, 
ideale rapprescnlanle dei Pae
si in via di Sviluppo dà indica
zione mollo precise Alcune 
piuttosto impegnative Co
munque segna una decisa n-
presa dell impegno ambienta
le internazionale piuttosto ap
pannato negli ultimi tempi E 
come ta le va salutata 

Abbiamo notato nei giorni 
scorsi che per lare il punto 
operativo sulle tecnologie effi 
caci contro I inaspnento del 
l'effetto serra e sul loro trasferì 
mento ai Paesi in via di svilup
po ed ai Paesi dell Est Europa 
il workshop doveva risponde
re in via preliminare a due do
mande sostanziali Sono com
patibili sviluppo economico e 
qualità dell ambiente' E chi 
deve pagare I avvio del proces 

so di svilupjK) sostenibile' 
Alla pnma domanda il work

shop ha risposto in pieno SI 
lo sviluppo economico può es
sere sostenibile per l'ambien
te A patto che siano utilizzati 
gli strumenti giusti Pnme tra 
tutti le tecnologie d'avanguar
dia che aumentano l'efficienza 
energetica delle industrie del
le abitazioni dei mezzi di tra
sporto Poi le fonti energetiche 
alternative Senza bisogno so
stengono Colombo, Nordhaus 
e Monaco nella loro relazione 
finale di dover ncorrere ali a-
tomo Una fonte energetica 
che attualmente non ha grandi 
possibilità di espansione per 
ragioni economiche di sicu 
rezza, ambientali e politiche 
Di nucleare potremo parlare 
continua il rapporto, tra alcuni 
anni e solo quando avremo ri
solto alcuni problemi mica da 
poco progettazione di centrali 
a sicurezza intnnseca, soluzio
ne del problema dei rifiuti ra 
dioattivi, nuovo clima politico 
internazionale, misure valide 
per evitare la proliferazione 
delle armi atomiche e «last but 
not least» chiosa la relazione 
quando ne sarà stata migliora 
ta la competitività economica 

Le tecnologie dello sviluppo 

sostenibile esistono, dunque 
Ma esistono anche una serie di 
barriere che ne impediscono 
la diffusione All'interno del 
mondo occidentale Ma so
prattutto dal Nord del mondo 
verso il Sud e verso l'Est Bar
riere facili da individuare (ed il 
workshop ne ha elencate pa
recchie) ma ben dure da su
perare Bamere che sono di or
dine culturale, istituzionale ed 
economico Può bastare il libe
ro gioco del mercato per sal
tarle tutte, come pure sembra 
indicare una certa scuola di 
pensiero presente qui al work
shop e che non ha mancato di 
influenzare il «report finale»' 

Beh, proporre questa do
manda è un altro modo per 
chiedersi chi e come deve pa
gare 1 avvio del processo di svi
luppo sostenibile Ma è qui 
hanno ammesso i relaton è su 
«questo oggetto estremamente 
complesso» che «i punti di vista 
e le prospettive» di tecnici, che 
provengono da diverse parti 
del mondo e che pertanto for
mano un gruppo «inevitabil
mente molto differenziato» si 
sono diversificate È su questo 
nocciolo duro del conto am 
bientale da saldare, che «la 
scienza negoziala» ha ragg.un-
to il punto di massimo confili 

to Cose il libero gioco del 
mercato' Si è chiesto Ogunla-
de Davidson, accademico del
la Sierra Leone e co-presidente 
di quella sezione del workshop 
che si 6 occupato dei problem i 
di trasferimento delle tecnolo
gie È forse quel protezionismo 
istituzionale ed economico 
che ostacola e spesso impedì 
sce la libera circolazione di in
formazioni e beni tra il Nord e 
il Sud, l'Ovest e l'Est' È eviden
te, ha concluso Colombo, che 
il gioco del libero mercato de 
ve essere guidato ed indirizza 
to In quali modi' E da chi' Il 
rapporto finale fa un timido 
accenno alla possibilità di in 
tradurre una tassa per limitare 
i consumi energetici dell intero 
occidente Corrado Clini, Di 
rettore Generale del Ministero 
dell Ambiente, propone a no 
me dei Ministri dell Ambiente 
e dcll'Industna di creare a Mi 
lano un Centro internazionale 
per I informazione e la premo 
zione del trasferimento tecno 
logico Si tratta certo di propo
ste utili Ma non certo di pro
poste decisive La domanda 
fondamentale resta senza n-
sposte Quelle sostiene Wil
liam Nordhaus, le devono dare 
i politici 
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A destra 
Clark Cable 
e Vivien Leigh 
in una scena di 
«Via col vento». 
A sinistra, 
Kevin Costner 
e, in basso, 
Klm Baslnger, 
possibili successori 
della celebre coppia SPETTACOLI 
Chi saranno i nuovi Clark Gable e Vivian Leigh? 
Sta per scoppiare la febbre di «Via col vento 2» 
il film che sarà tratto dal romanzo «Rossella» 
in testa alle classifiche di vendita di tutto il mondo 

Dontani 
è un altro 

• • Si chiama Rossella, in originale 
Scartai, ed è inutile spiegare di che si trat
ti. Il seguito di Vìa col vento è il romanzo 
più venduto negli Stati Uniti d'America, in 
Italia, forse in altri paesi del mondo. Se 
ne farà un film, è sicuro, oppure una serie 
per la tv. Hollywood non si lascerà scap
pare l'occasione di ripetere il successo, 
che nel 1939 (e poi per tutti gli anni Qua
ranta, Cinquanta, Sessanta ecc.) arrìse al 
primo Via col vento, quello mitico e spet
tacolare, diretto da Victor Fleming, con 
Clark Cable e Vivien Leigh. La stampa 
specializzata riferisce che a HollywQpd_è 
cominciato il conto alla rovescia. L'agen- ' 

- zia William Morris,'d'accordo con flit ese
cutori testamentari di Margaret MBChell 
autrice dei primo romanzo e con Alexan

dre Ripley che ha invece scrìtto Rossella, 
ha chiuso ieri la raccolta delle offerte per 
l'acquisto dei diritti cinematografici del li
bro. L'asta era stata aperta poco meno di 
un mese fa e da allora sono un centinaio 
tra produttori, studi, reti televisive, inter
mediari, quelli che si sono fatti avanti. Il 
minimo di offerta è fissato in due milioni 
di dollari cui si aggiungerà il cinque per 
cento degli incassi lordi del film. In que
ste settimane, dicono alla William Morris, 
ci si è letteralmente scannati: «È arrivata 
una valanga di offerte, da ogni parte del 
mondo. Si tratterà sicuramente di una 
yflndiia rècord». L'atte$a>e la curiosità de l , 
resto montavano da tempo,, da quando 
era stata annunciata l'uscita del roman-

film 
zo. da quando segretamente avevano co
minciato a circolare alcune copie del li
bro, dai primi brani «autentici» pubblicati 
dalla rivista Life. Il libro in America è stato 
pubblicalo dalla Wamer Books che l'ha 
pagato 4,9 milioni di dollari e ha già ven
duto più di un milione di copie. La prossi
ma settimana sapremo forse anche chi 
sarà il vincitore nella corsa alla trasposi
zione cinematografica. E subito dopo ci 
si comincerà a chiedere chi mai possano 
essere i Clark Gable e le Vivien Leigh de
gli anni Novanta. Giocando in anticipo, 

^alcuni artisti e uomini di cultura italiani 
Hanno detto la loro, in questa pagina, sul-
l'argcirofiiilo. E noi abbiamo ricordato 
che cosa invece successe in proposito in 
quei lontani anni Trenta... ODaFo. 

GABRIELLA QALLOZZI 

• i ROMA. Nel settembre 
scorso intellettuali e nostalgici 

. di «Gwtw» (Via col vento) si so- , 
no riuniti ad Atlanta, in Geor
gia e hanno fondato la 
«hvnrts», acronimo di «I will not 
read the sequel» (non leggerò 
il seguito di Via col vento). La 
prima reazione all'annuncio 
dell'uscita in libreria di Scorteti, 
atto secondo del romanzo che 
ha fatto piangere più d'una ge
nerazione, è venuta proprio 
dalla patria di Margaret Mit-
chell e del suo best-seller. Ma 
la reazione indignata di un 
gruppo di cittadini statunitensi 
non basterà certamente a fer
mare la gigantesca operazione 
commerciale destinala, come ' 
in passato, ad avere un seguilo 
al cinema: per due miliardi e 
seicento milioni di lire, sono 
stati messi all'asta I diritti cine
matografici e televisivi per la 
realizzazione di Vìa col vento 
porteli. Ma chi saranno i Clark 
Gable e Vivien Leigh del futu
ro? Mentre in tutto il mondo si 
sta scatenando la caccia ai 
nuovi volti, abbiamo chiesto 
un «suggerimento» a personag
gi del mondo della cultura e 

dello spettacolo italiani. 
ENNIO DE CONCINI (sce
neggiatore) . Clark Gable è bel
lo ma sostituibile, mentre per 
Vivien Leigh è difficile trovare 
un'altra autrice di pari vitalità. 
Pensando ad una donna di 
trentanni, visto che questa è 
l'età che dovrebbe avere Ros
sella O'Hara, mi viene in men
te Serena Grandi. Lei potrebbe 
incarnare l'aggressività, la ca
pacità di ribaltare e sconvolge
re storie d'amore, della prota
gonista. O altrimenti, rivolgen
dosi agli attori stranieri, ci ve
drei bene Kim Baslnger, anche 
lei aggressiva e Inafferrabile. 
Mentre il fascino dell'uomo 
duro ma dal cuore tenero, pro
prio di Rhett-Gable, potrebbe 
essere interpretato da attori 
come Tom Cruise o Kevin 
Costner. 
ROBERTO D'AGOSTINO 
(scrittore e giornalista). Il po
sto di Clark Gable spetta sicu
ramente a Giancarlo Funari. 
Ha irruenza, adrenalina e un 
carattere a Tatti rudi, al limile 
del bon ton. Oppure anche Mi
chele Santoro, perche no, in 
fondo anche lui è un figlio del 

celebre conduttore televisivo. 
Il programma A bocca apertati 
Funari è il papà di Samarcan
da: c'è l'Italia fondata sulla vita 
di piazza dove la gente si in
contra e si scontra. Entrambi 
sono personaggi in grado di 
caricare lo schermo di emo
zione. Al loro lianco. al posto 
dell'odiosa Vivien Leigh, ci ve
drei bene con il primo Wilma 
De Angclis, la conduttrice del 
salotto quotidiano di Tmc, e 
con 11 secondo Rosanna Can
cellieri di Raltre, la vera Greta 
Garbo. 
FRANCESCO MASELU (re
gista). A chi far Interpretare il 
ruolo di Rossella O'Hara e 
Rhett Butler? Beh, adesso non 
ci ho ancora pensato perchè 
ho molto da lavorare, ma pro
metto che in queste notti ci 
penserò intensamente. 
ITALO MOSCATI (scrittore e 
autore televisivo). Con un leg
gero paio di baffi Kevin Cost
ner sarebbe un perfetto rema
ke di Gable. Ha una faccia mo
derna che sa di passalo e un fi
sico adattissimo al personag
gio di Rhett. Se del resto si pen
sa al suo ruolo da «soldato blu» 
in Balla coi lupi è facile imma
ginarselo anche in un seguito 

di Via col vento. La faccia viva 
e acuta di Vivien Leigh, invece, 
è più difficile da «sostituire». Ci 
vorrebbe un volto altrettanto 
pungente, forse quello di An
nette Bcning l'interprete del
l'ultimo film di Stephen Frears, 
Rischiose abitudini. Come ia 
Leigh, anche la Benning ha 
una faccia maliziosa e sedu
cente. 
LUCIANO DE CRESCENZO 
(scrittore). Che errore fare un 
seguito di Via col vento'. Le co
se nella vita non si dovrebbero 
mai tirare troppo per le lun
ghe. Mah, se penso a tutti i di
fetti e i pregi di Rossella mi vie
ne subito in mente Marina Ri
pa di Meana. Con la sua man
canza di scrupoli e il desiderio 
di seduzione che ha, trovo che 
sia la più Rossella O'Hara che 
ci sia. Pensando invece al cini
smo che caratterizza il perso
naggio di Rhett, l'associazione 
6 immediata: Gianni Boncom-
pagni. Certo bisognerebbe 
truccarlo un po' perchè pro
prio gli manca il lisico! Invece, 
soltanto con l'aggiunta di un 
bel paio di baffi, sarebbe adat
tissimo Michele Santoro, privo 
di scrupoli e simpatico. Cosi la 
figlia che nascerà da questi 
protagonisti non potrebbe che 

chiamarsi Diabolik. 
GIANNI IPPOUTI (autore te
levisivo) . Una premessa, lo Via 
col vento l'ho già fatto, rientra
va nella serie / grandi sceneg
giati andati in onda su Italia 1 
nel '90. C'erano il signor Cle
mente nel ruolo di Rhett, la 
portinaia Serafini in quello di 
Rossella O'Hara, l'artigiano 
Aprea in quello di Ashley e la 
signorina Lazzaro in quello di 
Mammy. Dovendo ora pensare 
ad un nuovo cast, trovo cal
zante per il suo fascino tene
broso, Timothy Dalton nella 
parte che lu di Clark Gable. 
Mentre Ashley potrebbe essere 
interpretato da Harrison Ford, 
che ha un viso da bonaccione. 
La parte di Mammy, invece, la 
lascerei libera per far piazzare 
all'ultimo momento l'amante 
o la segretaria disponibile, di 
qualche dirìgente della casa di 
produzione che farà il film. Re
sta il ruolo di Rossella O'Hara. 
Beh, quello spetta di diritto a 
Donatella Raffai. Forse in Italia 
non si sa, ma negli Stati Uniti la 
Raffai ha citato per plagio gli 
autori di Via col vento. Infatti è 
lei la vera Rossella. 
ELVIRA SELLERIO (Editri
ce). Via col vento è uno dei 
classici esempi in cui il film è 
diventato più famoso del libro. 
Dunque i personaggi sono tal
mente connotati che mi sareb
be impossibile pensare a degli 
attori che sostituissero Vivien 
Leigh o Clark Gable. Se davve
ro questa cosa mostrusa, que
sta operazione blasfema di fa
re un seguito di Via col vento si 
mettesse in atto, mi piacereb
be rivedere gli stessi interpreti 
di allora, invecchiati. 
ENRICO LUCHERINI (press
arono. Il ruolo di Rhett lo da
rei a Roberto Benigni, almeno 
porterebbe un po' d'ironia che 
nel nuovo romanzo non c'è. A 
Francesca Dellera darei la par
te della protagonista cosi da
rebbe corpo all'esangue Ros

sella O'Hara della quale non 
se ne può più. Ashley lo farei 
fare a Paolo Villaggio che può 
far tutto e lo interpreterebbe 
come un pensionato. Mentre 
nel molo di Mammy. vista l'età, 
sarebbe perfetta Raffaella Car
ré. 
LIDIA RAVERA (Scrittrice). 
Nei panni di Rhett ci vedo sicu
ramente John Malkovich. È l'u
nico contemporaneo affasci
nante, diverso dal soliti bistec-
conl che popolano il cinema 
dei nostri giorni, E il volto adat
to per interpretare una «simpa
tica canaglia». Nessuna ameri
cana, invece, mi sembra possi
bile per la parte di Rossella che 
è una bellezza meditenanea, 
intrigante. Una personaggio 
volitivo, seduttivo. che infatti si 
contrappone a Melania la la
gna. Per il suo carattere, Ros
sella è stata una delle nostre 
madri spirituali, una donna in
dipendente, combattiva, deci
sa. Ora i personaggi femminili 
sono tutte bamboline. Ad in
carnare queste qualità trovo 
adatta Beatrice Dalle. Quanto 
al romanzo, speravo che rac
contasse gli amori di mezza 
età della protagonista, invece 
termina quando Rossella ha 
soli trentuno anni: figurarsi se 
la letteratura commerciale 
avrebbe osato tanto. Finirà per 
rovinarci anche il ricordo di 
Via col vento. 

CLAUDIO G. FAVA (critico 
cinematografico). Non ci sono 
tanti Gable oggi. Credo che l'u
nico attore adatto al ruolo di 
Rhett sia Richard Cere. Rispet
to agli altri americani ha una 
geniale fissità antica, quella 
dei grandi attori di una volta. 
Gere compare e scompare dal
la ribalta, ha picchi alti e bassi 
ed ora è stato rilanciato da 
Pretty woman, che in fondo ' 
potrebbe essere benissimo 
una commedia degli anni 
Quaranta, soliamo più esplici
ta: in quegli anni la p.otagoni-
sta invece di una prostituta sa

rebbe stata una ballerina Per 
la parte di Rossella, invece, ho 
pensato ad Isabelle Hupper. 
lei ha quel tanto di pCtillanl, di 
frizzante, che è difficile trovare 
alirove. Julia Roberts, per 
esempio, di Rossella, ragazza 
della buona società del Sud, 
ne farebbe una yankee 
WALTER VELTRONI (della 
direzione del Pds, cinefilo). 
Prima di tutto bisogna distin
guere tra una versione iena e 
una parodiata, Nella prima, 
che deve cogliere l'evento pa
radossale, il ruolo che tu di 
Clark Cable, lo darci sicura
mente a Giuseppe Cedema 
Mentre al posto di Vivien Lei
gh. vedrei Angela Finocchiaro 
e in quello di Mammy, Umber
to Bossi. Nella versione paro
diata, quella che deve cercare 
l'omologo anni Novanta di Via 
col vento, sarebbe un perfetto 
Rhett Kevin Costner. Mentre 
nel ruolo di Rossella immagino 
Elisabeth McGovern e in quello 
di Mammy Woopv Goldberg. 
MATTEO SPINOLA (press 
agent). Sono furibondo al sen
tire che mezza Europa abbia 
scelto per il ruolo di Rossella, 
Isabelle Adjani. Non sono pro
prio d'accordo. Io ci vedo sicu
ramente Carmen Maura, alme
no porterebbe l'ironia, che in 
Via col uen/ocinquant'anni do
po è proprio necessaria Lei è 
una attrice forte, piena di cari
ca vitale, insomma ha le palle. 
Altrimenti un'altra possibile in
terprete potrebbe essere Joan-
na Pakula che trovo straordi
naria. Come Rhett, invece, mi 
sembra adatto Tcheki Kano. 
un attore sconosciuto ai molti 
e che ultimamente ha lavorato 
in Nikita. Ha un aspetto forte e 
dolce, cattivo e sensuale, in
somma ha una personalità 
molto sfaccettata. Quanto ad 
Ashley mi immagino Robert 
Redford: ha le tracce indubbie 
di una passata bellezza e allo 
stesso tempo il volto dello 
sconfitto 

«Gwtw», il best seller che volle farsi kolossal 
WU Può capitare d'imbattersi 
in qualche storia del cinema 
che neanche ne parla. Eppure 

• è uno dei film più popolari e 
più presenti, in quello che con 
un'espressione antipatica si 
chiama «immaginario colletti
vo». Né l'accoglienza critica, in 
Italia ad esempio, fu lusinghie
ra: lo stroncarono tutti, da Gui
do Aristarco a Ennio Flaiano. 
In molti ricorsero al paragone 
umiliante con Nascita di una 
nazione, un altro film, uno dei 
pochi, che raccontava la guer
ra di Secessione. Ma in pochi 
intuirono quale potenziale mi
tico si nascondesse dietro la 
mielosa vicenda di Rossella 
O'Hara e di Rhett Butlcr. E die
tro il suo sorprendente succes
so. C'è un'immagine però, la 
cui immediata-^conoscibilità 
testimonia ancora, più di cin
quantanni dopo, la «grandez
za» di Via col vento. Clark Ga
ble chino su Vivien Leigh, le 
bocche prossime a un bacio. E 
la Messa immagine che nella 
pnmavera di quest'anno (an
no 1991 ) si stagliava per le vie 
di Mosca dove il film veniva 
proiettato per la prima volta. 
La stessa immagine che, da 15 

anni, espone il cinema di To
kyo che lo programma ininter
rottamente. 

Dunque Clark Gable e Vi
vien Leigh sono qualcosa di 
più che i personaggi principali 
del film tratto dal fortunato (e 
unico) romanzo di Margaret 
Mitcholl. Ne sono anche la 
quintessenza, la ragion d'esse
re. Adesso che Scarlett di Ale-
xandra Ripley, seguito di Via 
col vento, si appresta ad essere 
trasposto in immagini (film o 
miniserie che ne venga fuori), 
la caccia all'interprete si scate
nerà furiosa. Tutti consapevoli 
che, chiunque sarà il prescel
to, non si ripeterà il miracolo. 
Ma si aprirà un battage pubbli
citario che, al di là dell'esito 
commerciale del film, avrà il 
suo peso nella definizione, l'i
nizio, lo sviluppo di una carrie
ra. 

Anche nel 1936, quando per 
la cifra di 50.000 dollari (la 
massima mai investita nell'ac
quisto di un soggetto cinema
tografico) , David O. Selznick e 
la Selznick Pictures compraro
no i diritti del libro della Mit-
chell, trovare una Rossella e un 
Rhett adeguali non fu impresa 
facile. Il libro aveva venduto 

milioni di copie e cosi si fece 
un sondaggio. 

Su chi dovesse essere Rhett 
Butler, 1 risultati non diedero 
adito a dubbi: Clark Gable. Star 
della Metro Goldwin Mayer, 
gran money maker di Holly
wood, fresco dei successi di Ar
diti dell'aria e L'amico pubbli
co numero uno, Gable lo vole
vano tutti, tranne, paradossal
mente, proprio il produttore 
David O. Selznick. Sarà che 
non voleva ricorrere ai favori 
del suocero Louis B. Mayerche 
teneva Gable sotto contralto: 
sarà che per «gli occhi ardili e 
neri come quelli di un pirata» 
di Rhett Butler lui aveva subito 
pensato a Gary Cooper. Che 
però era sotto contratto con 
Samuel Goldwyn, che fece 
orecchio da mercante. Allora 
Selznick ripiegò su Errol Flynn, 
che la Wamer avrebbe dato 
soltanto a patto che il ruolo di 
Rossella andasse a Bette Davis, 
L'ipotesi fu presa seriamente 
in considerazione, ma a un 
certo punto sfumò, La Davis 
ebbe la sua rivincita interpre
tando, a pochi mesi dall'uscita 
di Via col vento, un film di am
bientazione ed argomento 
analoghi, Jezebel. in italiano 

Figlia del vento. Selznick si ar
rabbiò, fece causa alla War
ner, e, incalzato da migliaia e 
migliaia di lettere del pubblico, 
ripiegò (si fa per dire) su Clark 
Gable, Alla Mgm finirono i di
ritti di distribuzione del film e il 
50% degli utili. 

Ma l'epopea di Viacolvento, 
che oggi possiamo raccontare 
grazie soprattutto ad una fonte 
insostituibile, il libro-romanzo 
di Roland Ramini Splendori e 
miserie di Via col vento (in Ita
lia pubblicalo da II formichiere 
nel 1979), raggiunse il suo ac
me perciò che riguarda la cac
cia all'interprete di Rossella. 
Mesi e mesi di ricerche, centi
naia e centinaia di provini. 
Selznick intuì subiloche quella 
ricerca affannnosa, quella lolla 
contro il tempo, apparente
mente disperala, sarebbe stato 
per il film un formidabile vei
colo pubblicitario. La gente 
partecipava, le «pettegole di 
Hollywood» riferivano quota
zioni e sorpassi, l'atlenzione 
cresceva giorno dopo giorno. I 
nomi di tutte le più grandi attri
ci degli anni Trenta lurono, per 

DARIO FORMISANO 

un minuto almeno, i più pro
babili e gli agenti di tutte, con
tattati. Susan Hayward e Lucil
ie Ball, Lana Tumer e Miriam 
Hopkins, Jean Arthur e Carol 
Lombard. Joan Crawford e 
Joan Bennctt, Tallulah Ban-
khead e Ann Shendan. 

Quando Norma Shearer 
sembrò la candidata più ac
creditala, centinaia di lettere di 
protesta cominciarono ad arri
vare negli uffici della produzio
ne. Sembra che Katherine 
Hepbum fosse decisa ad avere 
quella parte, ma rifiutò il provi
no, e per questo motivo Selz
nick non la prese neppure in 
considerazione. Come si si sia 
arrivati, infine, all'inglese Vi
vien Leigh è ancora oggi poco 
chiaro. L'attrice era ai più to
talmente sconosciuta, non era 
bellissima. Ma il 10 dicembre 
del 1938 (a riprese del film 
non ancora iniziate ma mentre 
negli studi della Selznick Inter
national si girava quello che 
sarebbe poi stalo l'incendio di 
Atlanta, bruciando le vecchie 
scenografie di King Kong e del 
Giardini di Allah), in una notte 
ovviamente «buia e tempesto

sa', Myron Selznick, il più po
tente agente di Hollywood, si 
avvicinò a suo fratello David 
con accanto la Leigh, e gli dis
se: «Ti presento Rossella O'Ha
ra». Altre lonti hanno poi giudi
cato questo episodio una fan
tasia' forse David O. Selznick 
aveva già scelto Vivien l>eigh 
fin da quando, un anno prima, 
l'aveva vista in Un americano a 
Oxford e aveva mandato a 
chiedere le sue foto. 

Anche per gli altri personag
gi ci fu un gran viavai di candi
dature. Lilian Gish, Lionel Bar-
rymore, Judy Garland furono 
tutti in predicalo per ruoli mi
nori. Per lare Ashley Wilkes 
(poi interpretato da Leslic Ho
ward) furono in corsa Ray Mil-
land, Melvyn Douglas, perfino 
Humphrey Bogart Per il ruolo 
di Melanie, fu George Cukor, il 
primo regista, a imporre inve
ce Olivia De Havilland 

A proposito di Cukor il suo 
nome apre un altro capitolo 
dell'«epopea» di Via col vento, 
che riguarda appunto la scelta 
del regista Gli ottimi rapporti 
tra Selznick e GeorRe Cukor ri

salivano ai tempi in cui en
trambi avevano lavorato alla 
Rko. Fu in pratica Selznick a 
trasformare Cukor da direttore 
di dialoghi in un regista vero e 
propno. E fu dunque Cukor a 
ordinare il primo ciak di Viacol 
vento, il 26 gennaio del 1939. 
La Leigh e la De Havilland era
no entusiaste del suo tocco e 
dei suoi consigli, molto meno 
lo era Clark Gable. L'attore 
praticamente boicottò la pre
senza di Cukor, rendendogli la 
vita difficilissima. Tutto il sei, 
del resto, era sottoposto ad 
una tensione indescrivibile, il 
lavoro era duro e faticosissi
mo. Non si è mal saputo per
chè, certo è che dopo tre setti
mane Cukor fu licenziato. Il re
gista andò a girare Donne, rup
pe con la produzione, ma con
tinuò, in amicizia, a dare con
sigli alle due attrici. Al suo 
posto fu assunto Victor Fle
ming, il cui principale merito 
era quello di condividere nel 
tempo libero lunghe cavalcate 
con Clark Gable. 

Selznick sottopose all'attore 
una lista di nomi, fu in pratica 
Clark Gable a scegliere chi 
avrebbe firmato Via col vento. 
Con Fleming filò tulio liscio fi

no a che la tensione, la stan
chezza e la malattia già in cor
so non costrinsero all'abban
dono anche l'artefice del Mago 
di Oz. In panchina già sedeva 
Sam Wood che portò a termi
ne le riprese, girando una tren
tina di minuti del film poi effet
tivamente montato. 

Tra i motivi di discussione e 
di contrasto tra regia e produ
zione, c'era anche il modo di 
intendere e dunque di girare la 
sceneggiatura. Per la sua stesu
ra erano stati scartati alcuni tra 
i nomi più pagati di Holly
wood. Si era ricorsi in un primo 
tempo ad un commediografo 
noto, Sidney Howard, che eb
be anche molti colloqui con 
Margaret Mitchell. Poi ci fu una 
versione firmata da Oliver Gar-
rett; nei tre anni tra il '36 e il '39 
che servirono a preparare il 
film furono assunti, magari sol
tanto per scrivere singole sce
ne, anche Ben Hectit, Charles 
McArthur, John Van Druten. 
Su ogni pagina in ogni caso, si 
trattasse di descrizione am
bientali oppure di dialoghi. 
c'era, a dare l'ok definitivo, 
sempre ed inevitabilmente lur 
David O. Selznick. Inutile ag
giungere, a questo punto, chi 

sia stato «dietro le quinte» l'ar
tefice vero di questa complica
tissima e affascinante pagina 
di stona del cinema Più dei 
due attori da cui è pure partito 
il nostro discorso, più degli 
scenegiaton, più delle tecni
che adoperale (si sperimento 
una stampa a colon all'epoca 
molto innovativa, messa a 
punto dalla Technicolor), più 
di Victor Fleming che firma la 
regia del film, più degli altri 
che gli erano succeduti o lo 
avevano preceduto. Via col 
vento fu soprattutto il frutti > del 
lavoro, della creatività, dell'im
pegno di David O Sel/.nick Fu 
a suo modo un film «d'autore», 
come pochi altri nella stona di 
Hollywood. Ma di un «autore» 
con carattensliche particolari, 
difficilmente riconoscibili ed 
apprezzabili dalla critica cine
matografica dell'epoca, in Eu
ropa come in America Si trattò 
di un'epopea tutta interna alle 
ragioni dell'industria, seppur 
realizzata come un capolavoro 
di fantasia. Ecco perchè qual
che stona del cinema può per 
fino consentirsi il lusso di di 
menticare un film come Viacol 
vento 
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LA BOTTEGA DEL TEATRO (Raidue, 9.55). Sesta puntata 
del programma del Dipartimento scuola-educazione, 
dedicato alle lezioni di teatro di Vittorio Gassman nella 
sua bottega fiorentina. Tema di oggi: «La palla parla», di
scorso sul lavoro della creazione. 

CIAO WEEK-END (Raidue. 12). La maratona settimanale 
di Giancarlo Magalli inizia parlando di mistero. Tra gli 
ospiti in studio: Giorgio Harold Stuart, esperto di fenome
ni paranormali, Adalberto Razzoli, direttore del diparti
mento di fisica all'università di Pavia, il mago Alexander. 
Al via la nuova rubrica dedicata all'attualità, con l'immu
nologo Giuseppe Visco, che parlerà di Aids. 

PRISMA (Raiuno, 14). Il cartellone settimanale di spettaco
lo dedica il servizio di apertura al cantante francese 
Charles Trenet, che stasera sarà premiato dal club Ten-
co. Tra gli altri servizi. Lina Sastri a New York, il maestro 
Chung in concerto a Santa Cecilia a Roma, José Carreras 
a Milano, Rossella Falk al teatro Eliseo di Roma. 

AMBIENTE ITALIA (Raitre, 14.40). Dalla sede Rai di Ton
no un panorama sulla vita a Quartu, piccolo centro alle 
porte di Cagliari, e a Kingsale, la Portofino d'Irlanda. An
cora, un servizio sui batteri mangiapctrolio, ultimo ritro
vato della scienza per combattere l'inquinamento provo
cato da idrocarbun. 

TOPVENTI (Italia I, 16). Due Interviste di Maurizio Catala
ni al cantante Inglese Joe Cocker e al brasiliano Toqui-
nho; in studio con Emanuele Folliero Alberto Fortis, che 
presenta il suo album L'uovo, realizzato per il decennale 
della sua carriera. 

DISNEY CLUB (Raiuno. 16.45). Cip e Ciop diventano 
agenti speciali e Paperino e alle prese con un pinguino. 
Oltre ai cartoni, un servizio girato a Eurodisney, il parco 
in costruzione a Parigi, con l'inaugurazione del castello 
della Bella Addormentata e le interviste ai protagonisti 
del film Rocketeer. di prossima uscita nelle sale italiane. 

NOTTE ROCK-HIT PARADE (Raiuno. 18. IO). Contenitore 
musicale pomeridiano ricco di appuntamenti con l'ante
prima italiana del nuovo video del gruppo californiano 
dei Guru n'Roses, Don 't ory. costato più di un miliardo e 
mezzo di lire. Ancora, la conferma, a viva voce, della pre
senza di Celentano a Notte Rock del 5 novembre; le im
magini dal vivo dei Tazenda, premiati al Club Tenco e 
l'anteprima del video di Brian Adams. 

MAI DIRE TV (Italia 1,20). Mezz'ora di tv «senza frontiere» 
ideata e diretta dalla Gialappa's Band, che offre immagi
ni varie dalla penisola. Dal mago Cagliostro di Livorno ai 
piccoli imitatori di una tv tedesca, dalle tragedie di una 
telenovela turca a Franco Franchi che parla lltedesco. 

I.T.INCONTRI TELEVISIVI (Trnc, 20.30). Susan Stra-
sberg, direttore dell'Actor's Studio (che di recente ha 
aperto anche a Roma). racconta a Mino Damato come è 
cambiata la carriera di Paul Newman, Jane Fonda e Al 
Pacino dopo aver frequentalo la famosa scuola. Ancora, 
un servizio su padre Pio da Pietralcina, la musica di Tere
sa De Sto e quella di Roger Eno. 

LA SONNAMBULA (Cinquestelle, 20.30). Va in onda stase
ra il celebre melodramma in tre atti di Vincenzo Bellini, 
su libretto di Felice Romani. Questa edizione, diretta da 
Christian Badea, ha inaugurato il XXII Festival dei Due 
Mondi di Spoleto. Ne sono protagonisti Lucia Aliberti e 
Ferruccio Furlanctto. 

SPECIALE TG1 (Raiuno, 23). Lo speciale a cura di Roma
no TamberUclì indaga stasera sulla situazione delle chie
se in Russia, a un anno dalla legge che ha ristabilito la li
bertà di coscienza, e sui rapporuditHcUi tra chiesa catto-

, . lica echiesa ortodossa. , -k , „ , „ , , , , 
. (Monica Luongo) 

Il popolare inviato televisivo 
ritorna stasera su Raitre 
con «Diritto di replica» 
programma di «autodifesa» 

«A segreto del successo 
è non diventare monumenti. 
Ti portano corone d'alloro 
ma ti fanno la pipì addosso» 

Quel diavolo di Paternostro 
«Quando gli spettatori mi guardano, vedono in me 
una persona con la quale possono andare in birre
ria, prendere un caffè. 11 segreto del successo è esse
re uno di loro, non un monumento. Perché ai mo
numenti si portano corone d'alloro, ma ci si può an
che urinare sotto». Tutta l'ironia di Sandro Paterno
stro sarà, da stasera, al servizio di Diritto di replica, 
la «trasmissione dialettica» di Raitre. . 

STEFANIA SCATINI 

MM ROMA. Gli piace dire quali 
sono i suoi hobby: la poesia, la 
pittura, il teatro, il rock e anda
re in discoteca con i figli. E an
che cosa non sopporta del ger
go usato dai colleghi, gli spea
ker dei tg. «"Ci facciamo cari
co", "a monte", "a valle", "piat
taforma di valori". Un termine 
da distruggere è "forze dell'or
dine". Quando lo sento vengo 
ricatapultato nell'era mussoli-
niana. Ma non si può dire "for
ze di polizia"?». Sandro Pater
nostro: 69 anni sorretti da uno 
spirito adolescenziale che lo fa 
stare ancora sulla breccia, no
nostante i molti anni di lavoro, 
37 dei quali passati alla Rai co
me corrispondente dall'estero. 
Dopo la pensione, per lui e 
sbocciata una seconda giovi
nezza professionale, prima 
con le trasmissioni realizzate 
insieme a Piero Chiambretti, 
ora con il nuovo impegno per 
Raitre, Diritto di replica Da og
gi Infatti, lo vedremo tutti i sa
bati notte (alle 23.45), alle 
prese con i personaggi che so
no 11 per difendersi da stronca
ture di critica e attacchi della 
stampa. «Credo in un giornali
smo che sia obiettivo, garbato 
e dialettico - dice Paternostro 
- , È inutile dare del ladro a un 
politico, gli si può dire invece: 
"È stato detto che lei è disinvol
to nel maneggio del denaro". • 
Voltaire disse: "Non condivido 
la tua opinione, sono pronto 
però a dare la vita perché tu la 
possa esprimere". Apro il pro
gramma con questa frase». 

Qual è U MIO ruolo In «Diritto 
' di replica»? -

Faccio l'arbitro, l'osservatore e 

mi riservo la domanda di chiu
sura, quella che i moschettieri 
di Dumas avrebbero chiamato 
il colpo delle cento pistole. E 
un quesito che puù sia stende
re a terra l'intervistato che sal
varlo. Al regista Alberto Negrin 
domanderò stasera: «Su un 
battello ci sono tutti gli uomini 
politici italiani. Ne può salvare 
uno, chi?». Lui ha molte possi
bilità di risposta. Quella che mi 
forni Andreotti è diventata fa
mosa: «Faccio venire un elicot
tero e li salvo tutti, perché se 
muoiono questi ne vengono di 
peggio». Userò anche il con
trappasso dantesco. Stasera, al 
professor Giulio Ferroni, che 
nella sua storia della letteratu
ra riduce Quasimodo uno 
straccio, farò recitare una poe
sia di Quasimodo. Gustavo Sel
va, anticomunista frenetico, vi
scerale, aprioristico, per una 
settimana deve indossare cra
vatta e fazzoletto rosso. 

i quel 
c h a t humour» che ha sempre ca

ratterizzato le tue corri-
•pondenze da Londra per II 
tg? 

Uno dei segreti del mestiere é 
non prendersi troppo sul serio. 
Personalmente ho sempre 
avuto la mania dell'ironia e 
dell'autoironia, qualità che 
manca molto sia a molti miei 
colleghi che ai politici italiani. 
Tra questi ultimi, infatti, abbia
mo solo due grandi umoristi: 
uno volontario che è Andreot
ti, l'altro involontario che è 
Cossiga. 

Quota ma «mania» non le 
ha mal creato del problemi ' 
In Rai? 

Sandro Paternostro torna in tv con «Diritto d! replica» 

In 37 anni di corrispondenza 
mi sono permesso frecciate -
«palemostrate» - anche cattive 
e nessuno mi ha mai detto 
niente, mi hanno sempre ri
spettato. Sono convinto che 
anche in Rai se vuoi esercitare 
la tua autonomia puoi farlo, io 
ci sono riuscito. Fin da quando 
ho cominciato, nel dopoguer
ra, all'Ora di Palermo. E cosi è 
stato aWUmaniM, quand'era 
diretta da Giuseppe Saragat, 
Matteo Matteotti e Paolo Tre-
ves; nella collaborazione al 
Tempo e, oggi, in quella per // 
domo. Forse dipende anche 
dal fatto che mi sono sempre 
occupato degli avvenimenti 
esteri. Sono entrato alla Rai nei 
primi anni Cinquanta come ra
diocronista sotto la direzione' 
di Vittorio Veltroni. Parlavo un 
italiano orribile, ma sapevo 
cinque lingue e allora mi man
darono In Germania. Da allora 
ho girato molto - Russia, Cina, 

Vietnam - prima di approdare 
in Inghilterra. L'unica polemi
ca grossa che sollevai, e che fi
ni in consiglio d'amministra
zione, fu neH'81, quando inter
vistai Gheddafi: mentre lui di
ceva che i politici italiani dei 
partiti minon erano tutti fasci
sti, io annuivo con la testa. Ma 
io annuivo perché non capivo 
l'arabo. 

Da 21 anni abita a Londra. SI 
•ente anche un po ' inglese? 

Io non mi sento affatto inglese, 
anzi ritengo che abbiano una 
certa canea di ipocrisia che 
fortunatamente a noi manca. 
Sono dei maestri dell'eufemi
smo: il preservativo lo chiama
no la «lettera francese», la tor
tura «interrogazione in profon-

' dita». Hanno però due qualità 
- fondamentali nel giornalismo? 

l'assoluta priorità data ai fatti e 
la possibilità che offrono sem-

' pre alla controparte di difen
dersi. • 

Vorrei farle fare un pasto in
dietro, alla tua esperienza 
con Piero Chiambretti... 

Quante critiche ho avuto... Mi 
hanno telefonato i colleghi, 
molti papaveri che nel loro la
voro si impadroniscono delle 
cose ovvie con inutile energia: 
«Ma renditi conto, alla tua ve
neranda età, con il tuo passato 
professionale, ti metti con 
Chiambretti!» Io ho risposto: 
•Signori, Chiambretti mi fa bal
lare, voi sapete ballare? Io ri
trovo in lui i miei vent'anni». 
Lavorare con lui è come caval
care un puledro selvaggio... è 
geniale, ha un sovrano di
sprezzo per tutto quello che è 
cattedratico, convenzionale, 
grottescamente didattico. Ha 
un limite però la sua imperti-

< nenza va bene in Italia ma non 
all'estero. Però se lo si parago
na con gli altri presentaton e 
con gli speaker del tg, cosi cat
tedratici, ecumenici... 

Japino, la Carrà e Dorelli felici prima delle delusioni di «Fantastico-» 

«Fantastico» a metà 
Dorelli sta male 
e Salvi non arriva 

S I L V I A Q A R A M B O I S 

• a l ROMA Johnny Dorelli sta
sera non sarà a Fantastico, ac
canto a Raffaella Carrà: il gi
nocchio gli fa ancora troppo 
male. I problemi al menisco 
non sono esclusiva dei calcia
tori. Francesco Salvi stasera 
non sarà a Fantastico al fianco 
di Gianfranco D'Angelo, non ci 
sarà la «coppia di comici» chia
mata a risollevare le sorti del 
varietà: Salvi non si è messo 
d'accordo con la Rai, non ha 
firmato il contratto. Non ci sarà 
neppure Joe Cocker, che do
veva essere il super ospite del
la settimana, la sua disdetta è 
dell'altro giorno: «Al posto di 
Joe Cocker ci sarà Jo...vanotti», 
scherza Enrico Vaime, uno de
gli autori. Chi altri manca? Più 
o meno sulla Carrà. su D'Ange
lo, su Gigi Sabani in giuria, fan
no tutti conto. E il pubblico? 
Alla fine dovrà pur stabilizzar
si, dicono in redazione. 

La storia del menisco di Do
relli fa invidia a quella di Gutlit. 
Il 5 settembre, alla vigilia della 
«prima», l'attore e cantante in 
camerino mostrava il «ginoc-
chione» agli astanti. 11 fattaccio 
era avvenuto il giorno prima, 
alle prove: un passo di danza 
con la Carrà... Quel sabato Do
relli aspettava un medico che 
doveva iniettargli (alle 18) un 
medicamento miracoloso. 
«Dolorosissimo. Quando se ne 
é andato io ho ringraziato -
raccontava Dorelli - e cosi, per 
scrupolo, ho chiesto: "quanto 
dura?". Due ore, mi ha rispo- . 
sto. Credevo scherzasse. Inve
ce alle otto in punto ho sentito '• 
le prime fitte di dolore e Fonia- ' 
stico doveva ancora comincia

re». Nei due sabati successivi 
l'infiltrazione al ginocchio è 
stata invece fatta nei tempi giu
sti. Ma quel ginocchio conti
nua ad essere dolorante. Que
sta settimana i consulti medici. 
Il medico curante di Dorelli fa 
avere alla Rai un certificato in 
cui ordina due settimane di ri
poso all'artista. La Rai gli man
da, se non una visita fiscale, 
uno specialista, il professor Pe
rugia: è proprio vero, quel me
nisco è malconcio, ma la situa
zione non è cosi grave... Ieri la 
decisione: riposo, riposo, ripo
so. Una scelta diplomatica, vi
sto l'aria cattiva che tira su! va
rietà? Negano tutti. 

Anche quella si Salvi è di
ventata una stona. Sabato 
scorso Mario Maffucci, respon
sabile del programma, ha anti
cipato tutu annunciando: «Sal
vi sarà con noi per cinque setti
mane». «Non lo sapevo», fa eco 
Salvi: «Maffucci è un dirigente 
Rai, come fai a fidarti?». Ma 
continua: «L'alternativa è una 
sola: quando lo Stato chiama -
e la Rai è lo Stato - io dico si. 
Anche se non ho fatto il milita
re». Quanti soldi vuole Salvi? «11 
doppio di Raffaella!», scherza. 
Ma in realtà qualcosa vuole 
davvero: «Non mi interessa 
sprecare tempo se poi la Rai 
mi fa fare il mio programma». E 
per il suo programma, striscia 
quotidiano-demenziale in mu
sical, scritta a quattro mani 
con Silver (propno il rumena-
ro, il papà di «Lupo Alberto»), 
la Rai non ha ancora detto si. 
«Ne riceviamo tante di propo
ste», ha spiegato il direttore di 
Raiuno Carlo Fuscagni. 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE °5 SCEGLI IL TUO FILM 
WSTATO. Film con 

.alt* Ftirbankt Ir. Regi» di 
- QIIHH 

D M . Passaporto par l'Europa. 
Ingltta • francata par bambini 
" \ corto di tutonolo (5*) M 

LVVBNTURA NELLA HUIT.V 
«A. Rlmconi 

11.0» 
Lìurtnce Hirvev 

1 1 4 S 
1*55 fSEBBE? 

PICIAOITAUA 

BH 
SSBBffim 

i^&gf 
curidlQ. Rivlile 

Jjfcoo. 

T CUIB. Conducono Oa-
do CoMti, Emily Da Cattra. Re-
gladi Marco Briolltdorl 

14SML 

$ & 
mffro~ 

HlIPtrtdt 
ATLANTE» Documtnttrto 

i » i >7.'::TT-Ty*rTT-rr 

8 4 0 C U O M I U T T I C U O M 
« 4 0 P1CCOU.EOEANDISTOE.S 
7 3 » MATTINA D U I . Con A. Catta-

g n i t l . Ruttinovi 
8-0-10 TOl-MATTINA 

1 0 4 » D M . Li cottagi dal nitro 
1 0 4 0 PIORNI D'EUROPA 
11.00 ALDIQUADEtPARADISO 
11.00 CIAO W m - B W . Spattacolo 

condotto da Giancarlo Miglili o 
Hatthtr Piriti ( fp t r t t ) 

I M O TOIOEETREOICI 
1 8 4 0 TP «DRIBBLINO 
1 8 4 8 METEO! 
144)0 CIAO WEEK-END. (2» carte) 
10.10 ESTRAZIONI DM. LOTTO 
18.16 PALLAVOLO. Libaci Montl-

chltrl - Sitley Torino (dt Montl-
chlarl-Bt) 

17.40 PALLACANESTRO 
HILL «mar atomo • NPT-
TtL Telefilm 

10.00 PATTINAPPIO ARTISTICO M I 
OHIACCIO. Trotto d'tutunno 

11.00 SO ANNI PIUMA 

11.40 i CONCERTI n RATTRE. con-
certo diretto dt David Shillon 

12.10 CONOSCO» ALPI ADINA. DI 

V.Boccardl 

1 4 * 0 AMBIENTI ITALIA 

18.18 RUOBV. CimplonilollaUtno 

1 0 * » IPPICA Derby dei (lori 

1 7 * » PALLAMANO Ctmplontto Itt-

limo Fortt-CLF Rubler» ' 

1 8 * » TP8PERBV-METBO» 

10.00 TELEOIORNALI 

1 0 * » VIDBOBOX'01. Di B. Strini 

m FA 

10.30 

1Q.1» T O l LO SPORT 

CHATO. Film con Chirlet Bron-
ton. Regli di Mietuti Wlnner 

LI 
«04» T P SPORT 
1 0 * 0 FANTASTICO 12. Spettacolo 

con Johnny Gorelli e Raffaella 
Cirr i (4* puntiti) 

« 1 * » T01-CIMBA NOTTI 
1 3 4 0 IPBCIALETP1 

T01 NOTTE. C> 
OSO 

LCHÌ 

Spi 
nulli 

•TEMPO FA 
L'ALTRA FACCIA DELL'AMÔ  
RE. Film con Glandi Jickton, Ri
chard Chtmberliln. Regie di Ken 
Rutili 

S O M IL FMMO DILLA USTA Film 
con Jan Michael. Regildl William 
lutilo 

1 1 4 8 LA STILLA DSL PARCO. Sce
neggiato «Li sterlina d'oro» (11* 
puntili) 

H . 1 » T 0 1 NOTTI. MaTtO 1 
1 8 4 8 MOTTI SPORT. Pugilato 

0 4 8 LA MORTI INVMHBILB. Film 
con Borii Karlott. Regie di Wil
liam Nlgh 

« . S O T03-SSRA 

1 1 * 8 HAR1M. ConChtttrlntSptik 

S S * » DIRITTO IN REPLICA Con S. 

Paternottro 

0.8» APPUNTAMBNTOALCINEMA 

0 * 8 TP» NOTTI 

1.0» 

1.10 FUORI ORAR» 

7.00 PRIMA RAPINA. New» 
8 4 0 UN UOMO IN CASA. Telefilm 

0 X 0 BAIATO». Attutili! 

1 0 * 8 NONSOLOMODA Attualità 

11.18 ANTEPRIMA Attualità 

1 1 * 0 IL FRANTO E SERVITO. Quiz 
1 1 * 8 NONBLARAL varietà con Enri

ca Bontccoftl (078944322. Nel 
corto del programmi alle ore 
12JM Canale «Nanni 

14.80 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 
1*00 AOENZIA MATRIMONIALE 
1 8 4 0 TI AMO PARLIAMONE 
1 0 4 0 BIMBUMBAM. Cartoni animati. 

I favoloai Tlny: Dolce luna; Super 
Split: Prendi II mondo e vii 

1 8 4 0 OK IL PREZZO tOlUETOI Quiz 

18.88 LA RUOTA DELLA FORTUNA 

1 0 * 0 CANALE 8 NEWS. Notiziario 

1 0 * 8 IL PICCO DUO. Quiz 

8 0 4 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
1 0 * 0 SABATO AL CIRCO. Varietà con 

Gerry Scotti. Crittint D'Avena. 
Minimo Boldl. (3* puntata) 

21.00 L'UOMO CHE VENNE DAL 
NORD. Film con Peter O'Toole. 
Regia di Pelar Vate» 

1 4 4 0 CANALE»NEWS 

1.00 STRISCIA LA NOTIZIA 

1.10 IL MAOUARO A CAVALLO 
Film con Jamet Gtrner. Regia di 

Ptul Bogart 

8 4 0 STUDIO APERTO Notiziario 

7.00 C U P CIAO MATTINA Varietà 

8.80 STUDIOAPERTO. Notiziario 

0.08 SUPBRVICKV. Telelllm 

0 4 0 CHIPS. Telelllm 

10.80 MAONUMP.L Telefilm 

11.SO STUDIOAPERTO. Notiziario 

1 1 * 8 MBZZOOIORNO ITALIANO. Va-
rielA con Glinlrtnco Funtri 

1 8 * 8 LUNA DI MIELE IN TRE. Film 
con Rentto Pozzetto. Regia di 
Carlo Vtnzlni 

1 8 4 0 TOPVENTI. Con E. Folliero 

17.00 A-TEAM. Telefilm «Processo per 

ilio tradimento- con G. Peppard 

1 8 4 0 MONDO OABI8BO. Varietà 

18.80 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1 0 4 0 CALCKMMNUL Con Maurizio 
Mosca. Cetaro Cadeo 

10.00 MAI DIRBTV. Varietà con la Gla-
lappa'» Band 

2 0 4 0 AMICI MIEI ATTO IH. Film con 
Ugo Tognazzl, Adolfo Celi, Renzo 
Montagninl, Regia di Nanny Loy 

1 1 4 0 OMAPOMAUCOTOPNAZZI 

I M O PLAYBOY SHOW. Varietà 

0.80 STUDIOAPERTO. Notlarlo 

8 4 8 COSI PIRA IL MONDO 

8.80 LA VALLE DEI PINI 
8.80 VALERIA Telenovela 

10.30 «TELLINA. Telenovela 
11.00 CARIOENITOHI. Quiz 
12.00 CIAO CIAO. Candy Ctndy: Lu-

pin, L'Incorreggibile Lupin; Le 
tartarughe Nln|a alla riscossa 

1 8 * 8 BUON POMERIPOIO 

1 8 4 0 SENTIERL Telenovela 
14.80 «INORA. Telenoveli 
1 8 4 0 VENDETTA DI UNA DONNA 

Telenovela con Luisa Kullok 

15.80 CRISTAL. Telenovela 

10.80 OENERAL HOSPITAL 

17.00 FEEERE D'AMORE 
1 7 * 8 TP4 NOTIZIARIO 

1 8 4 0 CERAVAMOTANTOAtlATI 
18.80 OIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi 

10.00 ICAHTONtSStML Varietà 

1 0 * 8 PRIMAVERA Telenovela 

20.30 COLOMBO Telelllm -Effetti mol-
lo specilli» con Peter Falk 

2 2 4 8 ELLERYOUBEN. Telelllm -Il ca-
ne cinese» _ _ _ 

28.18 PARLAMENTO IN. Attualità con 
Emilio Corelli 

0.18 UNA S B M CI INCONTRAMMO. 
Film con Johnny Dorelli. Regia di 
Piero Schlvazappa 

< • > e* llllllill @ Hill 
(ÌMIIIIIIII 

lllilll #L7' RADIO 
7 4 0 CBS NEWS 

8 4 0 NATURA AMICA 
8 4 0 CARTONI ANIMATI 

10.18 BATMAN. Ttlttllm 

11.10 APPUNTI DISORDINATI M 
VIAOOIO. Con Andrei Grls 

12.18 CRONO. Tempo di motori 

1 S 4 0 SPORT SHOW. Nel corto dtl 
programmi Ciclismo: Grand prlx 
des Nailon» 

1 7 4 0 REM-ONB EXPEMMENT. Film 

con Cirty Shtirer 

1 0 4 0 MONDOCALCtO. Sport 

8 4 4 0 TMC NEWS 

1 0 4 0 INCONTRI TELEVISIVL Attuill-
tè. Con Mino Damilo 

S 3 4 0 PARTY SBLVAQOIO. Film con 
Rtqutl Welch. Reglt di James 
ivory 

1.18 I PIRATI DELLO SPAZIO Film 
con Robert Urlch 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8 4 0 IL MERCATORE 

1 8 * 8 USA TODAY. Attualità 

1 4 4 0 ASPETTANDO IL DOMANL 

Sceneggialo con S. Mattili 

1 4 4 0 ANDREA CELESTE. Telenovela 

con Andrea Del Boca 

1 8 4 0 BARBABY JONES. Telelllm 

18.80 IL 

1 7 4 0 CARTONI ANIMATI 

10.80 ILPWNCIPBDELLBETELLE. 

20.80 I PIRATI DELLA COSTA Film 

con Lex Birktr Regia di Domeni-

co Paolella 

1 1 4 0 HAWK L'INDIANO. Telefilm 

18.80 UNA PISTOLA PER CENTO BA

RE. Film con Peter Lee Lawren

ce Regitdi Umberto Lenzl 

18.00 FIORI DI ZUCCA 8 4 0 8STELLBINRBPIONB 
18.80 EMOZIONI NEL BLU 
14.80 NAUTICALSHOW 
18.80 FEBBRE DA CAVALLO. Film 

con Enrico Montatane Gigi 
Proietti. Reglidl Steno 

17.00 IL VENDITORI DI PALLOHCI-
NI. Film con Renato Ctttlè 

18.80 CONCERTI DI MOZART 

1 1 4 0 PER SKMO-
RA Telelllm con Nan Gallaghor 

20,80 LA BALLATA DEI MAMTL Film 
con Memmo Carotenuto 

22.00 FIORI DI ZUCCA 
22.80 KOMBAT KILLER. Film con Ptul 

Edward! 

1 1 4 0 TWIT. DI I. Bartolonl 

1 8 4 0 TUONO BLU. Telelllm 

1 4 4 0 TBLEOIORNALB 

1 8 4 0 LONTANO DAL PARADISO 
Documentarlo 

20.80 LA SONNAMBULA Opera di 
Pierluigi Samaritani 

2 1 * 8 CALCBTTOLANDU 

Programmi codificati 

2 0 4 0 MVSTIC PIZZA Film con Julia 
Robert» 

22.80 THBABVSS. Film con Ed Harris 
Regia di James Cameron 

0 4 8 LE STRBOHB DI BASTWICK. 
- Film con Jack Nlcolson Regia di 

George Miller 

?§H IWlIIIilllll 
1.00 DIAMANTI A COLAZIONE Film 

con Marcello Mastroiannl 
(replica dalle 01.00 alle 23) 

18.00 APERTE PEPPER. Telelllm con 
A. Dlcklnson 

1 0 4 0 TBLBPIORNALI 
18.80 RUOTE IN PISTA Sport 
2 0 4 0 MIA MOPLIB TORNA A SCUO

LA. Film con Carmen Russo. Re-
già di Giuliano Carniroeo 

22.80 IL DOMESTICO. Film con L. 
Buzzanca 

7.00 I VIDEO DELOIORNO 

10.00 RADIOLAB 

1 2 4 0 CONCERTO D'AUTORE 

18.00 PAUL YOUNO SPECIAL 

1 0 4 0 VIDEO A ROTAZIONE 

1.00 BEST OF BLUE NH.HT 

2.00 NOTTE ROCK 

sv 
10.80 TPA INFORMAZIONE 
2 0 4 0 L'INDOMABILE. Telenovela 
21.18 Al PRANDI MAGAZZINI 
22.00 SENTIERI DI GLORIA 

RADIOGIOHNALI. GR1 : 8; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 18; 23. GR2: 0.30; 
7.30; 8.30: 9.30; 11.30; 12,30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.33; 18.30; 
22.35. GR3 6.45; 7.20; B.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde 6.03, 6.56, 
7 56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56. 20.57, 22.57; 8.40 Chi sogna 
chi, chi sogna che: 8.00 Week-end; 
11.45 Clneteatro; 14.30 Stasera (e do
mani) dove; 16.00 Week-end; 18.00 
Studiare, dove, coma, quando; 20.30 
Ci slamo anche noi. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26, 9.27, 11.27, 13,26, 15.27, 16.27, 
17 27, 18.40, 19 26, 22.37; 12,50 Hit 
Parade; 14,15 Programmi regionali; 
15.00 II viandante, 15.50 Hit Parade; 
19.55 Radiodue sera jazz; 21.00 Con
certo sintonico 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 
11.43.6.00 Preludio: 7.30 Prima pagi
na. 8.30 Concerto del mattino, 14 La 
parola e la maschera; 16.00 Concerti 
jazz; 19.15 Sintonie, 23.35 Radiotre 
suite 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50 alle 24 

1 3 . 4 » LUNA DI MIELE MITRE 
Ragia di Carlo Vanzlna, con Renato Pozzetto, Vincami 
Gardenia, Stefania Catini. Italia (1878). 88 minuti. 
Alfredo fa II cameriere, sposa senza troppo entusia
smo'Graziella e dovrebbe portarla In viaggio di nozze 
in Riviera. Ma vince un premio gita per la Glamaica e 
non ci rinuncia. Pozzetto fa il bamblnone e lo sgram
maticato, attorniato dalle bellezze doi mari del Sud. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 AMICI MIEI ATTO III 
Ragia di Nanny Loy, con Ugo Tognazzl, Adolfo Cali, 
Renzo Montagnanl. Italia (1885). 111 minuti 
Altri dieci anni sono trascorsi dal primo episodio della 
serie e tre dal secondo. I quattro scanzonati amici, 
sempre più acciaccati, finiscono in una lussuosa casa 
di riposo. E II, a danno degli Ingenui degenti di turno, 
non riescono a frenare II gusto delle bravate e dagli 
scherzi. GII attori sono sempre godibili, la necessita 
di un «atto terzo» della serie però non si sentiva. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 CHATO 
Ragia di Michael Wlnner, con Charles Bronaon, Jack 
Palanca, Richard BaecharLG. B. (1971). 100 minuti. 
Nel 1873. in Nuovo Messico, un pellerossa uccide uno 
sceriffo bianco per legittima diteaa. Fugge dagli inse
guitori, ma l bianchi trovano e seviziano la moglie. 
Non II solito film d'avventura ma un ritratto interes
sante dei vari personaggi, sostenuti da una valida 
sceneggiatura e da Bronson in stato di grazia. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 HIT U S T - I L PRIMO DELLA LISTA 
Ragia di William Lustlg, con Jan-Michel Vincent, Lan
ca Henrlkten, Rlp Horn. Uta (1989). 90 minuti. 
Ancora un film sulla vendetta privata come ultima ri
sorsa alle falle della giustizia. Un padre di famiglia di
venta giustiziere dopo che un sicario mafioso gli mas
sacra per errore moglie e figlio. Ma 1 toni sono un po' 
troppo enfatici e violenti. 
RAIDUE 

2 3 . 0 0 L'UOMO CHE VENNE DAL NORD 
Regia di Pelar Yalea, con Pater OToole , Philipp» Nol-
rat, Stan Prillilo». Gran Bretagna (1971). 108 minuti. 
Nel 1945 un irlandese riesce a vendicarsi del som
mergibile nazista che na affondato la sua nave, anche 
se la sua missione costerà la vita sua e dei missionari 
battisti che In Venezuela l'avevano salvato da un nau
fragio. Ancora un eaempio di guerra privata, con sce
ne di grande effetto e la buona prova di O'Toole nei 
panni dell'ostinato marinaio. 
CANALE 5 

2 3 . 3 0 PARTY SELVAGGIO 
Ragia di Jamaa Ivory, con Jamet Ceco, Raqual Wel
ch, Perry King. Uaa (1974). 90 minuti. 
Difficile da giudicare un film che lo steaso Ivory ha 
pubblicamente disconosciuto dopo che la pellicola tu 
stravolta dal montaggio e poi dalla produzione. La 
storia, comunque, è quella di un famoso attore-regi
sta comico nella Hollywood degli anni Trenta che rea
gisce al tramonto con un sontuoso party di rilancio 
Ma la festa degenera in tragedia. 
TELEMONTECARLO '-

O.SO L'ALTRA FACCIA DELL'AMORE 
S f i d.' 1 , n R u , M " ' eon Richard Chambarlaln, 
Olanda Jackson, Max Adran. G. B. (1971). 162 minuti. 
La biogralla di Chaikowksi presentata dal Russell eon 
Il gusto di un esagerato romanticismo. Un film esa
sperato o pregevole, discutibile e magnificamente In
terpretato, pieno di splendida musica, bel dialoghi e 
gustodell ' lmmaglneedel racconto 
RAIUNO 
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Legge cinema 
La Malfa 
rilancia 
il «garante» 
BB ROMA. Un «garante» della 
cinematografia, incentivi alla 
produzione, «snellimento» del 
gruppo cinematografico pub
blico, e potenziamento delle 
sale. Sono le quattro proposte 
che il Partito repubblicano ha 
avanzato ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, per la 
nuova legge sul cinema. L'in
contro 0 stato organizzato in 
vista della discussione, ai primi 
di novembre, del testo della 
nuova legge da parte della 
commissione cultura della Ca
mera. È stato lo stesso segreta
rio del Pri. Giorgio La Malfa, a 
delincare l'istituzione del «ga
rante della cinematografia», 
una figura che dovrà «control
lare ed ottenere che gli investi
mento dello Sialo sulla produ
zione nazionale siano ispirali a 
criteri di qualità artistica, capa
cità organizzativa e impegno 
imprenditoriale, oltre che ga
rantire che la gestione dei soldi 
dello Sialo non sia più affidata 
alla contrattazione partitica». 

Per quanto riguarda il po
tenziamento delle sale cine
matografiche, i repubblicani 
propongono l'abolizione del
l'attuale «programmazione ob
bligatoria» e l'incentivazione 
del film nazionali, mentre per 
la fruizione dei film in televisio
ne suggeriscono di attenersi al
le direttive emanale dalla Cee. 
È stato poi affrontato il proble
ma dello snellimento del grup
po cinematografico pubblico, 
•attuale territorio di sperperi e 
lottizzazioni». Al posto dell'En
te Cinema e dei suoi 48 attuali 
consiglieri, il Pri propone tre 
società (Cinecittà, l'Istituto Lu
ce e Cinecittà estero che man
tengono i loro compiti istitu
zionali, esclusa la produzione 
di film) con un unico consiglio 
d'amministrazione e tre ammi
nistratori unici. 

Francesco Laudadio ha presentato 
il suo nuovo film «La riffa» 
La storia di una bellissima vedova 
che sceglie di mettersi all'asta 

La fotomodella Monica Bellucci 
nei panni della protagonista: 
«Non temo le reazioni femministe 
faccio un personaggio vincente» 

«Il mio corpo ti premierà» 
Monica Bellucci si mette all'asta. Nei panni di una 
vedova procace e piena di debiti è la protagonista 
del nuovo film di Francesco Laudadio, La riffa. Una 
storia «di ordinaria borghesia» in una città di provin
cia e la prima apparizione sul grande schermo (ac
canto a Massimo Ghini) per la ventiquattrenne top 
model di Città di Castello. Distribuito dalla Artisti As
sociati il film sarà nelle sale ai primi di novembre. 

DARIO FORMISANO 

EU ROMA. Cos'è La riffa? È 
una lotteria, una scommessa, 
un gioco d'azzardo. Sofia Lo-
rcn metteva in palio se stessa, 
diretta da Vittorio De Sica, in 
un episodio di Boccaccio 70. E 
ora ci riprova (ma le due storie 
non hanno niente in comune) 
Monica Bellucci, un passato da 
top model, un futuro d'attrice, 
un presente a metà strada, a 
giudicare da questo film. La rif
fa appunto, che Francesco 
Laudadio ha diretto e che la 
Artisti Associatl.'dlstribuirà a 
partire dalla seconda settima
na di novembre. 

«Per quattro anni - racconta 
- ho imparato a usare il mio 
corpo come può fare una mo
della nel corso di una sfilata. 
Qualsiasi gesto, anche il più 
quotidiano, come togliersi il 
cappotto, può sembrare artifi
ciale. Fare l'attrice signilica an
che liberarsi di tutto questo». 
Eppure, e stato proprio «guar
dando come si sfilava il sopra
bito» (e forse immaginando 

qualcosa di più) che Jacopo 
Capanna e Giuseppe Perugia, 
produttori di La riffa, l'hanno 
ingaggiata. D'accordo France
sco Laudadio, che ha puntato 
tutto sulla scoperta di una bel
lezza inedita e mediterranea 
per dare corpo e sapori ad una 
storia che considera «di ordi
naria borghesia». 

La riffa, infatti, si svolge a Ba
ri, città provinciale e cosmopo
lita. Francesca (cioè Monica 
Bellucci) è una donna bellissi- ' 
ma appena rimasta vedova: 
pensava di essere ricca e inve
ce si ritrova senza un soldo, so
la, piena di debiti, con una 
bambina di cinque anni da ti
rar su. «Decisa a ricominciare 
tutto da capo - cosi l'attrice 
ventiquattrenne descrive il suo 
personaggio - scopre che qua
si nessuno è disposta ad aiu
tarla veramente. I vecchi amici 
del marito cercano tutti di por
tarsela a letto. E allora lei che 
non è una vittima ma una 
"donna soggetto", che decide 

» Salsomaggiore. Il film del poeta apre il festival 

Evtuscenko si immerge 
nel «pianeta Stalin» 

1 DAL NOSTRO INVIATO 
SAURO BORILI.! 

••SALSOMAGGIORE, «...l'ulti
mo Evtuscenko, avanti negli 
anni, umanamente un po' 
stanco, disincantato, tenta 
proprio di cancellarsi le colpe 
estetiche più evidenti della gio
ventù turbinosamente e inge
nuamente lirica...». Cosi ebbe 
a scrivere tempo fa lo scom
parso slavista e critico Gianni 
Buttafava sul conto del poeta 
(e, più recentemente, cinea
sta) che in peculiari momenti 
della storia sovietica fu visto 
come l'indocile bardo portato
re di una cultura «altra», inno
vatrice, originale. 

Oggi che tanto (tutto?) di 
quell'epoca, di quel grande 
paese è entrato in irreversibile 
crisi, Evtuscenko ha saputo ri
pensare, proprio attraverso i 
suoi fervidi ricordi adolescen
ziali, fatti ed eventi che hanno 
sconvolto l'intera Unione So
vietica e fors'anche il mondo 
toul court. Tralasciata, dun
que, temporaneamente la de
dizione privilegiata alla poesia, 
ha realizzato per lo schermo 
un'opera di intreccio tra brani 
documentari e ricostruzione 
narrativa dall'eloquente titolo / 
funerali di Stalin, presentata 
giovedì sera, in prima assoluta 
in Occidente, ad apertura della 

neonate manifestazione Cine
ma Art Festival, presieduta da 
Sergio Zavoli e diretta da Dario 
Zanelli. 

Quasi superfluo ricordare 
che l'attesa, per la circostanza, 
era vivissima. Al termine della 
proiezione, peraltro, perplessi
tà e sconcerto riguardo al film 
di Evtuscenko appena visto 
erano sicuramente più avverti
bili di ipotetici, incondizionati 
consensi. E la cosa è presto 
spiegabile. / funerali di Stalin, 
analogamente alla precedente 
prova registica di Evtuscenko, 
Giardino d'infanzia ('84), non 
sfodera una struttura e una tec
nica narrative definite. Anzi, in 
una commistione spesso in
congrua tra brani sparsi, flussi 
di memoria, spezzoni di cine
giornali d'epoca, affiora, con
citata e confusa, la rappresen
tazione, per bagliori e rumori 
infernali, dell'evento capitale, 
discriminante, marcatamente 
tragico tanto della scomparsa 
di Stalin, quanto del trauma 
immediato, sconvolgente che 
quella stessa morte significò 
per l'Urss, per il popolo sovieti
co. 

Episodi contingenti, illumi
nazioni poetiche anche acutis
sime (ad esempio, quell'alter 

ego giovanile di un Evtuscenko 
immerso nella passione civile, 
nel rapimento d'amore) con
trappuntano in questo stesso 
film una rievocazione rapsodi
ca che, per tanti aspetti, emo
ziona e paradossalmente fuor
via da ogni giudizio critico ri
goroso. / funerali di Stalin, in 
efletti, si dimostra una serie di 
incalzanti folgorazioni che, 
giusto nella loro precipitosa fu
ga, emergono dallo schermo 
come indizi, sintomi allarmati 
e allarmanti di un passato e, in 
trasparenza, di un ravvicinato 
presente ancora gravido di mi
nacce, di incombenti disastri. 

Nella mattinata di Ieri, frat
tanto, a suggello dei molti In
terrogativi, delle prevedibili cu
riosità innescati dal film di Ev
tuscenko, si è svolto nell'ambi
to del Cinema Art Festival un 
appassionato confronto-dibat
tito dal significativo tema «Ci
nema e ideologia». Dibattito 
nel corso del quale, sotto l'e
sperta regia di Maurizio Co
stanzo, cineasti quali Rosi e 
Lizzani, studiosi come Colletti 
e Marramao, Vertone e Severi
no, politici come Veltroni e 
Pellegrino ed alcuni critici ci
nematografici hanno appro
fondito suggestioni e tensioni 
specifiche di slmile complessa, 
attualissima problematica. 

Massimo Ghini e Monica Bellucci in una scena del film «La riffa» 

di sé, del suo futuro e di quello 
della bambina, reagisce». Co
me? Inventandosi, con la com
plicità di un amico avvocato 
interpretato da Massimo Ghini, 
un concorso a premi mollo 
particolare. Venti puntate da 
cento milioni e un monte pre
mi di due miliardi destinati alla 
disinvolta Francesca. Lei stessa 

sarà il premio per il vincitore, 
«disposta a tutto» per quattro 
anni. 

«Non ho paura delle reazio
ni delle femministe», dice la 
Bellucci. «Certo, Francesca usa 
cinicamente il proprio corpo, 
ma non è una donna sconfitta. 
Quando inventa la riffa, sa già 
come riuscirà a tirarsene fuo

ri», Francesca sullo schermo è 
grintosa e determinata come 
Monica Belucci appare nella 
vita. Laudadio le ha chiesto di 
aggiungere al suo personaggio 
«un po' di freddezza, di distac
co. Il suo modello doveva esse
re la Catherine Deneuve di liei-
la di giorno». Un'impresa da 
far tremare i polsi che non ha 

spaventato la modella, al suo 
secondo film dopo il televisivo 
Vita coi figli di Dino Risi. 

•Adesso - sorride - sono alle 
prese con un ruolo alla Jeremy 
Irons degli Inseparabili. Inter
preto due sorelle gemelle, Cu
na buona e l'altra cattivissima, 
in un film che si chiama, prov
visoriamente, Ostinato destino. 
Un ruolo bello e difficile, forse 
arrivato un po' troppo presto». 
Dirige Gianfranco Albano che 
esordisce per il cinema dopo 
aver realizzato molte miniserie 
tv di successo (A viso coperto, 
Felipe ha gli occhi azzurri). 

Progetti futuri anche per 
Francesco Laudadio, ancora 
in coppia con gli Artisti Asso
ciati. «Ho scritto un film che in 
qualche modo si collega alla 
Riffa, un'altra commedia ama
ra, titolo Un uomo di successo. 
Spero di poterlo girare presto». 
Capitolo chiuso invece quello 
di fntifada che doveva produr
re Claudio Bonivento insieme 
alla Wamer Bros. «È impossibi
le pensare un film non dico 
dalla parte dei palestinesi ma 
in cui si parli dei palestinesi 
con semplicità, come di un po
polo che ha lo stesso diritto di 
Israele ad una propria terra», 
osserva il regista. «Abbiamo la
vorato due anni sulla storia, 
avremmo anche potuto girar
lo, ma nessuno, ce lo avrebbe 
distribuito. Che dire? Sporo sol
tanto che vada bene la confe
renza di Madrid sul Medio 
Oriente». 

Lo sceneggiatore americano è morto giovedì all'età di settanta anni 

L'ultimo volo di Gene Roddenberry 
il papà della saga di «Star Trek» 
Gene Roddenberry, il creatore di Star Trek, è morto 
giovedì ad Hollywood per un infarto cardiaco. Era 
nato il 19 agosto del 1921 a El Paso nel Texas. Dopo 
un'avventurosa esperienza di pilota aeronautico 
(pluridecorato per missioni di guerra) e come poli
ziotto, aveva iniziato a scrivere per programmi e se
rie tv. Fino al suo «capolavoro»: l'interminabile saga 
dell'Enterprise e del comandante Kirk. 

RINATO PALLAVICINI 

BE, L'8 settembre del 1966 è 
una data storica, almeno per la 
particolare storia racchiusa 
dentro quella scatola che 
prende il nome di televisione. 
Sulla rete americana Noe va in 
onda il primo episodio di una 
serie destinata ad un clamoro
so successo: Star Trek. Quel te
lefilm s'intitolava La trappola 
umana, a firmarne la regia era 
Marc Daniels, e la sceneggiatu
ra era opera di George Clayton 
Johnson. Ma la vera mente 
creatrice di quella che sarebbe 
diventata una delle saghe tele
visive più popolari, in America 
e in mezzo mondo, era Gene 
Roddenberry. 

Semplice l'idea di base: un 
gruppo di personaggi fissi (l'e
quipaggio di una fantastica 
astronave, l'Enterprise) se ne 
va in giro per le galassie. Il suo 
compito è mantenere e far ri

spettare la pace nell'universo 
del ventitreesimo secolo. 
Membri principali di quell'e
quipaggio sono il comandante 
JamesTiberius Kirk, il dottor 
Spock (il vulcaniano dalle 
orecchie a punta.), il medico di 
bordo Léonard Horatio Mc-
Coy, l'ingegnere Montgomery 
Scott, l'addetta alle comunica
zioni Nyota Uhura, il navigato
re Nikaru Kato Sulu e l'addetto 
alle armi Pauel Andreivich 
Chekov. 

Lungo i 79 episodi delle tre 
serie succedutesi dal 1966 al 
1969 (ma è appena partita la 
nuova era di Star Trek - The 
Next Generation) e i cinque 
lungometraggi (il sesto. The 
Undiscovery Country, uscirà 
nelle sale americane a dicem
bre), i personaggi, le creature, 
gli alieni e le entità misteriose 
incontrate dai nostri eroi non si 

contano piìi.'Kirk e soci, cata
pultati sui più lontani pianeti a 
mezzo di aweneristici teletra
sportatori di materia, devono 
lottare contro pericoli e cattivi 
di ogni sorta. Ma le loro scorri
bande, tra deserti e montagne 
inospitali, o nelle pieghe di 
viaggi temporali, non hanno la 
protervia e l'arroganza tipica 
dei viaggi di conquista. Sem
mai a prevalere è uno spirito di 
pace universale, ispirato ad 
una visione di fratellanza e di 
relazioni armoniose, non im
mune da sensibilità femmini
ste ed antirazzisle. Addirittura, 
nel quarto film ispirato alla sa
ga originale, Viaggio verso la 
Terra, che è anche quello che 
ha ottenuto i maggiori incassi 
(HO milioni di dollari solo ne
gli Usa), vi si affaccia una te
ma ecologico come il salvatag
gio di una coppia di balene. 

Il successo di Star Trek, co
me spesso accade in questi ca
si, non si impose subito. Ma le 
voci di una possibile interru
zione della, serie suscitarono 
un vero pandemonio e le cen
tinaia di migliaia di lettere di 
protesta, indussero i dirigenti 
della Nbc a ripensarci. Da allo
ra fu un crescendo continuo: 
nacquero fanzine e club, co
minciarono a circolare spille, 
magliette e gadget di ogni ge
nere; furono edite collane di li

bri e tre diverse pubblicazioni 
a fumetti. In occasione del 
venticinquennale, celebrato 
nel settembre scorso, il mini
stero delle Poste americane ha 
persino emesso una serie di 
dieci francobolli dedicati ai 
personaggi della saga stellare. 
I telefilm, venduti in mezzo 
mondo, sono stali trasmessi da 
oltre 200 reti tv e tradotti in 47 
lingue. Tra i fans più accaniti 
del comandante Kirk e del dot
tor Spock pare ci siano anche i 
monaci tibetani e lo slesso Da
lai Lama. 

Quasi un miracolo, visto che 
questi avventurosi viaggiatori 
spaziali, che indossano tute 
che assomigliano a pigiami ed 
impugnano armi che ricorda
no le pistole ad acqua della 
nostra infanzia, non hanno 
nulla dei moderni eroi della 
fantascienza contemporanea. 
Certo, il vulcaniano Spock (in
terpretato da Léonard Nimoy) 
è simpatico; ma il comandante 
Kirk ha la faccia di un bietolo
ne (l'attore che lo interpreta, 
William Shatner, da tempo vie
ne regolarmente premiato con 
la «Pernacchia d'oro», come 
peggior attore dell'anno). E tra 
Kirk-Shatner e Terminator-
Schwarzenegger ci sono più 
anni luce che quelli percorsi in 
25 anni dalla fantastica Enter
prise. 

WIM MERTENS INAUGURA «NEW AGE AMBIENT». 
Questa sera al Palazzo delle Esposizioni di Roma il musi
cista 'minimale» belga Wim Mertens apre la rassegna di 
concerti New Age Ainbient, affiancala alla mostra m cor
so degli artisti Inglesi Gilbert & George. Dopo Mertens, 
che presenta il suo nuovo disco, la rassegna prosegue 
con due concerti al giorno, alle 19 gli artisti italiani, alle 
21 quelli stranieri; domani sono di scena Pierluigi Castel
lano, Roger Eno e l'I larmoma Ensemble, lunedi il Bala-
nescu Quarte!. Mercoledì 30 ci sono Fabio Lbcraton, 
Hans Joachim Koedelius e Fabio Capanni, si chiude gio
vedì 31 con Arturo Slalleri, Harold Budd e Bill Nelson. 

«ULTIMO TANGO» IN SUDAFRICA. A diciannove anni 
dalla sua pnma proiezione, il film di Bernardo Bertolucci 
Ultimo tango a Parigi, è infine giunto anche nelle sale ci
nematografiche del Sudafrica. Era rimasto bloccato in 
tutti questi anni dalla censura boera che ha messo all'in
dice anche opere di Federico Fcllini, Tennessee Wil
liams, Ernest Hemingway, Robert Graves. Ora Ultimo tan
go viene proiettalo nelle sale di Johannesburg e Pretoria, 
ma la «Slate censorship board» ha comunque imposto il 
«vietalo» ai minori di 21 anni. 

L'HIP HOP ITALIANO SULLA STRADA. Rappers, dee-
jays, graffitisti, dai bolognesi Isola Posse al Sud Sound Sy
stem che arriva dal Salento, si accingono ad attraversare 
la penisola con uno show movimentato che ha lo scopo 
di far meglio conoscere la scena «hip hop» italiana e la 
prima etichetta specializzata in questo genere, la Centu-
ry Vox. Si parte questa sera dal Kryptonight club di Bolo
gna; seconda tappa è Roma, martedì 29, quindi il 5 no
vembre a Torino, il 7 a Milano, l'8 a Cattolica, e il 9 a Fi
renze (all'lndipondent music meetingl 

TOSCA VOLA DALLA FINESTRA SBAGLIATA. Cantando 
«Scarpia. davanti a Dio», Tosca si lanci* (nell'omonima 
opera) da Castel Sant'Angelo nelle acque del Tevere. Ma 
questa volta il soprano Elizabeth Knighton Printy ha scel
to la finestra sbagliata, e dopo un volo di dieci metri è ca
duta al suolo fratturandosi il bacino e alcune costole. Il 
pubblico in sala non si è, perù, accorto di nulla. Il fatto è 
avvenuto a St. Paul, nel Minnesota; la sfortunata cantante 
ora è ricoverata nel locale ospedale. 

AUDfTEL: NUOVO CONTRATTO, NUOVI SERVIZI. Il 
presidente dell'Audilel, Giulio Malgara, ha rinnovalo ien 
il contratto alla società di ricerca Agb Italia per la raccol
ta e l'elaborazione dei daU sull'ascolto televisivo. Recen
temente Auditel ha acquisito la proprietà dei 2.420 me-
ter, gli apparecchi elettronici inseriti nei televison, che 
dal 7 dicembre dell'86 consentono di misurare le prefe
renze del pubblico televisivo. Per rispondere alla concor
renza della Niclsen (la maggiore società mondiale di ri
cerche di mercato}, AuditeTTornira a partire dal gennaio 
'92 nuovi servizi ai suoi clienti, ampliando tempi e modi 
della comunicazione dei dati. 

(AlImSolaro) 

Kirstie Alley e Léonard Nimoy (il dottor Spock) nel film «Star Trek II» 

Primecìnema. Esce «L'ombra del testimone» con Demi Moore 

Caro marito, oggi ti avveleno 
Il matrimonio secondo Rudolph 

MICHELE ANSELMI 

Demi Moore nel film di Rudolph 

L'ombra del testimone 
Regia; Alan Rudolph, Interpre
ti1 Demi Moore, Bnice Willis, 
Glenne I leadly. Harvey Keilel. 
Usa, 1991. 
Roma: Embainy 

BEt Titolo incongruo |x-r un 
film curioso firmato da quell'A
lan Rudolph che gode di meri
tala fama tra i cinefili. Soave e 
spiazzante, l'autore di Chouse 
Me e Stali di alterazione pro
gressiva conduce da anni una 
personale «rilettura» del genere 
noir. I suoi intrecci sono spes
so labili, quasi un pretesto per 
digressioni sensuali e bizzarre, 
in bilico tra parodia e tragedia. 
Con L'ombra del testimone (in 
originale Mortai Thaughts, 
«Pensieri mortali»!. Rudolph si 
allontana un po' dalle sue cor
de predilette per impaginare 
un giallo più classico, fenome
nologico, alludalo agli occhio

ni intensi di Demi Moore, l'e
roina di Ghost. Tutto ruota at
torno alla deposizione che 
Cynthia. inquadrata da una te
lecamera, rende a un ispettore 
di polizia piuttosto perplesso. 
L'amica Joyce è accusata di 
aver ucciso il marito manesco 
e strafatto ritrovato in un fosso 
con la gola squarciata. Ma il 
•caso» giudiziario è solo un 
pretesto per ripercorrere quel 
ménage infelice e turbolento 
nel corso degli anni e l'amici
zia che legò le due donne, cia
scuna delle quali ha più di un 
segreto da nascondere. Rico
struzione lacunosa, quella clic 
offre Chynlia, in un rincorrersi 
di dettagli odiosi ed episodi 
maneschi che mettono a fuo
co l'inferno coniugale vissuto 
da Joyce. Cosi si scopre che, 
qualche tempo prima, l'este
nuata lanciulla aveva addirittu
ra cercato di uccidere il marito 
col veleno per topi... 

Ovviamente il film sfodera in 
sottofinale una sorpresa desti
nata a ribaltare la supposta ve
rità; ma non c'è suspense nel 
modo calmo, oggettivo, quasi 
documentaristico con cui Ru
dolph propone l'esistenza 
martoriata della parrucchiera. 
Magari senza volerlo, L'ombra 
del testimone si inserisce nel 
dibattito sulle «donne armate» 
innescato da Thelma & Louistr. 
il risultalo è meno accattivan
te, però colpisce il senso di 
rabbiosa rassegnazione che 
pervade l'universo femminile 
americano. Demi Moore, bel
la, repressa e volgarizzata, si fa 
cucire il film addosso, ma la
scia adeguato spazio ai suoi 
partner, tra i quali primeggiano 
Glenne Hcadley (la parruc
chiera) e Harvey Keitel (il po
liziotto). Quasi |>er obblighi 
coniugali, essendo marito nel
la vita di Demi Moore, Brace 
Willis dà corpo all'orribile «ma
cho» che trova la morte impor
tunando la donna sbagliata. 
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A Strasburgo, dal 2Z,al 29 novembre, la seconda Conferenza «Parlamento europeo - regioni della Comunità» 

Europa unita: il ruolo delle regioni 
Un nuovo livello 
di vita democratica 

LUIGI COLAJANNÌ 

R
innoviamo, ed in 
modo pressante, 
un appello perché 
si eserciti adesso 

^ _ ^ _ una pressione sul 
Governo italiano, 

prima della conclusione delle 
Conferenze intergovernative 
sull'Unione Europea prevista 
per dicembre. Chiediamo al 
Parlamento, ai partiti, ai movi
menti di opposizione ed alle 
forze regionaliste di interveni
re affinché sia compiuto un 
passo chiaro ed irreversibile 
verso un'Unione europea di ti
po federalista, che sia demo
cratica e parlamentare, che 
sia fondata su un giusto equili
brio tra poteri sovranazionali, 
poteri nazionali e regionali. 
Non diciamo più questo sol
tanto per convinzione nostra 
e per coerenza con la nostra 
ormai lunga tradizione euro
peista: adesso non si tratta più 
soltanto di realizzare al me
glio l'unione dei dodici paesi 
ma di salvaguardare le pro-
spetive di pace e di progresso 
dell'intero continente. L'Unio
ne europea a cui tutti pensa
vano é oggi stretta tra l'esplo
dere di micronazionalismi, di 
fatti disgreganti e di conflitti 
nel centro e nell'est ed una 
reazione di chiusura nei pro
pri confini e nelle prerogative 
delle nazioni e dei governi in 
molti paesi della Cee. 

In questa stretta può restare 
soffocata e l'idea dell'Europa 
dei Dodici, e quella di una ca
sa comune europea. Se cosi 
fosse è lecito domandarsi: co
me si governeranno allora le 
tensioni ed i conflitti; con qua
li strumenti, di rapina o di 
cooperazione, si affermerà il 
mercato nei paesi dell'Est, co
me potrà l'Europa contribuire 
in modo efficace alla costru
zione di un nuovo ordine 
mondiale? Il nodo centrale è 
quello del rapporto tra nazio
nalità e sovranazlonalità. Solo 
una Cee che per prima e con 
decisione compia essa stessa 
il passo verso una unione so-
vranazionale può incidere sui 
processi di disgregazione e 
riorienlare i micronazionali
smi in espansione. 

S
. olo un'Europa che 
si unisce può ave
re la «forza di at
trazione» necessa-

^ ^ ^ ria a riorganizzare, 
per via di consen

so, il caos del Centro e dell'Est 
del continente. Se l'Europa si 
dà un'unità politica, economi
ca ed istituzionale forte, può 
su questa base sia rispondere 
all'esigenza immediata di of
frire un quadro politico-istitu
zionale di Confederazione ai 
paesi del Centro e dell'Est, sia 
risolvere al suo interno il pro
blema delle diverse nazionali
tà ed etnie garantendo una ar
ticolazione regionale - cultu
rale, amministrativa e di inter
vento -in cui risolveie le que
stioni di identità. 

Ci sembra questo l'unico 
modo, anche se il processo 

dovrà essere prudente e gra
duale, di rispondere al contra
sto lacerante che si è prodotto 
tra riscoperta del nazionali
smo, come reazione al falli
mento dei «sistemi socialisti», 
ed il mondo attuale sempre 
più interdipendente. Non si 
tratta di sposare adesso ne' di 
essere subalterni ad una ideo
logia europeistica di facciata, 
al cui riparo si muovono gli 
egoismi, lo spirito di rapina, e 
le più ristrette visioni naziona
li: si tratta di individuare una 
via concreta per unire, invece 
di subire le spinte attuali alla 
disgregazione. 

Se ne indichi una migliore, 
ma non si finga di non vedere 
che le forze conservatrici e 
neoliberiste una scelta l'han
no fatta: mantenere saldi i po
teri nazionali e governativi, in 
concorrenza tra loro per assi
curarsi mercati ed aree di in
fluenza, ed affogare l'Unione 
europea dentro una Confede
razione puramente formale, 
impedendo adesso che si ap
provi un vero e proprio tratta
to dell'Unione ed Impedendo 
poi che sorgano vere e pro
prie istituzioni confederali co
me quelle della sicurezza co
mune e della cooperazione 
economica, della ricerca etc, 

N
on è questo il sen
so della riproposi
zione di una linea 
neoatlantista in 

_ _ _ politica estera e di 
sicurezza? Certo è 

questo il senso delle posizioni 
che con chiarezza estrema il 
primo ministro Maior ha espo
sto alla delegazione del Parla
mento europeo a Londra, po
che settimane addietro. 

Poiché non è questa la no
stra idea, né dovrebbe esserlo 
per tutta la sinistra e persino 
per le forze di centro sincera
mente europeiste, allora biso
gna battersi e farlo adesso. Ma 
che c'entrano, si può obietta
re, le Regioni? C'entrano sep
pure in modo assai diverso 
dal passato, in quanto costi
tuiscono uno dei livelli istitu
zionali che concorrono ad as
sicurare identità, operatività e 
democrazia alle forme di 
unione che sapremo conqui
stare. 

Si può anche obbiettare, e 
si obbietta, che introdurre un 
livello regionale diminuisca 
l'«efficacia» di una Unione. 
Non è cosi se tale livello, co
me noi proponiamo, è chiara
mente definito in relazione al
l'identità culturale ed ai com
pili operativi di realizzazione 
degli interventi comunitari sul 
territorio, oggi affidati alla as
sai minore «efficacia» dei mi
nisteri. Che cosa é il Leghismo 
o lo sviluppo di movimenti ul
tra regionalisti in tutta Europa 
se non anche una critica, a 
quanto pare assai diffusa, alla 
inefficienza e prepotenza del
lo Stato centralista il cui sche
ma alcuni vorrebbero addirit
tura trasferire su scala euro
pea? 

Se liberate dal soffocante «abbraccio» dei governi nazionali 

Le molteplici realtà europee ; 
possibili fonti di efficienza e cultura 
• 1 II riconoscimento del ruo
lo delle Regioni deve costituire 
uno dei principali connotati 
dell'integrazione economica e 
politica dell'Europa, intesa co
me un processo effettivamente 
democratico e pluralista. Non si 
può ulteriormente ignorare che 
l'ordinamento regionale nel 
paesi della Comunità coinvolge 
il 71 per cento dell'intera popo
lazione ed e l'espressione istitu
zionale di realtà diverse, di una 
ricca articolazione economica, 
sociale, etnica e culturale. 

Le Regioni, dunque, sono 
portatrici di un interesse comu
nitario, Innanzitutto sotto il pro
filo del radicamento dell'Unio
ne politica nelle molteplici real
tà dell'Europa. E possono e 
debbono esserlo sotto il profilo 
dell'efficienza, se Investite di 
funzioni di decentramento del
l'attuazione delle politiche e 
dei programmi comunitari, 
specialmente nelle materie che 
le Costituzioni dei diversi paesi 
attribuiscono alla loro compe
tenza. 

Il regionalismo ha sino ad 
ora inciso solo marginalmente 

nella vita della Comunità e nel 
suo assetto istituzionale, poi
ché il potere decisionale é slato 
attribuito quasi esclusivamente 
ai governi. 

Inoltre, il rapporto tra regio
nalismo e integrazione euro
pea é mortificato dai meccani-

ANDREA RAGGIO 

smi attraverso i quali, all'inter
no dei singoli paesi, i governi 
nazionali centralizzano le poli
tiche comunitarie. Tutto ciò ha 
indubbiamente contribuito ad 
accentuare gli squilibri regiona
li e ha fortemente indebolito 
l'efficacia della politica regio-

L'Italia perde 60 milioni di Ecu 
• I Non andrà tutta all'Italia la riserva di 253,29 milioni di 
Ecu (circa 380 miliardi di lire) costituita per finanziare i Pro
grammi integrati mediterranei. Ideati per aiutare le regioni 
mediterranee dopo l'ingresso nella Comunità della Spagna 
e del Portogallo, i programmi riguardavano Grecia, Francia e 
Italia. Non avendo saputo dimostrare una sufficiente e ne
cessaria realizzabilità dei propri programmi, l'Italia, ha già 
perduto 60 milioni dì Ecu che la Commissione ha attribuito 
alla Francia, e rischia dì perdere anche il resto. Il che dimo
stra, ancora una volta, l'inefficienza dello Stalo italiano e di 
certe Regioni, specie del centro-sud. 

naie comunitaria. 
È giunto il momento di ricon

siderare tale politica nei suoi 
contenuti economici, sociali e 
istituzionali, per adeguarli alla 
prospettiva dell'unione econo
mica, monetaria e politica. 

Peraltro quello che é stato 
chiamato «il vento delle etnie e 
dei nazionalismi» e, più in ge
nerale, la rivendicazione (che 
va crescendo in tutti I paesi) di 
un autonomismo autentico ba
sato sul pieno riconoscimento, 
anche in forme istituzionali, 
delle diverse realtà, possono 
essere sottratti al rischio della 
disgregazione e orientali, inve
ce, a esprimere il loro potenzia
le democratico, solo se colloca
ti nell'orizzonte dell'Unione eu
ropea. 

È necessario quindi stare at
tenti a non commettere l'errore 
di alimentare la contraddizione 
tra il processo di integrazione e 
la rivendicazione autonomisti
ca. In effetti, lo sviluppo dell'in
tegrazione comporta un ulte
riore trasferimento di sovranità 

Le proposte della sinistra e del Parlamento per le riforme 

Riequilibrio e sviluppo 
Proposte del gruppo della 
sinistra unitaria del Parla
mento europeo: 
- «regionalizzazione» del
le politiche comunitarie 
per valutare rimpallo nel
le singole realtà regionali 
e per orientarle a soste
gno del rlequillbrio e del
lo sviluppo regionale ar
monico; coordinamento 
delle politiche nazionali 
con quelle comunitarie; 
partecipazione delle Re
gioni alle decisioni con
cernenti le materie di loro 
competenza; 

• rafforzamento della coo
perazione nell'area del 
Mediterraneo mediante 
l'adozione di grandi pro
getti per lo sviluppo -so
prattutto nel campo delle 
risorse Idriche, del tra
sporti e delle comunica
zioni, della tutela dell'am
biente; 

• attuazione di una politi
ca di assetto del territorio 
e di tutela dell'ambiente 
orientata all'obiettivo del 
rlequillbrio e dello svilup
po regionale armonico; 

- rafforzamento dell'inter
vento del fondi strutturali 
e loro rlflnanziamento; 
coopcrazione interregio
nale; 

- istituzione di un fondo 
per l'occupazione rivolto 
a cofinanziare program
mi straordinari per il la
voro nelle regioni svan
taggiate; 

- attuazione di una politi
ca sociale che miri a ar
monizzare nel progresso • 
cioè verso l'alto - le condi
zioni di lavoro e di vita del 
cittadini; 

- rafforzamento delle poli
tiche culturali. 

Coesione economica 
Modifiche dei Trattati 
proposte dal Parlamento 
europeo: 

ART 130 A-«Per promuo
vere una convergenza eco
nomica reale e nominale, ol
treché uno sviluppo armo
nioso dell'insieme della Co
munità, questa sviluppa e 
prosegue la propria azione 
intesa a realizzare il rafforza
mento della coesione econo
mica e sociale. In particolare, 
la Comunità mira a ridurre il 
divario tra le diverse regioni e 
il ritardo delle regioni e delle 
categorie di popolazione 
meno favorite». 

ART. 130 B - «Gli Stati 
membri conducono la loro 
politica economica e sociale 
e la coordinano anche al fine 
di raggiungere gli obiettivi 
dell'art. 130 A. L'attuazione 
delle politiche comuni, del 
mercato intemo e dell'Unio
ne economica e monetaria 

tiene conto degli obiettivi 
dell'art. 130 A e dell'art. 130 
C e concorre alla loro realiz
zazione. La Comunità ap
poggia questa realizzazione 
con l'azione che essa svolge 
attraverso i fondi strutturali, 
la Banca europea per gli in
vestimenti e con idonei mez
zi finanziari». 

ART. 130 C -1 fondi di cui 
all'art. 130 B sono destinati a 
contribuire alla correzione 
dei principali squilibri regio
nali e sociali della Comunità. 
Il Parlamento chiede inoltre 
che il rafforzamento della 
politica di coesione sia ac
compagnato dal riconosci
mento del ruolo delle Regio
ni nella costruzione europea 
e propone che il nuovo Trat
tato preveda la costituzione 
di un organo, espresso dalle 
Regioni, che consenta la loro 
partecipazione alla vita del
l'Unione europea. 

La selezione delle sardine in un porto greco e. a fianco, un contadino 
spagnolo. 

e di competenze dagli Stati e 
dalle Regioni alle istituzioni so-
vrannazionali. Secondo Jac
ques Delors, nei prossimi anni 
la legislazione nazionale, quin
di anche quella regionale, sarà 
per l'80 per cento di derivazio
ne comunitaria. 

L'integrazione quando non è 
accompagnata dalla partecipa
zione produce, dunque, un de
potenziamento delle Regioni e 
il loro deficit democratico. La 
partecipazione alla costruzione 
e alla vita dell'Unione europea, 
specie nelle materie di loro 
competenza, è una scelta che 6 
dovuta alle Regioni che legitti
ma democraticamente il pro
cesso di integrazione. 

Il progetto di Trattato per l'U
nione, presentato dalla Presi
denza del Consiglio, non coglie 
questa questione essenziale, di
sattende le posizioni del Parla
mento europeo e della Confe
renza dei Parlamenti, mortifica 
le aspirazioni delle Regioni. 

L'approccio al problema del 
molo delle autonomie regionali 
è sostanzialmente neo-centrali
sta: mira cioè ad accompagna
re al centralismo statale una 
sorta di centralismo comunita
rio. Il Comitato delle Regioni 
viene infatti concepito non solo 
come una appendice del Comi
tato economico e sociale, ma 
come espressione degli Stati e 
del Consiglio. 

Esso, invece, deve essere in-
senlo nel Trattalo, come vero e 
propro organo dell'Unione del 
tutto distinto dal Comitato eco
nomico e sociale, e deve essere 
espressione diretta delle Regio
ni. 

Non si tratta, dunque, di 
chiamare le Regioni attorno a 
un tavolo di negoziato, come è 
stato detto, perché decidano su 
tutto. Non è sufficiente, anche 
se indispensabile, che gli inte
ressi regionali trovino, nel Par
lamento europeo, rafforzata la 
loro tutela. 

Si tratta Invece di consentire 
alle Regioni di recuperare e raf
forzare, a livello europeo, quei 
poteri e quelle competenze che 
vengono loro sottratti dal pro
cesso di integrazione, e di uti
lizzare le Regioni medesime 
rome soggetti istituzionali por
tatori di interesse comunitario 
A questo fine mira la Carta del
le Regioni della Comunità, che 
sarà presentala alla Conferen
za, Parlamento europeo e Re
gioni, convocati a Strasburgo 
per il prossimo novembre 

La «Carta» per una 
politica regionale 
MI In vista della Conferenza 
europea delle regioni che si 
terrà a Strasburgo nel novem
bre prossimo, la commissione 
competente del Parlamento 
europeo ha approvato nella 
riunione del 28 giugno scorso 
il progetto di «Carta delle regio
ni della Comunità» predisposto 
dal relatore on. Andrea Rag
gio. 

La Carta deve essere adotta
ta con dichiarazione congiun
ta delle tre istituzioni comuni
tarie (Parlamento, Commissio
ne esecutiva e Consiglio dei 
ministri) e attuata mediante 
appositi provvedimenti legisla
tivi. 

La Carta definisce i principi, 
gli indinzzi e gli strumenti di 
una nuova politica regionale 
nella prospettiva dell'Unione 
economica e monetaria e del
la Unione politica. Le regioni, 
postula la Carta, vanno consi
derate come portatnei di un in
teresse comunitario sotto i se
guenti profili: del radicamento 
dell'Unione europea nella 
molteplicità delle realtà eco
nomiche, sociali, culturali, et
niche e istituzionali; della pro
mozione di uno sviluppo equi
libralo e socialmente equo; di 
una più stretta integrazione al
la base tra le diverse aree del
l'Europa mediante lo sviluppo 
della cooperazione interregio
nale, anche tra Regioni di Pae
si diversi; del decentramento 
dei programmi e delle politi-
chc comunitarie; del rapporto 
tra la Comunità e le istituzioni 
sub-regionali (enti locali). 

Il testo approvato dalla 
Commissione fa nferimento: al 

ruolo e agli strumenti della po
litica regionale della Cee, alla 
convergenza verso l'obiettivo 
dello sviluppo regionale di tut
te le politiche comunitarie, al 
coordinamento delle politiche 
nazionali; al rapporto diretto 
tra Comunità e Regioni e al 
ruolo delle Regioni nella predi
sposizione e attuazione delle 
iniziative della Comunità nel 
campo dei servizi sociali e cul
turali, della promozione della 
economia regionale, del go
verno del territorio e della tute
la dell'ambiente; alla parteci
pazione delle Regioni ai pro
cessi decisionali della Comu
nità niedianle la istituzione di 
un organo espressione diretta 
delle Regioni medesime: al di
ritto delle Regioni ad ordina
mento di tipo federale o dotate 
di autonomia speciale ad esse
re rappresentate nel Consiglio 
ciei Ministri della Comunit.'1 

chiamato a deliberare su que
stioni che le Costituzioni na
zionali attribuiscono alla loro 
esclusiva competenza e in par
ticolare su quelle concernenti 
le loro peculiarità di tipo stori
co, culturale, etnico e linguisti
co, al ruolo della Corte di Giu
stizia, alla quale le Regioni de
vono poter adire sulla base di 
esplicita normativa, nel dirime
re i conflitti di competenza tra 
Regioni e Comunità e tra Re
gioni e Stato in materia di poli
tica comunitaria; alla possibili
tà per le Regioni di adire le isti
tuzioni comunitarie (Consi
glio. Commissione e Parla
mento) per presentare propo
ste e avanzare ricorso in caso 
di conflitto di interessi. 

Squilibri sociali e territoriali 
limitano la competitività 
• 1 La nuova fase dell'inte
grazione si svolge ni una situa
zione fortemente differenziala 
tra gli Stati e all'interno di essi. 
Riguarda non solo la condi
zione economica e sociale 
ma l'esercizio dei diritti fonda
mentali dei cittadini, l'assetto 
e il funzionamento delle istitu
zioni, l'efficienza della pubbli
ca amministrazione, i livelli e 
l'efficienza dei servizi pubbli
ci, l'influenza della criminalità 
organizzata sulla vita politica 
e sulle istituzioni. 

Gli squilibri territoriali si so
no accentuali e la loro area si 
è estesa. È andato, inoltre, 
prendendo consistenza il fe
nomeno della doppia forbice: 
la dimensione sociale del di
vario è maggiore, e tende ad 
esserlo sempre di più, della 
dimensione economica. 

Il divario in termini di reddi
to prò capite tra le 10 regioni 
meno sviluppate della Comu
nità e le IO regioni più ricche 
e pari a tre volte- il divario tra 

le stesse regioni misuralo col 
tasso di disoccupazione <* di 
circa 10 volte. La popolazione 
comunitaria con un reddito 
inferiore al 75% della media 
comunitaria è pari a 66-milio-
ni di unità; quella che ha un 
lasso di disoccupazione supe-
nore a un limite analogo, cioè 
il 125% della media comunita
ria, è di circa 90 milioni di uni
tà. 

Le disparità nella Comunità 
sono di ampiezza almeno 
doppia di quelle registrate ne
gli Usa. Questo fatto costitui
sce un limite alle capacità 
competitive della Comunità 
nel suo complesso 

I dati relativi agli ultimi venti 
anni indicano che il divano tra 
i redditi prò capite e notevol
mente cresciuto nella secon
da metà degli anni 70, e conti
nuato a crescere, sia pure in 
misura minore, nella prima 
mela degli anni 80 ed è rima
sto sostanzialmente fermo ne
gli ultimi anni. 

Aumenta lo sforzo comunitario 
ma è ancora insufficiente 
• I La politica regionale della 
Comunità consiste essenzial
mente negli interventi dei fon
di strutturali, potenziati e rifi-
nanziati con la rilorma entrata 
in vigore dal 1" gennaio 1989. 
Per il periodo 1989-1993 il fi
nanziamento complessivo, ai 
prezzi del 1989,edi60.315mi-
lioni di Ecu (circa 92.000 mi
liardi di lire) dei quali 38.300 
milioni di Ecu (circa 59,000 
miliardi di lire) destinati alle 
regioni più svantaggiate, con 
un reddito prò capite inferiore 
al 75'Vi di quello medio comu
nitario. Uno sforzo finanziario 
superiore al passato, ma anco
ra largamente insufficiente 
Corrisponde al 25% del bilan
cio comunitario, pan solo 
all' 1% del l'il della Cee. 

L'esperienza sino ad ora 
compilila fa temere che la ri
forma dei fondi strutturali non 
dia nsultali apprezzabili. Non 
solo per la inadeguatezza delle 
risorse finanziane ma a causa: 
di una gestione - comunitaria, 
nazionale e, nel caso del Mez
zogiorno d'Italia, anche regio
nale - che disattende i criteri o 
le finalità della nlomia medesi
ma; di uno scarso contributo 
della Bei (Banca europea per 
gli investimenti); dell'insuffi
cienza delle politiche e delle 
risorse nazionali destinate al 

nequilibrio e del mancato 
coordinamento con quelle co
munitarie. E inoltre: del fatto 
che la politica regionale non è 
stata accompagnata dalla «re
gionalizzazione» delle altro po
litiche comuni, cioè della con
vergenza dell'insieme delle 
politiche comunitarie verso 
l'obiettivo del riequilibno 

Per quanto riguarda l'Italia, 
la centralizzazione della ge
stione della politica comunita
ria operala dal governo ha 
contribuito in misura determi
nante a depotenziare l'inter
vento dei fondi a danno so-
prattutto delle regioni mondio-
nali 
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Lo smog supera i limiti di tollerabilità 
a largo Arenula e largo Preneste, 
piazza Fermi, piazza Gondar, via Tiburtina 
largo Montezemolo, largo Gregorio XIII 

L'ordinanza che riduce la circolazione 
accolta da molte contestazioni 
LVAtac aumenta le corse, metrò fino alle 24 
e per i trasgressori multe di 50.000 lire 

A targhe alterne 
IERVASI A PAGINA 2 4 

Oggi, dalle 17 alle 24 
entro il raccordo anulare 

I possono circolare solo 
auto e moto con targa pari 
Domani via libera ai dispari 

K se rinquinamento non cala 

BATTISTI A PAGINA * 

I Cauti commenti dei vigili 
! nelle sedi ufficiali 

«Non si può discutere 
| quando c'entra la salute» 
I Ma alTArvu sono infuriati 
I «Assessori, dimettetevi» 

GONNELLI A PAGINA 8 5 

| L'oncologo lancia l'allarme 
| «Il traffico aumenta i rischi 
f di cancro ai polmoni 
| Vitamine e mascherine 
|possono essere utili» 
| dice il professor Salviati 

¥, 
Clinica San Valentino 
Morto un uomo 
dopo un elettroshock 
BB Un anno e mezzo (a nella clinica San Valentino, dove 6 

. morta tre giorni fa una donna avvelenata dall'acido, si è veri
ficalo un altro caso sconcertante. Un uomo, Giorgio Uxldo, 
mori in seguito ad un elettroshock che gli era stato praticato 
dal dottor Stefano Ciani. La sorella ha raccontato la storia al
la Cgil. Il medico e il direttore della clinica sono stati rag
giunti da avviso di garanzia per omicidio colposo. 

A PAGINA 2 0 Giorgio Tecce 

I «poli» di Ruberà 
Tecce e Misiti 
a caccia di indecisi 
•al Terzo ateneo e facoltà di Medicina della «Sapienza» di
visa a metà. Sono i passaggi significativi per l'università ro
mana del piano triennale approvato ieri dal Consiglio dei 
ministri. Tutto ciò mentre il primo ateneo si prepara al bal
lottaggio per la scelta del rettore. Tecce e Misiti si contendo
no gli ultimi indecisi. Appello di alcuni presidi e professori in 
favore del rettore uscente. 

A PAGINA 20 

ARLETTI A PAGINA 2 5 

Dura la critica del Pds 
«È una decisione sbagliata 
improvvisata e confusa» 
Contrari i commercianti 
dubbiosi gli ambientalisti 
«Un palliativo estemporaneo» 

" •< •:>' 

BADUEL A PAGINA 2 0 

Il campionario dei trucchi 
di chi in altre città 
evade le restrizioni 
Numeri adesivi in cartoleria 
accortezza all'acquisto 
furti e ricorsi al far...» 

TARQUINI A PAGINA 2 0 

Parlano gli automobilisti 
subito dopo l'annuncio 
«Scherzi? È proprio vero? 
E allora non vado a lavorare » 
«Accidenti, come faccio? 
mi presti la tua macchina?» 

Quartiere Prati 
Aggredita una ragazza 
«Mi ha violentata» 
• a Rapita, minacciata con un coltello e poi costretta a su
bire la violenza di un uomo poco lontano da casa, nel cen
trale quartiere Prati. La vittima una ragazza di ventanni, 
Francesca R, che era uscita l'altra sera per andare a trovare 
degli amici. È riapparsa stravolta davanti ai genitori. Ricove
rata al Santo Spirito la ragazza non è riuscita a ricordare né il 
tipo di macchina né il viso dell'aggressore. 

A PAGINA 2 0 

Motoambulanze 
dell'Aci 
per il soccorso 
nel traffico 

A distanza di quattro anni dal primo esperimento e stato isti
tuito in pianta stabile il servizio di motoambulanza per assi
curare la massima rapidità dell'assistenza medica anche nel 
caos del traffico romano. È il primo risultato della costituzio
ne del «Consorzio servizi sanitari di emergenza» promosso 
dall'Automobil club di Roma insieme all'amministrazione 
provinciale, per coordinare il pronto intervento soprattutto 
in caso di incidente stradalke. I-e motoambulanze continua
mente in circolazione dalle 8 alle 22 sono per adesso due: 
ciascuna ha un equipaggio (ormato da un medico rianima
tore e un infermiere professionale ed è collegata con radio
telefono alla centrale operativa. Ricevuta la richiesta di inter
vento la motoambulanza raggiunge il luogo dell'incidente e 
fornisce la prima assistenza al traumatizzato in attesa che 
un'ambulanza normale possa trasportarlo in ospedale. Il 
servizio - ha dello il presidente dell'Aci Nicola Cutrufo, avrà 
la stessa fondamentale importanza della eliambulanza che 
ha compiuto in sei anni 1600 interventi salvando molte vite. 

Il 5 novembre 
l'Acotral 
si ferma 
per sciopero 

Tre ore senza autobus e me
trò. Dalle 9 alle 12 del 5 no
vembre niente metrò, trenini 
e autobus si fermeranno. Le 
segreterie provinciali della 
Rlt-Cgil. della Fit-Cisl e della 
Uil-Trasporli hanno infatti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ proclamato tre ore di scio
pero. L'Acotral, dando notizia dell'astensione dal lavoro 
proclamata dalle organizzazioni sindacali degli autoferro
tranvieri, ha precisato che lo sciopero riguarda tutti i servizi 
automobilistici e metroferrotranviari dell'azienda. 

Piani paesistici 
Palazzo Valentini: 
«Ripresentare 
la legge respinta» 

Il consiglio provinciale di 
Roma ha approvato all'una
nimità un ordine del giorno 
che critica duramente il go
verno per la bocciatura della 
legge regionale sui piani 
paesitici. La legge vincolava 

^ « « ^ ^ — » dcijnjtjvamente 800mila et
tari di verde, distribuiti in tutto il Lazio, e che ora rischiano di 
essere edificati. Nell'ordine del giorno si chiede alla Pisana 
dì ripresentare in tempi rapidi un nuovo atto legislativo a tu
tela del territorio. I consiglieri Paolo Cento (Verdi) e Anita 
Pasquali (Pds) sostengono che «l'immediata riproposizione 
della legge ò la risposta indispensabile per fermare gli intenti 
speculativi". 

Mafia a Latina 
La magistratura 
ha aperto 
un'inchiesta 

Infiltrazioni mafiose e eco
nomia drogata, presenze 
della criminalità organizzata 
a Latina. Sulla situazione del 
capoluogo e del territorio 
provinciale I» magistratura 

• • - • - ha aperto un'inchiesta. L'in-
•*"l•,•™••••™••™•"»^»^»^•,•" dagine è stata affidata hi so
stituto procuratore Allotta che dovrà innanzitutto vagliare le • 
denuncie, avanzate In molte sedi istituzionali e da alcuni 
esponenti della commissione Antimafia, sulla presenza di 
infiltrazioni mafiose. In particolare l'indagine prende avvio 
da alcune dichiarazioni fatte dal vicepresidente dell'Antima
fia, il socialista Maurizio Calvi, che aveva parlato della pre
senza a Latina di personaggi di spicco della mafia e della ca
morra che investirebbero ingenti somme in attività economi
che. «A confermare questa situazione - aveva detto Calvi - ci 
sarebbero i rapporti della Guardia di Finanza». 

Fogli di via 
e espulsioni 
per ottanta 
extracomunitari 

Trentuno extracomunitari 
sono stati cascati su un auto
bus della polizia e accom
pagnati all'areoporto di Fiu
micino per l'espulsione im
mediata. Ad altri 50 è stato 
consegnato il foglio di via, 

•**»,^—,,,,»»»",*^»"""»»^»^»—™ con l'intimazione ad abban
donare l'Italia entro 15 giorni, Giovedì pomeriggio, nel cen
tro della città, 70 agenti hanno partecipato ad un'operazio
ne di polizia disposta dal questore e tesa ad individuare gli 
immigrali non in regola con il permesso di soggiorno. 

Fermato a Aprilia 
l'esponente 
di una banda 
di sequestratori 

Nel casolare dove si nascon
deva i carabinieri hanno tro
valo parrucche e baffi finti, 
armi giocattolo e targhe fal
se. Carlo Cellini, 38 anni, so
prannominato «er mozzo» 
era ricercato da tempo per-

^^^~™"^^^^"™"™^"^ che colpito da un ordine di 
carcerazione e i carabinieri del reparto operativo lo hanno 
arrestato nelle campagne di Aprilia, dove l'uomo si rifugia
va. Cellini faceva parte di una banda di sequestratori ritenuta 
responsabile, tra l'altro, del sequestro di Michelangelo Mar
coni, avvenuto nel 1988. «Er mozzo» deve scontare circa sei 
anni di carcere per rapina aggravata, porto abusivo d'armi, 
ricettazione e (urto. 

Fara Sabina 
Una strada 
intitolata 
a Libero Grassi 

Una strada di Fara Sabina è 
stata intitolata a Libero Gras
si, l'imprenditore palermita
no assassinato dalla mafia. 
A deciderlo è stato il consi
glio comunale, votando un 
ordine del giorno nel quale 

~ " ~ " " " " " - ^ ~ ^ — " " ^ ~ ^ si sostiene «che la migliore 
arnia per combattere la criminalità organizzata sia una co
scienza civile consapevole e solidale». 

CARLO FIORINI 

Sono 
pattati 186 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha daciso di 
attivar» una 
linea verde 
antitangente 
e di aorire 
•portelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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A targhe 
alterne 
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Carrard: «Anch'io sono contrario, non c'era altro da fare» 
L'Atac annuncia il potenziamento delle corse 
la metropolitana posticipa la chiusura a mezzanotte 
ma per i mezzi pubblici sarà comunque la prova del fuoco 

All'assalto di autobus e metrò 
Carabinieri e poliziotti a caccia di 
«Mi dispiace, ma non c'era nient'altro da fare»: cosi 
ieri il sindaco Franco Carraro ha annunciato le tar
ghe alterne. Si comincia oggi (divieto di circolazio
ne per la targhe dispari dalle 17 a mezzanotte). Ad 
aiutare i vigili verranno carabinieri e poliziotti. E l'A-
cotral ha comunicato che oggi la metropolitana sa
rà aperta fino a mezzanotte. Resta un'incognita: 
quando si toma alla normalità? 

MARISTELLA IIRVASI 

• 1 Ore 13. summit in Campi
doglio. Il sindaco Franco Car
raro si chiude nel suo studio 
con gli assessori Edmondo An
gele, Piero Meloni, Gabriele 
Morì e i tecnici della Usi. Ore 
13 e trenta, lancio della mone
tina (pari o dispari?). Ore 14.il 
primo cittadino annuncia: «Og
gi, e forse anche domenica, 
targhe alterne dalle 17 a mez
zanotte». 

È emergenza-inquinamen
to. Giovedì ,il monossido di 
carbonio ha registrato cifre 
ben al di sopra dei limiti di tol
lerabilità in quasi tutte le cen
traline di monitoraggio. L'uni
ca stazione, in cui I valori si so
no mantenuti al di sotto della 
soglia-limite, è quella di largo 
Magna Grecia. In tutte le altre, 
Invece, è stato un disastro. 

Per la prima volta la lancetta 
d'allarme ha colpito il secondo 
livello di guardia. Il sindaco 
Franco Carraro nei giorni scor
si aveva avvertito: «Se lo smog 

Turni e ore 
Per i furbi 
50.000 lire 
di multa 
• 1 Oggi si viaggia a targhe pari all'inter
no del Grande raccordo anulare. Tutte le 
automobili e le moto private con l'ultima 
cifra dispari resteranno ferme dalle 17 alla 
mezzanotte. Anche le auto blu del parla
mentari, degli assessori e dei portaborse 
circoleranno a targhe alterne. E nella fa
scia blu potranno entrare solo i possessori 
dei permessi d'accesso al centro storico, 
ma con targa pari. 

Sarà difficile fare i furbi e superare i var
chi «proibiti». L'intera cittì sarà presidiala 
fin dall'alba dai vigili urbani, carabinieri e 
polizia. Comunque per i trasgressori è In 
arrivo una multa da 50mila lire. L'assesso
re alla polizia urbana Piero Meloni ha In
fatti chiesto aiuto al prefetto Caruso. E la 
collaborazione è stata assicurata. 

Tutti coloro che non posseggono due 
macchine con targhe alternate dovranno 
quindi servirsi dei mezzi Atac, Acotral, 
tram e metropolitane. L'azienda di tra
sporto pubblico ha comunicato che oggi 
aumenteranno i bus nella fascia oraria 17-
24. In particolare verrà intensificato il tra
sporto lungo le vie consolari e le principali 
direttrici che portano in centro. Anche la 
metropolitana farà orario continuato. L'ul
tima corsa partirà a mezzanotte. 

Domani, invece, e in forse la circolazio
ne a targhe alterne. Comunque, tutto di
penderà dall'inquinamento. Se lo smog di 
venerdì avrà superato i limiti nella metà 
delle centraline, si fermeranno le targhe 
pari ed entreranno in circolazione quelle 
dispari. 

continua a sfondare i livelli di 
guardia, sarò costretto a pren
dere misure drastiche». Ecostè 
scattato il prowedimento-nvo-
luzione: targhe alterne in cen
tro e in penferia. 

Dunque, non è più una mi
naccia. La capitale viaggia sul 
serio a pari e dispari. Si comin
cia nel fine settimana con le 
auto targate «Roma» che han
no per ultima cifra il numero 0-
2-4-6-8 (oppure che hanno un 
numero pari come ultima cilra 
prima di una lettera). Per tutti 
gli altri autoveicoli, invece, c'è 
il divieto di circolazione all'in
terno del Grande raccordo 
anulare. E chi la il furbo si 
prende una multa di 50 mila li
re. 

Ma le sorprese non finisco
no qui. Anche le molo e le «Ve
spe» con targa oggi cammina
no a turno. Le massaie dovran
no dire addio al supermercato 
e i giovani alle discoteche. E il 

sabato da shopping diventa un 
sogno realizzabile solo per co
loro che possiedono le due o 
le quattro ruote con la targa 
«giusta». 

Non c'è scampo nemmeno 
per le «auto blu>. Nell'ordinan
za del sindaco è scritto chiara
mente: assessori e parlamen
tari dovranno rispettare le nuo
ve regole. 

Dalla sala Rossa del Campi
doglio fa capolino il sindaco 
Carraro: «Non è una scelta no-
tra • spiega rassegnato il primo 
cittadino - è una misura obbli
gata prevista dalla direttiva 
consiliare». E poi, ripetendo 
quanto detto altre volle: «Per
sonalmente sono contrario al
le targhe alterne. Ritengo che 
come misure anti-traffico non 
servono. In questo caso sono 
obbligatorie sul piano sanita
rio. Capisco che usare il mezzo 
pubblico crea dei problemi, 
ma è inevitabile». 

L'estensione territoriale e 
oraria della fascia blu non è 
stata infatti sufficiente per fer
mare l'inquinamento. E cosi 
anche l'unica centralina del 
centro storico, quella di largo 
Arenula, ha sfondato di gran 
lunga i limiti di tollerabilità. Le 
cifre dello smog sono risultate 
elevate sia nella media oraria, 
sia nella media delle otto ore. 
Interviene l'assessore al traffi
co Edmondo Angele: «Che iel
la! • esclama - Ma son convinto 

che le targhe alterne domeni
ca non saranno necessarie. 
Comunque ho dato disposizio
ni al capo-movimento dell'A-
tac di rafforzare nella fascia 
oraria 17-24 i mezzi pubblici». 

Il suo collega Piero Meloni 
ha precisato: «Nel week-end 
solo il cinquanta per cento del
l'organico dei vigili è in servi
zio. Ho chiesto aiuto al prefet
to Carmelo Caruso. Cosi oggi 
la città sarà presidiata da ca
schi bianchi, carabinieri e poli
zia». 

Pomeriggio a piedi in città. 
Ma l'Atac in serata ha comuni
cato: «Oggi circoleranno più 
bus. 11 trasporto pubblico sarà 
intensificato soprattutto sulle 
vie consolari di accesso in città 
e sulle principali direttrici del 
traffico urbano». E l'Acotral ha 
annunciato che, «in via ecce
zionale», oggi le ultime parten
ze dai capilinea della metro
politana avverranno a mezza
notte. 

Targhe alterne e fascia blu. 
Anche di domenica? È proba
bile. E, anzi, se il monossido di 
carbonio continua a superare i 
limiti nel 50 per cento delle 
centraline, il provvedimento 
verrà esteso a tutta la giornata 
e per più giorni. C'è anche un 
altro «pericolo»: se i livelli dello 
smog continueranno a restare 
alti nonostante le targhe alter
ne, ci sarà il blocco totale della 
circolazione. 

Nessun divieto 
per auto 
elettriche 
e handicappati 
M II provvedimento «targhe alterne» 
non riguarda tutti. Alcune "categorie» di 
cittadini, infatti, potranno circolare libe
ramente, nonostante i nuovi divieti. Co
si, i proprietari, ma saranno pochissimi, 
di auto elettriche, per esempio, potran
no viaggiare per la città senza limitazio
ni. Lo prevede l'ordinanza del sindaco, 
che fa eccezione «per i veicoli a trazione 
non inquinante» (trazione elettrica). 

Non viaggeranno a targhe alterne 
neppure i titolari di patente «F» per por
tatori di handicap, i veicoli da noleggio 
da rimessa con autista, quelli adibiti alla 
distribuzione dei giornali e della stampa 
e le auto per la distribuzione dei farma
ci. 

Ovviamente non viaggeranno a turno 
all'interno del Grande raccordo anulare 
i mezzi di trasporto pubblico (Atac, 
Acotral, tram), i taxi, le auto in servizio 
di polizia, carabinieri, vigili del fuoco e 
le ambulanze1. Il divieto non viene osser
vato neppure dagli automezzi dell'Am-
nu e dalle auto di emergenza dell'ltal-
gas, dell'Acea, dell'Enel... 

Nell'ordinanza del sindaco si legge: «I 
provvedimenti hanno validità anche in 
assenza di segnaletica stradale. Visto la 
natura contingibile e urgente, per cui 
sono sufficienti le comunicazioni e gli 
avvisi alla cittadinanza diramati tramite 
i mezzi di informazione». 

Se il veleno 
va alle stelle 
motori ? 
tutti spenti 
M Se l'inquinamento non scenderà 
neppure con le targhe alterne si arriverà 
al blocco totale della circolazione. Que
sto ulteriore provvedimento è previsto 
dalla direttiva del consiglio comunale 
del 13 febbraio 1991. 

La capitale viaggia a turno perchè Io 
smog ha superato il secondo livello di 
tollerabilità. In base alla delibera questa 
soglia risulta superata quando per tre 
giorni consecutivi alla prima rilevazione 
permane la situazione corrispondente 
al primo livello per il parametro dell'a-
nitride solforosa. Oppure quando per 
cinque giorni consecutivi il monossido 
di carbonio risulta alterato nella metà 
delle centraline. 

Lo stato di emergenza è dunque scat
tato. Il consiglio del sindaco: «Non usate 
le macchine, se potete» non basta più. Il 
monossido di carbonio giovedì ha sfon
dato i 30 milligrammi per metro cubo 
nella media oraria, contro 120 consenti
ti. Oltre alle targhe alterne cosa succe
derà? I provvedimenti che il Campido
glio dovrebbe adottare per tutelare la 
salute sono: l'invito a ridurre la tempe
ratura nelle case e diminuzione delle 
ore di riscaldamento, maggior controllo 
dei vigili sulle vetture diesel, invito a non 
fumare in uffei e locali a rischio, mag
giore severità contro i divieti di sosta. 

L'Arvu ha chiesto le dimissioni di Piero Meloni (Polizia urbana) e di Edmondo Angele (Traffico) 
Ma i comandanti dei caschi bianchi dicono: «Le auto a turno servono per dare una risposta all'emergenza» 

I vigili: «Assessori incompetenti, andatevene» 
«Meloni e Angele devono dimettersi»: l'associazione 
romana dei vigili urbani replica duramente all'ordi
nanza sulle targhe alterne. Più «morbidi» i commenti 
a caldo di Valentino Boccacci, comandante del 
gruppo intervento traffico e di Giovanni Catanzaro, 
comandante del I gruppo: un provvedimento legato 
all'emergenza e in favore della salute pubblica. 
Scettici, invece, i caschi bianchi in servizio. 

ROSSILLA BATTISTI 

H Piero Meloni ed Edmon
do Angele devono dimettersi. 
Il comunicato dell'Ami (asso
ciazione romana vigili urbani) 
parla chiaro e forte: la nuova 
ordinanza che prevede la cir
colazione a targhe alterne «evi
denzia il clamoroso fallimento 
delle iniziative degli Assessori 
preposti alla Polizia Urbana e 

al traffico». L'Arvu chiede dun
que la testa dei «responsabili di 
tanta improvvisazione e inca
pacità». 

All'assessorato alla polizia 
urbana, frattanto, Meloni è in
trovabile. «L'assessore' Non so 
se c'è. aspetti che guardo», il 
custode si infila con cautela 
dietro la porta e ne risbuca ac

compagnato da una segreta
ria. «No, ancora non l'abbiamo 
visto», replica subito la donna, 
ravviandosi un paio di volte i 
capelli. Ma non doveva avere 
un incontro con i comandanti 
dei vigili urbani per discutere 
dell'ordinanza sulle targhe ai-
teme di questo sabato? «Guar
di, noi l'ordinanza non l'abbia
mo nemmeno vista per ora. È 
stata una decisione improvvisa 
del sindaco e dell'assessore 
Mori, ne parli con loro», ribalte 
senza prendere fiato e si rituffa 
precipitosamente all'interno, 
dove i telefoni squillano a ripe
tizione Sono le 17,30 di vener
dì e all'assessorato regna un 
clima di smarrimento totale. 

Alle 18 arriva puntualissimo 
Valentino Boccacci, coman
dante del gruppo intervento 
traffico, per parlare con l'ulti-

cialmente introvabile Meloni. 
Più tardi arriva anche Giovanni 
Catanzaro, comandante dei vi
gili urbani del I gruppo, anche 
lui diretto verso l'ufficio dell'in
visibile assessore alla polizia 
urbana. E nello stesso ordine 
escono dopo una mezzoretta. 
Valentino Boccacci è pacato, 
apparentemente per nulla col
pito dall'iniziativa: «Il traffico a 
targhe alterne è stato imposto 
anche negli anni '70. Certo, al
lora era dovuto ad altri motivi, 
però non dovremmo incontra
re eccessive difficolta nemme
no stavolta». I controlli verran
no effettuati dai servizi ordina
ri, affiancati dal corpo di vigi
lanza della fascia blu e dagli 
addetti a rilevamenti dell'in
quinamento atmosfenco. Non 
è un provvedimento troppo af
frettato? «Si tratta della salute 

pubblica • prosegue Boccacci 
- e non si può commentare. Se 
si abbasseranno i livelli di 
guardia dell'inquinamento, già 
da domenica si potrà circola
re. Altrimenti, si pensa di pro
lungarlo per tutta la giornata 
festiva e forse anche lunedi. 
Del resto, se tutti usassero di 
più il mezzo pubblico si circo
lerebbe meglio e l'atmosfera 
sarebbe più pulita». 

Per Giovanni Catanzaro si 
tratta di un'ordinanza legata 
all'emergenza, che è stata det
tata dai risultati del monitorag
gio. Multa da SOmila lire per i 
trasgressori - (in un primo 
momento si era pensato anche 
a prendere in considerazione 
l'articolo 650 del codice pena
le, essendo un prowedimenlo 
per motivi di igiene pubblica, 
ma poi è stata accantonalo) -
e punti di controllo sparsi un 

po' dappertutto sono le misure 
che Catanzaro prevede con un 
eventuale coinvolgimento di 
altre forme di polizia. «Que
st'ultima decisione spetta però 
all'amministrazione - precisa 
-, e cosi anche gli ulteriori 
provvedimenti da prendere». 
Qualche critica? «lo7 Per carità 
- replica con un guizzo im
provviso -, io mi limito a fare il 
vigile urbano1» 

Se i comandanti rimangono 
abbottonatissimi. più generosi 
di commenti sono i vigili «sul 
campo», A poca distanza dal
l'assessorato, un gruppetto in 
divisa sta combattendo con un 
groviglio di auto che assedia il 
posto di blocco alla ricerca di 
un'«entratatura« per il centro 
storico. «Ci mancava solo que
st'ordinanza - sbuffa un vigile 
- come se non avessimo abba

stanza problemi a sorvegliare i 
varchi...E poi mi dica lei, come 
facciamo a controllare tutte le 
auto, a dire "tu si", "tu no"?». «A 
me sembra inconcepibile que
sto provvedimento - gli fa eco 
un altro collega -. Come faccio 
a venire a lavorare se poi stac
co alle cinque e non posso tor
nare a casa? Mi sciroppo cin
que chilometri a piedi? Dalle 
mie parti, in periferia, l'auto
bus passa a orari impossibili e 
ferma lontano da casa mia...». 
Qualcuno ridacchia e com
menta: «lo la macchina la 
prendo lo stesso. Dopo una 
settimana di lavoro, avrò bene 
il diritto di andarmi a fare una 
girata. Tanto chi vuoi che rie
sca a vederti al volo il numeret-
to finale della targa? Giusto 
l'automobilista che hai die
tro...». 

1 VELENI NELL'ARIA 
Centraline 
di rilevamento 
dei dati 

LARGO 
ARENULA 

LARGO 
PREMESTE 

CORSO 
FRANCIA 

PIAZZA 
FERMI 

LAROO 
MAONA GRECIA 

PIAZZA 
OONDAR 

LAROO 

LAROO 
QREOORIO XII I 

VIA 
TIBURTINA 

Quantità 
di smog 
nell'aria 

33,9 

20,9 
Dato 

non valido 

30,7 
Dato 

non valido 

32,5 

31,7 

31,9 

22,3 

Sopra 
o sotto 
i limiti 

+ 
+ 
-

+ 
— 

+ 
+ 
+ 
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A Napoli bus pieni 
e proteste in periferia 
Ma il traffico 
è ridotto solo del 10% 
H Nel capologuo parteno
peo si marcia a targhe alterne 
già dal 30 settembre scorso. 
Anche a Napoli la misura è 
stata adottata per cercare di 
abbassare il livello dei veleni 
presenti nell'aria. Il pari e di
spari resterà in vigore fino a 
Natale e ha carattere speri
mentale: è limitato infatti alla 
zona centrale della città, tra 
Mergellina e piazza Garibaldi. 
Dopo Natale gli amministrato
ri napoletani dovranno tirare 
le somme dell'esperimento e 
decidere se prolungarlo ulte
riormente o meno. 

Nei primi giorni ci sono sta
te proteste, soprattutto nel po
polare quartiere di Settimiglia-
no, mal collegato al centro, e 
perciò i più penalizzati dalla 
nuova normativa. La riduzio

ne del traffico è di poco supe
riore al 10%, ma soltanto nella 
zona coinvolta dall'esperi
mento, e comunque, anche 
tra Porta Garibaldi e Mergelli
na l'immagine è sempre quel
la del solito caos. Gli effetti più 
visibili, nei primi giorni in cui il 
provvedimento è entrato in vi
gore, sono stati le fermate dei 
bus affollati e le vetture stra
colme. Poi, i napoletani, han
no cominciato rapidamente 
ad organizzarsi. Passaggi col
lettivi per andare al lavoro, 
furti di targhe e contraffazione 
dell'ultima cifra. I trasgressori 
pizzicati dai vigili urbani non 
sono molti: nel primo periodo 
gli automobilisti con l'ultima 
cifra fuorilegge erano 800 al 
giorno, ma ora le multe si so
no ridotte della metà. 

Milano sempre in preallarme 
quando sale rinquinamento 
automobili in garage 
e riscaldamenti più bassi 
M A Milano le targhe alter
ne sono sempre in agguato. 
C'è una normativa regionale 
che prevede, non appena 
scatta l'allarme inquinamen
to, la circolazione a pari e di
spari. È quasi da un anno, dal 
21 dicembre del '90, che que
sta norma è entrata in vigore e 
ormai i milanesi sono abituati. 
Quando le centraline segnala
no picchi di smog oltre i livelli 
di guardia, le macchine resta
no nei garage e i milanesi si 
spostano in metrò. In questi 
mesi si è sperimentato che la 
circolazione a targhe alterne 
produce una riduzione del 
20% del traffico e fa scendere 
a livelli accettabili il termome
tro dello smog. La misura d'e
mergenza non riguarda sol
tanto la città, ma altri 34 co

muni della prima fascia urba
na. I più colpiti dal provvedi
mento sono gli abitanti del
l'hinterland, che ogni giorno, 
a bordo di centomila auto, 
convergono nel capoluogo 
lombardo e che quando scat
tano le targhe alterne hanno 
come unica opportunità una 
rete di collegamenti extraur
bani non proprio efficace. 1 
milanesi invece, senza tante 
proteste, salgono sul metrò, 
che in città garantisce sposta
menti abbastanza rapidi e co
modi. A Milano, oltre alle tar
ghe alterne, quando i limiti 
dell'inquinamento vengono 
superati, scatta anche l'obbli
go di abbassare a 18 gradi le 
caldaie e di ridurre di due ore 
l'accensione dei riscaldamen
ti. 

Genova ci prova a dicembre 
nel pacchetto anti-caos 
corsie preferenziali 
e acquisto di nuove vetture 
IM Pari nei giorni pari e di
sparì nei giorni dispari, dal lu
nedi al venerdì. Genova ha 
deciso tre giorni fa di speri
mentare le targhe alterne. La 
disciplina entrerà in vigore il 2 
dicembre e obbligherà al pari 
e dispari fino al 24 dello stesso 
mese. Il provvedimento coin
volgerà tutta la zona della cit
tà compresa tra le stazioni fer
roviarie di «Principe» e di «Bri-
gnole» Le deroghe al divieto 
riguarderanno soltanto i por
tatori di handicap, medici e 
commercianti. Lotta al traffico 
e all'inquinamento sono i due 
motivi per i quali l'ammini
strazione comunale ha deciso 
l'esperimento. Genova è una 
citta con uno sviluppo longi
tudinale, costretta a linee di
rettrici prive di percorsi alter

nativi e che risultano quotidia
namente bloccate dal traffico 
Ma a spingere gli amministra
tori genovesi alla scelta d'e
mergenza è stato anche il pul
lulare del cantieri dell'Expo 
'92, che dovranno essere 
chiusi entro l'aprile del '92, 
prima dell'inaugurazione del
la manifestazione, fissata per 
il 15 maggio. E proprio il proli
ferare di cantieri ha dato il 
colpo di grazia alla circolazio
ne. Il pacchetto di misure anti
traffico varato dalla giunta ge
novese, oltre alle targhe alter
ne, prevede anche l'estensio
ne delle zone nelle quali è vie-
tata la sosta, l'istituzione di 
corsie preferenziali per i mez
zi pubblici, e l'immissione 
nella rete di trasporto urbano 
di nuove vetture. 
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Il sindaco bocciato da Pds, Verdi e Rifondazione 
Nicolini: «Siamo ai provvedimenti spettacolo» 
Contrari associazioni di pedoni e utenti dei mezzi pubblici $ * 
Tra i pochi soddisfatti la Lega ambiente: «È un primo passo» 

Un pastìccio a pan e disparì 
Borbottìi in giunta, coro di no daUe opposizioni 
«No alle targhe alterne»: le opposizioni (Pds, Verdi, 
Rifondazione comunista) bocciano la decisione di 
fare viaggiare i romani a turno. Renato Nicolini: «Sia
mo ai provvedimenti-spettacolo, questa non è più 
politica». Borbottìi in giunta, un coro di no anche 
dalle associazioni, in testa i commercianti. Ma la Le
ga ambiente dice: «Ci sembra un primo passo, ades
so bisogna andare avanti». 

CLAUDIA ARLETTI 
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t 
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• • Critiche feroci (dall'op
posizione) , borbottìi sommes
si (dalla giunta): piace poco, 
quasi per niente, il prowedi-
mento-targhe alterne. La noli-
zia che la decisione era stata 
presa ha colto un po' tutti di. 
sorpresa. «Ha fatto da solo, il 
sindaco», ha brontolato ieri 
qualche assessore, che si è 
sentito messo da parte. Poi, 
nelle sedi dei partili, negli uffici 
delle associazioni, sono co
minciate riunioni tempestose. 
Verdi, Pds. Rifondazione co
munista alla fine hanno diffuso 
comunicati di guerra. Loreda
na De Pelris, capogruppo ver

de, dice: «La cosa incredibile 6 
che davanti a tale disastro i no
ti assessori non hanno nean
che il buon gusto di ritirarsi in 
buon ordine». Ce l'ha con Ed
mondo Angelo (traffico), so
prattutto, e con i suoi ultimi 
prowedimenti-tampone, co
me l'ampliamento della fascia 
blu: •completamente inutili, 
hanno solo creato megaingor
ghi». E le targhe alterne? -Non 
serviranno a niente, nasceran
no solo nuovi disagi per la gen
te». Il Pds, invece, critica il sin
daco: -In modo incredibile, 
improvvisalo e confuso, Fran
co Carraro ha deciso il provve

dimento, sbagliato, delle tar
ghe alterne». Il Partito demo
cratico della sinistra non ri
sparmia comunque l'assessore 
Angelo: -Il suo piano è fallito al 
punto che la città, dopo soli tre 
giorni, si trova di fronte a livelli 
d'inquinamento più alti». E Re
nato Nicolini, capogruppo in 
consiglio comunale: «Carraro 
ora fa il decisionista, e invece 
siamo ai provvedimenti-spetta
colo, questa non è più politi
ca». Poi, c'è Rifondazione co
munista. Parla di «irresponsa
bilità della giunta capitolina» e 
conclude: «Con questa misura 
non si riduce drasticamente il 
traffico privato, mentre ci si 
ostina a rifiutare qualsiasi 
provvedimento che potenzi il 
mezzo pubblico». 

E gli assessori? Qualcuno 
esulta. Robinio Costi, per 
esempio, e Corrado Bernardo, 
da sempre sostenitori della li
nea «targhe alterne». Ma i più 
scuotono la testa. Anche Piero 
Meloni (de), che Ieri, insieme 
con il sindaco, ha varato il 
«piano», non brilla di conten
tezza. Dice: «Per me, non c'era 
motivo di esasperare cosi la si

tuazione. E poi nove centraline 
non bastano per capire se dav
vero Roma è inquinata». E Be-
rardino Antinorini, suo collega 
di partito, che non ha «pregiu
dizi» sulla circolazione a turno, 
sospira: «Mah. Mi sembra un 
po' un pasticcio, qui non è sta
to programmato niente». Mu
gugna anche Gerardo Uibel-
larte (psi): «Strano, che non 
abbiano convocato la giunta. 
Comunque, non credo che 
questa decisione fermerà il 
traffico. Certo, se si tratta di 
un'emergenza...». Ma pensa 
che i romani rispetteranno il 
divieto? «SI». E lei? «Certo, non 
potrò usare la mia auto, la tar
ga finisce con un numero di
spari. Chissà quella di mia mo
glie, come finisce». Antonio 
Gerace alza le spalle: «Ma che 
targhe alterne, il problema si 
risolve potenziando i mezzi 
pubblici, le metropolitane. Si 
vede che è proprio un'emer
genza, se il sindaco ha deciso». 
Sorride: «lo, comunque, ho 
questo privilegio, l'auto blu, e 
dunque...». E dunque niente, 
perché, nella delibera-pastic-

cio uscita ieri dal Comune, si 
legge chiaramente: «Le nuove 
regole riguardano anche le au
to blu». 

Si rallegra la Uil («è una de
cisione razionale»). e anche la 
Lega ambiente si dice «soddi
sfatta», ma per il resto è un co
ro di no. Ecco cosa ne pensa
no commercianti e associazio
ni di utenti. 

Confcommercio. Franco 
Righetti, responsabile proble
mi centro storico. Gli ammini
stratori seguitano ad agire in 
maniera confusa, come perso
ne che brancolano nel buio, 
Non si pensa a fare metropoli
tane e parcheggi. Roma, capi
tale d'Italia, a nove anni dal 
2.000 è governata come nel 
Medioevo». 

Codacona (coordinamen
to associazioni per la difesa 
dei diritti dei consumatori). 
Giuseppe Lo Mastro, presiden
te: «Il nostro giudizio è negati
vo, per una semplice conside
razione: gli esperimenti vanno 
fatti seriamente e non solo per 
poche ore. manca la program
mazione. E poi bisogna asso

lutamente potenziare il servi
zio pubblico. Questi provvedi
menti sono una presa in giro». 

Lega ambiente. Giovanni 
Hermanin, presidente per il 
Lazio: «Un primo passo sulla 
via giusta. Mi sembra però 
inopportuno fare questo espe
rimento il sabato e la domeni
ca, perché in questi giorni il 
traffico e l'inquinamento dimi
nuiscono drasticamente. Biso
gna assolutamente pensare a 
potenziare il trasporto pubbli
co». Ermete Realacci, presi
dente della Lega Ambiente. 
«Questo può essere il primo 
passo verso una strategia co
raggiosa e incisiva contro il 
traffico, a patto che non riman
ga una misura estemporanea». 

Associazione diritti dei 
pedoni. Flavia Schrciper Scar
pati, presidente: «Questo prov
vedimento è solo un palliativo, 
una cosa poco sena. Manca 
una programmazione globale. 
Solo quando avremo un servi
zio pubblico di trasporto su ro
taia serio ed efficiente con un 
treno ogni 3 minuti, allora si 
potrà dire ai romani di andare 
tutti a piedi. Ora mi sembra 

che manchi la volontà di fare 
realmente qualcosa». 

Acl. Roberto Cutrufo, presi
dente dell'Aci-Roma: «Le tar
ghe alterne non sono servite a 
niente a Milano, come a Napo
li. Roma sperimentò questo 
provvedimento anni addietro, 
senza successo. Un provvedi
mento, quello delle targhe al
terne, che dimostra l'impoten
za e il fallimento di questa 
giunta, incapace a dire "ce ne 
andiamo". Non potendo fare 
altro, dice "state a casa"». 

AaaociazJone utenti del 
trasporto pubblico. Roberto 
Ponselli, segretario regiona-
le«Targhe alterne?Finalmente 
avremo la dimostrazione che 
non servono a niente. In futuro 
aumenteranno gli aquisti delle 
automobili, cosi si avrà una 
macchina con la targa pari e 
una con quella dispari. Questa 
scelta è la grave ammissione 
che non si sono trovati altri 
mezzi per risolvere il proble
ma. La città ha bisogno di un 
serio trasporto su rotaia e non 
inquinante, come ad esempio 
una capillare rete tranviaria». 

•fri 
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Il fai da te per fare i furbi 
a Napoli funziona più del divieto 

Trucchi a 4 ruote 
Ricorsi al Tar 
e numeri adesivi 
Targhe rubate vendute a pezzettini, numeretti adesi
vi comprati in cartoleria, e poi finti malori, ricorsi al 
Tar. Tutti i trucchi, quasi sempre illeciti, usati a Na
poli, dove il regime «targhe alterne» è in vigore, in 
parte della città, dall'82. E dove all'inizio il provvedi
mento fruttò un 30% di automobili in meno in circo
lazione. Ma la percentuale, tra uno stratagemma e 
l'altro, si è ormai ridotta ad uno scarno 10%. 

ALESSANDRA BADUEL 

•al In tanti, si stanno arrovel
lando già dal «Tg» di ieri sera. 
Prima, per i più svagati, un ra
pido controllo delle targhe di 
famiglia. Poi, davanti alla sco
perta di avere ultimi numeri 
tutti pari o tutti dispari, le tele-

. fonate a parenti, amici, colle-
ghl di lavoro. Un Intrecciarsi di 
orari e percorsi, ma soprattut
to, la proposta di proficui 

: scambi di doppioni di dispari a 
chi è afflitto da doppioni di pa
ri. Risultato: stesso numero di 
macchine in circolazione. Ma 

. per chi non riesce a fare scam

bi? E se poi il provvedimento 
dovesse diventare più stabile? 
Allora, si salveranno solo i po
chi, pignoli professionisti della 
«planllicazionc imprevisti»: 
quelli che nella vita pensano a 
tutto, hanno un ombrello nel 
cofano anche in agosto e han
no comprato la seconda mac
china chiedendo la targa di 
numero opposto a quclladella 
prima. Per gli altri, non resta 
che pensare ad un trucco, co
me hanno fatto in tanti a Na
poli, dove il provvedimento 
delle targhe alterne è entrato 

in vigore in parte della città 
nell'82. Ci vogliono numeri fin
ti, targhe o pezzi di targhe ru
bate, buone scuse da presen
tare al vigile. 

Ci vuole un poco di organiz
zazione, e nei fumi del primo 
sonno, ieri notte, in molti 
avranno già avuto qualche 
idea. Per esempio, rifornirsi in 
un buon negozio di cancelle
ria di un numero adesivo bian
co o nero a seconda dell'an
zianità della targa. Questa mat
tina, forse, nelle cartolerie già 
si venderanno le prime serie di 

numeri con grandezza e spes
sore U più simili possibile a 
quelli usati per targhe sia ante
riori che posteriori. Quanto poi 
alle targhe rubate, a Napoli, 
sempre nell'82, dopo un primo 
momento di perplessità, l'uni
verso dei ladri d'automobile e 
dei ricettatori specializzati si 
organizzò a meraviglia. Ad 
ogni furto d'auto, la targa veni
va segata in tanti pezzetti ed 
ogni singolo numero veniva 
venduto a parte. E costava 
Smila lire. Certo, sono tutti 
trucchi validi solo finché l'auto 

è in movimento e il vigile non 
si avvicina a controllare. Con 
gli anni, nel capoluogo cam
pano sono maturate anche 
idee meno rischiose. 

Per il cittadino ligio alle leg
gi, ma contano al provvedi
mento, esiste la possibilità di 
rifiutarsi di pagare la multa e ri
correre al Tar, contestando i 
motivi per cui è stata presa la 
misura anti traffico. Per chi de
cide di vivere alla giornata, 
contando sull'impossibilità fi
sica dei vigili di fermare tutti, 
c'è sempre la possibilità, se in

vece ne incontra uno, di finge
re coliche renali, ascessi fero
ci, attacchi d'appendicite. 

A Napoli, dopo una riduzio
ne del traffico del 30% nell'82, 
negli anni successivi il regime 
«targhe alterne» ha dato sem
pre meno frutti, fino ad arrivare 
all'odierna media del 10% di 
macchine in meno. In più, tut
te le multe di quel primo anno 
non sono state pagate. All'e
poca, il provvedimento non 
venne preso per motivi di in
quinamento, ma per ordine 
pubblico. Dunque, era di com

petenza del Prefetto e le multe 
andavano pagate in Pretura, 
dove invece gli automobilisti 
tentavano la via del ricorso. E 
la giustizia non li deluse: cre
dendo ad ogni genere di fanta
siose motivazioni, i ricorsi so
no stati tutti accettati. 

Infine, c'è il trucco dei truc
chi: dare retta al provvedimen
to, e mandare poi il conto del
le relative s|>ese impreviste, in
clusa l'eventuale perdita di 
giornate di lavoro, all'ammini
strazione capitolina. 

«Ma è uno scherzo? E io non vado a lavorare» 

tV 

• B «No! £ uno scherzo? E io 
domani non vado a lavora
re». Ieri alle quattro del po
meriggio, la notizia non si era 
ancora diffusa. Non tutti san
no del week-end senza mac
chine deciso dal Campido
glio. Ma chi lo sa non parla 
d'altro. «Tu che sei pari o di
spari? Mi presti la macchina 
domani?». Scendono per 
strada, controllano le targhe, 
si organizzano. Ma la Toro 
prima reazione è di stizza, «lo 
mi dò malato - dice un auti
sta dell'Atac fermo al capoli
nea di piazza Argentina -
Scriva pure che domani (og
gi, ndr) per Roma girerà un 
autobus in meno. Ho la targa 
dispari come vengo a lavora
re?». E una signora di passag
gio che ha appena ascoltato 
ta notizia ha la stessa reazio
ne: «Cosa ne penso? Penso 
che domani non andrò in 
ospedale - dice con un sorri
so, ma senza scherzare - lo 
sono infermiera, domani ini
zio il turno alle sette. Che fac
cio? alle cinque del pomerig
gio dico che me ne vado?» 
Sono reazioni a caldo. Ma 
quanti «finti malati» ci saran
no oggi negli uffici, nei nego
zi, negli ospedali? 

La decisione di adottare le 
targhe alterne, non c'è dub
bio, ha lasciato scontenti tut
ti. Soprattutto perchè il prov
vedimento sarà varato in un 
giorno •semifestivo», il sabato 
e forse anche di domenica. I 
romani si sentono penalizza
ti. «Te lo spiego io cosa vuol 
dire targhe alterne - dice Eli
sabetta titolare di un' agenzia 
di viaggi all'amica - Domani 
devi uscire con Francesco, è 
semplice, se Francesco ha la 
targa dispari non ci esci». L'e
sempio non fa una grinza. 
«Ma tu lo sapevi?» le chiede 
l'amica. «SI. perchè mio pa
dre è disperato - risponde 
Elisabetta - Ma poi che c'en
tra? Tolgono le macchine 
proprio nei giorni in cui si 
cammina che è una favola?». 
«È assurdo - dice una signora 
alla fermata del 64 - Se si 
vuole risolvere il problema 
dell'inquinamento lo si fac
cia pure, e anche in maniera 
drastica, ma non ha senso 
cosi, durante il week-end. 
Sono assolutamente contra
ria, ed io sono attendibile 
perchè giro solo in autobus». 
E ancora, «lo sono per le tar
ghe alterne dal lunedi al ve
nerdì - dice invece un tassi-

Decisamente contrari alle targhe alter
ne. I romani non vogliono rinunciare 
alia macchina e soprattutto durante il 
week-end. Nelle strade non si parla 
d'altro. La gente discute, controlla il 
proprio numero di targa, si organizza. 
E le prime reazioni a caldo dopo l'an
nuncio del sindaco sono di stizza: «Io 

mi do malato e non vado a lavorare». 
«Dovrebbero metterle nei giorni feriali, 
non il sabato e la domenica». «E l'Atac, 
cosa farà l'Atac?». Soprattutto i giovani 
si sentono penalizzati. E un vigile: 
«Hanno deciso di "nvoltare" Roma. 
Ma domani saremo noi a dover tenere 
il fucile puntato». 

sta - sabato e domenica libe
ri per tutti. Sono giorni in cui 
di per sé c'è poco traffico, la 
gente va fuon. E che fai? Ora 
privi anche la gente del ripo
so settimanale? Già con l'e
stensione della fascia blu 
hanno fatto un bel guaio. 
Hanno eliminato il traffico al 
centro e hanno gonfiato 
quello intomo al perimetro. 
Io ad esempio, una volta che 
ho percorso tutto corso Vitto
rio sono finito. Il Lungotevere 
non è più percorribile. Co
munque almeno questo è un 
esperimento, vedremo tra un 
mese». 

Più che contrariati i roma
ni si sentono anche presi per 
il naso. «Lo hanno fatto di na
scosto - è la reazione di alcu-

ANNATARQUINI 

ni - avevano paura della rea
zione». Ma molti, invece, ap
pena ricevuta la notizia infi
lano domande una dopo l'al
tra: «ma è provvisorio?», «vale 
anche per i motocicli?», 
«quanto si paga di multa?», «e 
l'Atac, cosa farà l'Atac, ha in
tenzione di aumentare le 
corse?». «Io già lo sapevo che 
sarebbe andata cosi - dice 
ancora l'autista - ma non ri
solveranno nulla. Perchè non 
fanno invece rispettare il co
dice della strada? Perchè non 
riattivano la segnaletica stra
dale? Qui abbiamo fatto figli 
e figliastri: andassero a via 
Veneto a togliere le macchi
ne parcheggiate in terza fila». 
«Secondo me non funziona -
gli fa eco una signora salen

do sull'autobus - ormai il li
vello di vita è tale ». Tra i 
contrari, gli arrabbiati, i pro
positivi, solo un ragazzo fer
mo al semaforo con la sua 
Renault bianca appena com
prata non si preoccupa. Im
passibile risponde: «Non è un 
problema. Domani sera use
rò l'auto di mio padre». Una 
signora in un negozio di por
cellane. Contrana se si tratta 
di un provvedimento per 
combattere il traffico, imme
diatamente favorevole quan
do viene a sapere che la cau
sa è l'inquinamento. Ma c'è 
anche chi il regolamento lo 
interpreta a modo suo. È il 
caso di una tabaccaia con il 
negozio in pieno centro stori
co. «Ma allora se ho la targa 

pari posso entrare anche in 
fascia blu?» chiede già trion
fante. 

Tra gli inviperiti ci sono i 
negozianti. Lunedi si riuni
ranno in assemblea al cine
ma Farnese, ma già adesso, 
presi di sorpresa, annuncia
no il loro bollettino di guerra, 
«Io ho già sentito alcuni com
menti -dice il giornalaio vici
no piazza Capranica - . Lu
nedi si riuniscono, ma i com
mercianti della zona hanno 
già minacciato di licenziare il 
50% del personale se dura 
molto il divieto di circolazio
ne». E una stilista con palaz
zo in via delle Botteghe 
Oscure: «SI, è possibile che 
reagiranno - dice - . Io vivo 
anche a Milano dove da tem
po c'è un centro chiuso al 
traffico. Il fatto è che Roma 
non è organizzata commer
cialmente a ricevere questo 
discorso. La vita gravita solo 
sul centro: i ristoranti sono 
tutti qua, e cosi i negozi. Se 
una persona vuole uscire de
ve per forza prendere la mac
china. A Milano invece in pe
riferia c'è tutto, e non esiste 
questa necesità di spostarsi. 
E comunque c'è una metro
politana che viene usata da 

tutti e che ti permette d i muo
verti a piedi». 

Pochi autobus, un servizio 
di metropolitana insufficien
te, e ora niente macchine. Gli 
ingredienti ci sono tutti per 
scatenare l'ira dei romani. E, 
come se non bastasse, la de
cisione del sindaco è arrivata 
improvvisa. «Bisogna avverti
re i cittadini con un certo an
ticipo - dice un vigile urbano 
- . Non si può emettere un fo
nogramma dicendo "domani 
rivoltiamo Roma". Domani 
sarà il caos. Senza contare 
che saremo noi a dover di
scutere con i cittadini, a do
ver stare col fucile puntato». 
E infatti, ha ragione. Un si-

fjnore appena uscito da pa-
azzo della Cancelleria lo rin

tuzza come fosse lui il nemi
co: «Se il signor Carraro non 
è capace di gestire la situa
zione andasse a scuola - di
ce al vigile con tono acido -
o nelle altre città, insieme al 
signore Angele, a vedere co
me si vive. Perchè le misure 
improvvisate non pagano. È 
inutile che fanno venire Ken-
zo Tange dal Giappone per 
mettere a nuovo la capitale, 
se poi non sanno vivere la 
città». 

Intervista a Franco Salviati 
pneumatologo del Forlanini 
«Vitamine e tanta frutta 
per proteggere i polmoni» 

Con lo smog 
cresce il rischio 
del cancro 
Quanto si rischia a respirare l'aria di una metropoli? 
Come ci si può difendere? Lo abbiamo chiesto a 
Franco Salviati, oncologo e pneumatologo del For
lanini. «La mortalità per cancro cresce perché cre
scono i tumori ai polmoni. E per il traffico aumenta
no i fattori di rischio», è l'allarme del professor Sal
viati. kimedi? Per strada con la mascherina, vitami
ne, niente sigarette, meno auto in circolazione. 

RACHELE OONNELU 

•*• L'ospedale Forlanini è da 
sempre specializzato in malat
tie dell'apparato respiratorio. Il 
professor Franco Salviati. 
pneumatologo e oncologo di 
fama intemazionale, 6 prima
rio dell'ottava divisione medi
ca del Forlanini. 

Le targhe alterne sono un 
provvedimento d'emergen
za per difendere la «alate 
del cittadini dallo smog. 
Davvero l'Inquinamento del
l'aria è tanto pericolo»? 

Gli agenti inquinanti come le 
polveri, il monossido di carbo
nio, il biossido di azoto e l'ani
dride solforosa alterano so
prattutto il meccanismo di de
purazione dell'apparato respi
ratone. In particolare danneg
giano le cellule delle ciglia vi
bratili e il muco dei bronchi. 
Ciò comporta una minore dife
sa locale agli agenti patogeni 
come virus e batteri, special
mente di questa stagione. 
Dunque di per sé l'inquina
mento facilita le infezioni e 
mette a rischio di un ulteriore 
peggioramento i soggetti già 
affetti da bronchite cronica o 
da enfisema polmonare. 

SI parla anche di rischi più 
grandi, come 11 cancro. 

Certo. Questo è il rischio im
mediato. Poi c'è il rischio can
cerogeno che gioca a medio e 
lungo termine di fronte a un'e
sposizione cronica agli agenti 
cancerogeni cosiddetti deboli. 
È in pratica ciò che avviene 
nella nostra città. Una prolun
gata esposizione produce alte
razioni cellulan diverse da 
quelle descritte nel primo ca
so. In primo luogo si tratta di 
metaplasie della mucosa, che 
rappresenta una situazione 
pre-tumorale A lungo andare 
la situazione può evolvere, ge
neralmente in carcinoma 
bronco-polmonare. 

In dtta «I vedono spesso 
bimbi in patteggino al livel
lo delle marmitte. I giovani 
nati dopo gli anni '60 e il 
boom delle auto sono più a 
rischio? 

Le fabbriche dovrebbero in ef
fetti costruire passeggini più al
ti. I bambini delle metropoli in
quinate rischiano quanto gli 
adulti, soltanto che comincia
no a rischiare fin da piccoli. La 
mucosa giovane si può difen
dere meglio di quella degli an
ziani, ma nel bimbo si determi
na già in età precoce un mec
canismo di lesione che lo por
ta a essere più vittima di pato
logie respiratorie. La probabili

tà del danno è proporzionale 
alle concentrazioni de! pool di 
sostanze tossiche inalate. Ne
gli ultimi anni sono aumentate 
le concentrazioni di asbesto o 
amianto che virne sprigionato 
nell'attrito delle frenate sull'a
sfalto e l'asbesto è responsabi
le di tumori pleurici e polmo
nari. Si tratta di una scoperta 
che sta creando un certo allar
me. 

Cosa si può fare per tutelar
si? A Tokyo I pedoni e 1 mo-
todclistl usano mascherine. 
Può servire? 

La maschenna è un metodo 
molto semplice per avere una 
barriera artificiale in aiuto a 
quelle naturali per difendere 
l'organismo. È un errore, ad 
esempio, inalare l'aria respi
rando con la bocca. Respiran
do con il naso si utilizza una 
prima barriera naturale e arri
vano meno particelle inqui
nanti alla mucosa bronchiale e 
negli alveoli. La vitamina C ha 
un azione anti-infettiva e può 
servire. Cosi la vitamina A e in 
genere tutte quelle del gruppo 
dei retinoidi. Tutte sostanze di 
cui 6 ricca la frutta Tra i "con
trordini" vorrei sottolineare il 
fumo, che moltiplica i rischi 
dal 3 al 10 per cento C'è chi 
pensa "non smetto di fumare, 
tanto mi inquino anche respi
rando, almeno non rinuncio al 
piacere della sigaretta". Sono 
considerazioni qualunquisti
che, il fumo è come il nuclea
re. 

Ma oltre al ramo, abitare In 
una metropoli aumenta mol
to la probabilità di ammalar-
ai di cancro? 

Per fare una proporzione tra 
abitare nelle metropoli odier
ne e rischio di cancro manca
no ancora dati attendibili sulla 
situazione di partenza. Ma è da 
ritenere che una correlazione 
ci sia. Ultimamente è molto 
cresciuto l'allarme e l'attenzio
ne dei governi, come dimo
strano anche i provvedimenti 
delle targhe alterne a Roma. In 
Europa la capitale più inquina
ta è Madrid, sotto c'è un "ran-
ge" di cui fa parte anche Ro
ma. Comunque c'è un aumen
to dei cancri all'apparato re
spiratone. Anzi, si può dire che 
l'aumento globale della morta
lità per tumore è in gran parte 
a carico dei cancri ai polmoni. 
E questo fenomeno è in gran 
parte dovuto, non solo al fu
mo, ma anche all'inquinamen
to atmosferico e all'effetto 
moltiplicativo dei due fattori 
insieme. 
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Quartiere Prati 
Ragazza rapita 
e minacciata con un coltello 
«Mi ha violentata» 
Costretta a salire su una macchina sotto la minaccia 
di un coltello e poi violentata poco lontano da casa, 
nel centrale quartiere Prati. L'altra sera Francesca 

" R., 20 anni, uscita per andare a trovare degli amici 
poco lontano, è riapparsa davanti ai genitori poco 
dopo le undici stravolta. Ricoverata al Santo Spirito, 
la ragazza non riesce a ricordare il tipo di macchina 
né il viso dell'aggressore. 

Ai 

sul Aggredita e violentata 
sotto la minaccia di un col
tello in un angolo buio del 
centrale quartiere Prati. Gio
vedì sera, poco dopo le un
dici, Francesca R, vent'anni, 
è rientrata a casa in lacrime. 
Sconvolta, ha raccontato ai 
genitori che mentre attraver
sava viale Carso, Il accanto, 
un uomo in macchina l'ave
va bloccata, costretta a salire 
e poi, dopo averla portata in 
una zona senza lampioni, 
aveva abusato di lei. 

Portata subito all'ospeda
le Santo Spirito, Francesca è 
stata trovata in stato di grave 
agitazione psichica. Sul col
lo, un grosso livido. Ieri mat
tina, la visita ginecologica, al 
termine della quale i medici 
hanno scritte nel referto del
la «riferita violenza carnale». 
Perchè, a quanto si è potuto 
capire, non ci sarebbero 
tracce evidenti. Resta però il 
racconto della ragazza sotto 
shock. Francesca non ha sa
puto ricordare il tipo di mac
china o il viso dell'uomo, 
difficilmente distinguibile 
nella penombra dei pochi 
lampioni spesso coperti da
gli alberi. «Ero terrorizzata 
dal coltello, non capivo più 
nulla, non guardavo niente», 
ha spiegato. 

Strattonata e fatta salire in 
macchina, la ragazza, muta, 

ha visto l'uomo che era riu
scito a rapirla mettere in mo
to e guidare verso il buio. 
Non sa dire dove siano finiti 
esattamente. Sa che, ferma
to il motore, con il coltello 
sempre in mano, quell'uo
mo l'ha seviziata. Poi, l'ha 
riaccompagnata alla luce. 
Di nuovo vicino a casa. 

Francesca era andata a 
trovare degli amici vicini di 
casa. Quattro passi nel pro
prio quartiere, ed in una 
strada dove, oltre a varie re
dazioni Rai, ci sono anche 
delle caserme. Via Asiago, 
con il cervellone Rai, è die
tro l'angolo. La zona 6 sotto 
continuo controllo delle for
ze dell'ordine. 

Un quartiere sicuro, ma 
nessuno si è accorto di quel
lo che stava succedendo a 
Francesca. La paura del col
tello le ha impedito di urlare. 
E quello stesso panico non 
le ha fatto memorizzare né 
la macchina, né il volto, ne 
un qualsiasi particolare. Ora 
la polizia è nell'impossibilità 
di ricercare il responsabile, 
sen-.pre che Francesca, ri
presasi dalla paura e dal di
sgusto, non riesca invece a 
ricordare qualcosa. Per ora, 
la ragazza è ricoverata con 
una prognosi di quattro gior
ni. 

Incontro a palazzo Valentìni 
Statuto e area metropolitana 
nell'agenda comune 
di Pds e Psi alla Provincia 
M Bilancio positivo per il 
primo Incontro ravvicinato tra i 
gruppi consiliari del Psi e del 
Pds della Provincia, dopo quel
li tra i segretari nazionali e tra i 
gruppi della Regione. Nel di-

, battito di Ieri a palazzo Valenti-
ni, introdotto dal socialista Oli-

. viero Milana e dal capogruppo 
- della Quercia Giorgio Frego», 
.. oltre alle valutazioni sulle pro-
, spettlve della sinistra Italiana, 

sono slate affrontate anche le 
. possibili convergenze tra i due 

partiti nell'ambito dell'ammi-
', nitrazione provinciale. Sono 

state ricordate le battaglie co
muni - sul programma per Ro
ma capitale e sulla delimita
zione dell'area metropolitana 

, e, più recentemente, quelle sui 
trasferimenti di 21 funzionari 
provenienti da altri enti e sulle 

- tariffe professionali ad asses
sori e consiglieri - e sono stati 

- individuati altri temi su cui Psi 
'•' e Pds hanno auspicato ulteriori 

convergenze, «ferme restando 
le diverse collocazioni e la to
tale reciproca libertà in ordine 
alle linee e agli alti di governo». 

In particolare è stato fatto ri
ferimento all'attuazione dello 
statuto, all'impegno per la co
stituzione della città metropo
litana, alla necessità di fare 
pressione sulla Regione per
ché deleghi i poteri alle provin
ce, come previsto dalla legge 
142 sulle autonomie locali. Al
tro tema Indicato come possi
bile terreno di confronto, il bi
lancio di previsione del '92, 
che entrambi i gruppi intendo
no qualificare sulla base della 
142 e dello statuto, mentre é 
stata sottolineata la necessità 
di una riflessione comune su 
tematiche di carattere più ge
nerale, come la riforma della 
politica. 

Tra i consiglieri della Quer
cia e del Psi non sono mancate 
critiche verso le parti della fi
nanziaria che riguardano gli 
enti locali. È stata infine 
espressa la volontà di prose
guire gli incontri tra i due grup
pi con l'intento di dare «un se
gnale e un contributo per i co
muni del territorio provincia
le». 

ir.-
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AVVISO AGLI UTENTI 
Le Organizzazioni sindacali dei lavoratori Cgll-Fnle, 
Cisl-Flaei, Ull-Ullsp hanno procamato uno sciopero del 
personale turnista dell'Acca addetto agli impianti di 
produzione ed al pronto intervento per il giorno 28 
ottobre 1991 con le seguenti modalità: 

Otto ora per ogni turno. Durata totale 
dell'aetension* dal lavoro dalle ore 7 
dal giorno 28 ottobre 1991 alle ore 7 del 
giorno 29 ottobre 1991. 

L'Acea rende noto che, d'intesa con le Rappresentan
ze locali delle suddette Organizzazioni sindacali, sono 
state predisposte misure in grado di consentire l'eser
cizio del diritto di sciopero con modalità che assicurino 
l'erogazione dei seguenti servizi: distribuzione energia 
elettrica ed acqua, sollevamento e depurazione acque 
reflue, 
Saranno parimenti assicurati, sia pure con personale 
ridotto, i servizi di emergenza e quelli telefonici di 
segnalazione dei guasti e degli stati di pericolo. 
In base alle intese raggiunte con le predette Organiz
zazioni sindacali ed ai relativi provvedimenti adottati 
non si prevedono gravi disagi per gli utenti, a causa 
del suddetto sciopero. Nella suddetta giornata saran
no garantite le attività di tipo amministrative-commer
ciale In quanto l'astensione dal lavoro non riguarda il 

rsonale degli uffici. 

Il caso un anno e mezzo fa 
nella clinica San Valentino 
la stessa dove una donna 
è rimasta avvelenata giovedì 

La vittima, Giorgio Loddo 
La sorella racconta la vicenda 
dopo aver letto i giornali 
Inchiesta della magistratura 

AGENDA 

Curato con l'elettroshock 
entra in coma e muore 
Nella clinica San Valentino sulla Cassia la morte di 
Anna Stefanini, tre giorni fa, non è la prima. Il caso 
della donna avvelenata dall'acido ne ha portato alla 
luce un altro. Un anno fa Giorgio Loddo è morto per 
un elettroshock che gli era stato praticato dal dottor 
Stefano Ciani. La sorella Gianfranca lo ha racconta
to alla Cgil. Due avvisi di garanzia per omicidio col
poso a Ciani e al direttore della clinica. 

RACHELE QONNELLI 

• • Entra in clinica per un 
«esaurimento nervoso», gli fan
no un'elettroshock senza ac
corgersi che in bocca ha una 
protesi dentaria di ferro, la sca
rica elettricalo manda in co
ma, dopo ore viene trasferito 
in un'altra clinica, quindi viene 
portato all'ospedale Sant'Eu
genio dove muore dopo una 
settimana di sofferenze. È suc
cesso un anno fa nella clinica 
San Valentino sulla Cassia, la 
stessa nella quale in questi 
giorni una donna malata è ri
masta avvelenata per aver be
vuto acido fosforico usato per 
sturare i lavandini. 

Gianfranca Loddo. la sorella 
dell'uomo morto un anno fa, 
ha letto il caso di Anna Stela-
nacci sui giornali di ieri e ha 
letto anche la denuncia della 
Cgil funzione pubblica che 
chiede un'indagine della ma
gistratura sulla casa di cura 
San Valentino. Ha posato i 
giornali e ha chiamalo la Cgil, 
per far uscire la storia di suo 
fratello fuori dalle carte del tri

bunale. Giù, del tribunale, per
dio sulla vicenda di Giorgio 
Loddo il sostituto procuratore 
della Repubblica Mario Ardigò 
ha aperto un'inchiesta e man
dato due avvisi di garanzia per 
omicidio colposo al dottor Ste
fano Ciani, che ha fatto l'elet
troshock e a Sebastiano Fiu
me, direttore della clinica. 

Si ricorda tutto minuto per 
minuto, la signora Loddo. «Mio 
fratello e entrato in clinica il 16 
marzo del '90, era venerdì. La 
domenica sono andata a tro
varlo ed era tranquillo. Il lune
di, senza avvertirmi, il profes
sor Stefano Ciani lo ha preso 
per mano, legato a un lettino, 
da solo, gli ha fatto l'elettro
shock. Non si e neppure accor
to che mio fratello in bocca 
aveva una protesi di ferro. Solo 
quando gli ha tolto I fili dalla 
testa, si e reso conto che mio 
fratello non si risvegliava, allo
ra gli ha ficcato in bocca un tu
bo per l'ossigeno. Sono passa
te due ore prima che si deci-

L'ospedale Sant'Eugenio 

deste a trasportarlo alla clinica 
Villa San Pietro dove Giorgio è 
arrivato in coma da definire. LI 
non sapevano cosa fare, han
no trovato un posto di rianima
zione all'ospedale Sant'Euge
nio, l'ambulanza ha impiegato 
ore nel traffico, Poi, finalmen
te, hanno tolto la protesi e un 
dente che gli si era conficcato 

in gola». 
La signora Loddo è creden

te. «Ho pregato tanto in quei 
giorni del coma - dice - sono 
andata a prendere la terra san
ta della Madonna delle Tre 
fontane, sulla Laurentina, l'ho 
messa sotto il suo cuscino. E 
Giorgio si è risvegliato davvero, 
mi ha parlalo con il citofono 

dal vetro. Anche i medici dis
sero che era un miracolo». Poi 
però è sul>entrato un blocco 
renale. L'organismo non ha 
retto le trenta ore di coma e e 
si è spento una notte, il 26 mar
zo. Il mattino successivo Gian
franca Loddo ha fatto la de
nuncia ai carabinieri dcll'Eur. 

«Ma lo sa cosa mi disse il 
professor Ciani?», chiede la si
gnora Loddo calcando la pa
rola "professore". «Mi disse: mi 
dispiace per suo Iratello, ho 
(atto almeno duemila elettro
shock e non mi era mai suc
cesso. Capito? A trent'anni 
aveva già fatto duemila elettro
shock». Stefano Ciani non ha 
cambiato opinione e neppure 
atteggiamento. Anche dopo 
essere stato raggiunto dall'av
viso che lo vuole imputato di 
omicidio colposo, dice: «Non 
mi sento responsabile, c'è una 
casistica, esistono inconve
nienti, lui aveva una malforma
zione cardiaca, un caso su un 
milione». Dottore, non pensa 
che senza quell'elettroshock 
sarebbe ancora vivo? «Forse 
sarebbe morto lo stesso. E co
munque non l'ho fatto per pu
nizione, ma per terapia, era 
molto agitato». C'era un ane
stesista con lei quel giorno? 
«Gli ho praticato lo shok a ter
mini di legge, le pare che fac
ciamo elettroshock senza ane
stesista?», è la risposta di Ciani. 
Dottore, c'era un anestesista 
con lei quel giorno? Risposta: 
«Non ricordo». 

Il piano del governo mentre si prepara il ballottaggio per il rettore 

Terzo ateneo e Medicina a metà 
Martedì l'ultima sfida tra Tecce e Misiti 
Anche la facoltà di Medicina si trasferirà nel terzo 
ateneo, ma non si sa entro quanto tempo. È la novi
tà del piano triennale per le università approvato ieri 
dal Consiglio dei ministri. Critiche le opposizioni: 
«Ruberti doveva dare scandenze precise». Alla vigilia 
del ballottaggio alla Sapienza, previsto per martedì, 
i candidati si rivolgono ai docenti indecisi. Un ap
pello di presidi e professori a favore di Tecce. 

OBLIA VACCARELLO 

• i Roma avrà la sua terza 
università, ma con qualche ri
tocco rispetto a quanto era sta
to stabilito fino adesso. Ieri 6 
stato approvato dal consiglio 
dei ministri il piano triennale di 
Antonio Ruberti che prevede 
l'istituzione del terzo ateneo 
della capitale, tramite il dimez
zamento delle facoltà della Sa
pienza. La novità riguarda la 
facoltà di Medicina: il «vec
chio» piano lasciava il Policlini
co Intatto, con i suoi 800 do-
centi.Adesso invece si prevede 
la creazione di alcune strutture 
decentrate, i «poli», che po
trebbero trasformarsi (ma la 

legge non dice quando) in 
un'altra facoltà. Una soluzione 
che ha già suscitato critiche. 
Ancora, le lauree brevi, previ
ste dal piano, partiranno il 
prossimo anno accademico. 
Intanto alla Sapienza fervono i 
contatti alla vigilia del ballotta-
gio (che si terrà martedì». I due 
candidati si dichiarano pronti 
ad «affrontare» l'elettorato, 
mentre giungono appelli e co
municati. 

Roma forse avrà lu terza fa
coltà pubblica di medicina, 
ma quando non e dato saper
lo. «Il peso degli 800 docenti di 
Medicina incide sugli equilibri 

Ogni lunedì alle ore 14,30 e ogni giovedì 
(replica) alle ore 19,45 su Video 1 

D. O. C. 
Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita dei parlamentari 
comunisti-Pds del Lazio 

Ogni settimana: 

- discussione su un argomento specifico 
- servizi su Roma e sul Lazio 
- attività dei parlamentari 
- filo diretto con i telespettatori 

Questa settimana in studio l'on. Roberta Pinto 

su: «Scuola e manovra 
finanziaria» 

Telefona al 06/67609585 oppure scrivi a: Gruppo par
lamentare comunista-Pds Lazio - Via del Corso, 173 -
00186 Roma. Un parlamentare nel corso della tra
smissione risponderà al tuoi quesiti. 

dell'ateneo - ha dichiarato il 
ministro Ruberti nel corso di 
una conferenza stampa - ed è 
destinato a crescere con lo 
snellimento delle altre facoltà, 
ma l'esperienza Insegna. 
Quando fu istituita l'università-
di Tor Vergata sì trasferirono 
solo 5 docenti». In questo mo
do Ruberti ha «presentato» la 
sua novità contenuta nell'arti-. 
colo 7 del piano. Il corso di 
laurea di medicina «è autoriz
zato, subordinatamente alla 
disponibilità di adeguate strut
ture nella città di Roma e pre
via apposita modifica statuta
ria, ad articolarsi in più poli co
si che si possa procedere allo 
sdoppiamento del corso e al 
suo inserimento nel terzo ate
neo». Drastico il giudizio delle 
opposizioni, che pure sono fa
vorevoli alle altre innovazioni 
previste da Ruberti. «È una pre
sa in giro dei docenti della Sa
pienza e dell'opinione pubbli
ca - ha dichiarato Giovanni 
Ragone, responsabile nazio
nale per l'università del Pds -
Una scelta grave: il ministro 
doveva definire con esattezza i 

Aeroporto 
Chiusa 
per sei ore 
la pista 3 
• • La pista numero 3 dello 
scalo «Leonardo Da Vinci» è 
stata chiusa ieri mattina a se
guito dello sciopero dei vigili 
del fuoco. L'agitazione, pro
grammata dalle 8 alle 14, era 
stata indelta dalle rappresen
tanze di base in tutti gli aero
porti italiani. La cfiiusura della 
pista si e resa necessaria in 
quanto nell'aeroporto di Fiu
micino il numero delle presen
ze dei vigili non garantiva il ri
spetto dello standard di sicu
rezza di tutte e tre le piste ed il 
conseguente rifornimento di li
quido estinguente. Le piste I e 
2 hanno comunque funziona
to regolarmente. Per il resto, vi
sta la quantità minima di ade
sione all'agitazione, non si so
no registrati particolari disagi 
por i passeggeri. Le operazioni 
di scalo si sono svolle con la 
massima regolarità nel pieno 
rispetto delle norme di sicurez
za. 

tempi dello sdoppiamento, la 
creazione dei poli poteva esse
re avviata giuà autonomamen
te dall'ateneo. È una scelta che 
risponde a precisi accordi di 
potere». Un'altra novità: prima 
Il Comune dovrà indicare l'a
rea dove sorgerà il terzo ate
neo e dopo i docenti potranno 
scegliere. Tra quanto già previ
sto ci sono il Policlinco privato 
•campus Biomedico», e l'istitu
zione a Tor Vergata 

di 6 nuovi corsi di Laurea. 
Intanto alla Sapienza si vive 

il conto alla rovescia. Cosa di
chiarano i candidati ai docenti 
ancora «indecisi»? «La protesta 
per una università più moder
na e funzionale e per il ricono
scimento dei diritti di ciascuno 
e legittima - ha dichiarato 
Giorgio Tecce - si tratta ora di 
affidare la protesta nelle mani 
di chi anche nel passato ha di
mostrato di avere a cuore que
sti problemi in modo da conti
nuare a curare gli interessi di 
tutti e farsi interprete di chi 
maggiormente e penalizzato 
dalla inadeguatezza delle at-

Roma capitale 
Protesta 
al ministero 
Aree urbane 
• i La Consulta per la città e 
il coordinamento Sos periferia 
hanno protestato davanti al 
minstero per le Aree urbane 
contro i ritardi di applicazione 
della legge per Roma capitale. 
In un comunicato congiunto 
delle due associazioni si affer
ma che la protesta e stala at
tuata contro l'indirizzo che sta 
prendendo la legge dopo i ta
gli previsti nella finanziaria che 
rischiano di trasformare il pro
gramma «come strumento per 
permettere ai gruppi economi
ci di realizzare un nuovo sac
cheggio del territorio utilizzan
do impropriamente le proce
dure agevolale». I rappresen
tanti delle due associazioni so
no stati ricevuti dal capo di ga
binetto Mazzella, che ha 
illustralo loro un emendamen
to proposto dal ministro per le 
Aree urbane Carmelo Conte: 
trasformare i 100 miliardi pre
visti in conto capitale, in limute 
d'impegno, cioè come quota 
d'interesse per mutui più con
sistenti. 

tuali leggi». E lo sfidante, Aure
lio Misiti: «Mi rivolgo ai docenti 
per chiarire ancora una volta i 
punti principali della mia piat
taforma e per ascoltare le loro 
proposte e le loro critiche, di 
cui tenere conto nella gestione 
dell'ateneo. Ritengo che deb
bano partecipare al ballottag
gio per poter contribuire ad un 
programma di gestione dell'a
teneo che eviti un rettorato di 
transizione che può aggravare 
la crisi attuale della Sapienza. 
Sono soddisfatto di aver contri
buito a sollevare problemati
che sopite e non discusse da 
anni», Sostenendo la candida
tura di Giorgio Tecce ieri sono 
interventui 23 docenti, tra cui 
12 presidi di facoltà. Anche i 
docenti aderenti alla Cisl han
no rinnovato il sostegno alla 
«continuità della tradizione ac
cademica». Misiti (che aveva 
già proposto un confronto 
pubblico con Tecce) ha indet
to un incontro con tutti i do
centi anche [>er ascoltare opi
nioni, critiche e suggerimenti, 
per lunedi alle 11 presso l'aula 
di medicina legale. 

Castel Giubileo 
Alla «Levi» 
mancano 
i pullman 
• I Un mese di scuola, per 
trovarsi ancora con mille 
problemi da risolvere. E se 
poi questi problemi riguarda
no un istituto di periferia le 
cose si moltiplicano. Gli 
alunni dell'unica scuola ma
terna ed elementare di Castel 
Giubileo, la «Carlo Levi», si 
trovano giornalemntre ad af
frontare gravi disagi per la 
mancanza del trasporto sco
lastico. Cioè del pullmann 
che porti e riprenda i bambi
ni da scuola. 

I genitori sono indignati. 
Per alcuni giorni si sono an
che tenuti i figli a casa in se
gno di protesta contro l'am
ministrazione capitolina. So
no pronti a rifarlo. Non solo. 
Se i pullmann continueranno 
a non esserci per i bambini di 
Castel Giubileo i genitori 
hanno fatto sapere che pre
senteranno un esposto de
nuncia. 

• VITA DI PARTITO 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sei. Tiburtino III: ore 17, Conferenza di organizzazione 
della sezione, con A. M. Sartori. 
Sez. Tor de ' Cenci: ore 17. Assemblea su «legge Finanzia
ria, fisco e pensioni», con S. Bicchetti. 
Sez. Casalotti: ore 17, Inaugurazione sezione, con D. Va-
lentini, F. Prisco. 
Sez. Maccarese: ore 17.30. Assemblea su «Danni alluvio
ne», con L. Zorzi, M. Amati. 
Sez. Montespaccato: c/o Giardini pubblici Montespacca-
to, ore 11, tenda per raccolta firme contro la Finanzana e 
abolizione dei ticket, con D. Monteforte. 
Iniziative per l'abolizione del ticket sanitari: ore 9, c/o 
Poliambulatorio della Moietta, raccolta firme: c/o Ct.o. ore 
9, raccolta firme: c/o sede Usi via Odescalchi ore 9, raccolta 
firme. 
Sez. Monte Mario: dalle ore 10 alle ore 13, raccolta firme 
c/o mercato rionale di P.zza Thovar. 
Domenica 27: dalle ore 10 alle ore 13, raccolta firme con
tro i ticket sanitari organizzata dalla X Circoscrizione a Cine
città Est c/o v.le B. Rizzieri, p.zza Don Bosco, via Tuscolana 
(davantigalleria Cosmopolis). 
Avviso. È convocata per mercoledì 30 ottobre alle ore 17.30 
in Federazione (via G. Donati 171 ) la riunione del Comitato 
Federale e della Commissione Federale di Garanzia; o.d.g.: 
•Proposte ed iniziative per la pace ed il disarmo in relazione 
alla Finanziaria e al prossimo vertice Nato»; relazione di A. 
Labbucci, M. Dassù. 
Avviso. Tutte le sezioni impegnate con la raccolta delle fir
me dei ticket sanitari devono assolutamente consegnare i 
moduli firmati in Federazione alla compagna Marilena Tria 
entro e non oltre lunedi 28 ottobre. 
IV Circoscrizione: c/o i locali di via Lablanche ore 18, as
semblea per costituzione Unione Circoscrizionale (Il gior
nata di lavoro), con C. Leoni. 
Sez. Testacelo - S. Saba - Circ. Telecomunicazioni Ro
ma. Lunedi 28 c/o sez. Testacelo alle ore 18. assemblea 
pubblica su «Situazione politica, unità della sinistra, opposi
zione del Pds al governo Andreotti», con W. Veltroni. 
Avviso. Lunedi 28 alle ore 11.30, in Federazione riunione 
del gruppo di lavoro sulla Finanziaria; sono convocati: A. Fi-
rone, R. Morassut. L. Cosentino, V. Tola, G. Imbellone, P. 
Piersanti, M. Bartolucci, P. Battaglia. 
Campagna di Iniziative su Finanziaria e referendum. 
Materiale disponibile per le sezioni: volantino e petizione 
sulla sanità, volantino per lavoratori del settore privato, vo
lantino per la campagna antiracket, volantino generale sulla 
Finanziaria, manifesto per la campagna referendaria, mani
festo per la campagna antiracket, manifesto sulla riforma 
delle pensioni. Per informazioni rivolgersi in Federazione al 
compagno Franco Oliva. 
Avviso. Il Pds della X Circoscrizione organizza un laborato
rio teatrale con frequenza bisettimanale c/o Sez. Cinecittà, 
via Flavio Stilicone 178. Per informazioni e iscrizioni rivolger
si al numero 7612551. 
Avviso referendum. Tutte le assemblee devono essere co
municate in Federazione all'Ufficio Oratori, lei. '1367266; le 
iniziative riguardanti i tavoli ad Agostino Ottavi, segretario 
del coordinamento unitario di Roma al 4881958 o 4883145. 
Avviso. I capigruppo circoscrizionali, i segretari delle unio
ni circoscrizionali e i segretari di sezione che non hanno riti
rato le cartelline con il materiale pre-elettorale per il rinnovo 
degli organi collegiali della scuola, sono nregati di ritirarlo in 
Federazione dalle compagne Simona o Concetta. 
Avviso. Elezioni scolastiche, per informazioni e consulenze 
e per comunicare notizie ed iniziative, telefonare in Federa
zione tutti i giorni dalle ore 10 alle 12 e dalle ore 18 alle 20. 
VI Circoscrizione: dalle ore 9 alle 19 a piazza della Mara-
nella (davanti Ospedale Figlie di S. Camillo) raccolta firme 
contro i ticket. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Castelli. Ariccia ore 16, costituzione Unione 
Comunale (Di Paolo); Grottaferrata ore 17, conferenza di 
organizzazione (D'Alessio). Tavoli per raccolta firme peti
zione ticket a: Gcnzano, p.zza Frasconi 17; Pomezia, p.zza 
Indipendenza dalle 9 alle 12; Albano, p.zza S. Pietro dalle 16 
alle 20. Cecchina, p.zza XXV Aprile dalle 16 alle 21 ; Palestri-
na, davanti alla Usi dalle 9 alle 13; Nettuno, davanti ospeda
le dalle 9 alle 13; Frascati, al centro anziani e davanti alla 
Usi; Cave, in piazza dalle 9 alle 13; Frattocchie, Santa Maria 
delle Mole: 
Federazione di Civitavecchia. Civitavecchia, raccolta fir
me referendum ticket; Bracciano, ore 17.30 raccolta firme 
referendum ticket; Ladispoli.ore 16.30 conferenza di orga
nizzazione (Barbanelli). 1 compagni della Direzione Fede
rale, i segretari delle sezioni e i tesorieri delle sezioni sono 
invitati a partecipare alla riunione di mercoledì 30-10-91 ore 
17.30 c/o la Federazione con all'odg: tesseramento, situa
zione finanziaria e preparazione manifestazione contro leg
ge Finanziaria (Barbanelli). 
Federazione Latina. Raccolta firme contro ticket: Aprilia, 
ore 9 al mercato; Minturno, ore 9 al mercato; Latina, al mer
cato aperto e Silos. 
Federazione Fresinone. Ceprano, ore 17 (De Angelis). 
Federazione Rieti. Tavoli raccolte firme petizione ticket 
davanti alla Usi di Rieti, davanti l'ospedale di Rieti; Poggio-
mirteto, davanti alla Usi Ri/2. 
Federazione di Tivoli. Mazzano, ore 17 assemblea sulla 
Finanziaria (Bacchelli, Fraticelli). Tavoli raccolte firme con
tro ticket dalle 10 alle 15 davanti agli ospedali di: Tivoli, 
Monterotondo, Palombara, Subiaco, Martellona. Volanti
naggi contro i ticket ai mercati di: Moricone, ore 16; Tor Lu
para, ore 8.30; Campagnano, ore 9.30; Formello, ore 9.30. 
Federazione di Viterbo. Bagnoregio, casa de) vento ore 
17, iniziativa su Finanziaria (Sposetti) ; Caprarola, ore 16.30, 
iniziativa su Finanziaria (Trabacchini). 

REFERENDUM l 
Elenco tavoli per la raccolta delle firme referendum: 
via delle Baleniere (angolo Vasco di Gama) 16-20; largo 
Agosta 9.30-13; centro comm. Olgiata 15-19; S. Emerenzia-
na 15.30-19; viale Giulio Cesare 15-18; piazza Esedra 15.30-
18.30; via Tuscolana (Standa) 16-19; via del Corso (Alema-
gna) 15.30-19; piazza Ungheria 15.30-18.30; piazza Fiume 
15.30-19; piazza Balduina (angolo via Balduina) 9.30-13; 
piazza Navona (bar Navona) 18-22.30; largo Goldoni (via 
Condotti) 15.30-19.30; vicolo del Bottino 16-20: via dei Giub-
bonari 10-14; piazza di Spagna 10-M; viadeiGiubbonari 16-
20; galleria Colonna 15-21; piazza dei Mirti 16-20; Casalpa-
locco 15-17; Appio-Coin 16-20; piazza Vittorio 16-20; largo 
Maddalena 20-24; piazza Navona 20-24. 

• PICCOLA CRONACA -MMUMMuMMal 
Sicurezza globale e sfide ambientali. Su questo tema 
s'incentrano le due giornate di conferenza oggi e domani 
presso il Banco di Roma (via Lata 39), a partire dalle 10 di 
mattina. Gli interventi verteranno sul problema delle risorse, 
sui problemi ambientali e sulle minacce emergenti alla sta
bilità globale. 
II mercato europeo dei farmaci. La conferenza, tenuta 
dal dottor Giuseppe De Rita, si terrà oggi alle 10,30 presso la 
sala biblioteca del Cnel (via David Lubin 2). Verrà affronta
to sia il tema dell'europeizzazione dell'industria farmaceuti
ca italiana sia il problema della divulgazione. 
Festa del Coordinamento studenti. Compie un anno 
I associazione degli studenti delle scuole di periferia e fe
steggia domani al «Cuneo Rosso» in via Salla I (angolo piaz
za Trivelli, bus 309). Proiezioni video, presentazione del li
bro «Rosso di lusso» degli ex-studenti del Mamiani, discoteca 
e mostra fotografica sono le iniziative previste. Entrata a sot
toscrizione. 
Nozze. No. non sarà un'avventura. Qui si fa sul serio altro 
che chiacchiere. Bandendo ogni indugio, questa mattina nel 
palazzo comunale di Viterbo convoleranno a giuste nozze 
Francesca Tulanti e Stefano Polacchi. Ai novelli sposi il più 
tenero e affettuoso augurio di una vie en rose da tutti noi ov-
verossia la cronaca e dall'intera redazione de l'Unità 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (ìnt. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S Eugonio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S Spirito 68351 

Contri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 IMITA 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl luce 
Enel 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci baby sitter 

5107 
5403333 

182 
6705 

67101 
676601 
54571 

316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff informazioni 

5915551 
Atacuff utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 
Collalti(bici) 6541084 
Psicologia, consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino- v le Manzoni (cine
ma Royal). v.le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme); via Ci 
Porta Maggiore 
Flaminio: e.so Francia; via Fla
minia N. (tronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pmciana) 
Panoli.p zza Ungheria 
Prati, p.zza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 

Le «foto facili» 
(con sorpresa) 
di Alido Contucci 

ARMIDA LAVIAMO 

• • Terra e mare, mare e ter
ra: questo propongono le im
magini fotografiche di Alido 
Contucci nella mostra «dal Ma
re». Un mare sempre in movi
mento e una terra solo appa
rentemente immobile, osser
vati con occhi inquieti e con
templatori. L'autore alfronta 
un tema apparentemente 
scontato, correndo il rischio di 
non essere preso sul serio, so
prattutto se il visitatore va di 
fretta. Le sue diciassette foto
grafie a colori -se la ridono» 
senza timon della scaraman
zia, anche se ad un primo su
perficiale sguardo, viste tutte In 
lila. una simile all'altra sem
brano solo banali immagini di 
paesaggio che non hanno 
niente da dire. Guardando, pe
ro, non ci si stupisce più della 
noncurante sicurezza di que
ste "foto facili» e può succede
re che per loro si provi un'im
prevista attrazione. Il cielo non 
c'è. I colori del mare vanno dal 
verde al blu scuro, avvicinan
dosi quasi al nero. Le tinte del
le roccic con tante sfumature 
diverse di grigio, di marrone, di 
bianco e di rosso, le loro innu
merevoli forme modellate dal
le onde e dal venlo. 

Tutto ciò si vede nelle im
magini di Contucci e se c'è si
lenzio nella galleria, quasi 
quasi, perfino, si arriva a senti

re. Sciabordi!, fruscii, piccoli 
rumori tra i grandi blocchi di 
pietra e i cespugli vicino alla ri
va, l'eco sommessa prodotta 
dai flutti in una piccola grotta 
poco profonda. Una caverna 
che sembrerebbe minuscola 
se non avesse davanti uno sco
glio che affiora dall'acqua. E 
sullo scoglio si intravedono, di 
dimensioni lillipuziane, delle 
figurine umane e una barchet
ta a vela, che quasi spariscono 
di fronte all'imponenza della 
scogliera. Ci sono spunzoni di 
roccia che paiono stalagmiti a 
cielo aperto, di fronte ai quali 
la litoranca aslaltata e le auto
mobili che corrono prendono 
la forma di modellini. Ogni 
tanto, scrutando i grandi massi 
sulla riva, l'obiettivo ci mostra 
forme quasi astratte plamate 
dagli elementi. Vediamo il ma
re e la luce estiva della Sarde
gna, ma questo luogo, pur con 
le sue particolari caratteristi
che, somiglia a tante altre oasi 
di bellezza sparse per il Medi
terraneo. Chi guarda può Igno
rare la precaria realizzazione 
di alcune stampe se riesce a 
entrare in sintonia con le in
cantevoli atmosfere fotografa
te da Alido Contucci (Nuova 
Bottega dell'Immagine, via Ma
donna dei Monti, 24. Orario: 
17-20. Chiuso lunedi e lestivi. 
Fino al 2 novembre). 

Una mostra e una rassegna internazionale dei periodici letterari 

Un Acquario per riviste 
MARCO CAPORALI 

• • Dal Leonardo e La Voce 
alle miriadi di rivistine degli 
anni Ottanta e Novanta, il No
vecento letterario, coi suoi pe
riodici militanti, storici, acca
demici, si è dato appuntamen
to sotto la volta dell'Acquario 
romano, ristrutturato e final
mente aperto, tra immagini di
pinte di tridenti e sirenette. 
•Chi l'ha vista la rivista?» - tuo
na Vito Riviello nel paesaggio 
acquoreo in piazza Fanti, invi
tato martedì sera da "Versico
lori». E giù una poesia costruita 
ad hoc, con ironica teatralità. 
Si è iniziato lunedi con «Tra
me», in forma spettacolare, 
con Elsa De Giorgi e il suo la
boratorio di Bcvagna. Titolo 
della piece e I poeti della giovi
nezza, ossia Villon, Belli. Pen
na, Pasolini, Rimbaud. E poi ri
viste ormai quarantennali co
me «Nuovi Argomenti», presen
tata da Siciliano, Magrelli, Ve
ronesi, Affinati, e «Galleria» di 
Sciascia, con Petrucciani nelle 
vesti di conferenziere. 

La presentazione del perio
dici andrà avanti tra letture, 
performance e dibattiti fino a 
metà novembre, mentre oggi si 
concludono, con una matinée 
riservata alle scritture narrative 
femminili, tre giornate di stu
dio su temi, obiettivi, risorse e 
progettualità delle riviste. Ai 

giornali delle donne e dedica
to un apposito spazio nell'am
bito della mostra, a comincia
re da «Noi donne» fino a «Orsa-
minore» e alle inglesi «Rib» e 
«Feminist Review». I settori stra
nieri coprono le principali aree 
europee, in uno sforzo esausti
vo che si spinge fino a zone 
poco praticate, dal Maghreb 
alla Turchia all'Alrica anglofo
na. E sotto una dicitura «lette
raria» figurano realtà comples
se, in cui l u letteratura ò un 
aspetto Ira tanti, accanto a puri 
contenitori di lesti, autosuffi
cienti, non sottoposti al vaglio 
della critica. 

Dei fogli innumerevoli che 
nascono e muoiono, caratteri
stiche diffuse sono la non ten
denziosità, la massima apertu
ra, il criterio meramente quali
tativo delle scelte. A tali requi
siti rispondono ad esempio, tra 
le nuove testate, «Trame» e «Pa
gine», o l'appena nata «Pela-
gos», diretta ad Urbino da Um
berto Piersanti, che sarà pre
sentata il pomeriggio del 13 al
l'Acquario. Altre non ritengo
no esaurito l'impegno teorico 
politico, sul versante della spe
rimentazione, come «Allego
ria» che il 17 novembre sera 
proporrà il concerto-spettaco
lo Nei limili della norma («poe

sia italiana d'avanguardia dal 
'50 ad oggi»). Ampio spazio e 
riservato alle riviste visive e so
nore, da «Baobab» dello scom
parso Adriano Spatola, la pri
ma in Italia ad aver adottato 
un'audiocassctta, alla parigina 
«Ou», la prima su disco, diretta 
da I lenri Chopin, e ai periodici 
romani in un settore curato da 

Roberto Deidier. Tutti gli eventi 
rappresentati nel corso della 
rassegna «Jn forma di rivista» 
saranno trasmessi, in alternan
za con materiali d'archivio, 
dalla videorivista diretta da 
Elio Pagliarani «Videor». 

Un convegno internazionale 
(P8 e il 9) sarà dedicalo alla 
letteratura per l'infanzia, com-

«Affettuosi itinerari» 
D viaggio in Italia del Grauco 

SANDRO MAURO 

Grauco (Via Perugia 34). Il 
line settimana di apre con 
Woyzeck (oggi alle 19), tra
gedia di un soldato diretta da 
Werner Herzog ed interpreta
ta dal «solito» Klaus Kinski, 
cui seguirà alle 21 Leaffettuo-
se lontananzedi Sergio Rossi, 
film di quotidiano realismo 
ed insolita sensibilità che 
narra di tre donne alle prese 
con il senso di incompiutez
za e precarietà che grava sul
la loro vita sentimentale, il 
film (di cui domani alle 21 è 
prevista la replica) è anche il 
primo titolo degli «Itinerari 
del cinema italiano», un per
corso organizzato in collabo
razione con la Regione Lazio 
che prevede, da qui a mag
gio, ben 35 pellicole. Sempre 
domani, ma alle 19, la causti
ca satira cecoslovacca di 
D'accordo, cari compagni di 
Dusan Klein ( in replica mar-
tedi) . Mercoledì tocca invece 
allo spagnolo ( in originale) 
Los motivos de Berla di Jose 
Luis Guerin e giovedì a La pa

rola e il gesto di Werner Her
zog, breve documento sul 
grande regista tedesco, e di 
seguito a // coltello in testa 
dell'altro tedesco Reinhard 
Hauff. 
Sola Fico (P.zza de' Capret-
tari 70). È ancora il cinema 
di guerra l'argomento dei ci-
neincontri organizzati dalla 
Biblioteca del cinema Um
berto Barbaro, analizzato 
quest'anno all'interno della 
cinematografia tedesca, 
giapponese e inglese. Il ciclo, 
che parte lunedi con la 
proiezione del tedesco Fug
giaschi (1933) di Gustav Uci-
ki, prevede 34 film (ingresso 
gratuito, inizio alle 18 e repli
ca alle 20,30) ed andrà avan
ti lino al 7 dicembre. 
Cinema Vascello {[Via Cari
ni 72). In uno spazio riserva
to soprattutto ad occasioni 
teatrali, stavolta l'appunta
mento è con un film. È Zio 
Vania di Antonio Salines, e 
sarà presentato in anteprima 
lunedi alle 22. 

Politecnico (Via Tiepolo 
13a). Prosegue fino a lunedi 
la programmazione di Mag
gio musicale, preceduto oggi 
e domani alle 18,30 da No
stra signora dei turchi ( 1968) 
di Carmelo Bene, rispolvera
to per la sezione "Ripropo
ste». Da mercoledì (dopo 
un'anteprima a inviti fissata 
per il giorno prima) toccherà 
poi ad Affetti spedali, realiz
zato quattro anni fa da Felice 
Farina (suoi Sembra morto 
ma è solo svenutola il recen
te Condominio') e mai uscito 
nelle sale. 
Labirinto (Via Pompeo Ma
gno 27). Persi per la strada la 
neonata sala C ed il meravi
glioso Atalante di Jean Vigo, 
prosegue anche per questa 
settimana la tenitura, via via 
più sorprendente, de La dop
pia vita di Veronica e Mediter
raneo. 
BritUh Councll (Via Quat
tro Fontane 20). Gli appun
tamenti di questa settimana 
con l'irriverente genio di De-

rek Jarman, di cui è in corso 
una personale, sono per lu
nedi alle 18,30 con Jubilee 
(Giubileo) e per mercoledì 
alla stessa ora con The Tem-
pesi (La tempesta) dall'o
monimo lavoro di Shake
speare. 

Brancaleone (Via Levanna 
11). Domani alle 21,30 l'In
ghilterra gelida e ostile di 
Vorrei che tu fossi qui di Da
vid Leland. Martedì e merco
ledì tocca poi rispettivamen
te a Necromantice Maniac. 
Tlbur (Via degli Etruschi 

40). Oggi e domani in cartel
lone Storia di amorì e infedel
tà, titolo un po' «all'italiana» 
per la commed ia Scenes from 
a mail diretta da Paul Ma-
zursky ed interpretata alla 
grande da Bette Midler e 
Woody Alien. 

Gioueo?31 ottobre 1991 ore 11,00 
Sala convegni dell'ex albergo Bologna 

via Santa Chiara, 4 Roma 

presentazione del libro 

delle r&IDW^lKQMÌ /A\SS©(C[1A\TTIE 

ANTONIO CIPRIANI • GIANNI CIPRIANl 

Storia dell'eversione atlantica In Italia 
(Introduzione di Sergio Flamtgnl) 

Partecipano-

Sen. LUIGI COVATTA del Psi 
sottosegretario al Ministero del Beni Culturali 

Sen. G IOVANNI FERRARA del Pri 
della direzione nazionale 

Sen. LUIGI GRANELLI della De 
Prof. GIAN GIACOMO M1GONE 

condirettore de l'Indice 

On. STEFANO RODOTÀ 
presidente del consiglio nazionale del Pds 

Sen R INO SERRI 
della Commissione Esteri del Senato 
dell'esecutivo nazionale di Rifondazione Comunista 

Coordina il dibattito: 
ENNIO REMONDINO Inviato del T g l 

Disegni e «segreti» di Andersen 
nati sotto i pini di Villa Borghese 

LAURA DETTI 

• V «Sul monte Pi ne io ho 
passeggiato tutti i giorni; a 
Villa Borghese ho giocato 
sotto i pini, e nell'anfiteatro, 
al Colosseo, ho scritto... ma 
no, questo è un segreto!», «lo 
ho un balconcino con mirto, 
ambra e fiori di piselli e una 
bella vista sul Quirinale, di 
cui scorgo le rigide geome
trie dei giardini; oltre le mura 
di Roma vedo cipressi e pini 
bellissimi». Sono parole di 
Hans Christian Andersen 
scritte in due occasioni diver
se: le prime sono tratte da 
una lettera che il poeta lasciò 
a Roma per l'amica Henriette 
Wutlf giunta dopo di lui nella 
città; le seconde sono invece 
spedite a Jonas Collin, pro
tettore dello scrittore, all'arri
vo di Andersen a Roma. Que
sti sono solo due esempi de
gli innumerevoli scritti (com
prese fitte pagine di diari e 
poesie) che testimoniano 
l'incontro tra il celebre auto
re di fiabe danese e l'Italia. 
Un incontro fondamentale 

che influenzò profondamen
te la vita dello scrittore. 

Ma a testimoniare ancora 
di più l'importanza di questo 
viaggio sono i soprendenti 
disegni che Andersen realiz
zò in questa stessa occasio
ne. Scoperte solo nel 1920, 
queste immagini ritraggono i 
luoghi e i momenti che lo 
scrittore, dopo averli descritti 
a parole nei suoi diari, volle 
immortalare col segno della 
matita. Ora centoquattro di 
questi piccoli disegni sono 
esposti per la prima volta qui 
a Roma, in memoria dell'an
tico viaggio e del viaggiatore. 
Inaugurata il 22 ottobre al 
Museo Napoleonico (piazza 
di Ponte Umberto I ) , la mo
stra rimarrà allestita fino all'8 
dicembre con il seguente 
orario: da martedì a sabato 
9-13.30, la domenica 9-13, 
giovedì e sabato 17-20 e lu
nedi chiuso. 

Cosi nel 1833 Andersen la
scia la fredda Danimarca e si 
incammina. Prima la Fran

cia, poi la Svizzera e infine l'I
talia, il paese che gli fece 
scoprire un nuovo modo di 
descrivere la «fantasia»: il di
segno. Schizzi, immagini di 
monumenti, di scene quoti
diane, di sfondi e quadretti 
panoramici tracciati con li
nee semplici. Le stesse linee 
che egli usava per scrivere le 
sue favole: quelle del reale 
fantasioso e del comprensi
bile intriso di magia e imma
ginazione. 

A ripercorrere le vicende 
di questo fruttuoso viaggio è 
il volume di H.E. Norregard-
Nielsen, intitolato «Quadri di 
viaggio dall'Italia di H.C. 
Handersen» e tradotto nel 
nostro paese da Marcella Ri
naldi. Il testo e stato presen
tato durante l'inaugurazione 
della mostra, realizzata dal 
Comune in collaborazione 
con l'Ambasciata e l'Accade
mia di Danimarca. L'autore, 
servendosi dei diari e delle 
lettere, ha ripercorso le tappe 
del viaggio che Andersen in
traprese tra il 1833 e il 1834. E 
ad illustrare questo pezzo di 

storia dello scrittore danese 
sono proprio i disegni che 
egli realizzò durante il sog
giorno. 

1 ricordi, le forti emozioni 
di fronte ai colori dei tramon
ti. E poi le immagini dei pa
norami e degli sfondi di Ro
ma, Napoli (la città che An
dersen amava di più), Rapal
lo, Amalfi, Venezia (che fu 
invece con delusione defini
ta «un cigno morto che gal
leggia sull'acqua»), Firenze e 
di tutti gli altri luoghi che lo 
scrittore visitò. Ma soprattutto 
la sorpresa, la meraviglia del
lo stesso Andersen nello sco
prirsi a disegnare, nel sentire 
il bisogno di esprimere sen
sazioni e pensieri che le pa
role non riuscivano più a de
scrivere. A Le Lode, Ander
sen, osservando dalla sua fi
nestra un massiccio montuo
so, scrive: «Era cosi impres
sionante, cosi enorme che 
neppure mi accorsi che la 
matita si muoveva nella mia 
mano e cominciava a dise
gnare nel mio diario quello 
scenario grandioso». 

pletando una panoramica ric
ca di note, schede, repertori, 
mlerventi, foto. A cura del Cen
tro Sistema Bibliotecario, sono 
esposte 370 riviste italiane e 
300 straniere. Ed 6 pure un'av
ventura visiva, attraverso i gusti 
di epoche diverse, quel che 
propone la mostra, dall'Italia 
futurista delle parole in libertà 
alla prosa d'arte dei rondisti, 
dagli anni dell'ermetismo di 
«Solatìa» e «Frontespizio» a 
«letteratura» e «Campo di Mar
te», fino ai casi «Politecnico», 
«Officina», «11 Menabò», «Quin
dici», «Il Verri», «Marcatre», tra 
sperimentalismo e neoavan
guardia. E poi l'impatto del 
'68, la scelta politica di alcuni, 
fino all'underground, alle let
ture, ai festival, al cosiddetto 
pubblico della poesia. E chis
sà, a proposito di recitals, che 
l'Acquario non diventi uno 
scenario stabile per letture di 
versi. Già si vociferava l'altra 
sera nei corridoi di un prossi
mo Festival Intemazionale dei 
Poeti. 

Nel collage de «La Voce» due 
Immagini di Giuseppe Prezzolinl; 
sotto Lina Sastri protagonista 
del film «Affettuose lontananze» 
di Sergio Rossi 

i APPUNTAMENTI I 
«Il cervello a sonagli» vuol conoscere le realizzazioni vi
deo relativi» a qualsiasi esperienza (documentario, fiction, 
sperimentazione) per realizzare poi una rassegna che si ter
ra a gennaio prossimo presso il «Grauco». I recapili per avere 
informazioni e per portare i video sono Cinzia Paolino, Via 
Mano Chiri 49, cap 00177, tei. 21.57.927. Francesca Vattero-
ni, via Frattina 140 cap 00187 tri. 67.87.283. Il matenalc deve 
pervenire in formato vhs entro il 10 novembre. 
Dart (danza arte) e «Quintetto d'Acqua» hanno aperto le 
iscrizioni al corso di recitazione e danza. Gli insegnanti sono 
Fabio D'Avino, Simona Quartucci, Elisabetta Rulli e Alessan
dro Spanghero. Il corso si tiene presso la sede di via Cercate 
n.30 (metro piazza Re di Roma). Informazioni al tei. 
75.93.763. 
Drammaturgia. Il Ctm (Circuito teatro musica) ha aperto 
le iscrizioni al Centro stabile di drammaturgia. Attività a par
tire dall'I 1 novembre condotta da Antonio Calenda, Giusep
pe Manfndi. Aldo Nicolai, Franco Ruffini, Giorgio Taffon e 
Mano Pagano. Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi alla 
segrcleria del Ctm, via Sabotino 2, telef. 37.01.464. Orari: 
martedì e venerdì 10-12, gioviedi 15-18. 
«La nascita dei contratti futures sui Btp». Tema dell'incontro 
organizzato dall'Aiaf per lunedi (orario non precisato), 
presso il Banco di Roma di via del Corso (ingresso via Lata). 
Interverranno Giorgio Szego e Vincenzo Mezzocapo; intro
durrà Giacomo Figliola Bsaldieri. 
Mercatino in via dei Sabelli 185. nei locali dell'Associazio
ne Italia-Nigaragua (tei. 44.62.528): oggi, domani e lunedi 
dalle 10.30 alle 14 e dalle 15 alle 20. A disposizione artigia
nato nicaraguense e guatemalteco, acquerelli, libri, giocat
toli e altro. Il ricavato va a favore dei progetti di solidarietà 
col popolo del Nicaragua. 
Tal Chi Chuan. Sofisticata disciplina psicofisica, permeile 
di acquisire una nuova consapevolezza, riattivando la co
municazione tra mente e corpo in sintonia con i ritmi natu
rali. I corsi sono tenuti da Giovanna Sabatelli. Per iscrizioni e 
informazioni telefonare ai numeri 41.82.111 e 25.96.626. 

Margherita ora canta 
ad un nuovo arcolaio 

ERASMO VALENTE 

• 1 È sempre una grazia del 
cielo quando poesia e musica 
s'incontrano. Di questi tempi, 
particolarmente importante e 
l'intesa tra la nuova poesia di 
Edoardo Sanguineti e la musi
ca di nostri nuovi compositori: 
Luciano Berio, ad esempio 
("Laborintus»), Fausto Razzi 
(una bellissima pagina in me
moria di Armando Gentiluc-
ci). Nuova Consonanza, nel 
suo Festival ci ha fatto ora co
noscere l'intesa Ira Sanguineti 
e Luca Lombardi, autore di ' 
musiche preziose e di un'ope
ra, su libretto di Sanguineti, in
titolata «Faust, un travestimen
to». Si rappresenterà nel pros
simo dicembre, a Basilea. 

E un Fausl - dice Sanguineti 
- «d'apres Goelhe». Un Faust 
sottoposto ad un processo di 
straniamento che può avere ri
ferimenti nella versione che dà 
Picasso del «Dejeuner sur l'her-
be» di Mancl, o Joyce dell'«0-
dissea» omerica nel suo -Ulys-
scs». Abbiamo sentilo una sce

na dell'opera nella Galleria na
zionale d'ane moderna: quella 
di Margherita che all'arcolaio, 
parla tra se e se, sognando l'a
more. 

Molti «Lieder» - a comincia
re da quello di Schubcrl (ave
va diciassette anni) - cantano 
questa Marghcnta che ora ci 
viene incontro nel «travesti
mento» di Sanguineti e in quel
lo che Luca Lombardi fa del 
«Lied» stesso di Schubert. La 
voce del soprano è accompa
gnata da un quartetto d'archi 
che «strania» il pianoforte 
adombrante il movimento del
l'arcolaio, ricomponendo una 
situazione musicale, nuova, in
tensamente drammatica, an
che attraverso il canto dispera
to del soprano. Un clima di 
dolcezza perduta incombe in
sieme con un «perverso» trave
stimento delle quartine di Goe
the. Margherita (Gretchen in 
tedesco. Greta in «travestimen
to») dice: «La mia pace ù per
duta, il mio cuore e pesante, io 

non la ritroverò più, mai più... 
Il mio petto anela verso di lui. 
Ah, potessi prenderlo, tenerlo 
e baciarlo cosi come io vorrei, 
dovessi morire dei suoi baci». 
Sanguineti dice: «La pace l'ho 
perduta, il cuore sta gonfiato, 
la quiete mi ha lasciato, non 
me la trovo più. 1/? zinne mie si 
stanno, tutte su lui puntate: ma 
le sogno schiacciate contro il 
suo petto, si. Baciarlo, ah si. 
baciarlo, finché ci 3vrà la vo
glia: nei baci, a fiacca spoglia 
presto mi ridurrà». 

I vocalizzi che prolungano e 
dilaiano il canto, la continua 
mutevolezza del suono, il cre
scente clima drammatico, cul
minante in una linea funebre 
danno a questa scena una pre
sa straordinaria. La voce di Le-
sley Bollinger ha inondato di 
echi tutta la Gallena; il Quartet
to Leonardo, di Colonia, ha 
latto il resto. Applaudito Luca 
Lombardi, e sempre più assa
poralo dal pubblico Sanguine-
ti, con le sue quartine diaboli
che. 

Il varietà napoletano 
e i pacifici lapponi 
• 1 Tra i tavolini sul terreno 
erboso, sotlo il tendone di 
Spaziozero, le canzoni del 
café chantant partenopeo si 
susseguono discrete, impec
cabili, senza sviolinature. A 
consegnarle al pubblico pri
ve di fronzoli, di svenimenti, 
di enfasi consuete, è la can
tante attrice napoletana, se
gnalata dalla giuria nella 
scorsa edizione di «Riso in 
Italy», Dora Romano, con 
abiti e toni variegati, escur
sioni vocaliche dal basso al
l'acuto, mimica facciale e 
camminata «guappa», tra Ra
sce! e Totò Puntigliosa tra
duttrice di umori che nulla 
c'entrano con la loro divulga
zione, televisiva, teatrale, ci
nematografica, Dora Roma
no fa caso solo all'esattezza 
dei timbri, dei passi, delle 
mosse. E lo fa tirando fuori 
un repertorio marginale ri
spetto ai canoni della napo
letanità trionfante. Reperto
rio di sapore lieve, satirico, 
umoristico, da Lauretta foni-
papon a Rea confessa di Pisa
no Cioffi, a Maria Luisa di 
Ricnto, col mozzicone di si

garetta che svela le corna e 
l'amante atterrato sul balco
ne. 

Dora Romano e coadiuva
ta dai perfetti commenti del
l'orchestra, dedita a un com
pito aritmetico, da svolgere 
con scrupolo assoluto. Esem
plare è il bisticcio tra il con
trabbassista Mauro Battisti e 
Dora, nei desideri di mare, di 
sole, di venti originari. Suo
nano amori e tradimenti, di
spetti e voluttà del varietà, 
Paolo Vivaldi al pianoforte, 
Anna Mancini al violino, Car
lo Battisti alla batteria, Yvon-
ne Fisher al clarinetto basso 
e Teresa Spagnuolo al clari
netto. Il varietà riprodotto in 
studio, potrebbe essere la 
formula riassuntiva di Cuore 
ingrato. Formula che si inse
risce, come un capitolo in se 
conchiuso, nella più vasta ri
cerca di Lisi Natoli, inappun
tabile negli scenari fioriti, tra 
un telefono a muro e i lam
pioni e una casetta in Cana
da. C'è qualcosa di aggressi
vo nel narrar cantando sto
rielle demenziali, nonsensi-

cai, dove attingono parolieri 
e poeti, da Freak Antoni a 
Scialoia. Una certa secchez
za di Dora Romano che 
scompare con gli abbando 
ni, con le concentrazioni ac 
corate nei sogni degli emi
granti. E poi Le ballalelle ha-
Io-Abissine del precursore in 
cravatta bianca, in frac, Erne 
sto Ragazzoni, l'artefice del-
YElegia del verme solitario. 
Precursore, nei suoi versi da 
ascoltare, dello stesso Petro 
lini. Affinità elettive tra il «pai 
lido prence danese» e il tra
duttore di Poe non mancano, 
attraverso l'avanspettacolo 
futurista che approdava in 
Gastone. Tempi d'oro della 
rivista, al ritmo della Rucnra-
aa, col Pesciolino e Ti darò 
quel fior, con 5/ fa ma non si 
dice e Chanson pour pasta-
chutte, col vertiginoso passo 
di marcia e lo scioglilingua 
parodico dell'indagatore dei 
pacifici lapponi: «Pur noi in 
barba agli Abbacùe,/ che 
impinguati di beefsteaks,/ 
dietro un fumo di giubek,/ 
profetizzano i! zurùck». 

LI Ma Co 



TBLKROMA 86 
> 15.30 Zecchino d'oro; 17.30 

BTelefi lm «Agente Popper». 
l t . 30 Ruote In pista; 20 Sport 
• c i nautica: 20.30 Film "Mia 
moglie torna a scuola»; 22.30 II 
dossier di Tr 56; 23.30 Film -I l 
domestico-; 1.45 Te le l i lm-Lu
cy Show-; 1.46 II dossier di TR 

«CADE MY HALL 
VlaStamlra 

A0MIRAL 
Piazza Vertano, 5 

WmiANO 
Piazza Cavour, 22 

MXAZAR 
»1aMerrydelVal,14 

L. 10.000 
accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

AMERICA 
Ha N. del Grande, 6 

ARCHIMEDE 
Ma Archimede, 71 

PAGINA28 L'UNITÀ 

QBR 
Or* 14.30 Videoglornale: 17 
Cartoni animali; 18 Documen
tano -Lontano dal paradiso-; 
19.30 Videogiornale: 20.30 Film 
-La sonnambula»; 22.45 Cai-
cettolandla: 23.40 Serata in bu
ca; 0.30 Videogiornale. 

I PRIME VISIONI I 

L.e.ooo 
Tel. 426778 

[ l Balla col lupi di e con Kevin Cost-
ner-W (16-19-22) 

L. 10.000 O A proposito d i Henry di Mike Ni-
Tel. 8541195 chols; con Harnson Ford - OR(15.30-1«-

20.10-22.30) 

L. 10.000 O A proposito d i Henry di Mike Ni-
Tel 3211896 chols; con Harrlson Ford-DR(15.30-18-

20.10-22.30) 

L 10.000 • Madame Bovary di Claude Cha-
Tel. 5880099 brol; con Isabelle Huppert- DR(15-7.30-

20-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Il conte M a i di Christian De Sica, con 
Ornella Muti -BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 5816168 

I ChevItadacanldiMelBrooks-BR 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

MHSTON 
Ha Cicerone. 19 

L. 10.000 Le amiche americane di Tristram Po-
Tel. 8075567 well ; con Michael Pal in-BR 

(17-18.45-20.30-22.30) 

L. 10.000 Nel panni d i una blonda di Blake Ed-
Tel.3723230 wards;conEllenBarkin 

(16-18.15-20.20-22.30) 

« T R A 
itale Jonlo.225 

L. 8.000 Charlle. Anche I cani vanno In paradiso 
Tel. 8176256 di Don Bluth -0.A. 

• (16-17,35-19,15-20,50-22.30) 

ITUHTK 
V.Tuscolana,745 

L. 10.000 II conia M a i di Christian De Sica; con 
Tei. 7610656 Ornella Muti-8R 

(16.3O-18.30-20.3O-22.30) 

UMU8TUS 
U o V.Emanuele 203 

L. 7.000 
Tel. 8875455 

Chiuso per lavori 

IMKNM 
lazza Barberini. 25 

L. 10.000 . 
Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

MHTO-
IftaO. Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

CAMAMCA 
Capranlca, 101 

5APRANICHETTA 
~>M Montecitorio, 125 

f i * Cassia. 692 

Fuoco assassino di Ron Howard: con 
Robert De Niro -OR (15.30-22.30) 

L. 10,000 Una pallottola spuntata 2 Vi di David 
Tel, 6792465 Zucker; con Lesile Nietsen - 8 f l 

(16-17.40-19.10-20.40-22.30) 

L. 10.000 Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni; con 
Tel. 6796957 Margherita Buy -Br 

(16-17.40-19.10-20.40-22.30) 

L. 10.000 Piedipiatti di Carlo Vanzina; con Enrico 
Tel. 3651607 Montesano, Renato Pozzetto-BR • 

(15.15-17.10-18.56-20.40-22.30) 

SOLA DI RIENZO 
Cola di Rienzo.88 

MIMANTE 
naPrene.tins.230 

L. 10.000 I- : The Ooora di Oliver Sione; con Val 
Tel. 6878303 Kilmer, Meg f l yan -M 

(t4.30-17.15-19.50-22.30) 

L. 7.000 Charlle. Anche I cani vanno In paradiso 
Tel. 295606 di Con Bluth-0.A. 

(16.25-18-19.30-21-22.30) 

'-tza Cola di Rienzo, 74 
L. 10.000 

Tel. 6878652 
O II muro di gomma di Marco Risi • 
OR (18-18.10-20.20-22.45) 

U M A S S Y 
fta Stoppani, ? 

L. 10.000 L'ombra del testimone di Alan Rudol-
Tel. 6070245 ph; con Demo M o o i e - G 

(16.1H8.30-2O.3O-22.30) 

Viale R. Margherita, 29 
L. 10.000 Oscar, un Marnalo per due figlie di 

Tel. 8417719 John Landls; con Sylvesler Stallone -
BR (16-18.05-20.10-22.30) 

[Vie dell'Esercito. 44 

a Sennino, 37 

L. 10.000 Una pallottola spuntala 2 Vi di David 
Tel. 5010652 Zucker; con Lesile Nielsen - BR 

(15.30-17.20-19-20.40-22.30 

L. 8.000 
Tel. 5812884 

Dove comincia la notte di Maurizio Zac-
caro -G (16-17.4O-19.15-2O.25-22.30) 

Piazza In Lucina, 41 
L. 10.000 

Tel. 6676125 

IWCME 
• Uszt.32 

Scelta d'amore con Julia Roberta -Se 
(15.30-t7.50-20.10-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 5910966 

I di Carlo Vanzina; con Enrico 
Montasene Renato Pozzetto - BR 

(15.15-17.10-19-20.40-22.30) 

A 
d'Italia. 107/a 

L. 10.000 
Tel. 8555736 

I di Carlo Vanzlna; con Enrico 
Montesano e Renato Pozzetto -BR 

(16.30-22.30) 

OR L. 10.000 La leggenda del re pescatore di Terry 
8. V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 Gll l lam; con Robin Williams e JeH Brld-

ges (15-17.30-2O-22.30) 

Tipo de'Fior i 
L. 10.000 

Tel. 6864395 
CI The Doors di Oliver Stono; con Vsl 
Kl lmor.MegRyan-M (17-20-22.30) 

L. 10.000 La leggenda del re pescatore di Terry 
8iasolatl.47 Tel. 4827100 Gil l ism; con Robin Wllliums e JeH Brld-

OM (14.30-17.15-19.50-22.30) 

L. 10.000 O Zitti e mosca di e con Alessandro 
• Blesolatl.47 Tel. 4827100 Benvenuti-BR (16.30-18.40-20.30-22.30) 

(Ingresso solo s Inizio spettacolo) 

L. 10.000 Scappatella con II morto di Cari Relner; 
•Trastevere, 244/a Tel. 5812848 conKi rs l ieAl ley-BR 

(17.15-19.10-20.50-22.30) 

L. 10.000 • Madame Bovary di Claude Cha-
Nomentans.43 Tel. 8554149 brol; con Isabelle Huppert-OR • 

(17-19.40-22.30) 

L. 10.000 Charlle. Anche I cani vanno In paradiso 
"aranlo.36 Tel. 7596602 di Don Bluth - D. A. 

(16-17.45-19.20-20.55-22.30) 

IQORY L. 10.000 Piedipiatti di Carlo Vanzina; con Enrico 
Gregorio VII, 180 Tel. 6384652 Montesano. Renalo Pozzetto • BR 

(16.30-18 30-20 30-22.30) 

L. 10.000 • Indiziato d i reato di Irwln Wlnkler; 
D B. Marcello. 1 Tel. 8548326 con Robert OeNIro -OR • 

(16-18.t5-20.20-22.30) 

L 10.000 Charlle. Anche I ceni vanno In paradiso 
ainduno " Tel. 5812495 di Don Bluth - D. A. 

(16-17.45-19.20-20.55-22.30) 

L. 10.000 Piedipiatti di Carlo Vanzlna; con Enrico 
Fogliano, 37 Tel. 8319541 Montesano, Renato Pozzetto-BR 

(15.15-17.10-19-20.40-22.30) 

L. 8.000 O Una storia semplice di Emidio Gre-
Chlabrera, 121 Tel. 5417926 co; con Gianmaria Volontè • OR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

•Chiabrera. 121 
L. 8.000 

Tel. 5417926 
r.l The Doors di Oliver Sione; con Val 
Kilmer-M (15-17.30-20-22.25) 

TOSO 
I Appiè, 418 

L. 10.000 
Tel. 786086 

Chiuso per lavori 

L. 10.000 The Commltments di Alan Parker; con 
I S S . Apostoli, 20 Tol. 6794906 Robert Ark ins-M 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

TAN L. 8.000 Piedipiatti di Carlo Vanzina; con Enrico 
del Corso, 8 Tel. 3200933 Montesano, Renato Pozzetto - BR 

(15.15-17.10-19-20.40-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 8559493 

D Urga. Territorio d'amore di Nikita 
Mikhalkov-OR (16-18.10-20.20-22.30) 

YORK L. 10.000 Una psllottols spuntala 2 '/• di David 
delle Cave. 44 Tel. 7810271 Zucker; con Lesilo Nielson • BR 

(15.45-17.25-19.10-2O.5O-22.30) 

TELELAZIO 
Or» 14.05 Varietà -Junior tv»; 
20.35 Toleli lm -Squadra emer
genza»; 21.40 News flash: 21.50 
Teleli lm "La lamigl ia Holvak»; 
22.55 News notte: 23.15 Film 
«Sotto i de l l dell 'Arizona»; 

1.25 News notte. 

L. 10.000 Piedipiatti di Carlo Vanzina; con Enrico 
Magna Grecia, 112 Tel, 7596568 Monlessno. Renato Pozzetto -BR 

(15-17.10-18.55-20 40-22.30) 

ACQUINO L. 5.000 The Commltments di Alan Parker; con 
olodel Piede, 19 Tel. 5803622 Robert Arkms-M (versione inglese) 

(16-18.15-20.30-22.40) 

L 8.000 O Tentazione di Venere di istvanSza-
Nazionale. 190 Tel. 4882653 bo;conGlennClose-DR 

115.30-18-2015-22.30) 

0UMNETTA 
VlaM.MInohelti.5 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

Thelma e Louise di Ridley Scott; con 
Gena Davis-DR (15.15-17.36-20-22.30) 

^'RÒMA 
SABATO 26 OTTOBRE 1991 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Br i l lante, D.A.: Disegni animat i ; 
DO: Documentano; DR: Drammat ico; E: Erot ico, F: Fantasl ico; 
FA: Fantascienza; G: Gial lo; H: Horror, M: Musicale, SA: Sal ir ico; 
SE: Sentimentale; SM: Stor ico-Mitologico, ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 
Ore 8.30 Rubriche del mattino; 
14 Fantasilandla; 15 Rubriche 
del pomeriggio; 1B.50 Piccoli 
mondi; 19.30 Ruote in pista; 20 
Lucy Show; 20.30 Film «Break-
dance dietro le sbarre», 23 Me
dicina e dintorni; 24 Rubriche 
della sera. 

TELETEVERE 
Ore 9.15 Film -L 'Aqui la o il 
Falco»; 13.30 Cartoni animati, 
16 I tatti del giorno; 17 Film «Ri
torna l'amore»; 19 Speciale 
teatro; 20.30 Film «Agente S03 
operazione Atlantide»; 22 Film 
«Bertoldo Bertoldino e Caca
senno»; 00.001 tatti del giorno; 

1 Film «Canto d'amore»; 3. 
Film «5 Colpi di pistola». 

REALE L. 10.000 II conte Max di Christian De Sica; con 
PiazzaSonnino Tel. 5810234 Ornella Muti - BR(15.30-17.30-19-20.45-

2230) 

RIALTO L. 8.000 La villa del venerdì di Mauro Bolognini; 
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 con Jullan Sands -DR 

(16.10-18-20.20-22.30) 

RITZ L. 10.000 Una pallottola spumala 2 % di David 
Viale Somalia, 109 Tel.837481 Zucker; con Lesile Nielsen-BR 

(15.30-17.15-19-20.40-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

D Amante* di Vincente Aranda; con 
Victoria Abrl l , Jorge Sanz - DR 

(16.45-18.40-20.40-22.40) 

Il conte Max di Christian De Sica; con 
Ornella Muti-BR (16-16.30-20.30-22.30) 

ROYAL L. 10.000 A ratte ritornano di Tom Me Loughlln; 
ViaE Filiberto. 175 Tel.70474549 conTimMalhesoneBrookeAdsms-H 

(16-1815-20.20-22.30) 

UNIVERSAL L. 10.000 A volt» ritornano di Tom Me Loughlin; 
Via Bari, 18 Tel. 8831216 conTrmMalhesoneBrookeAdams-H 

(16-18.1520.20-22.30) 

V1P-SOA L. 10.000 O II silenzio degli. Innocenti di Jena-
Via Galla e Sidama, 20 Tel. 8395173 fhan Damme: con JodleFoster-G 

(16.30-I8.30-20.30-22.30) 

CINEMA D'ESSAI i 
CARAVAGGIO 
Via Paisiello, 24/8 

L.5.000 
Tel, 8554210 

Il portaborse (16-22.30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L.5.000 
Tel. 420021 

Cattiva (16-22.30) 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza dei Capretlarl. 70 Tel. 6879307 

Riposo . s . 

NUOVO 
Largo Asclanghl. 1 

L. 6.000 
Tel. 5818116 

Chiuso per restsuro 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 

Rassegna "Le giornate del cinema mu
to". L'eredita De Mille:'The yankee clip
per (17); The Urbe «nericar! (18.15): 
Doni ehenge your husband (19.30); 
Fool paradise (20.45). 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

TIZIANO 
Via Rem. 2 

• CINECLUB 

L. 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

L.5.000 
Tel. 392777 

Stono di •mori o I f iwnltà 
(16.15-19.30-22.30) 

Il talò delle vanne . , (16.30-22.30) 

" • • • . . - • ; 

AZZURRO SCIPIONI L.5.000 
Via degli Sclpionl 84 Tel. 3701094 

BRANCALEONE (Ingressogratulto) 
ViaLevanna, 11 Tel. 899115 

Salarla "Lumiere": Il 
(18); Il posto delle fragole (20); Jiiles e 
Jlm(22). 
Saletta "Chaplin": Basirà - Il piccolo 
straniero (18-20.16): Caravaggio (22.30) 

Riposo 

GRAUCO L. 6.000 
Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 

IL LABIRINTO L. 8.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Cinema tedesco Woyzeck di W. Herzog 
(19); Itinerari del cinema Italiano Alfet-
luoee lontananze di Sergio Rossi: con 
LlnaSastri (21) 

Sala A: U doppia «Ha di Veronica 
(17.30-19.10-20.50-22.30) -
Sala B: Mediterranea (17-18.50-20.40-
22,30) 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo,13/a Tel. 3227559 

Nostra signora del turchi di C.Beno 
(18.30); Magalo musicale di Ugo Grego-
rettl.20,3OJ2.3O) , • „ 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L.5.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L. 7.000 
Tel. 4880285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

L. 6.000 
Tol. 4880285 

Film per adulti (16-22.30) 

MOUUNROUOE 
Via M. Cornino, 23 

L.5.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

L 4.000 
Tel, 4884760 

Film per adulti 

PUSSYCAT 
VlaCalrol i ,96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti (11-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L.5000 
Tel. 620205 

Film per adulti (11-22.30) 

ULISSE 
VlaTiburtina,380 

L.5.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Film per adulti (15-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
aORIOA 
Via Cavour. 13 

L 6.000 
Tel. 9321339 

Dove comincia la nette (15.30-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L. 8.000 
Via S. Negrotti, 44 Tel. 9987996 

I ragazzi degli anni SO 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

COLLEFBRRO 
ARISTON L. 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

Sals De Sica: Il conte M a i (16-18-20-22) 
Sala Corbucci: Scelta d'amore 

(16-18-20-22) 
Sala Rosselllni: Thelma e Louise 

(15.45-18-20.20-22,30) 
Sals Sergio Leone: Piedipiatti 

(16-18-20-22) 
Sala Tognazzl: Chiuso per lavori 
Sala Visconti: A volle ritornano 

(16-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza, 5 

L. 10.000 SALA UNO; A proposito di Henry 
Tel. 9420479 (16-18.10-20.20-22.30) 

SALA DUE: Thelma e Louise 
(16-18.10-20-22.30) 

SALA TRE: Una pallottola spuntata 2V, 
(16-18.40-20.20-22.30) 

SUPERCINEMA 
P.zadelGesù.9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L 10.000 
Tel. 9420193 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

OROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale l 'Magg io . 86 Tel 9.11301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001868 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottmi 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V i e della Manna. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNicodemi.5 

L. 10.000 
Tel. 5603186 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

L. 7.000 
Tel 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L. 4.000 
Via G. Matteotti, 2 Tel. 9590623 

Piedipiatti 

Che vita da cani 

Thelma e Louise 

The Doors 

TheDoore 

(16-18.10-20.20-22.30) 

(15.30-22) 

(15.30-22.30) 

(16.30-22) 

(15-17.30-20-22.30) 

Una pallottola spuntata 2 '/• 
(15.45-22.30) 

Piedipiatti 

Il conte M a i ., 

Grido di pietra 

(16-22.30) 

(16-22) 

• (19.30-21.30) 

1 ragazzi degli anni SO (16-22) 

SCELTI PER VOI 

T.R.E. 
Ore 13 Fiori di zucca, 13.30 
Emozioni nel blu. 15.30 Film 
-Febbre da cavallo»; 17 Film 
«Venditore di palloncini». 19 
Cartoni animati. 19.30 Concerti 
di Mozart»; 20.30 Film -La bal
lata dei mariti»; 22.30 Film 
«Combat Killer». 

Illlllllll 

Val Kilmer nel (llm «The Doors» diretto da Oliver Storte 

O A P R O P O S I T O D I H E N R Y 
Che cosa capita a un avvocato di 
successo, moglie carina, soldi, 
una bella casa, un'amante, se 
viene ferito quasi a morte da un 
rapinatore? Che risvegliatosi da 
un lungo sonno scopre di avere 
servito valori negativi, che è più 
sano e più giusto rinunciare a 
una carriera asfissiante e ricon
quistarsi la stima e l'amore della 
moglie e della figlia. Harrlson 
Ford In un ruolo inedito accanto 

ad Annette Benino, reduce dal 
successo di «Rischiose abitudi
ni». Dirige Mike Nichols, la foto
grafia è del nostro Giuseppe Ro-
tunno. 

ADMIRAL. ADRIANO 

• T H E D O O R S 
Uno dei lilm più chiacchierati del 
91 arriva alla prova del pubblico. 

E l'ormai famosissimo «The 

Doors». la biografia di Jlm Morrl-
son, cantante rock e poeta male
detto, girata da Ollvor Stone che 
dopo «Platoon» e prima di «JFK» 
(sul presidente Kennedy) prose
gue la sua Immersione nella me
moria dell'America e degli anni 
Sessanta. Dalla Vemce dei -figli 
dei fiori», Jlm Mornson e soci 
prendono il volo por diventare 
una leggenda del rock'n'roll. La 
loro musica è un misto di sensua
lità e di influenze colte (il nome 
«doors», porte, deriva da una 
poesia di Blake), la loro fama di
venta mito quando Jim muore a 
Parigi in circostanze ancora mi
steriose. Nel ruolo di Morrison un 
giovane attore. Val Kilmer, la cui 
prova e un capolavoro di mimesi 
(anche fisica, anche vocale) e di 
immedesimazione. 

FARNESE. COLA 01 R IENZO, 
M A D I S O N DUE 

• A M A N T E S 
Da un fatto di cronaca accaduto 
nella Spagna franchista degli an
ni Cinquanta un film ad alto tasso 
erotico che liancheggia II melo
dramma senza cade'cl dentro. É 
la storia di un triangolo amoroso 
che finisce in tragedia: un soldati
no si congeda e, per non tornare 
al paesello, affitta una stanza da 
una signora piuttosto disinvolta. 
Ma lui ha anche una fidanzata, 
vergine e premurosa, pronta a 
dare battaglia per non essere 
scaricata. In un crescendo di ten

sione e violenza. «Amantes» 
combina II ritratto di costume con 
i meccanismi dell'eros: l'effetto è 
potente, grazie anche alla prova 
dei tre protagonisti (bravissima 
Victoria Abrll, nel ruolo della 
«dark lady» che non si ferma di 
fronte a niente). 

RIVOLI 

Q U R G A 
E il film di Nikita Mlchalkovche ha 
vinto il Leone d oro a Venezia '91. 
Da vedere, quindi, anche perchè 
segna II ritorno del bravo cinea
sta russo dopo il famoso «Ocl 
ciornie» con Marcello Mastroian-
ni. Stavolta non ci sono divi, non 
c'è l'ispirazione a Cechov, non 
c'è la Russia dell'Ottocento' c'è 
invece la Mongolia di oggi, step
pe sterminate e spazi abbaglianti 
dove si perde un camionista rus
so il cui veicolo rimane in panne. 
Un giovane allevatore mongolo, 
che vive In una yurta (la tipica 
tenda del luoghi) lo saccorre e 
nasce una bizzarra amicizia. In 
tondo è una parabola (molto at
tuale in Urss) su come i popoli 
possono incontrarsi senza odiar
si, raccontata con grazia e con 
tutti I mezzi (si, anche un pizzico 
di furbizia) del grande cinema 
spettacolare. 

MIGNON 

O ZITTI E MOSCA 
Ecco uno di quel film che diventa

no famosi ancora prima di uscire. 
E nel caso specifico, la «fama» ci 
riguarda da vicino: «Zitti e Mo-

. sca» SI svolge in Toscana, nel lu
glio del 1991. durante una festa 
dell'Unita che segna il difficile 
passaggio da Pei a Pds. Poiché la 
regia è di Alessandro Benvenuti 
(ex Giancattivo, già regista di 
• Benvenuti in casa Gon»), la 
chiave è ovviamente ironica, con 
qualche punta di grottesco. Ma 
fra le tante storie del film, che è di 
struttura corale (-50 personaggi 
tutti protagoniatl», dice Benvenu
ti), ce n'ó anche una drammatica 
e struggente: quella che vede In 
scena Massimo Ghini, nei panni 
di un giovane dirigente del nuovo 
partito, e Athina Cenci, sua ex 
fiamma, nonché figlia di un lamo-
so leader del vecchio partito. E 
qui la politica si incontra con i 
sentimenti. 

F I A M M A D U E 

• M A D A M E B O V A R Y 
Arriva sul grande schermo la ce
lebrata eroina di Gustave Flau
bert. La stona della sua inquietu
dine di moglie prigioniera in una 
casa di campagna delle attenzio
ni del poco brillante manto, dei 
suoi amori, della sua progressiva 
-perdizione» e dei suoi mali im
maginari, è raccontala da Cha-
brol con piglio narrativo fedele al 
romanzo. Una parabola sulla vita 
e sul modo di ossere donna in 
una ricostruzione classica, a trat
ti emozionante. 

ALCAZAR, GIOIELLO 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mel l ln l M / A -

Tel . 3204705) 
Sala A: Al le 21 . Casablanca testo 
e regia di Riccardo Caval lo; con la 
Compagnia del le Indie. 
Sala B: Domani a l le 2 1 . PRIMA. 
Spettacolo di flamenco In omag-

, a lo ad Antonio Machado, d i e con 
. Rossel la Gal lucclo. 
AGORA SO (Via del la Penitenza, 33 -

Tel. 6896211) 
Alle21.lraccoMtd*l laclttascritto 
e diret to da F. Rosel i l ; con A. DI 
Francesco, M. G. Narduccl , G. 
Pontino, M. Sclancalepore. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel . 
5750827) 
Martedì a l le 21.15 Antepr ima La 
bisbetica domata d i Wi l l iam Sha-

' keapeare; con Serg io Ammira ta , 
: Patrizia Par is i , Marcel lo Boninl 

Olas. Regia d i Serg io Ammira ta . 
lAROtNTWM (Largo Argent ine. 5 2 -
I 761.6544601), ' ., 
' Abbonament i 1991-92. La mog l i» 
. saggia, Nostra Dea, TI amo Maria, 

Adelchi , Il r i torno di Casanova, 
Oblomov, Studio per una f inestra, 
Comedlea Barbares, Il g ia rd ino 
del c lg l leg i , Doctor Faust, Don 
Oul lote. 

ARGOT TEATRO (Via Natale de l 
Grande, 21 o 2 7 - T e l . 5898111) 
Al le 21.15 Scala B corpo C scr i t to 
e d i reno da Paola Tiz iana Cruc ia
ne con Vera Gemma e Si lv ia Irene 
Llppl . 

BELLI (Piazza S. Apol lon ia , 11/A -
. Te l . 5894875) 

Al le 21 . Claptrap d i Ken Fr led-
man; con L. B iond i . L. Lundry. Re
gia di Roberto Marafante. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel . 
6797270) 
A l le 21.15 L'avaro e L'osteria del
la posta d i Car lo Goldoni ; con Sa
ver lo Val lone, Teresa Dossi, Re
gia di Romeo De Saggia. 

COLOSSEO (Via Capo d 'Afr ica 5/A -
Tel. 7004932) 
Al le 21 per la rassegna Apparen
za d'apparenze la compagnia «La 
Maschera» presenta: All'uscita d i 
Luigi Pirandel lo. Regia d i Meme 
Ped in i ; con N. Siano, N, D'Eremo, 
A. Lol lva. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Afr ica 5 /A- Tel . 7004932) 
Al le 2 1 . Toccatemi tutto fuorché 
l'onore con Car lo Croccolo, Re-
saura March i , Mar iano Di Mar t i 
no. Rog iad l Roaaura March i . 

DEI COCCI (Via Galvani . 69 - Te l . 
5783502) 
Al le 21.15 Non era la quinta era la 
nona con M. Mart ino, A. Aval lone, 
G. Maniscalco. Regia d i N. Pepe. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cel lo, 4 - Tel . 8784380) 
Al le 17 e a l l e 2 1 . Trappola mortale 
di tra Levin; con Paolo Ferrar i . 
Laura Tavantl , Aurora Trampus e 
Stefano Benassl . Regln di Ennio 
Coltort l . 

DELLE ARTI (Via Sici l ia, 59 - Te l . 
4818598) 
Al le 17 e al le 21 . Il berretto a so
nagli d i Luigi Pirandel lo, con Re
nato Campese, Loredana Mart i -
nez, A ldo Pugl is l , Regia d i Marco 
Lucchesi. 

DELLE MUSE (Via Forlì , 43 - Te l . 
8831300-8440749) 
Al le 1 7 e a l l e 2 1 La lettera di mam
mà d i Poppino De Fil ippo; Inter
pretato e diret to da Aldo Gluffè, 
con Wanda Plrol e Rino Santoro. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel 
6795130) 
Sono aperte le iscr iz ioni per dan
za c lassica, moderna e l isc io. Te
lefonare dal le 16alle19.30 

DUE (Vicolo Due Macel l i . 37 - Tel . 
6788259) 
Al le 21 . H calapranzi d i Harold 
Pinter; con Piero Nutl e Adr iana 
Innocenti. Regia di Rocco Cesa
reo 

DU8E (Via Crema, 8 - Tel. 7013522-
9340506) 
Al le 21 . Contusioni d i A lan Ayck-
bourn, con "I Nuovi Attori dol Clan 
del 100". Reg iad i Nino Scardina. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel . 
4882114) 
Al le 16 Abb. 0 /1 -P/1 e al le 21 
Abb. C/1 Parenti terribili d i Jean 
Coeteau; con Rossella Falk, Mar i 
sa Fabbri , Mass imo Foschi. 

FLAIANO (Via S. Stefsno del C a c c e 
15-Te l . 8796496) 
Al le 21 La famiglia Me.tJnu d i A l 
berto Savinio, regia di Egialo Mar-
cucci 

GHIONE (Via del le Fornaci , 37 - Tel . 
6372294) 
A l le 17 e a l le 21 Molto rumore per 
nul la di W. Shakespeare; con I lea
na Ghlone. Car lo Simonl , Mar io 
Maranzana. Regia di Edmo Feno-
gl lo. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moron l . 1 -
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE: Al le 21 
Non c'è due senza tre Ci Alessan

dra La Capr la; con Franceaco 
Apol lom, Francesco Mirabel la , 
Manuela Morabl to. Regia di Fran
cesco M. Randazzo. SALA TEA
TRO Al le 21 . Mort i da legare 
scrit to, diretto od interpretato da 
Roberto Dragheni e Claudio Inse-

Sno, con Annari ta Pint i . Roberto 
tocchi. 

SALA CAFFÉ': Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 

82/A- Tel . 4873164) 
Al le 19.30 e al le 22.30. Stress d i 
Piero Castel lacci ; con Pier Mar ia 
Cecchini . 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo. 1 -
Tel . 5817413) 
Al le 21 Casa d i bambola d i H. Ib-
sen, reg ia di Giancar lo Sape. 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Tel. 3223634) 
A l le 21 Butte! per quattro d i Marc 
Camolet t l : con Si lv io Spaccasi , 
Gastone Pescuccl, José Grec i , Pi-
no Fer rara /Reg ia d) Luigi Tanl . 

META TEATRO (Via Mamel i , 5 - Tel 
5895807) 
Al le 21 . Antenata atto I Prologo. 
8 lg l l lo alle madri scr ino ed inter
pretato da Mar iangela Gual t ier i , 
con G. Rust lcal l e C. Talon Sam-

Erieri. Regie d i Cesare Ronconi. 
SSOURI (Via Bombal i ! . 25 - Tel . 

5594418) 
Completamente r istrut turato al le
st imento Stagione teatrale. Per 
Informazioni te i . 5417926. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel . 485498) 
A l le 16 .45ea l le 21 Due dozzine di 
rose scarlatte d i A ldo De Bene
dett i ; con Ivana Mont i , Andrea 
Giordana, Quinto Parmeggiani . 
Regia di Marco Parodi . 

OROLOGIO (Via de ' Fi l ippin i . 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Al le 21 . La notte 
delle tribadi d i Peter Olov Enqulat; 
con Nino Baldassarr i . Gabr ie le 
Tucclmel . Regia di Claudio Frosl. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Al le 21.30. 
I l catte del signor Proust con la 
Compagnia "L 'A lbero" . Regia di 
Lorenzo Salvat i . 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri
poso 

PARIOU (Via Giosuè Sors i , 20 - Tel . 
8083523) 
Al le 17 Abb.P/2 e al le 21.30 Abb. 
S/3 II signor Popkln d i Mur rsy 
Schlsgal ; con Leo Gullotta, regia 
di Patrick Rossi Gastaldi . 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 
13 /A-Te l . 3611501) 
Al le 21.15. Rosei d i Harald Mul ler , 
con Carla Cassola. Regia di Sal
vatore Cardone. 

QUIRINO (Via Mlnghenl r 1 • Te l . 
6794585-6790616) 
Al le 20.15 Abb. S Enrico IVd l Luigi 
Pirandel lo; con Giul io Bosett i , 
Mar ina Bonl lg l l . Cami l lo Mi l l i . Re
g ia di Marco Sciaccaluga. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • Te l . 
6542770) 
Al le 17 e al le 2 1 . L'esame d i E. L i 
bert i ; con Anita durante, Alt iero 
Al f ier i , Lei la Ducei. Regia di A. A l 
t ier i , L. Ducei. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macel l i . 75-Tel.6791439) 
Al le 19.45 e al le 22 30 Patapunfete 
di Ca8tel lacci e Pingltore; con 
Oreste Lionel lo, Pamela Prati . Re-

Sia di Pier Francesco Pingltore. 
TINA (Via Sistina. 129 - Tel . 

4826841) 
Al le 21 . La caga au< lolle» d i Har-
vey Flerateln, con la Compagnia 
de "La Rancia" . Regia d i Saver lo 
Marconi . 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panier i . 3 -
Tel. 5896974) 
Al le21.15. Maria D'Amore d i Mon
ti-Rossi Gastaldi , con Mar ia Mon
t i . Regia di Patrick Rossi Gastaldi . 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tel. 
5743089) 
Al le 21 . Cuore Ingrato, amori e 
tradimenti, dispetti e voluttà del 
varietà con Dora Romano e l'Or
chestra. Regia di Lisi Natol i . 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Te l 3711078-3711107) 
Al le 20 e al le 22.30. Testimone 
d'accusa d i A. Chrlst le. con Gian
na Paola Scaffidl. Si lvano Tran
qui l l i . Regia di Sofia Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via del la Scala. 
25 -Te l . 3853440) 
Al le 20,30. Spaghett i al la Coeteau 
monologo di Benvenuti e De Ber
nardi , con Michela Caruso. Regia 
di Angela Bandlni 

TORDINONA (Via degl i Acquaapar-
la, 16 -Te l . 6545890) 
Al le 21 . Esper ienze erot iche a 
basso l ivel lo d i Claro Mclntyre, 
con Gabr ie la Eleonori , Loredana 
Poldomani , Mar ina Lorenzi . Re
g iad i Mar io Lantranchi . 

VALLE (Via del Teatro Val le 23/a -
Tel. 6869049-6861802) 
Al le 21 Plgmalione d i G. B Shaw, 
con Laura Saraceni . Regia di Si l -
ver loB las I 

VASCELLO (Via G. Car in i . 72 - Tel . 

5809389) 
Al le 21 Vestire gli Ignudi di Lu ig i 
Pirandello; con la Compagnia "La 
Fabbrica dell'attor*''. Regia di 
Marco Parodi. 

VITTORIA (Piazza S. Mar ia Libera
tr ice, 8 - Tel. 5740598-5740170) 
Al le 21 . Amleto In salsa piccante 
di A ldo Nicola); con la Compagnia 
"A t to r l eTecn lc I " . 
Domani e lunedi al le 21 Maratona 
Belli 500 sonett i a ingresso cont i 
nuo reci tst l da Gianni Bonagura 
con Solvolg D'Assunta e Mar ina 
Tagl iaferr i . Musiche a cura d i 
Paolo Gatt i , canzoni cantate da 
Teresa Gatta. 

• PER RAGAZZI BflBfli 
CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 

4 2 - T e l . 7003495) 
Ogni domenica a l le 17. Poesie del 

' c lown di e con Valent ino Ourant l -
nl 

CENTRO .STUDENTESCO A N I M A - , 
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro dei buratt in i e animazione 
feste per bambin i . 

CRISOGONO (Via S. Gal l icano. 8 -
Tel . 5280945-536575) 
Al le 17. I l re di Gerusalemme 
spettacolo d i marionette con la 
Compagnia d i Pupi Sici l iani de l 
FUI Pasqual ino. 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 - Tel . 6879870-
5896201) 
Spettacol i in Inglese e in i tal iano 
per le scuole. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel . 
9949116 - U d l s p o l l ) 
Ogni mercoledì , giovedì e venerdì 
al le 16.30. Festa dei bambini. Do
menica su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl , 15-Te l 8601733) 
Domani a l le 16.30. Inaugurazione 
del la Stagione con lo spettacolo II 
bambino e la statua del principe 
felice con le Marionette degl i Ac-
cettel la. 

TEATRO VERDE (Circonval lazione 
Glanlcolense. 10 - Tel . 5892034) 
Al le 17. lattatttroLIve con Gianni 
Si lano. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va. 522 - T e l . 787791) 
Al le 18. Il fantasma di Canterallle 
con il Teatro Stabi le del Ragazzi 
d i Roma, reg ia di Al f io Borghese. 
Sono aper te le Iscrizioni ai cors i 
d i teatro, pi t tura, danza, inglese, 
fotograf ia, musics, laborator io d i 
burat t in i . 

aMSj|ffAgLASSiCA 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI

LIA (Via del la Conci l iaz ione - Tel . 
6780742) 
Oggi a l le 19 e domani a l le 17.30. 
Concerto dell'Orchestra della Ra
dio Bavarese d iret ta da Lor in 
Maaxel. In p rogramma musiche 
di Brahms (Sinfonia n. 3). Strs-
vlnsky (Sagra de l la pr imavera). 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
As iago, 10-Tel.3225952) 
Lunedi a l le 21 . Rasaegna Nuova 
Musica Ital iana 8. Concerto del 
l 'ensemble Arttsanat Furieux d i 
reno da Tonino Battista. In pro
g ramma musiche di Baggiani , Cl-
far ie l lo. Cierd l , Roti l i . Pedini , Lu
por in i . 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - Tel . 8543216) 
Al le 17.30. Napoli: canzone e poe
sia (da DI Giacomo ad Eduardo). 
Al pianoforte Francesco Vlzlol l . 
COLOSSEO (Via Capo d'Afr ica 
5/A -Tel. 7004932) 
Lunedi a l le 2 1 . Rassegna di Musi
ca Contemporanea. Concerto d i 
Cario Petrocchi (pianoforte) e Cri
stina Nocchi (soprano). In pro
g ramma musiche di Scelsi.Gra-
nados, Pernaiachi , Tur lna, V lad, 
De Falla. 

EURMUSE (Via del l 'Archi tet tura -
Tel. 5922251) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Bul le Art i . 131) 
Riposo 

GHIONE (Via del le Fornaci, 37 - Tel . 
6372294) 
Domani a l le 2 1 . Concerto di John 
Kamttsuka (pianoforte). In pro
g ramma mualche di Bach, Mo
zart, Schumann, Gk leon, Brahms, 
Prokoflev 
Lunedi a l le 2 1 . Festival Interna
zionale del la Chi tarra La chitarra 
e la poesia spagnola concerto d i 
Arturo Tal i ln i (chi tarra), G. B ian
chini (voce recitante). In p rogram
ma muaiche di M. Castelnuovo 
Tedesco. Jul ia. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agost lno.20/A Tel.6786834) 
Al le 17.45. Torneo Internazionale 

di Musica. Canto, oboe, c lar inetto, 
pianoforte, organo. 

MANZONI (Via Mon leZeb io . 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17-Te l . 3234890-3234936) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo de l la Sc immia, 1/b - Te l . 
6876952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via del le 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
del la Cancel ler ia) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor
go S. Spir i to, 3 - T e l . 6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via MIngheni , 1 - Te l . 
6794585-6790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitel i .) 

SALACASELLA(VlaFlamin ia, 118) • 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Ml -
c h e l e a R i p a - V l a S Mlchole,22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidogl io) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apol l i 
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41 ) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni , 10- Tol . 
7008691) 
Riposo 

SAN OENE8IO (Via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo. 91 - Tel . 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Te l . 5451521) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Val le, 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Car in i . 72 • Tel . 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel. 3729398) 
Al le 22. Concerto d i Benolt B l u * 

ALTROOUANDO (Via dogl i A n g o l 
iera. 4 - Tel . 0761/587725 - Calcata 
Vecchia) 
Alle 22. Concerto del la Jo l Gerrt-
son Band Funky danc* 

BIG MAMA (V.lo S Francesco a Ri
pa, 18 -Te l . 5812651) 
Al le 21.30. Concerto b lues con II 
g ruppo genovese Big fai marna. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96 - Tel . 5744020) 
Al le 22 concer to del g ruppo Ter
m o Mondo 

CLAS8ICO (Via Liberia. 7 - Tel . 
5744955) 
Al le 22.30 rhy thm'n blues con I 
Vorrei la p * l l * n*ra 

EL CHARANOO (Via. Sant 'Onofr io . 
, 28-Tel.687P9u8) . » , • 
1 A l le 22.00 Mus ic» rat ina' con i 

Cruz del sur 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 -

Tel. 4871063) 
Al le 21.30. DI voce In voc* canti 
del la t radiz ione ebra ica e sefard l -
ta. Con E. Mehnag i , L Mar iano, S. 
Genovese 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tol. 6696302) 
Al le 22.30soul con I Soutfl sound 

M A M 8 0 (Via dei Flenarol i . 30/A -
Tel. 5897196) 
Al le 22. Musica salsa con il Ro
land Rlcawt* t r io 

MUSIC INN (Largo dei Fiorent ini . 3 -
Tel. 6544934) 
Al le 21.30. Conceno del Tr io di T ip 
Mallnvernl 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabr iano 
17-Te l . 3234890-3234936) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardel lo, 13/a 
- T e l . 4745076) 
Al le 21.30 Concerto con Char l l * 
Cannon and Crew A l le 24 Ali ni
ght longdlscoteca anni '60 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Te l . 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

Il giorno 27 novembre 1991 dalle ore 16 
in poi l'Agenzia di prestiti su pegni 
«Antonio Merluzzi s.n.c.» sita in 
Roma, via dei Gracchi 23, eseguirà la 
vendita all'asta pubblica a mezzo ufficia
le giudiziario dei pegni scaduti non ritirati 
o non rinnovati dal n. 48298 al n. 49564. 

D PERCHÉ LO STATO TORNI A LAVORARE PER I 
BISOGNI DEL PAESE E NON PER GLI INTERES
SI DEGLI APPARATI POLITICI E DEI COMITATI 
DAFFARI 

D PERCHÉ OGNI SINGOLO CITTADINO ABBIA 
DIRITTI E DOVERI EGUALI, E NON DIPENDENTI 
DAI FAVORI E DALLE PROTEZIONI DEI PARTITI 

n PERCHÉ SI POSSANO SCEGLIERE LIBERA
MENTE LE PERSONE E LE MAGGIORANZE DI 
GOVERNO CHE VOGLIAMO 

- Per queste cose semplici che si chia
mano onestà, rigore, giustizia, noi fir
miamo per i 6 Referendum e aspettia
mo le vostre firme sabato 26 a piazza 
Navona dalle ore 18 alle 22. 

Giorgio Albertazzi, Barbara Alberti, Ernesto Bassi-
gnano, Alessandro Benvenuti, Franco Brusati, Lino 
Capolicchio, Sergio Castellino, Giuseppe Cederna 
Athina Cenci, Ugo Chiti, Roberta Colombo, Serena 
Dandini, Federico Fellini, Massimo Ghini, Monica 
Guerritore, Gianni Ippoliti, Gabriele Lavia, Giulietta 
Masina, Marcello Mastroianni, Marco Mattolini 
Enrico Montesano, Gino Paoli, Lucia Poli, Paolo 
Poli, Stefano Reali, Stefano Santospago, Ricky 
Tognazzi, Armando Trovajoti. 

http://17-18.45-20.30-22.30
http://naPrene.tins.230
http://t4.30-17.15-19.50-22.30
http://16-18.05-20.10-22.30
http://15.30-17.20-19-20.40-22.30
http://15.30-t7.50-20.10-22.30
http://16-18.t5-20.20-22.30
http://15.30-17.50-20.10-22.30
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Sacchi azzurro Progetti, idee e narcisistiche autocitazioni 
D cittì «Nessuno si deve sentire bocciato, chiamerò 
si presenta chi diverte e fa divertire: ho molti difetti 

ma non sono un vendicativo o un mafioso » 

Inno alla gioia 
Dopo 147 giorni di silenzio, dal discorso dell'addio 
al Milan (31 maggio), ieri Arrigo Sacchi ha ritrovato 
la parola, diciamo cosi, nell'annunciatissima sua 
prima conferenza stampa da «coordinatore di tutte 
le nazionali» tenuta a Roma. Come è andata? Sacchi 
si è destreggiato nelle risposte, badando bene a non 
compromettersi, ma cedendo spesso alla tentazio
ne pericolosa di autoincensarsi... 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• • ROMA. Baci e abbracci: la 
Nazionale ha il suo et final
mente parlante, dopo mesi e 
mesi Matarrese ha scongelato 
Arrigo Sacchi, era già tutto 
chiaro ma adesso lo e un po' 
di più. L'uomo di Fusignano, 
ex «signor Nessuno», carriera 
da calciatore assolutamente 
insignificante, carriera da tec
nico veloce e illuminata, ha 
stampato sul volto un sorriso 
poco naturale: chissà come si 
sente, da prescelto in un Paese 
con 57 milioni e 800mila alle
natori (dato aggiornato dal 
censimento), ammesso che 
valga ancora l'antico refrain. 
Un miliardo a stagione (premi 
esclusi) tanno intuire che ma
le sul suo nuovo trono non do
vrebbe trovarsi. -E infatti sto 
benissimo. Grazie a tutti per 
tanta fiducia. Ma avrò bisogno 

di altrettanta collaborazione: 
indispensabile, perché credo 
che l'allenatore sia come Don 
Abbondio, vaso di terracotta 
tra i vasi di ferro». È solo il pri
mo esempio figurato di una 
lunga serie: nel botta e risposta 
che segue, l'ex allenatore del 
Milan opta per il dribbling pro
lungato evitando le trappole 
disseminate qua e là, diploma
tico con qualche caduta di sti
le, fedele ad una linea sua da 
sempre e in parte corretta da 
un quadriennio vissuto a brac
cetto con Berlusconi, che gli fa 
parlare di «sinergie» ad ogni 
occasione buona. E se le siner
gie qui non funzionassero, se 
mancasse la collaborazione 
piena dei club, se lei fosse ef
fettivamente antipatico a molti 
allenatori? Risposta: «La Nazio
nale e un patrimonio di tutti, e 

tutto il movimento ha interesse 
che funzioni al meglio. Da par
te nostra c'è il massimo dell'u
miltà. Invidie per boicottarci? 
Nessuno si deve dare un colpo 
nelle palle per fare dispetto al
la moglie». 

Già, si nota qualche tonfo, 
ma la filosofia «sacchiana» sta 
tutta nelle prime parole del
l'uomo di Fusignano: «In Na
zionale sarà chiamato chi di
mostrerà gioia di giocare, di di
vertirsi e divertire il pubblico, 
con un football vincente. Vo
glio calciatori polivalenti, uni
versali, col gusto di fare grup
po, con elevato senso della 
maglia azzurra: dei professio
nisti, con i quali instaurare un 
rapporto paritario». Ed ecco i 
problemi, a cominciare dal 
quesito «come farà Sacchi ad 
allenare una squadra con i 
suoi metodi, senza averla a di
sposizione tutti i giorni?». Re
plica: «Farò come Platini. Pren
derò i giocatori che meglio si 
adattano al mio modulo di gio
co, per guadagnare tempo, ma 
nessuno dovrà sentirsi boccia
to se non troverà il suo nome 
nella prima lista dei convocati. 
In Nazionale c'è posto per tutti, 
ma pretendo i requisiti che vi 
ho detto e gente che non con
sideri questa casacca un punto 
di arrivo. Ovvio che avrò più 
problemi rispetto a prima, es
sendo limitato il tempv per il 

lavoro didattico, ma avrò an
che più vantaggi, come quello 
di poter scegliere in un grande 
serbalolóal giocatori». 

Quello di Sacchi si trasforma 
in un vero e proprio esercizio 
di equilibrismo, ecco i «con
tro», ma ecco subito i «prò»: 
tanti stranieri possono fare ma
le, ma insegnano anche parec
chio «specie sotto l'aspetto del
la mentalità» ai giovani: il cam
pionato di nuovo a 16 squadre 
potrebbe essere un'idei, ma 
ora e a 18 e mi va bcnettjl; fa
re una Nazionale basata sul 
«gruppo» come faceva Bear-
zot? certo, può essere, ma so
prattutto voglio una Nazionale 
duttile. Tutto e il contrano di 
tutto, attento a non fare nomi, 
in questo per ora uguale al suo 
predecessore. Non ria per caso 
paura di fare la sua slessa fine? 
•Se non pensassi-di riuscire, 
non sarei qua: ma ripeto, c'è 
molto bisogno di collaborazio
ne. Le critiche? Non le temo, 
servono per migliorare. Il pre
sidente sa che non ho la lam
pada di Aladino: io ci metto 
l'entusiasmo e questa Idea...». 
Anch'essa, forse, meravigliosa: 
ed ecco il cedimento alla vani
tà. Non pensa di aver vinto po
co, specie in fatto di scudetti? 
«Negli ultimi 6 anni ho vinto 9 
competizioni su 19, il 50 per 
cento: non so se farò altrettan

to in futuro, ma vi posso dire 
che ho sempre centrato l'o
biettivo principale di ogni sta
gione. Berlusconi era uno sem
pre scontento, eppure al termi
ne dello scorso campionato mi 
disse «firmerei subito per altri 4 
anni cosi». Ma quello che a me 
preme è il giocare bene: vince
re giocando male non mi ha 
mai interessato; a Rimini, Par
ma e Milano siamo stati ap
plauditi anche perdendo. E 
basta con le disquisizioni su 
gioco a uomo o a zona, i due 
poli fra l'altro si stanno avvici
nando, Trapattoni fa la zona In 
difesa... da parte mia gioco 
con il mio modulo, il modulo 
alla Sacchi». C'è spazio ancora 
per qualche risposta: «Non è 
vero che ho voluto sostituire il 
massaggiatore Cannando per 
la stona della monetina e di 
Alemao. Tanto è vero che è 
cambiato anche l'altro mas
saggiatore. Ho tanti difetti ma 
non sono mafioso, né vendica
tivo». «Non sono qui per sfa
sciare nulla. Ha detto bene Ba
resi: "Arrigo non mangia I 
bambini", non capisco tante 
paure. Vicini ha lavorato bene 
e mi lascia un'eredità impor
tante. Prenderò ciò che c'è di 
interessante dal passato, senza 
fermarmi al passato». E il ciclo
ne-Sacchi, per stavolta, si fer
ma qui. 

Caldo in assemblea. In Lega bocche cucite sulla proposta di un arbitro sorteggiato 
Tutti defilati, il presidente Spinelli durissimo col collega: «Non merita il pubblico napoletano» 

«Feriamo deve vergognarsi» 
Tomeo a 16 squadre? 
Brusca frenata 
sulla Grande Riforma 
fasi MILANO. Relazione del 
presidente Nizzola, bilancio 
chiuso e approvato di 186 mi
liardi e 524 milioni, di cui 108 
miliardi entrati per via dei dirit
ti televisivi e 78 per proventi del 
totocalcio. Un ammontare che 
è stato cosi ripartito dalla Lega: 
per ciascuna squadra di serie 
A 5 miliardi e 181 milioni, 
mentre 4 miliardi e 600 milioni 
per quelle di serie B. Queste 
sono le uniche cose concrete 
emerse dall'assemblea. Per il 
momento il campionato italia
no di calcio di serie A resta a 
18 squadre, gli arbitri conti
nueranno ad essere designati 
dalla commissione arbitrale ( 
e quindi non sorteggiati), e gli 
stranieri resteranno tre per 
ogni squadra. Ma andiamo per 
ordine. 

Riforma del campionato. 
«Questo è un argomento che ci 
riserviamo di discutere all'as
semblea generale - ha detto 
Nizzola -. Oggi non vi è stata al
cuna discussione. Se l'assem
blea lo riterrà opportuno, lo in
serirà in un prossimo ordine 
delgiomo». 

Sorteggio arbitrale. «Ve
diamo di riparlarne più serena-
manete a bocce ferme, quan

do tutto sarà terminato, per 
non turbare la serenità della 
competizione». 

Stranieri. Nizzola non ha 
fatto altro che ribadire quanto 
da tempo va dicendo la Lega: 
•Su questo argomento - ha det
to il presidentea - sono sorti 
equivoci. Oggi ai presidenti ho 
ribadito quanto già detto al 
presidente Matarrese: esiste un 
accordo Uefa-CEE che preve
de il libero tesseramento, ma 
soltanto un utilizzazione estre
mamente moderata e ragiona
ta della libertà di tesseramento 
sarà utile al calcio italiano». Ed 
ha aggiunto: «L'Interesse dei 
grandi club può non comba
ciare con quello dei piccoli ed 
è per questo che è necessario 
che la Federazione emani in 
proposito una normativa pre
cisa». 

Coppa Italia. Fissate le da
te per le partite di ritorno del 
terzo turno di Coppa Italia ( le 
partite di andata si giocheran
no mercoledì prossimo). Tutti 
gli incontri si disputeranno il 4 
dicembre, con due eccezioni: 
Juventus-Atalanta (per esigen
ze televisive) che si giocherà il 
5 novembre e Milan-Verona, 
fissata per l'I I dicembre. 

OPAS. 

1 presidenti del calcio si sono riuniti ieri a Milano 
nell'assemblea di Lega. Sorteggio arbitrale, stranieri 
e il ritomo del campionato a sedici squadre sono, 
stati i punti focali della discussione. Non sono man
cate le polemiche. Le più virulente sono state quelle 
del presidente del Genoa Spinelli molto duro verso 
Ferlaino. Stabilita la data del recupero di campiona
to tra Milan-Genoa. Si giocherà il 20 novembre. 

PUR AUGUSTO STACI 

• f i MILANO. «Basta con gli 
isterismi, basta con il vittimi
smo». Aldo Spinelli, presi
dente del Genoa spettacolo, 
non va tanto per il sottile e ri
chiama senza mezzi termini, 
il «comportamento antispor
tivo» del suo collega Corrado 
Ferlaino, protagonista dome
nica scorsa al termine dell'in
contro con la Juventus, di 
una dura polemica con la 
classe arbitrale. «E vergogno
so - ha detto poco prima di 
recarsi all'assemblea di Lega 
-, che un uomo come Ferlai
no, se la prenda in quel mo
do con la classe arbitrale. 
Vorrei soltanto ricordargli 
che due anni fa, in occasione 
di un Genoa-Napoli, Careca 
segnò un gol con la mano e 
lui si guardò bene dal dire 
qualcosa. Un consigliere fe
derale - ha rincarato -, deve 
evitare di fare certe figure, ci 
sono altre 37 società che po
trebbero lamentarsi, anche 

con maggiori ragioni di lui 
degli arbitraggi. Fortunata
mente possiede un pubblico 
estremamente maturo e 
sportivo, che non si è trince
rato in modo grottesco dietro 
al vittimismo del suo presi
dente: Ferlaino un pubblico 
del genere non lo merita af
fatto». Uno Spinelli duro, che 
non ha usato mezzi termini 
per richiamare all'ordine 
uno degli uomini più rappre
sentativi del calcio italiano. 
«Personalmente sono contra
rio - ha detto - . Non mi sem
bra una soluzione ideale, ad 
ogni modo se ne può discu
tere». Uno dei primi a lascia
re la sede della Lega calcio è 
proprio Corrado Ferlaino, 
apparso eccitato più del soli
to. «Non ho niente da dire, 
non ho niente da commenta
re, vi dirà tutto l'avvocato Niz
zola - ha borbottato il presi
dente partenopeo, impegna
to per l'occasione in uno sla

lom senza palla, degno del 
miglior Maradona -, Cosa vo
lete che vi dica, va tutto' be
none...». Si, però Spinelli... «È 
un caro amico, è proprio un 
galantuomo...», dice sorri
dente. Prima, seconda, terza 
e a tutta velocità è filato via a 
bordo di una BMW grigio-
metallizzato targata Milano. 

Poco dopo è la volta di 
Gianni Petrucci, vice-presi
dente della Roma, che nei 
giorni scorsi aveva sostenuto 
la necessità di istituire quan
to prima il sorteggio degli ar
bitri: «Perché non provare a 
dare alle società anche un 
arbitro sottratto alle pressioni 
continue degli scontenti?», 
aveva detto. Ieri Invece an
che Petmcci e apparso poco 
propenso a parlare: «Non ho 
niente da dire, parlerà per 
me l'avvocato Nizzola». Gli fa 
eco anche Anconetani, che 
notoriamente parla, paria 
sempre... «Niente, niente, 
niente. Io sono allineato con 
il mio presidente». E il presi
dente, l'avvocato Nizzola, 
che dice? «Su mia specifica 
sollecitazione - ha detto Niz
zola -, ho invitato le società a 
non parlare più di questo ar
gomento fino a che il torneo 
non è terminato per non tur
bare la serenità della compe
tizione: se vogliamo parlarne 
- ha aggiunto - , parliamone, 
ma a bocce ferme». 

A Genova ultra alleati contro lo sporco 
• f i GENOVA. Tifo si, ma un ti
fo sano, civile, non violento. 
Alla vigilia del derby della Lan
terna, Genova rilancia il pro
prio ruolo originale e d'avan
guardia nel fronte della lotta, o 
meglio della prevenzione della 
violenza dentro e fuori gli stadi 
di calcio. Lo fa con una scop
piettante serie di proposte, la 
più inedita delle quali prevede 
la costituzione di una coopera
tiva mista di ultra dell'una e 
dell'altra squadra cui affidare i 
lavori di pulizia dello stadio 
•Luigi Ferraris». Il complesso 
delle iniziative C stato illustrato 
ieri alla stampa da Mario Tulio, 
consigliere comunale del Pds e 
presidente della apposita 
Commissione consiliare che 
da circa un anno lavora insie
me alle Società e alle tifoserie 
su questo delicato e rovente 
terreno di intervento. 

Si tratta, è bene sottolinear
lo, di una Commissione «con 
portafoglio»: nel 1990, nel cor
so della discussione a palazzo 
Tursi sul rinnovo della conces
sione d'uso del Ferraris a Ge
noa e Sampdoria, Tulio aveva 
proposto con successo un 

Una cooperativa mista di ultra genoa
ni e sampdoriani cui affidare i lavori di 
pulizia dello stadio «Luigi Ferraris»: è 
una delle proposte avanzate alla vigi
lia del derby dalla commissione co
munale che a Genova lavora da un 
anno insieme alle società e alle tifose
rie per un tifo civile e non violento. Tra 

le altre idee, dibattiti anti-violenza nel
le scuole e nei quartieri da realizzare a 
stretto giro di campionato. In questo 
modo la Genova sportiva, ma soprat
tutto calcistica, cerca di stemperare le 
rivalità tra le due tifoserie alla vigilia 
del derby di domani, la cui aria già si 
respira da alcuni giorni in città. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

emendamento radicalmente 
innovativo, ovvero la costitu
zione di un fondo straordina
rio anti-violenza tramile l'ap
plicazione di una addizionale 
dello 0,20 per cento sull'incas
so di ogni singola partita; nel 
marzo di quest'anno, poi, era 
stata nominata una Commis
sione consiliare (senza getto
ne di presenza) con il compito 
appunlo di cogestire con i tifo
si e le società quel fondo cas
sa. Che cosa significa all'atto 
pratico lo 0,20 per cento? Cal
colato sui proventi dello scorso 
campionato ammonta a 58 mi
lioni di lire e per il campionato 

ROSSILLA MICHIINZI 

in corso il trend degli incassi di 
questi primi mesi promette ad
dirittura il superamento di 
quota cento milioni. Dunque 
non si tratta di spiccioli, ma di 
un discreto plafond sul quale è 
possibile far germogliare qual
che programma serio. E infatti, 
di germoglio in germoglio, an
che grazie alla sensibilità di
mostrata dalle due squadre, 
questi mesi di contatti e di col
loqui dei commissari con gli 
ultra hanno già prodotto alcu
ni apprezzabili risultati; la Fos
sa dei grifoni, ad esempio, sta 
portando avanti un concretis
simo progetto di solidarietà so

ciale, vale a dire la costruzione 
di una palestra In Uruguay, e in 
una festa, realizzata con il con
tributo dell'Amministrazione 
comunale, è stato stata raccol
ta e già investita la somma ne
cessaria all'acquisto del terre
no. Altro esempio: ultimamen
te è stato studiato, sempre con 
la collaborazione fattiva dei ti
fosi, un sistema di ristruttura
zione delle gradinate che con
sentirà l'ampliamento sino a 
più seicento della disponibilità 
di posti popolari. Quanto alle 
proposte avanzate ieri, nel bel 
mezzo dell'effervescenza pre
derby, il ventaglio è ben varie

gato: c'è il bando di un con
corso tra i club per mettere a 
punto un simbolo per la Com
missione, e c'è una settimana 
di iniziative a ridosso del derby 
di ritomo, con coinvolgimento 
del Provveditorato agli studi -
per un'opera di sensibilizza
zione nelle scuole e dei Consi
gli di Circoscrizione - per una 
discussione monografica in 
contemporanea in tutti i quar
tieri, con la partecipazione di
retta di giocatori e dirigenti di 
Genoa e Sampdoria. E c'è, co
me dicevamo, l'idea della coo
perativa, per trasformare qual
che ultra in operatore ecologi
co del «suo» stadio del cuore, 
con in più una concreta e im
mediata prospettiva lavorativa. 
La scommessa di Tulio e della 
Commissione, insomma, è 
questa: perchè non spingere i 
ragazzi, tramite il Ufo, a trovare 
nella gradinata Invece che 
spunti di violenza momenti di 
incontro, di speranza e addirit
tura di impegno? Non sarebbe 
una bella forma di contrasto e 
di risarcimento a quel «furto di 
futuro» che è alla base di tante 
devianze giovanili? 

Matarrese scherza con Arrigo Sacchi: il club Italia riprende il suo cammino tra promesse e tante speranze 

Ecco tutti 
gli uomini 
del club 
di Arrigo 
• • L'arrivo di Arrigo Sacchi 
in azzurro ha provocato un 
piccolo terremoto nello staff 
tecnico. Intorno a lui. esclusi
vamente di sua fiducia. Del 
passato restano soltanto gli uo
mini voluti dal presidente Ma
tarrese. 

Cominciamo dalla naziona
le A: Arrigo Sacchi sarà il 
commissario tecnico e il coor
dinatore di tutte le nazionali. Il 
suo secondo in panchina saia 
per il momento Francesco 
Rocca, che poi passerà all'Un
der 21 al posto di Cesare Mal-
dlnl. Rocca, a sua volta sarà 
sostituito da Carlo Ancelotti. 
Pietro Carmignani sarà il 
preparatore dei portieri, men
tre Gigi Riva resterà accom
pagnatore.Passiamo alla Un
der 21. Maldlnl e TardelU re
steranno in sella fino alla fine 
del contratto. Poi arriverà Roc
ca. 

Nelle rappresentative giova
nile, confermati Sergio Vatta 
e Romeo Benetti. 

Nessuna novità nel settore 
sanitario. Confermati tutti gli 
uomini scelti dopo i mondiali 
da Matarrese. Lamberto Pe
rugia, responsabile sanitario; 
Armando Dagianti, vicerc-
sponsabile: Andrea Ferretti 
e Paolo Zeppllli, nazionale A: 
Carlo Tranquilli e Alberto 
Conforti, Under 21; Mauro 
Marradinl e Fabio Contedu-
ca, juniores; Cosimo TudJsco 
e Vincenzo Petruzzl, Under 
16. Un grosso rinnovamento è 
stato apportato fra i massag
giatori e i fisioterapisti. Fuori 
Cannando e Della Casa. 
Sacchi si è portato da Parma e 
Cesena, Claudio Bozzetti e 
Domenico Pezza per la na
zionale A. Nella Under 21 arri
va Mauro Badia. Confermati 
nella juniores Vincenzo Pao-
Uai e Alfredo Salvatori. 

Matarrese 
Il lapsus: 
«Ho accanto 
a me Vicini» 
fasi ROMA. Dopo tante sconfitte, Arrigo 
Sacchi è l'ultima scommessa di Antonio 
Matarrese. «Sacchi ci può fartomare il sor
riso - ha detto il presidente federale pre
sentando il suo pupillo - e con lui tornere
mo a divertirci guardando la Nazionale». 
Poi, dopo aver chiamato per sbaglio «Vici
ni» il neo-ct, ha aggiunto: «Per il nostro 
progetto abbiamo chiesto la collaborazio
ne dì società e tecnici di club. Anche Niz
zola è con noi. Da parte nostra abbiamo 
accettato tutte le richieste del tecnico e io 
ho voluto attorno a lui uomini nuovi per
ché si raggiungano gli obiettivi non rag
giunti negli ultimi anni. Sacchi starà mollo 
tempo a Roma, dove avrà un suo ufficio». 

DF.Z. 

I convocati 
II 7 novembre 
la Norvegia 
«Top secret» 
• I ROMA. Prossima gara per il campio
nato d'Europa (ormai perduto): il 13 
novembre a Genova, con la Norvegia. 
Sacchi ha annunciato le convocazioni, 
al momento top secret («Ma sarei un 
bugiardo se dicessi che no ancora le 
idee confuse») perii 7 novembre (18, al 
massimo 20 convocati); poi, dall'8 alla 
vigilia della partita, la squadra starà in 
ritiro a Coverciano. Il «Centro tecnico» 
tornerà ad essere il punto di riferimento 
primario per gli azzurri, una sorta di «ca
sa-madre»: lo ha detto il neo-ct. «Com
patibilmente con le esigenze dei club, 
qui si potranno fare alcuni stage nei 
prossimi mesi» HF.Z. 

Il vice è Rocca 
Nel ciclone 
una conferma 
«Grazie...» 
•si ROMA. Mentre la sorte dell'attuale et 
della Under 21. Cesare Maldini, è pratica
mente segnata (Sacchi tiene a precisare 
«non sono io il resposnsabile se una pan
china è traballante»). c'è un componente 
dello staff azzurro molto felice: Francesco 
Rocca, riconfermato. «Ho sempre fatto il 
mio lavoro con impegno e serietà. I soldi 
contano poco, conta il lavoro e a me que
sto lavoro piace. Con Sacchi ci siamo in
contrati giovedì sera: un impatto positivo». 
In qualità di coordinatore di tutte le Nazio
nali, Sacchi ha annunciato che dal prossi
mo anno lo staff azzurro seguirà le più im
portante manifestazioni all'estero: previsti 
viaggi in Senegal, Svezia e Brasile. OF.Z. 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A D E C E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1" settembre 1991 e termina il 1" settembre 
2001 . 

• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagalo in due volte alla fine di ogni 
semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito tino alle ore 13.30 del 28 ottobre. 

• Il prezzo base di emissione è fissato in 93,85% del valore nominale: 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all 'asta è pari a 93 ,90%. 

• A seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati l'effettivo rendimento 
varia: in base al prezzo minimo (93.90%) il rendimento annuo massimo è del 
13,54% lordo e dell 11,83% netto. 

• Il prezzo di aggiudicazione dell 'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• Questi BTP fruttano interessi a partire dal 1" settembre: all 'atto del 
pagamento (4 novembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola 
semestrale. 

• Per le operazioni di prenota/ione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O M A S S I M O : 
11,83% 
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La World 
Cup 
di rugby 

Oggi a Murrayfìeld, Scozia e Inghilterra giocano la prima semifinale 
Una sfida nella patria della galla gvale che risale a centoventi anni fa 
e che racchiude rivalità sociali eculturali oltre ai forti nazionalismi 
Domani a Dublino Australia-Nuova Zelanda, un altro match leggendario 

Una meta nella storia 
Oggi si gioca la prima semifinale del Campionato 
del Mondo di rugby, a Murrayfìeld, tra Scozia e In
ghilterra. In Scozia non si parla d'altro e cosi in In
ghilterra. La prima partita tra le due Nazionali ri
sale a 120 anni fa e fu anche la p.ima partita inter
nazionale nella storia della palla ovale. Domani 
seconda semifinale, a Dublino, tra Nuova Zelan
da e Australia. Altra grande partita. 

RIMOMUSUMICI 

• • Centoventi anni fa, più 
qualche mese, sul prato della 
Edinburgh Academy, a Rae-
bum Place, lu giocata la pri
ma partita ' internazionale 
nella storia del rugby. Era il 7 
marzo 1871. Il terreno era 
lungo 120 iarde e largo solo 
55 e quindi favoriva gli scoz
zesi. Gli inglesi preterivano 
campi più larghi perché cor
revano di più. A quei tempi 
non esistevano regole preci
se e nemmeno il punteggio. 
Ogni squadra poteva mettere 
in campo 20 giocatori e gli 
inglesi, per esempio, gioca
rono con tre estremi, un tre
quarti, tre mediani e 13 avan
ti. Gli inglesi si lamentarono 
della fatica perché, oltre a 
pagarsi tutte le spese, si era
no sorbiti un terribile viaggio 
da Londra a Edinburgo in ter
za classe. 

Non esisteva punteggio. E 
infatti la Scozia vinse grazie a 
un penalty goal e a una meta 
contro una sola mela dell'In
ghilterra. SI gioco davanti a 
quattromila spettatori e la 
stampa definì l'incontro «tita
nico». La rivincita quasi un 
anno dopo, il due marzo, a 
Londra, sul prato di Kenning-
ton Ovai, ancora davanti a 

quattromila spettatori. Sta
volta il terreno era favorevole 
agli inglesi. Era infatti largo 
70 iarde. I padroni di casa 
vinsero con un penalty goal, 
un drop e due mele. Gli scoz
zesi misero a segno solo un 
drop. Si andò avanti senza 
punteggio fino al 1891 quan
do a Richmond la Scozia 
prevalse 9-3. Vale la pena di 
ricordare che ventanni fa fu 
giocato a Mun-ayfield il «mat
ch del centenario» - domina
to dalla Scozia 26-6 - per ri
cordare la grande battaglia di 
100 anni prima. 

Scozia e Inghilterra si sono 
affrontate, in 121 anni, 107 
volte. Gli inglesi sono in netto 
vantaggio con 51 successi 
contro 39 dei rivali. Diciasset
te incontri sono finiti in pari
tà. La più vasta vittoria degli 
scozzesi è del 1986 a Murray-
lipld. 33-6 La più vasta degli 
inglesi, 26-6 nel '77 a Twicke-
iilidin, e menu pingue. 

Lu M.unliu Ita le due K|uo-
dre è qualcosa di straordina
rio e racchiude rivalità socia
li, culture diverse, nazionali
smo e cioè a'isai di più del 
campanilismo. Nel torneo 
delle Cinque Nazioni il tifo é 

sempre altissimo e comun
que non produce mai violen
za. La partita di oggi offre 
molto di più di quel che dà il 
celebre torneo perché apre 
la porta alla finale da giocare 
contro la squadra che avrà 
vinto lo scontro di Dublino e 
cioè quello dell'emisfero 
sud. In Scozia si parla solo 
del grande match. Vedete, 
una partita di calcio può rac
cogliere molto tifo. Ma non 
avrà mai attorno a sé gente 
convinta che la Scozia diven
ti campione del mondo. Per
ché nel calcio la Scozia non 

è cosi forte. La squadra di 
rugby raduna invece, sul pra
to leggendario di Murrayfìeld 
e davanti agli schermi della 
tv, milioni di persone convin
te che la Scozia vincerà il 
Campionato del Mondo. Gli 
scozzesi hanno una gran vo
glia di bastonare gli arroganti 
inglesi. Ma agli inglesi non 
gliene frega niente di non es
sere amati in Scozia. «Noi sia
mo qui per vincere. E vince
remo». Una cosa è certa: si 
vedrà una partita di una in
tensità forse mai vista. 

E che dire di Nuova Zelan

da-Australia, domani a Du
blino? Le due Nazionali si af
frontarono per la prima volta 
nel 1903 a Sydney e i neoze
landesi, non ancora Ali 
Blacks, vinsero 22-3. Gli Ali 
Blacks, che stavolta non han
no molti pronostici a loro 
vantaggio, vantano un bilan
cio largamente favorevole di 
62 successi, contro solo 22 
degli australiani. Soltanto 
cinque partite finirono in pa
rità. L'Australia è più bella, 
più luminosa. La Nuova Ze
landa è più solida, più dura, 
più disciplinata. 

E nei college del Galles 
si vive di nostalgia 

LUIOI NESPOLI 

• i LONDRA. Cermarthen, cit
tadina di 30.000 abitanti sulla 
costa occidentale del Galles, è 
da 122 anni famosa per la sua 
università, il Trinity-College: è 
il santuario dui gallesi, anche 
quelli che non seguono il rug
by, perchè vi ha studiato Beny 
John, splendido mediano d'a
pertura, leggendario numero 
IO. E B<iiiy Juliii, soprani! unii-
nato «la farfalla» per l'elegante 
e snella ngura, volava per dav
vero augii avversari degnando 
mete di sogno negli anni Set
tanta. Erano i tempi del Galles 
che vinceva tutto e tutti. 1 suoi 
giocatori erano l'anima dei 
Lyons, la supernazionale con 
Galles, Inghilterra, Scozia e Ir
landa, quella che, per prima, 

battè, in Nuova Zelanda, i miti
ci «Ali Blacks», i danzatori del-
l'«Haka», ballo guerresco degli 
indigeni di Nuova Zelanda, i 
Maon, 

E fu proprio un professore 
del Trinity College, njgbista e 
poeta, Cermyn James, l'allena
tore di quei Lyons che vinsero i 
«Blacks» nel 1973: a Rovigo lo 
ricordano tutti, perchè lo eb
bero come tecnico, prima del 
IH sua improvvisa P prematura 
scomparsa. Oggi il «principal» 
del Trinity College è Clive Jo-
nes-Devies, professore di Let
tere, Filosofia e Pedagogia, 
ma, soprattutlo, grande mae
stro di rugby. E con lui parlo 
della vera novità di questa 

Coppa del mondo: l'esclusio
ne del Galles dall'elite delle 
prime 8 squadre. Il rugby è 
gioia, è vita, i rugbisti non esa
sperano mai le discussioni sul
le sconfino e sulle vittorie, ma 
ora le cose sono diverse, sem
bra essere in crisi non uno 
sport, ma la cullura che lo ali
mentava, l'identità della nazio
nale gallese, tanto diversa da 
quella inglese o anglosassone. 
Olive era stato II primo a dire, 4 
anni fa, che il 3° posto del Gal
les, ai mondiali, era il canto del 
ligitu. 9 uniti piiuta, subitu Uu-
po una vittoria all'Arms Park, 
lo stadio di rugby di Cardili, del 
Galles contro il «resto del mon
do» per celebrare il centenario 
della lederazione gallese, ave
va Individuato segnati premo
nitori di crisi e decadenza Per 

lui, il veio problema, è che i 
Gallesi sul campo vogliono 
imitare altre scuole rugbistiche 
e tendono, quindi, a privilegia
re atleti molto forti, ma poco 
dinamici e poco creativi. I fatti 
gli danno ragione, il Galles di 
Barry John aveva uomini fisica
mente non eccezionali, ma 
giocavano con grande intelli
genza. «Run away Irom trou-
hlf»». «corri via dal pericolo» di
cevano Barry John e Garretti 
COwuiO.*,, altiu IcgKciidaiiu 
giocatore «Non ò varo*, dica 
Clive, che la crisi delle miniere 
ci ha sottratto la fonte di reclu
tamento per il gioco: questa è 
una frase romantica, ma non è 
la verità: anche quando c'era
no le miniere, esse fornivano 
più spettatori che giocatori: i 

veri campioni erano figli non 
del carbone, ma di una scuola 
di pensiero rugbislico che 
creava modelli originali stu
diava le altre scuole, ma non le 
copiava mai. I gallesi, giocan
do, da gallesi erano forti. 

Respiriamo l'ovattata atmo
sfera vittoriana del National Li
beral Club, sul Tamigi, dietro il 
Parlamento di Westminsler. E 
Clive ripeto i vomì do) poota 
gallese Dylon Thomas «E la 
illune non dvid UuuilnlU", si 
capicco cho i galloci acpottano 
la resurrezione di una scuola 
di rugby, grazie alla quale, tan
ta gente ha respirato la bellez
za del rugby creativo che per
mette al più debole di vincere 
il più forte se riesce ad essere 
Ulisse contro Achille. 

Fondriest contro 
il cronometro 
si gioca la Coppa 
del mondo 

Sarà il Gran premio delle nazioni a stabilire il vincitore della 
Coppa del mondo Perrier 1991 di ciclismo. La corsa a crono
metro di 64 chilometri in programma oggi a Bergamo vedrà 
alla partenza 19ciclisti: Maurizio Fondnest (loto) è il leader 
della classifica e partirà per ultimo. 3 minuti dopo il francese 
Jdlabert, distanziato in classifica di 1 punti, e il tedesco So-
rensen, staccato di 14. 

Lazio, ecco l'ok 

IterCapocchiano 
n campo 

tra sette giorni 

La Federcalcio intemazio
nale (Fifa), ha autorizzato 
ieri, senza alcun indennizzo, 
il trasferimento alla Lazio 
del giocatore Capocchiano, 
inizialmente tesserato per la 
squadra bavarese. Monaco 

—»—————•—•»———— 1860. Capocchiano, già a 
Roma da tempo, potrà essere schierato da Dino Zoff dalla 
prima domenica di novembre, non appena cioè la Fifa co
municherà alla Figc la decisione. 

L'allenatore dell'Udinese, 
Franco Scoglio, pagherà 10 
milioni di multa per aver 
pronunciato in tv la frase. 
«Ogni mattina mi guardo al
lo specchio e dico che Ca-
pello (l'allenatore del Milan. 

—"™•>••»»»»»»»—•"••»••••— ndr) e la più grave offesa 
per la categoria e mi vergogno di lame parte». La multa è sta
ta comminata dalla Disciplinare della Lega calcio 

lui denuncia per «abuso di 
potere» avviata da Piero Ga-
ravaglia, il presidente della 
Federmotonautica commis
sariata su iniziativa del presi
dente del Coni Gatta 1. sta 
procedendo con gli interro-

~™"""™™"""^™™""~~™ gatori di membn della Giun
ta Coni. Ieri è stalo sentito 1! vice di Cattai, Renzo Nostim, il 
solocontrario al provvedimento di commissanamcnto. 

«Capello offesa 
alla categoria» 
A Scoglio multa 
di 10 milioni 

«Abusi di potere» 
alla motonautica 
In Procura 
la Giunta Coni 

FEDERICO ROSSI 

TOTOCALCIO 

Ascoli-Fiorentina 
Atalanta-Cagliari 

Bari-Mllan 

Genoa-Sampdona 
Inter-Napoli 

Juve-Cremonese 
Parma-Torino 
Roma-Foggia 
Verona-Lazio 

Bologna-Palermo 

Padova-Udinese 

Acireale-Catania 
Lanciano-Montevar 

X 

1 

X2 

X 2 1 

1X 
1 
X 
1 
X2 
1 

X 2 1 
X 
1X 

TOTIP 

Prima corsa XX 
12 

Seconda corsa 2 2 
12 

Terza corsa XX 
12 

Qucu la t u i s a I I I 
I X2 

Quinta corsa 2X 
X2 

Sesta corsa 1 1 1 
X21 
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CENTRO COMMERCIALE CURNO 
SODDISFA LA TUA VOGLIA DI ACQUISTI. 

60 NEGOZI 

CITTÀ MERCATO 
BRICOCENTER 

MEDIAWORLD 
PIAZZA DEGLI AFFARI 

GOGGI SPORT 
I NEGOZI DEL SOLE 

MC DONALD'S 
BAR 
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APERTO 
DOMENICA 

27 OTTOBRE 

ORARIO CONTINUATO 

I tu 

uoo 
2200 

MA 

09.00 

21.00 

ME 

0900 

2100 

Gì 

0900 

2100 

VE 

09.00 

2200 

SA 

09.00 

2100 

CURNO 
ILPiU'GRANDE D'ITALIA. 
DA S.S. BRIANTEA - DA S.P. DALMINE - VILLA D'ALME' 

VIA FERMI - CURNO (BG) 


